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Si rivelano fragili gli 

indizi contro Verdirame 

A pagina 5 

Impegno 
o evasione? 
i CONTRIBUTI alla polemica sulla crisi della 
politica e della organizzazione bonomiana sono stati 
numerosi e, alcuni almeno, penetranti dando con
ferma alle tesi da noi sostenute. Dall'opposta parte 
è venuta la scorica d'archibugio di un grossolano 
discorso domenicale dell'on. Bonomi al quale ha 
dato grande rilievo la stampa di destra (a proposito 
il Tempo riceve ancora sovvenzioni dalla Feder-
consorzi?) e l'arroccamento dietro Bonomi di tutti 
quelli che non vogliono cambiare politica nelle 
campagne e nel Paese. Il Popolo ha fatto una sortita 
per rispondere al nostro editoriale con un articolo 
brutto e inutile, (salvo una interessante notizia 
per la biografia politica dell'autore: un giovane 
deputato fanfaniano che nell'articolo in questione 
confessa di essere diventato bonomiano). Poi quando 
la discussione si è intrecciata fra forze molteplici 
e le critiche venivano da ogni parte, il Popolo si è 
sottratto non solo alla discussione, ma persino alla 
elementare informazione ignorando tutto e tutti, 
compresa l'ultima vivace replica di un segretario 
della CISL. Il fatto va rilevato perchè dimostra 
qualche cosa di più di un semplice imbarazzo del 
giornale e del partito della D.C.; conferma la compli
cità della D.C. con la politica di Bonomi. Conferma 
quel che ha scritto l'Unità, riportando quel brano 
del discorso dell'on. Moro ai quadri bonomiani in 
cui si sostiene che «v'è qualcosa di artificioso nel 
parlare della D.C. e della Coltivatori diretti come 
due realtà del tutto distinte, perchè siamo, cari 
amici, largamente fusi insieme, perchè siamo larga
mente la stessa cosa». 

f*j DA QUESTA constatazione che vorremmo par
tire per giudicare il valore e i limiti della discussione 
che si sta svolgendo. Abbiamo già dato un apprez
zamento positivo delle critiche della CISL, rinno
vatesi in questi giorni, e tale è il giudizio che diamo 
di quanti si sono associati a quelle critiche svilup
pandole e approfondendole in particolare suìì'Avanti 
e sulla Voce Repubblica?»! (quest'ultima però, ha 
rischiato di rovinare un buon articolo inserendovi 
una fandonia anticomunista). 

Il limite di questi contributi sta però nel fatto 
che la politica di Bonomi viene isolata da quella 
della D.C. in generale e da quella specifica del 
ministro dell'agricoltura in carica e del gruppo 
doroteo di cui questi è dirigente. E' un limite grave 
che può trasformare un impegno di rinnovamento 
in una comoda evasione. 

La Voce Repubblicana dice bene quando, a pro
posito della bonomiana, scrive: « E' stata creata una 
seria organizzazione commerciale e speculativa 
basata sulla Federconsorzi che si comporta verso i 
contadini esattamente come e forse peggio dei privati 
commercianti. Sono stati distrutti così l'organizza
zione e lo spirito della cooperazione e si è contribuito 
a creare la grave crisi della produzione agricola... ». 
Ed aggiunge: «La grave crisi della bonomiana non 
appare così evidente come in realtà è perchè le 
attività commerciali, fra le quali bisogna mettere 
la redditizia gestione degli ammassi, riescono ancora 
a dare un aspetto di opulenza ad un organismo gra
vemente tarato ». 

Che fanno allora i repubblicani, e con essi i so
cialdemocratici che sono al governo? Che fanno le 
forze politiche che fanno parte della attuale mag
gioranza? 

Per l'on. Bertinelli, socialdemocratico ministro 
del lavoro, alla Federmutue tutto è normale. Com
plicità o innocente insipienza? Che sia l'una o che 
sia l'altra, egli è responsabile. C'è un modo di ricon
durre ad onestà e pulizia le Mutue dei coltivatori 
diretti: nominare un commissario alla Federmutue 
che prepari il passaggio alla gestione INAM. 

E la Federconsorzi, e le gestioni ammassi, e le 
società collegate? C'è una decisione della Commis
sione parlamentare d'inchiesta sui monopoli di 
sottoporre ad inchiesta anche il monopolio Feder
consorzi. Giusto. Ma perchè non si procede subito, 
non si rendono pubblici gli atti dell'inchiesta? 

Di più, il governo ha tutela giuridica sulla Fe
derconsorzi. Non ha niente da dire e da fare? E' 
matura una decisione di governo sulla Federcon
sorzi, proprio perchè «sono stati distrutti l'orga
nizzazione e lo spirito della cooperazione» e molte 
altre cose ancora. O si prende tale decisione o coloro 
che compongono e sostengono il governo non po
tranno sottrarsi alla critica. 

E VENIAMO al fondo della questione. Si sta di
scutendo ora fra i partiti del centro-sinistra l'attua
zione del programma di governo con particolare 
riferimento alle Regioni e all'agricoltura. Ebbene, 
c'è un modo solo per non essere complici della 
«' politica di Bonomi *•: imporre l'attuazione della 
Regione nel rispetto delle sue prerogative, ivi com
prese quelle decisive sull'agricoltura; imporre l'at
tuazione degli enti di sviluppo regionali come 
strumenti di riforma agraria e di promozione conta
dina in collegamento con le misure di liquidazione 
della mezzadria e delle colonie meridionali. Ma qui 
il discorso ritorna obbligatoriamente alla necessità 
di sconfiggere non solo Bonomi. ma tutto il gruppo 
doroteo e le altre forze di destra della D.C. che 
rifiutano una politica di profondo rinnovamento 
delle campagne e della società. E' tutta la D.C. che 
deve essere obbligata ad abbandonare la vecchia 
politica. 

E necessariamente il discorso ritorna all'unità. 
Che si voglia o no, una vittoria democratica di tale 
portata la si ottiene solo con l'unità. Che voglia o 
no, chiunque intenda portare avanti una battaglia 
siffatta si troverà a fianco dei comunisti. Di più, 
ormai: una battaglia siffatta la si vince se tutte le 
forze contadine sono unite, se si sviluppa quindi 
quella vasta unità d'azione che è necessaria anche 
con le grandi masse dei contadini iscritti alle orga
nizzazioni bonomiane e se questa stessa unità si 
salda con la classe operaia, con le masse lavoratrici 
in lotta nelle città. 

Luciano Romagnoli 

Conclusi i lavori del CC 
* -
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Nenni riapre 

nel P.S.I. 
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Non vedrà la Luna 

Il Ranger 
è morto 

ri 

I 
n 
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Il « Ranger 5. » è morto. Non raggiungerà la super. 
ficie lunare, non vedrà la superficie del nostro *a -
tcllite, non fornirà quelle preziose informazioni che 
ì tecnici americani si ripromettevano di ricavare 
dall'esperimento. Quest'ultimo è fallito sia per un 
errore iniziale di rotta (la capsula spaziale passerà 
a circa 480 chilometri dalla Luna) sia per il mancato 
funzionamento delle cellule solari che ha impedito 
la correzione della traiettoria. 

(A pag. 3 i nostri servizi) 
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CGIL: urgenti 

le leggi 

agrarie 
I-a segreteria della CGIL 

ha ieri richiamato il go
verno al mantenimento de
gli impegni in materia di 
agricoltura. Il mancato a s 
so!* imento di questi impe
gni (fra cui quello preso a 
luglio in Parlamento, di 
convocare i sindacati per 
discutere le nuove leggi), 
l'intervento delle forze di 
polizia nelle lotte agrarie 
— rileva la CGIL — stanno 
obbiettivamente favorendo. 
nei tempi e nei contenuti, 
le scelte degli agrari. 

Il ministro della agri
coltura, on. Rumor, inter
venendo ieri al Senato ha 
però confermato di \oIer 
portare avanti nelle cam
pagne una politica di sv i 
luppo capitalistico grave
mente dannosa per le mas
se contadine. 

Decisigli 

aumenti 

agli 

(A imgina 2) 

Il Consiglio dei ministri, 
nella riunione di ieri, ha 
accolto il criterio proposto 
dalle organizzazioni sinda
cali per la ripartizione de
gli aumenti agli statali. 

Salvi alcuni particolari, 
sui quali i sindacati avran
no modo di intervenire, in 
linea di massima scatte
ranno gli aumenti che pos
sono essere così sintetizza
ti: I) «una tantum» di 
30 mila lire ai pensionati 
e di 20 mila a chi gode di 
pensione indiretta; 2) 
estensione della indennità 
di lire mille per ogni per
sona a carico oltre la fa
scia delle 50 mila lire; 3) 
aumento di ottomila lire 
dal 1. gennaio prossimo, 
graduabile a seconda delle 
funzioni e dei coeffieenti; 
4) correzione dei criteri di 
determinazione delle pen
sioni ai ferrovieri. 

(A jxigina 2) 

L'intervento di Vec
chietti — La sini
stra respinge netta
mente il cedimento 

alla D. C. 

Il Comitato centralo socia
lista ha concluso ieri i suoi 
lavori votando MI due rliverse 
mozioni: una .[della maggio
ranza nenniana,' e un'altra del
la sinistra. La mozione di mag
gioranza si richiamava al voto 
unanime del 3 mar/o a soste
gno del governo di centro
sinistra; ma la sinistra si è 
rifiutata di avallare i giudizi 
di Nenni sulla situazione po
litica e sulle-prospetti le di 
collaborazione < che egli ofTre 
alla DC La mozione di mino
ranza ha riscosso anche i voti 
dei compagni che rappresen
tano nel CC la Federazione 
giovanile socialista. 

Parlando a nome della si
nistra. il compagno Vecchietti. 
ha ricordato che l'accordo sul 
governo Fanfani nacque dalla 
comune convinzione che il sog
getto dell'operazione fosse il 
programma e non la formula. 
Il che spiegò la limitazione 
del programma ai problemi 
economico-sociali, l'appoggio 
esterno del PSI. La relazione 
di Nenni rovescia l'imposta
zione concordata. Senza dimo. 
strare che lo cose sono irre
versibilmente mutate egli pro
spetta una svolta di fondo al
l'interno della società capita
listica. Abbandonando anche 
la naturale prudenza che spin
se a preparare il programma 
senza legarlo alla formula del 
centro-sinistra. Nenni dà allo 
incontro con i cattolici la pre
minenza su tutto. Abbandonati. 
do la < politica delle cose > 
egli torna alla < politica anzi
tutto » ma rovesciandone gli 
obiettivi e incatenando il par
tito. il movimento operaio e 
la stessa IX: a un dibattito 
sulla formula che finisce per 
condizionare il programma ge
nerale al successo della for
mula stessa. Ciò — ha prose
guito Vecchietti — avviene in 
un momento in cui i motivi 
di preoccupazione riguardano 
la stessa formula di centro
sinistra che, spaventando c col
pendo interessi di classe è tilt. 
tavia impotente a reagire con
tro l'ofTensua reazionaria che 
passa anche all'interno della 
formula stessa e ha le sue 
radici profonde nelle struttu
re del paese. 

Le preoccupazioni nascono 
anche dalla situazione interna 
d.c. che si avvale delle sue di
visioni per spostare a destra 
il suo impegno di governo e 
di partito. La relazione di 
Nenni in queste condizioni è 
una fuga in avanti, sposta il 
dibattito dalle poco idilliche 
cose dell'oggi all'Eden di do
mani da aprirai con l'accordo 
di legislatura. In sostanza an
che quando gli autonomisti di
cono che il futuro è condizio
nato dal presente, e cioè dalla 
realizzazione del programma, 
non possiamo dire che la linea 
di Nenni sia nella logica di 
questa politica. La relazione 
di Nenni — ha proseguito 
Vecchietti —, non è grave so
lo perché disloca il partito nel 
settore della buona ammini
strazione della società borghe. 
se di Leon Blum, ma anche 
por il modo con cui affronta 
il tema dei rapporti con i 
comunisti. « E' un parlar di 
corda in casa dell'impiccato, 
discutere di validità comuni
sta proprio in Europa occi
dentale. dove il problema è 
storicamente immenso e ben 
diverso da quello indicato da 
Nenni. per il fallimento delle 
socialdemocrazie ». E' grave, 
ha detto Vecchietti, non giu
dicare i comunisti per la loro 
politica, perché riducendo la 
polemica con i comunisti agli 
effetti della guerra fredda, 
• diamo per scontato in par
tenza che l'avanzata del PSI 
è possibile solo all'interno del 

m. f. 

Commentando il discorso del Papa in polemica con Bonn 

L episcopato polacco 

pubblica 
il testo 

Non è più possibile conside
rare <c segreto » il documento 

Il cardinale Wyszynski a colloquio col Papa. 

r 
L'ebreo 

senza scuola 
/{ caso del giovane .stu

dente romano Gianni Del-
VAriccia è davvero istrut
tivo e simbolico. Il giovane, 
un ragazzo ebreo di i-I An
ni, vive con la famìglia a 
Torpignattara, alla perife
ria di Roma. E' studente di 
ragioneria e nel quartiere 
l'unica scuola clic abbia 
corsi di ragioneria e l'isti
tuto « Pio XII », privato e 
parificato, tenuto da reli
giosi. L'incidente è scop
piato quando si è scoperto 
— perché il ragazzo chie
deva l'esenzione dalla le
zioni di religione — che 
Gianni Dell'Aricela è ebreo. 
La direzione della scuola 
esige il certificato di bat
tesimo per i propri uNiet'i. 
Quindi, scoppiato il caso. 
essa ha dichiarato che non 

.può ammettere, per pro
prio regolamento, il giova
ne Dell'Aricela. 

Questo, però, è solo un 
aspetto dell'episodio. Biso
gna sapere che in tutto 
l'immenso auartiere lo Sta
lo non ha aperto nessun 
istituto tecnico, che i più 
vicini al luogo di residenza 
di quel ragazzo sono a più 
di un'ora di distanza, coi 
filobus e i tram. Si iggiun-
qa ancora che questi isti
tuti tecnici sono sovraffol
lati e non vi è più posto 
per nuove iscrizioni, insom
ma: il ragazzo è ormai a 
casa, non può andare a 
scuota, e i genitori, una 
famiglia di commercianti 
israeliti, saranno costretti 
a far studiare il figlio con 
una serie di lezioni private. 

Le questioni di principio 
che il caso solleva sono più 
d'una e tutte le sorra.sla un 
fatto pratico: lo Stato ita
liano non si dimostra in 
grado di offrire ai giovani 
l'istruzione cui essi aspira
no, poiché interi quartieri 
si trovano senza scuole me
die o di istruzione secon
daria. Il caso del quattor
dicenne Dell'Ariccia richia
ma dunque, brutalmente, 
l'opinione pubblica di fron
te a questa realtà. 

Ma le questioni di prin
cipio che subito emergono, 
dopo la costatazione di fat
to, non sono meno interes

santi. Eccoci dinanzi a un 
istituto privato, retto da re
ligiosi ma finanziato dallo 
Stato, il quale ha un rego
lamento interno che è so
stanzialmente discriminato
rio — e sia pure per mo
tivi religiosi e non razzi
stici. Esso cioè richiede, sì, 
l'aiuto dello Stato, ma ri
vendica a sé il diritto di 
applicare una propria leg
no interna che contrasta 
ttddirittvra con il principio 
costituzionale, oltreché con 
la legislazione italiana se
condo la quale un giovane 
ha diritto di accedere alla 
istruzione, in tutti i suoi 
aradi, indipendentemente 
dalla religione che profes
sa e dalla razza a cui ap
partiene. 

Come si configura, dinan
zi a un caso del genere, la 
pretesa dei clericali che Io 
Stato aiuti ulteriormente le 
scuole private, poiché solo 
esse garantirebbero alle fa
miglie una effettiva libertà 
di scelta per l'educazione 
dei loro figli ? Ecco un caso 
reale in cui questa liberto 
non esiste. Lo Stato chiude 
la porta dei propri istituti 
in faccia a questo giovane 
e la Chiesa lo inette addi
rittura fuori dopo averlo 
nccolto. 

Se fosse stato necessario 
un esempio per dimostrare 
la fondatezza dell'opinione 
dei nostri parlamentari sul 
problema, e del relativo 
progetto di legge che essi 
hanno presentato, questo 
esempio verrebbe dal caso 
romano. Se da un lato lo 
Stato deve avere un siste
ma scolastico autosnffiden
te che garantisca l'istruzio
ne a tutti, d'altro lato te 
scuole private debbono as
sicurare ai giotam tutte 
quelle libertà che la legi
slazione italiana contempla 
e debbono sottostare ai do
veri che le scuole di Stato 
sì accollano, se vogliono ri
vendicare un aiuto dello 
Stato. Senza il rispetto di 
queste condizioni, la libertà 
rivendicata dalle scuole 
private diventa una licenza, 
diventa un arbitrio fatto 
alle spese dello Stato e dei 
contribuenti. 

. „ , . . . . ^ 
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Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 19. 
Il set t imanale utlìcioso del

l'episcopato polacco, Tuyod-
nih Powszcchni ed il setti
manale dell ' organizzazione 
cattolica Pax pubblicheranno 
domani il testo integrale del 
e discorso sulla frontiera po
lacca > pronunziato nei gior
ni scorsi dal Papa, duran te 
l'udienza accordata ni vesco
vi polacchi ed ni cardinale 
Wyszynski. Il testo e esat ta
mente quello pubblicato da 
l'Unità di martedì scoilo 

Lf rivelazioni ilei nostro 
giornale, sul loveseiamento 
della posizione vaticana a 
proposito delle frontiete oc
cidentali polacche, trovano 
pertanto piena conferma. 

Il modo in cui il testo del 
discorso e pubblicato su Tu-
(joduik Powszcchni e chiara
mente polemico. Il giornale 
presenta infatti il diocoi.so 
su tutta la prima pagina. 
Quelle parti del discorso, in 
cui il Papa si riferisco al 
buon diri t to dei polacchi di 
esercitare la loro sovranità 
« sui territori occidentali re
cuperati dopo tanti secoli » 
ed alla < lotta del popolo po
lacco per l 'indipendenza e la 
inviolabilità delle frontie
te >, sono messe in grande ri
salto sul resto. 

AI testo del discorso e ag
giunta poi una breve infor
mazione, che vale la pena di 
r iportare integralmente: 

e Erano presenti all 'udien
za papale — scrive il gior
nale — il cardinale Wyszyn
ski e tutti 1 vescovi polacchi, 
venuti con lui per il Conci
lio, ed inoltre il canonico lio-
leslao Filipiak. uditore della 
Sacra Rota, il rettore del 
Pontifìcio istituto polacco ili 
Homa, canonico Fianeesco 
Maczynski. il canonico Via-
dislao Hubin dell 'Istituto po
lacco di Roma ed il cappel
lano segretario del Cardina
le primate. 

< Nei circoli romani — pio-
segue la nota — il discorso e 
stato valutato importantiSM-
nio per le dichiarazioni di
ret tamente rivolte ai polac
chi. Il discorso papale e siato 
pubblicato dall'ufficio s tam
pa del Concilio nelle tarile 
ore del pomeriggio del 12 ot
tobre. Il fatto che il Papa 
ha ncevuto il Cardinale p i 
ttiate ed i vescovi polacchi il 
giorno successivo al loro ai-
nvo a Roma, la lunga udien
za loro accordata, come ilei 
resto i mai pr ima ascoltati 
accenti di simpatia per Li 
Polonia, eoiio considerati f it
ti senza precedenti nella pra
tica e nell 'uso della Sevie 
apostolica ». 

1-a pubblicazione del ii.-
6corso sul giornale della Cu
n a polacca taglia netto MI 
tut te le ambiguità utliciali ed 
e in polemica eoa il tenta
tivo dell'unici;) stampa del 
Concilio di considerare abu
siva la pubb l i ca tone avve
nuta a Roma (tale e >tata. in
fatti. la spiega/ione data da 
monsignor Dell'Acqua per 
conto della Segreteria di Sta
to all 'amba>ciatore tede-co 
presso la Santa Sede, \ o n 
Scherpenberg. recatosi a pre
sentare la protesta d. Bonn); 
ma soprat tut to rende ridico
lo il >uccessi\o comunicata 
dell 'ambasciata tedesca a Ro
ma 

A Varsavia si ha chiara 
!a sensazione che decidendo 
in questo modo la pubblica
zione del discorso papale, il 
cardinale Wyszynski abbia 
voluto avvert i re i fautori ed 
i nomici della sua linea, che 
egli intende condurre senza 
risparmio di forze la batta
glia per il riconoscimento ef
fettivo dei diritt i della Chie
sa di Polonia sui territori oc
cidentali recuperati dopo la 
sconfìtta della Germania na
zista. Del resto questa batta
glia e cominciata ben prima 
del Concilio ed e noto a Var
savia che persino i contatti 
romani del Pr imate di Polo
nia con i cardinali tedeschi 
Frings e Doepner e con quel
lo viennese Koenig, sono sta
ti minuziosamente preparati 

nel coi.-o d: molti mesi dalla 
segreteria di Wyszynski. 

Quecti contatti costituisco
no del resto, una delle d i re
zioni in cui il cardinale po
lacco lavora, l'altra essendo 
quella dello sforzo per con
quistare la Cuna e la diplo
mazia vaticana alla necessita 
di riconoscere ì diritti della 
Chiesa di Polonia &ui terri
tori ora polacchi che conti-] 
nimno ad esòere apostolica
mente attr ibuit i alla giuri-j 
sdizione di vescovi tedeschi. 
E non vi e dubbio che Wy.s-
zyiiski. spinto a questo dalla 
posizione nazionale ili tutto 
il popolo polacco, sarà co-
st te t to a pioseguire in questa 
azione. ; 

A Varsavia il discorso pa
pale viene generalmente con
s ider i lo un successo del Pri
mate, una severa sconfitta 
della gerarchia cattolica ol
tranzista della Germania fe
derale e uno scacco diretto 
per il governo di Adenauer l 

Tutt i i giornali dedicano 
ampio spazio alla polemica 
scoppiata fra il Vaticano e 
Bonn. Il quotidiano comuni
sta Tribuna Ludit riferisce 
ampiamente i termini della | 
polemica e la commenta -i-
fercndo un passo dell 'agenzia I 
tedesco-occidentale « DPA » 
da Roma in cui è de t to : 
* Non c'è dubbio che sono 
stati i polacchi a far filtrare! 
il discorso del Papa. Ma fa
re di questo un'accusa aliai 
sezione stampa del Concilio 
è addir i t tura comico. Non ei\ 
può certo mettere in dubbio 
il diritto di Wyszynski d i | 
pubblicare il testo del discor
so del Papa ai suoi vescovi ». 

Franco Bertone I 
(A pagina H il servizio sul] 
Concilio) 

Madrid 

Gli studenti 

sabotano 

la «protesta» 

falangista 
La manifestazione 
avrebbe dovuto 
svo lge rs i dinan
zi l 'ambasciata 

italiana 

ita. 
V i 

-i 

> V .' 

I. 
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M A D R I D , 19. 
Un tentativo franchi

sta di inscenare manif t -
atazioni ostili dinanzi al 
l'ambasciata italiana • 
Madrid, come ritorsione 
per le manifestazioni an
tifasciste svoltesi a Ro
ma. è clamorosamente 
fallito oggi per mancan
za di dimostranti. 

La manifestazione era 
stata indetta mediante 
volantini anonimi ma di 
evidente ispirazione, di
stribuiti in alcune facol
tà dell 'Università. L'ap
puntamento era per mez
zogiorno, ma gli studenti 
che vi si sono recati non 
superavano la decina. 

Nella foto: Il 
toro Franco. 
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enato 

La politica anticontadina 
ribadita Severo richiamo 

della CGIL 
al governo 

La segrcteria della CGIL, 
saminata la situazione csi-
Lento nolle campagnc, iia ri-
tvalo conic il mancato adorn-
limento da parte del govor-
|o degli impegni assunti in 
?dc parlomcntorc nci ri> 

Inardi delle organizzazfoni 
indacall, circa una loro con* 
iiltnzioiie da effelluarsi pre-
fminarnieiito alia presenin-
inne di misiire di politica 

Jgruria previste dallo stesso 
Irogramma governativo, de-
|unni la persistenza, nel sel-
>ro (lciragricolturn, di tin 
[ictndo che misconosce il 
Inolo (lei sindacatl nclla so* 
jicia iialiana ed o Icslvo di 
In a politica di riformn ngra
in clie riconoscn |c legittime 
jvendienzioni dei lavoralori 
[gricoli e |e ••eali estgenze 
|cl pacse. 

E* da ricordare il fatto che 
|cl!o scorso mew di Inglio 

governo ottenno dn parlo 
lei deputati della CGIL, del-
lAlleanza del contadini o 
|ella Lego nazionale dells 

>operativo, l'adesione a un 
pivio della discussione di 
la moziono sui problem! 
?H'agricoltura, dietro I'im-
3gno esplfcito di consulta
nt su questa materia, to or-
iniszarioni sindacali. 
La CGIL ha ripetutamenie 

Ichlesto il mantenimento di 
iiesto impegno al tninistro 
jll'AgriroItura o nl prest-
ente del Consiglio, ma no-
>stante le assiciirazioni ri-
pvute da quest'ulttmo, nes-
m incontro ha avuto luogo. 

mancato assolvimento di 
icsti impegni, I'intervento 
file forze di polizia nelle 
kttc ngrnric, i ripctuti rin-
|i di ogni seria mistira go-
;rnativfl in campo <>grario, 
kno fatti che nhiettivamentc 
fvorisconn, nci tempi c nef 
sntenuti, Ic scelto degli 
rari. 

[Questo comportamonto del 
|inistro deH'Agricnltura c 

ito piu grave in quanto gli 
[foperi dei braccianti. snln-
alt fissl e compartecipanti, 
^n'ficatini da piu mesi a que-

parte, la estcsn c enntf-
lata agffaziono dei mezzo-
f-i, Ic lotte combaitive e 
litarie del lavoralori agri-
kl i mrridionali c quella 
roica che. da piu «ettimanc. 
tndticnno unitnriamcnte i 
roratnri ferraresi. rappre-
itano la coscienza matura-
nei Favoratori della terra 

^lla ncressitn di superarc la 
Isi agricola. in alio nrmai 

anni. attraverso una nun-
politica di vera -iforma 

agraria. 
La resislcnza c gli I'lleg-

gianicuti oltranzUti adottati 
dalla Confagricoltura a da-
gli agrari coturo mlsiirc di 
rlforma agraria e perfino con-
tro le rivendlcazioni piu clc-
mentari del lavoratorl della 
terra, quallficano tali forze 
come causa di sempre piu 
aspri contrast! sneiali, o co
me l'ostncolo priiuo al pro
gress o civile c alio sviluppo 
produttivo nelle campagnc. 

Questa situazione im-iie in 
viva luce I'incoercnza del go
verno con i suoi stessi impe
gni prograuuiiallcl, e con il 
proclumoto oricntamento di 
consldernre i sindacati come 
forzn insostitiiihilu per lo 
sviluppo demoenitico del pau
se sui piano cconomico c po
litico. La scgretcria della 
CGIL riaHernia perlanin che 
Ic mlsure da adnttaro con ur-
genza. per nHrontare vallda-
menlc i problem! nttunli del-
('agricoltura italiana, $ono: 

— la legge quadro sui con-
trail! di mezzadria, colonia, 
comportectpazione, piccolo af. 
fit to o sui cosiddctti contrat-
ti obnormi; 

— la concessionc dei mu-
tui quarantennali per il pas-
snggio della terra al lavora
lori agrieoli nel quadro dl 
un programme di trosforma-
zione della terra dotato delle 
liecessarir garanzio circa Tub-
hligatorieta della cessione c 
la convcnlenza del prczzi re-
tativi; 

— un piano di Investimen-
tii volto alia bonlfica e alia 
trasformaziono agraria e fon-
dinria e di finanziani'Miti (con 
particolare riguardo alio for
me associative e cooperative 
contnditu-) diretto a svilup-
pare lo inizintive di cotiser-
vazione, trasformaziono e 
vendita dei prodotti agrieo
li, 1'nbbligatorieta delle ml-
gliorie c I'esproprio, cstcso 
alle grand! aziende a brae-
ciantato, nel caso di manca
to adempimenln degli oh-
bligbi: 

— In costituzionc di Enti 
dt sviluppo regionali qtinli 
strumenti democratic! di pro-
Krammazione dello sviluppo 
agn'colo oon potcri di espro-
prio e di intervento stille 
strutlure cRistcnti: 

— 1'aumento delle pensio
ns; il miglioramenio del trat-
tamento di malattia e ,li in-
fortunin, deU'assistcnza far-
maceutica e l'estcnsionc degli 
assegni familiar!, verso la pa-
ritn del trattamento con Tin-
ilustria. 

[ANCI e la nazionalizzazione 

I Co muni: 
arare subito 

rENEL 
Gli interventi di Spagnolli (d.c.) e 
Lomi Sfarnufi (psdi) alia commis-

sione senatoriale 

da Rumor 
Concluso il dibattito sui bilan-

cio dell'agricoltura 

Tenderize ad apportare mo-
iche (o l tretutto non mi-

|orat ive) al d i segno di l e g -
is t i lut ivo de l l 'ENEL con-

luano a manifestars i tra 
tembri de l la maggioranza 

| la commiss ione spec ia le 
Senato , c h e sta esami-

tdo il provved imento in 
| s e d e referente , anche do-

il pressante invi to loro 
k>lto da Moro, ev idente -
^nte preoccupaio de l le 
l s eguenze c h e un artifl-
so ritardo potrebbe avere 

[seno al centro-sinistra. 
iueste t endenze , s ia pure 

molta caute la , sono riaf-
i te nel la seduta di ieri 

l la commiss ione soprattut-
[nel l ' intervento del demo-
stiano Spagnol l i , che ha 

tannunciato «concrete p r o -
ste durante la discuss ione 
?li arl icol i del la l egge > 
[1 compagno sen. Monta-

l i -Marel l i ha polemizza-
contro I' impostazione 

licistica del sen . S p a -
i l l i , so s t enendo c h e la n a -

knalizzazione d e v e costi 
|re uno s trumento indi -
tnsabile per una program-
sione democrat ica che g a -

ltisca uno s v i l u p p o equi -
k a t o del l 'economia. 
jl minis tro dell 'Industria 
[ lombo, in una breve re* 
|ca, si 6 l imitato a pole-

ire con gli oratori del la 
itra e non ha invece detto 

parola nei confronti di 
jagno l l i . 

J y S e m p r e in seno alia Com-
[inUsione senator ia le , il so-
l e iakkmocrat i co Lami Star

s' 

nuti, clie si e espresso a fa-
vore della legge , si e riser-
vato di intervenire ancora 
nella discuss ione p rend en do 
la parola sugl i emendament i 
che venissero eventua lmen-
te presentati ed ha agg iunto 
che anch'egli , in tal caso. p o 
trebbe proporre modif iche al 
testo approvato dal la Ca
mera. 

Una richiesta recisa per 
una rapida approvazione 
della l egge di nazionalizza
zione dell ' industria elettri-
ca c stata invece formulata 
da] Consigl io naz ionale del-
I'Associazione nazionale dei 
comuni d'ltalia, c h e al pro-
blema ha dedicato un ampio 
dibattito. In un suo docu-
men to, il Consigl io nazionale 
dell 'ANCI csprime di latt i « il 
posit ivo interesse c la pie-
na ades ione dei Comuni al 
provvedimento di naziona
lizzazione del l 'energia e l e t -
trica. di cui auspica 1'imme-
diato perfez ionamento in se-
de parlamentare ». 

II documento , inoltre, do-
po aver ri levato c h e il nuo-
vo regime pubblico dell 'ener
gia reclama « dai comuni ini
t iat ive particolarmente qua-
lificate nel l ' interesse de l l e ri-
spett ive comuni ta» , si c o n 
clude con la richiesta che il 
governo, nell * elaboraztonc 
dei p r o w e d i m e n t i delegati 
e de l l e dirett ive economiche, 
e 1'ENEL nel decentramen-
to del la sua organizzazione, 
c tengano conto de l l e nuo-
ve responsabil i ta de i co 
m u n i » . 

L'on. Rumor ha difeso lerl, 
al Senato , in sede di replica 
agli Interventi sui bi lancio 
de l la Agricoltura, la perfetta 
coerenza fra la polit ica agra
ria del govern! centrist! e 
quel la at tuale e futura del 
suo mlnlstero. Ha aggiunto, 
anzi, che questa pu6 inqua-
drarsl nel la programmazio-
ne economica che si sta ela-
borando di cui il < piano 
verde > sarebbe addirittura 
una'ant lc ipazione nel settore 
agricolo. II s lgnif icato poli
tico di ques te dichiarazionl 
— che esc ludono qualsiasl , 
anche t lmlda, Iniziativa di ri-
forma agraria — c stato poi 
puntual izzato riguardo agli 
Impegni programmatici del 
governo e ad nlcuni proble-
mi particolari. 

Def ini te la fase attuale 
del la agricoltura ital iana « di 
espansione l imitata ma co-
stante >, Rumor ha indicato 
il dato piu ri levante del la ri-
duzione del la popolazione a-
gricola scesa dal 35 per cento 
del 1960 al 29 per cento del 
1961 e, oggi ( secondo una sti-
m a ) al 27,5 per cento. II red-
dito pro-capite risulta au-
mentato , m a essenz iabnente 
In rapporto al ia d iminuzione 
del percettori . Effett ivamen-
te ridotto e, invece , il prelie-
vo fiscale sul la proprieta (da 
205 a 183 mil iardi que l lo fon-
diario; del 10 per cento i 
contributi previdenzia l i : 6 
noto perd che il padronato 
non 6 ancora pago ) . 

II minis tro ha quindi det
to con energia che il governo 
ha fatto una scelta del ibe-
rata, su tre obbiett ivi fra lo
ro col legat i : aumento del 
reddito; equil ibrio de l le for
ze di lavoro; riforma della 
struttura imprenditoriale. II 
reddito si aumenterebbe, es -
senzia lmente , r iducendo la 
popolazione agricola per cui 
Vequillbrlo de l le forze di la
voro signif ica nientraltro che 
loro riduzione al l ive l lo piii 
basso consent i to dalla mec-
canizzazione e dalla concor-
renza di chi produce al prez-
zo piu basso. La riforma im
prenditoriale impl icherebbe 
la e l iminazione di alcuni tipi 
di conduzione: de l le aziende 
deboli (c ioe, fuori di eufe-
misino, di gran parte del le 
attuali piccolo proprieta con-
tadine) ; di certi tipi di co
lonia; dell 'azienda latifondi-
stica. 

L'azienda familiare che il 
governo incoraggerebbe e 
quel la apcrta sui piano tcc-
nologico, apcrta al capitalc 
c al mercato; in direzione di 
questo tipo opererebbe il 
c piano verde > fino da ora. 

Ma gia qui Rumor si e 
contradetto, manipolando al
cuni dati — cioe unendo la 
parte dei contributi dati per 
l'azienda contadina ( secondo 
hit circa il 40 per cento) a 
qtielli che vanno sot to il ti-
tolo del la pubblica uttlita 
(33 per cento) — qiiando e 
risaputo che la legge defini-
sce di pubblica uti l ita ingen-
ti opere c h e vengono fatte 
sul le terre, per conto e a 
diretto beneficio del la grande 
proprieta terriera.'E si e c o n 
tradetto vantando il f inanz ia . 
inento di sol i 206 impianti 
cooperativi — per pochi mi
liardi — a fronte dei 250 m i 
liardi de l < p iano v e r d e > gia 
impegnati . 

Il minis tro ha confermato 
gli impegni g o v e n i a t i v i ma 
li ha poi ridotti a una larva 
annunciando: 1) es tens ione 
degl i enti di sv i luppo ma sen-
za poteri di esproprio (del la 
articolazione regionale ha ta-
c iu to ) ; 2) regolamentazione 
(non abol iz ione!) dei pati 
abno imi ; 3) a iuto f inanziario 
ai mezzadri per acquistare la 
terra ma solo sulla base di 
dimensioni aziendali suffi-
centi; 4 ) drastici p r o w e d i 
menti di riordino fondiano. 
Quest 'ult imo accenno si ri-
ferisce al ia piccol iss ima pro
prieta. contro la quale pare 
si vogl ia intraprendere una 
vasta offensiva. 

L'integrazione europea do -
vrebbe agevolare l 'operazio-
ne, e sponendo le az iende ar-
retrate al ia concorrenza e — 
questo c implic i to — lasc ian-
do condizioni di sopravv i -
venza so l tanto a un tipo di 
azienda a forte conccntra-
z ione di capital i . 

In matt inata , a n o m e del 
gruppo comunista . era in -
ter\-cnuto il compagno B o -
si. Ri levando le contraddi-
zioni fra le speranze a l imen -
tate dal governo al m o m e n -
to del suo insediamento , e 
la politica ant icontadina poi 
e f fe t t ivamente cont inuata. 
Bosi ha denunciato c o m e ci 
si faccia s trumento del cre -
dito statale per cacciare i 
mezzadri e — oggi — i c o m 
partecipanti ferraresi dal la 
terra. Cid n o n corrisponde 

n e m m e n o ad es lgenze pro 
dutt iv is t iche perch6 le so 
cieta agrario della padana, 
implnguate di contributi 
pubblici , cacclano i l avora
torl non per mettere le co l -
ture special izzate m a per 
per es tens lvare u l ter lormen-
te le aziende. Con tutto cid, 
la polizia c ancora oggi , n e l 
le campagne dl Ferrara, al 
servlzlo degli agrari come 
nel moment! piu neri del p e -
rlodo centrlsta. 

Interventi hanno svo l to 
anche i compagnl Gombl 
(che ha chlesto una c o m 
missione d'inchlesta sui m i 
liardi andati alia grande 
proprieta e sulla evas lone 
dagli obblighi di bonifica) e 
Ristori (che ha chlesto l 'am-
mlss lone ai f inanziamenti 
del le cooperative di mezza
dri ) . 

La discussione si 6 quindi 
conclusa con la votazione 
degli ordini del giorno su 
quest ion! particolari. 

Consiglio dei Ministri 

5tatali: ripartiti 
i 110 miliardi 
Le richieste 

dei sindacati 
Confermato per oggi lo scio-
pero idei ferrovieri di Bologna 

Le tre organizznzioni sin
dacali dei dipendenti pubbli
ci si sono incontrate Ieri con 
il ministro Meci.ci. Nel corso 
dell'incontro sono state pre-
cisate ulterioniK'nte — ron
do noto un comimicato della 
CGIL. — le richieste Unitarie 
relative agli aumenti decor-
renti dal 1. gennalo 1U03 ed 
ai critcri di ripartizlone del
la somnia necessaria. II mini
stro Medici hn assicurato una 
risposta definltiva del gover
no entro giovedl prosslmo. 

Da Bologna, intanto, si 6 
appreso che il sindacato del 
ferrovieri ha dichiarnto uno 
sciopero dell'inturo compar-
timento per la giornata odier-
na per ottenere che il gover
no rispettl Integralmente gli 
nccordl gia raggiunti col sin
dacati nel luglio scorso. 

II ministro Medici ha ri-

cevuto, nel pomeriggio. I rap-
presentanti dei sindacati ade-
renti alia intesa inters'inda-
cale della scuola (ANCISIM. 
SNASE. SNIA, SNPPU. SA-
SMI. SNSM) che gli hanno il-
lustrato il punto dl vista del 
personale della scuola in me-
rlto ai prowedimenti econo
mic! per 1 pubblici dipenden
ti. I dirigenti sindacali hanno 
pure fatto presente Vosigen-
za che nella commissione per 
la riforma della pubblica am-
ministrazione vengano inclusi 
I rappresentanti della scuola. 

II segrctario del sindacato 
scuola media si e recato inol
tre dal ministro Gui per il-
lustrargli la gravita della si
tuazione sindacale in relazio-
ne alia mancata approvazio
ne dei prowedimenti leRlsla-
tivi relativi alia indennita dl 
studio ed alia vertenza per 
l'assegno graduabile. 

Monarchici e fascisti 

Vogliono riaprire 
le case chi use 

Secca risposta della senatrice Merlin - Interventi degli 
onorevoli Sforza e Silvestri sui bilancio della Giustizia 

Ogni anno, nel corso della di
scussione sui bilancio del Mlnl
stero della Giustizia o della Sa-
nita, qualche deputato propone 
la riforma della legge Merlin. 
Questa volta e stato addirittura 
11 relatore di maggioranza. il 
democristiano MIGLIORI. che 
denuneiata «la larga pratica 
della prostituzione motorizza-
ta, l'aumentato contasjio vene-
reo, la sistemntica perpetrazio-
ne di atti Ocsceni in pubblico», 
ha chiesto un rafforzamento 
delle facolta della polizia. oggi. 
a detta del relatore. - apatica » 
anche a causa di decisionl giu-
diziarie troppo indulgenti. 

La on. MERLIN ha risposto 
seccamente. ricordando i limiti 
e la portata della legge: essa 
non si proponeva di cancellare 
la prostituzione, ma di abolirne 
lo sfruttamento da parte dello 
Stato. Dopo aver negato che 
vi sia stata in questi anni una 
recrudescenza dei casi di malat-
tie veneree, ha invitato ad una 
piii scvera repressione del traf-
fico vergognoso e dello sfrut
tamento della prostituzione, il 
che non contraddice affatto. ma 

anzi e previsto. dalla stessa 
legge. , _ 

Sull'argomento e ntornato 11 
missino MANCO, che ha chie
sto la revisione della legge 
Merlin. II demoitaliano CUT-
TITTA, in un lungo ed esila-
rante intervento, ha esaltato 
le case chiuse come « un ser-
vizio di utilita collettiva » e 
ne ha chieeto la riapertura. 
auspicando che esse vengano 
organizzate come « pension! » 
sotto il controllo e la gestione 
dello Stato. 

Il demoitaliano Olindo PRE-
ZIOSI e arrivato a chiedere la 
•< revisione dei criteri umani-
tari nell'applicnzione delle pene. 
Con il pretesto che si deve ten-
dere alia riedncazione del con-
dannato — egli ha esclamato — 
si trascurano i trattamenti pu-
nitivi, al punto che i detenuti 
vengono allietati con tratteni-
menti musicali! - . 

II problema dei rapporti tra 
Stato c cittadino sono stati 
trattati dal compagno on.le 
SFORZA: - Un grovigllo di leg-
?i prefasciste, fasciste e post-
fasciste, numerose e complesse. 
sono causa di incertezza del 

Palermo 

Eletto MARS 
il nuovo governo 
Giovedi la dichiarazione programmatica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 19. 

Stnsera. dopo ie note tra-
versie delle ultime settimane, 
la maggioranza di centro-si
nistra ha eItft;o il torzo gover
no regionale. L'on. Giuseppe 
D'Angelo e stato rieletto alia 
presidenza delia Recone con 
44 vo;i, quattro :n meno ri-
spetto ai deputati della mag
gioranza. L'on. D'Angelo s: e 
Umitato a premiere atto della 
e'.ezione, ri«ervandosi di accrt-
:are 2a canca una volta eletto 
il governo. 

I sediei deputati comunist: 
present: in aula hanno votato 
per il capo gruppo Corteje. II 
gruppo cristiano-sooiale ha vo
tato per il suo capogruppo. 
on. Romano Battaglia. Xon 
hanno partecipato alia vota-
z:one dol presidente i deputati 
dell'tntesa d:- destra. attnbucn-
do al loro gesto un sienldcuro 
di protest.! contro la deeisione 
dei partiti di centro-sinistra 
di dar vita ad un governo an
che di minoranza 

La euccciwiva votazione per 
yclczlcnc degli otto assessor! 
effcttivi ha dato i seguenti ri-
sultati: Fasino (DC) 58 voti: 
Coniglio (DC) 58 voti I-a Log
gia (DC) 53 voti: D'Antoni 
(PRI) 48 voti: Carollo (DC) 
47 voti: Napoli (PSDI) 46 vo
ti: Corallo e Marino Antonlno 
(PSD 45 voti cia*cuno. ' 

I deputati comunisti e quel-
li cristiano-sociali hanno vota
to scheda b:anca. H forte scar-
to fra i voti riportati dai dc 
Fasino. Con.glio e La Loggia 
e quelli riportati dai due as-
^eseori socialisti va spiegato 
con il fa:to che i deputati di 
dt-srra har.na riversato i loro 
voti sui tro eandidati dc. 

Suecessivamente. eon altxa 
votazione. ?ono stati eletti gli 
asscssori supplenti: l'on. Russo 
Giuseppe <DC scelbiano) ha 
ottenuto 51 voti: il democri
stiano Nigro 49 voti: il fiociali-
s:a Mangiono 47 c il socialist.! 
Michele RUSJO 44 voti. 

Anche jn questa occasione i 
deputati del PCI hanno votato 
scheda biancn. mentre i suf-
fraei del democristiano Russo 
^ono stati impinguati dal set-
torv deH'estrema destra. 

Una volta completata la 
Giunta. l'on. D'Angelo ha di-
chiarato di accettare la carica 
ed il nuovo governo si e e\i-
bito insed:ato t,o dichiarazio-
ni programmitiche della nuo-
va Giunta saranno esposte al-
l'Assernblea nella mattinata d: 
ciovedl orossimo. Soltanto al-
lora sara possib'.le A>na seria 
valutazione circa gli impegni 
della nuova Giunta. della qua
le e andato a far part<». con 
i compagni Corallo e Michele 
Russo. la sinistra del PSI. 

Federico Farkas 

diritto e determlnano una cre-
scente sfiducia dei cittadini nel 
confronti dello Stato •»• In mo-
do particolare, 1'oratore comu
nista ha poi efiaminato le nor-
me in materia di enti locali. che 
rendono posslbili innumerevoll 
soprusi da parte dei prefetti, 
i quail tengono in vita, oltre l 
limiti legali, le gestioni com-
missariali e arrivano a far pro-
lungare la durata di consigli 
comunalL 

II compagno Sforza ha poi 
denunziato lo splrito antidemo-
cratico della legge dl pubblica 
sicurezza: urge quindi adeguar* 
la alio spirito costituzionale, so-
prattutto per quanto riguarda 
gli interventi della polizia nel 
conflitti del lavoro 

Infine. il compagno Sforza 
ha richiesto la rapida approva
zione. nel testo originario. del 
disegno di legge per 1'aumento 
degli organici della magistratu-
ra e la sifitemazione dello stato 
giuridico economlco e del trat
tamento previdenziale per II 
corpo degli agent! dl custodia. 

Anche il compagno SILVE
STRI ha denunciato le gravi 
carenze della amministrazione 
delta giustizia. Queste carenze 
sono imputabili a responsabi 
lita politiche ben precise: sono 
manifestazioni di insensibilita 
da parte del governo la man
cata riforma dei codici. il man 
tenimento di istituti antiquati 
e ispirati a una concezione au-
toritaria dello Stato. la soprav 
vivenza del processo penale 
vincolato e non garante di li 
berth e dei diritti di difesa del 
cittadino. II compagno Silvestri. 
dopo aver sostenuto la neces
sity di dare giusta soddisfazio 
ne alle richieste del personale 
della giustizia. ha denunciato 
la grave situazione dell'edilizia 
giudiziaria. con particolare ri-
ferimento alia situazione della 
capitale. ed ha avanzato la ri 
chiesta di un provvedimento di 
amnistia. 

AlTinizio della seduta. il com
pagno MICELI aveva svolto due 
importanti proposte di legge 
per il passaggio in enfkeusi, con 
diritto immediato di affranco. 
di tutte le terre incolte asse-
gnate alle cooperative e dt tutte 
le terre condotte con contratti 
precari nel Mezzogiorno e nel
le Isole. 

Queste due proposte. ed in 
particolare la seconda. affron-
tano in modo radicale e at
tuale il problems dello svilup
po democratic© della nostra 
agricoltura attraverso il passag
gio della terra a chi la lavora 
in tutte le zone del latiiondo 
contadino meridionale (circa 4 
milioni di ha). La Camera ha 
approvato la presa in conside-
razione delle proposte. accor-
dando il carattere d'urgenza. 

Urbanistica 
e imposte 

al Consiglio 
dell'ANCI 

II consiglio nazionale del
l'ANCI si riunira a Roma il 17 
novembre. Tra l'altro discutera 
due relazioni del l 'aw. Azzaro 
e del dott. Melgrati rispettiva-
mente sulla riforma della legge 
urbanistica e sulla riforma del 
le imposte dl consumo, 

Rinviata la defini-

zione del « piano 

ospedaliero >. - 5 

miliardi annui al 

Comune di Roma 

Nuovo direttore 

generate alle F.S. 

11 ConsiRlio dei ministri . 
riunitosi ieri, ha adottato 
una serie di p r o w e d i m e n t i . 
nlcuni dei qual i di partico
lare Interesse. Tra quest i , le 
dlsposizloni per gli aument i 
atfli statali . 

I ministri Medici , La Mal-
fa. Tremel loni e Mattarel la 
hanno riferito sul lo s tato dl 
applicazione de l le intese in-
tercorse con i s indacati nel 
luglio scorso, che prevedo-
no l 'uti l izzazione de l la som-
ma ^lobale di 110 miliardi 
per mig l iorament i economici 
al personale s tatale . II Con
sigl io dei ministri ha quindi 
approvato i p r o w e d i m e n t i 
per l 'attuazione di tali mi
gl ioramenti Si e cosl stabil l-
to: 1) e s tens ione del la in
dennita di l ire m i l l e per ogni 
persona a carico, anche ai 
pubblici d ipendent i c h e per-
ccpiscono st ipendi superiori 
a l le 50 mi la l i re mens i l i ; 2 ) 
corresponsione < una tan-
tum > di una somma di lire 
SO mi la ai pens ionat i e di li
re 20 mi la a chi gode di una 
pens ione indiretta; 3) corre
sponsione di un assegno in
tegrat ive a l io s t ipendio , a 
decorrere dal primn gennaio 
1963. fissato ne l la misura m i 
nima di ot tomila l ire, gra
duate secondo l e funzioni e 
i coefflcienti; 4 ) correzione 
dei criteri di determinazio-
ne de l l e pensioni al perso
nale ferroviarlo . 

S u quest i p r o w e d i m e n t i , 
al t ermine del la riuniono. 
Ton. La Mnlfa, r lspondendo 
alia domanda dl un giornali-
sta, ha af fermato c h e i fondi 
per soddisfare l e richieste 
degli statal i saranno reperi-
ti senza ricorrere a n u o v e 
imposizioni fiscal!: « Posso 
segnalare — ha det to La 
Malfa — c h e vi b in atto 
un ef fe t t ivo aumento de l le 
entrate >. 

S u proposta del minis tro 
dei Trasporti , Mattarel la, il 
Consigl io dei ministr i ha 
inoltre approvato un dise
gno di l e g g e sui trattamen 
to g iuridico ed economico 
degli assuntori de l l e FF .SS 
con il qua le si mig l iorano le 
retribuzioni degl i assuntori 
di s tazione, dei passaggi a 
l ive l lo e degl i addett i al ia vi-
gilanza dei segnal i e di d e 
terminate punti d e l l e l inee 
ferroviarie . II d i segno di leg
ge prevede . inoltre. benefici 
per quanto riguarda il trat
tamento prev idenz ia le e la 
possibil i ty di inquadramen 
lo : problemi , anche quest i , 
molto senti t i dalla categoria 
E' s tato inol tre approvato 
un p r o v v e d i m e n t o c h e pro-
roga di un anno la facolta 
dell 'azienda de l l e ferrovie 
de l lo Stato di m a n t e n e r e in 
servizio con contratto di di 
ritto privato i lavoratori gia 
dipendenti da dit te appalta-
trici. 

II Consig l io dei ministr i ha 
nominato diret tore generate 
de l le F F . S S . il dott . Giusep
pe Renzctt i . c h e succede al-
I'ing. S e v e r o Rissone c o l l o -
cato a riposo per l imit i di 
eta. 

Proposto dal minis tro per 
1'Interno, Taviani , e s tato ap 
provato un d i segno di l egge 
per la va l id i ta del la carta 
di identi ta . r iconosciuta comp 
l i tolo idoneo ai fini del l 'espa-
trio nei paes i con i qual i vi-
j*ono particolari accordi in-
temazional i . 

U n altro problema — quel 
lo ospeda l i ero e , in parti
colare de l la costruzione di 
nuovi posti l e t to — 6 stato 
affrontato dal Consigl io dei 
ministri , senza tuttavia adot-
tare l e decis ioni urgent ! che 
si a t t endevano . Fanfani ha 
riferito sui lavori del c o m i -
lato spec ia le di ministr i in-
caricato di s tudiare la que-
stione. Al t ermine de l la riu-
nione, il minis tro del la Sa-
nita. Jervo l ino , ha dichiara-
to ai g t o m a l i s t i : * Fanfani 
si riserva di convocare per 
lunedl sera 1 minis tr i inte-
ressati: success ivamente . egl i 
fissera la data del la nuova 
riunione del Consigl io dei mi
nistri c h e si terra mol to pro-
babi lmente ne l la sett imana 
prossima >. 

Infine, il Cons ig l io dei mi
nistri ha autorizzato la con-
cess ione al l 'amministrazione 
Capitol ina di 5 mil iardi per 
gli anni '61-*62 qua le con-
corso de l lo Stato ai partico
lari oneri c h e der ivano dal-
1'essere Roma capi ta le del 
Paese . 

IN BREVE 
Solidarieta antifranchista -

Telegramml dl protests contro laggresslone : pollzlesca 
awenuta a Roma nei confronti di coloro che manifestavano 
per solidarieta col popolo spagnolo sono statl invlati dalla 
Camera del Lavoro di S. Giovanni in Fiore e dal compagno 
Ottaviano. a nome di tutti i comunisti teatini L'azione di 
protesta contro il regime lascista di Franco e dl solidarieta 
con Je manifestazioni antifranchiste svoltesi In tutta Italia 
In questi giorni. va sviluppandosl a Cbletl Un gruppo di 
personality politiche. sindacali e della scuola si e fatto pro-

.motore dell'invio di un odg all'ambasclata di Spagna a Roma. 
al President! della Repubbllea. del Consiglio dei ministri, 
della Camera, del Senato. al parlamentari abruzzesl. ai partiti 
politici, alia stampa e alia RAI. Numerose sono le firme dl 
professori, professlonisti. uominl politici. ecc. gia raccolte 
sotto l'ordlne del giorno. Una manifestazione e stata indetta 
dalle associazioni studentesche cesenati 

Documento delle ACLI sulle frodi 
II Consiglio dl presidenza delle ACLI ha preso poslzlone 

sui problema delle frodi alimentari. In un documento appro
vato si afferma. tra l'altro, che «la lotta contro lo sofistica-
zionl e le frodi alimentari trova la sua ragione fondamontale 
nel princlplo lrrinunciabile della tutela della salute pubblica. 
Tale principio espressamente richiamato nella Costituzlone 
deve essere attivamente perseguito dagli organ! pubblici >*. Le 
ACLI affermano inoltre che - d l fronte alia crlsi che tuttora 
permane neH'agrlcoltura 6 evidente che una tutela delie 
produ:ionl ed un aiuto concreto al miglioramento delle stesse 
non pu6 ottenersi se non attraverso una azione di tutela 
del prodotto agricolo anche nella sua fase di lavorazlone e 
di commercializzazione ». 

Riunito il Consiglio delle Cooperative 
II Consiglio Generate della Lega Nazionale delle Coope

rative si 6 riunito ieri a Reggio Emilia- L'on. Glulio Cerretti 
ha svolto la relazione ribadendo fra l'altro i seguenti punti: 
necessita dl un intervento presso il governo per assicurare 
alle cooperative adeguati finanziamenti per il loro sviluppo. 
posizione moralzzatrice del movimento cooperative nella lotta 

contro le frodi e le sofisticazioni, esigenza dell'ampliamento 
e deU'ammodernamento della rete distributiva al fine di 
ellmlnare l'intermedlazlone speculatrice. I lavori si conclu-
deranno nella giornata di oggi. 

Parri e Lajolo da Pappafava 
II sen. Parri, presidentc dell'Associazione radio-teleabbo-

nati, assieme all'avv. Piccardi ed agli altri dirigenti della 
Associazione, accompngnati dall'on. Lajolo, si sono incontrati 
Ieri con i dirigenti della RAI. il presidente Pappafava e l'am-
ministratore delegato Radin6. A nome degli associati la de-
legazione ha presentato una serie di critiche aU'impostazione 
generate e particolare dei programmi radiofonici e televisivi. 
con particolare riguardo ai programmi regionali radiofonici 
e alle informazioni giornalistiche televisive, delle quali l'ART 
lamenta la - unilateralita » e talune reticenze sul'attivita dei 
sindacati e sui fatti del mondo del lavoro. 

Incidenti stradali: 1 % 
Nel periodo gennaio-luglio 1962. . -.condo i dati dell'Istituto 

centralc di statistica, il numero degli incidenti stradali e in 
lieve diminuzione rispetto alio stesso periodo dell'anno prece-
dente. Dal 175.751 incidenti si 6 infatti passati ai 174.047: 1% 
in meno. Anche il numero del morti causati dagli incidenti 
e risultato inferiore dell'1.2% rispetto ill 19G1: 4.790 contro 
4.848; i feriti sono stati 118.770 contro 125.288. con una dimi
nuzione del 5.2% rispetto alio stesso periodo dello scorso anno. 

Congresso segrefari comunali e provincial 
L'Unione nazionale segretari comunali e provinciali terra 

a Roma, nei giorni 21 e 22 ottobre, il VI congresso nazionale 
della categoria. Fra i problemi al centro del dibattito. quello 
fondamentale dello stato giuridico*. l'istituzione in Todi di un 
collegio pedagogico-educativo riservato agli orfani di segretari 
e vice segretari comunali e provinciali; uno schema di prov
vedimento integrative in relazione alle aspirazioni di categoria 
non soddisfatte; l'attribuzionc dal 1. gennaio 1962 dell'assegno 
nicTisile ai segretari comunali e provinciali; il trattamento 
di quiescenza; le prestazioni dell'INADEL; il potenziamento 
della stampa di classe; modifiche statutarie. 

Venfimiglia: retfifica del confine 
A 17 anni dalla fine della guerra si sta provvedendo ora 

alia rettifica della linea di confine fra 1'Italia e la Franciu 
nella zona di Olivctta San Michele Nel tracciare la prece-
dente linea di confine provvisoria vennero dimenticati 13 
ettari di terra che per 1'Italia risultavano passati alia Francia 
e che nl catasto francese di Nizza non erano stati presi in 
carico. Per 17 anni, i proprietari di questi terreni. in gran 
parte coltivati a uliveti e vigne. non pagarono piii tasse. 
ma non poterono piii effettuare atti notarili di compravendita 
o successioni. Doganieri franceei e finanzieri italiani elevarono 
nei confronti del proprietari" di questi terreni multe per 
contrabbando perche trasportavano concime, uva e olive da 
Olivctta S. Michele alle loro campagne. Ora. finalmente. 
dopo 17 anni, si sta tracciando la nuova linea. 

Venezia: in vendita palazzo Labia 
II palazzo Labia, attualmente di proprieta di don Carlos 

de Besteguy, che lo aveva acquistato nel 1951 per alcunc 
decine di milioni e lo aveva poi restaurato, 6 in vendita. 
II prezzo richiesto pare sia di un miliardo: 700 milioni per 
l'arredamento e trecento per Timmobile. Palazzo Labia fu 
fatto costruire nel '700 da una famiglia oriunda spagnola. su 
progetto dell'arch. Andrea Cominelli, vicino alia chiesa di 
San Geremia. I Labia profusero somme ingenti in quella 
loro dimora. che fecero ornare dal Tiepolo con affresehi e 
con prospettive del decoratore Mengozzi Colonna. 

Delegozione jugoslava in Abruzzo 
La delegazione jugoslava incaricata di allacciare rapporti 

economici con Pescara. dopo ]a parentesi romana tornera 
oggi in Abruzzo per una visita nella provincia di Chieti. 
Domani. a Pescara. avra luogo una riunione alia Camera di 
Commercio sui problemi deH'interscambio fra I'Abruzzo t» 
la Dalmazia, con particolare riferlmento alia istituzione di 
servizl marittitmi, passeggeri e merci tra Pescara e Spalato. 

Massa Carrara 

Aperto il congresso 

provinciate del PCI 
Il compagno 6. C. 
Pajetta conclude-
ra domani i lavori 

C A R R A R A , 19. 
S i e aperto ogg i a l l e ore 

17 ne l la Sala del la Bibl io -
teca civica, il IX Congresso 
provinciale del la Federazio-
ne comunis ta di Massa-Car-
rara. 

X)opo Telezione del la pre
s idenza, il compagno S i lva-
no Lombardi. segretario 
del la Federazione. ha pre
sentato ai delegat i il rap
porto del Comitato federa
te. Sono poi s tate e le t te le 
commiss ioni . 

Partecipa ai lavori, in rap-
presentanza del Comitato 
Cent rale del P.C.I., il com
pagno Giancarlo Pajetta che 
prendera la parola domeni-
ca, nel corso del la seduta 
conclusiva del Congresso. II 
compagno Pajetta, nel cor
so del la giornata terra an
c h e u n comizio e le t torale . 

I comizi 
del PCI 

OGGI 
Ravenna Caboico (conferen-

za dl a»»egnatari): Colombi; 
Ravenna (comizio elettorale): 
G. Pa je t ta ; Lecce (tribuna po
litica aulle Tea i ) : Reichlin; 
Trieste (comizio elettorale): 
Li Causl; La Spezia (confe-
renza sulla scuola d'obbligo): 
Sciorilli Borelli; Camaro di 
Messina (comizio): De Pa-
squale: Terranova Bracclolini 
(dibattito sulle TesM: Benocci; 
Varese (dibattito suite Tes i ) : 
Quattrucci. 

D O M A N I 
Massa Carrara (comizio elet

tora le ) : G. C. Pajet ta: Leriei 
(comizio elettorale): Macalu-
so: Ravenna Saverna (conve-
gno aorar lo) : Colombi: Ma
genta (comizio elettorale): La
jolo; Ravenna (comizio eler-
tora le) : G. Pajet ta: Ronchi 
del L. (comizio elettorale): LI 
Causl; Trieste (comizio elet
tora le) : Gianqulnto; Parma 
(convegno operaio): M a t n a n l . 
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Lettera aperta all'on. Taviani 

Basta coiì i 
Respinta dal Papa la proposta Ottaviani 

Oggi nuova votazione 
vmsxaszxmz^ìmxmrximi 

manganelli 
Onorevole signor ministro, 

mi dispiace di non essere 
riuscito a conscgnarLc questa 
mia testimonianza sul cempor. 
tomento della Polizia durante 
le manifestazioni romane di 
giovani per la libertà del popo
lo spagnolo del 17 ottobre scor-
.so prima della Sua risposto 
alle interpellanze presentate 
in proposito. Ella, del resto, 
non ìia sollecitato — clic io 
sappia — testimonianze da 
parte dei dimostranti, o dei 
presenti alle manifestazioni; 
ciò non mi libera, tuttavia, dal
la responsabilità di avere tar
dato di 24 ore nel fornirLe il 
mio contributo di notìzie par
che Ella si potesse formare 
un'idea non unilaterale dei fat
ti avvenuti. 

Mi limiterò, in generale, a 
quanto ìio visto con i miei 
stessi ocelli. La prima cosa 
che Ito visto, entrando a piaz
za Fontanella Borghese con un 
gruppo di signore, di ragazze, 
di giovani, è. stata una giovi-
netta piangente e dolorante, 
che si è rifugiata di corsa ver. 
KO il tiostro .gruppo lamentan
dosi di maltrattamenti da pur-
te della polizia. Le avevo ap
pena detto qualche parola di 
conforto, quando sono dovuto 
accorrere sul marciapiede al 
centro della piazza (ben lon
tano da qualsiasi ingresso a 
qualsiasi edificio, ambasciata 
o no!) per strappare dalle ma
ni di persone in divisa della 
polizia e coi manganelli levati 
un gruppo di ragazze, che ve
nivano percosse e malmenate. 
Sono riuscito nel mio intento, 
affrontando con grande ener
gia quei violenti, qualifican
domi, protestando, segnando il 
numero della camionetta dalla 
quale erano scesi (sono stato 
invitato a « dare i numeri al 
lotto », insolentito, spinto, mi. 
uacciato; Dia non è questo che 
mi interessa dirLc). Intanto, 
nella sede stradale, una per
sona in divisa di ufficiale della 
polizia, raccolti fulmineamente 
i suoi uomini, improvvisamen
te gridava: « carica! »; il grup
po, a manganelli alzali, si lan
ciava con furia in avanti, tra
volgendo ragazzi e ragazze, ha-
stonando, urlando. 

Mi trovai così al centro del
la piazza, vicino a persone sgo. 
mente e indignate per lo spet. 
tacolo (Le faccio il nome del 
prof. Aldo Garosci, gliene po
trò fare altri, se me lo chie
derà), ma sema più contatto 
con il gruppo di ragazze e di 
giovani a me cari coi quali ero 
arrivato, e che desideravo se
guire, consigliare, proteggere 
(mai però mi passerà per la 
mente di proibire a un giovane. 
di amare la libertà e di correre 
per essa dei rischi; vieterebbe 
Lei a un suo figlio, onorevole 
Taviani, di esprimere in pub
blico la sua passione per la li
bertà? non lo credo davvero). 
Avendo visto una buona parte 
dei « caricati » allontanarsi 
verso via Condotti, mi sono 
avviato da quella parte; a piaz
za di Spagna, ho visto una fot. 
la di giovani sulla scalinata, 
ito sentito il loro grido di 
• Spagna sì. Franco no! ». Ero 
arrivato da pochi minuti sulla 
scalinata, e stavo tirando fia
to. seduto ai margini a fumare 
una sigaretta, quando i giovani 
che manifestavano si sono al
lontanati di corsa, vedendo un 
gruppo di uomini in divisa, coi 
soliti manganelli alzati, preci
pitarsi dal basso sulla scali
nata (stando sulla quale, come 
è noto, non si minacciano in
vasioni ad ambasciate ne ad 
altri edifici). Continuarono in. 
vece a salire, a passo lento, 
tranquille e inconsapevoli, una 
signora con tre ragazzettc di 
14-15 anni; quattro o cinque 
tipi in divisa le assaltarono al
le spalle, percuotendole e mal. 
menandole. Suovo mio ener
gico intervento, nuova ritirata 
dei mangancllatori, i quali 
«ori brillavano né per « galan. 
icria » »iè per coraggio (un 
signore alto cogli occhiali che 
protesta, qualificandosi profes
sore di Università, e meglio 
lasciarlo perdere; ai ragazzi in 
maglietta si può invece fare 
(pialsiasi cosa, e cosi a giova-
nette indifese). 

Vuole un elenco di persone 
manganellate, di spalle, lon
tano da ogni ambasciata, sen
ta il minimo « stato di necessi
tà »? Vuole le fotografie dei 
lunghi e neri lividi sulle spalle 
di una giovanetta di 17 anni? 
Sono a Sua disposizione. Del 
resto. Ella ha certamente già 
visto la fotografia di un tipo 
in divisa da ufficiale della po
lizia che manganella con rab
bia un ragazzetto tenuto fermo 
da due altri tipi in divisa da 
agenti. Quello che nessuno ha 

Un agente in borghese percuote selvaggiamente un gio
vane romano trat tenuto da altri poliziotti nel corso 
della manifestazione antifranchista svoltasi a Roma 

visto, tranne i due mangancl
latori e il manganellato, è sta. 
to il brutale « pestaggio » di 
un ragazzo di 17 anni portato 
da due bastonatoci (sempre in 
divisa) dentro un portone buio 
per « sfogarsi » (posso darLc 
nome e indirizzo del ragazzo). 

Mi permetta, onorevole si
gnor ministro, un brevissimo 
commento a quanto da Lei det
to nella replica alle interroga
zioni il IH ottobre. « Respingo 
— Ella ha detto — le offese e 
le insinuazioni che con tanto 
clamore sono state fatte da 
parte comunista alla polizia e 
ai carabinieri. Le forze di Po
lizia non sono un Corpo estra
neo al popolo italiano » (II Po
polo, venerdì l'.t ottobre, pag. 
7). Crede Lei che to possa ri
petere in modo efficace e con
vincente queste Sue parole ai 
giovani, alle ragazze, alle si
gnore che hanno subito le vio
lenze del 17 ottobre, o che ne 
sono stati testimoni? Vede, 
fino al 17 ottobre io andavo 
ripetendo ai giovani che mi 
sono più cari che essi non do
vevano nutrire astio e diffi
denza per la polizia; che gli 
agenti sono i tutori dell'ordine 
democratico, repubblicano, an. 
tifascìsta basato sulla Costitu
itone. Dopo il 17 ottobre, e 
(ino a tanto che qualcìie prov
vedimento severo non sia sta
to preso contro i tipi che così 
indegnamente vestono una de
gna divisa, è chiaro che un 
simile discorso non ha più al
cun senso e alcuna efficacia. 
Offendono la polizia gli uomi
ni, chi sa come e citi sa quan
do icclu'ati, che ne disonora
no la onorata divida compor
tandosi in modo brutalmente 
incivile, in un modo che fa 
arrossire di vergogna ogni cit
tadino italiano amante del 
buon nome del proprio paese. 
Difenderà l'onore della polizia 
un ministro che saprà allonta
nare gli indegni, che saprà 
co/1 estrema fermezza imporre 
un cambiamento di metodi, di 
mentalità, di costume. Mi au
guro che questo ministro sia 
Lei. 

Un rispettoso saluto. 

L. Lombardo-Radice 

New York 

Thalidomide: 

chiesti danni 

per un 

miliardo 

per le 10 
commissioni 

conciliari 
Maggioranza relativa solo con l'accor
do degli episcopati nazionali -Presa di 
posizione dei vescovi francesi - Perchè 
Wyszynski è stato eletto nel segretariato 

« per gli affari straordinari » 

NEW YORK, 19. 
Ly società farmaceutica te

desca "Chemie Gruenenthal" 
di Stolberg. produttrice del 
famigerato tranquil lante a 
base di Thalidomide, e stata 
citata dai coniugi Harvey di 
Long Island: la signora Har
vey. dopo aver ingerito, du
rante il periodo di gravidan
za. alcune tavolette del pre
parato tedesco, ha dato alla 
luce una coppia di gemelli, 
nati con gravi deformità. 

Gli Harvey hanno chiesto, 
come risarcimento danni, due 
milioni e duecentomila dol
lari (circa un miliaulo e 
mezzo di lire). 

E' questo il primo ea.-o di 
citazione della .-ocieta pro
duttrice della Thalidomide, 
verificatosi negli USA. Co
me e noto, anche in Inghil
terra si e costituita una as
socia/ione di genitori che. a 
causa del tranquillante, han
no messo al mondo tìgli de 
formi. Anche in questo ca
so, la associazione intende 
far causa alla « Chemie 
Gruenenthal ». 

La società viene accusata 
di negligenza per non aver 
sperimentato ed esaminato 
la Thalidomide MI maniera 
adeguata, prima di metterla 
sul mercato, e per non aver 
avverti to il pubblico, e in 
particolare le gestanti, dei 
pericoli inerenti alla sua in

f e s t i o n e . 

CITTA' 
DEL VATICANO, 19. 

Domani, nella terza « con
gregazione generale > del 
Concilio, i « padri » voteran
no ancora per eleggere le 
commissioni. La notizia è 
certa ed e stata confermata 
da fonte autorevole. La pro
posta del cardinale Ottavia-
ili, segretario del Sant'Utli-
zio, e stata respinta dal Pa
pa. Niente maggioranza re
lativa, ma maggioranza dei 
due terzi: almeno nella pri
ma votazione. Nella seconda, 
quella di domani, non è però 
esclusa una modifica del re
golamento conciliare nel sen
so noto: naturalmente, se sa
rà stato raggiunto un accor
do tra le varie conferenze 
episcopali. 

I commenti 
Domani, uunque, si sa

pranno i nomi dei primi elet
ti: e si potranno t r a i l e le 
prime considei azioni sul
l 'orientamento del < Vatica
no 11 ». Oggi, per tutta l.i 
giornata, sono proseguiti i 
«contatti diplomatici». I pre-
Iati francesi si sono riuniti 
in San Luigi ed hanno riaf
fermato la loro opposizione 
a qualsiasi « abuso di pote
re >. Accetteranno la mag
gioranza relativa soltanto se 
verrà garanti ta la presenza 
di tre loro lappresentanti , 
compresi quelli di nomina 
papale, in ogni commissione: 
al tr imenti , sono decisi a so
stenere la legittimità ilei IO-
golamento. Attivissimo anche 
il segretariato panafncano, 
costituito nei giorni scorsi. 
Calma assoluta, invece, sul 
« fronte italiano », dove le 
posizioni sono già ben deli
neate. E* trapelata soltanto 
la notizia di un vivace collo
quio tra il cardinale Otta
viani e l'arcivescovo di Pa
lermo, cardinale Ruftìm' al 
segretario del Sant'Uffizio si 
r improvera di aver fatto « il 
calcolo del bottegaio > a fa
vore della Curia vaticana, 
presentando una proposta 
che appariva non soltanto 
e di comodo >, ma inaccetta
bile dalla maggioranza del
le conferenze episcopali, e 
quindi contraria allo «spi
rito ecumenico » del Conci
lio. Un'opera di mediazione 
stanno svolgendo i gesuiti. 
secondo un invito lanciato 
da monsignor Janssen, < pa
dre generale» dell 'Ordine, 
d i e vien definito in posses
so delle « necessarie nttitu 
dini diplomatiche»: l'inizia
tiva sarebbe stata incorag
giata dallo stesso Pontefice 

Fin qui le notizie del gior
no. I commenti sono tutti ri
volti alla nomina tlel cardi
nale Stefano Wys/ynski, pri 
mate di Polonia, a membro 
del segretariato « per gli af
fari extra ordinem » del Con 
cilio. Il provvedimento pa
pale, da noi definito < di 
grande portata e significa
to ». e stato reso noto ieri 
Oggi l'agenzia Italia, in una 
nota evidentemente ispirata 
dall 'alto, torna sull 'argomen
to in termini eloqiientissimi. 
Dopo aver qualificato l'arci
vescovo di Varsavia come 
< una delle personalità più 
interessanti del mondo catto
lico dell 'Europa nord-orien
tale », essa scrive: « La re
cente nomina del pr imate di 
Polonia a membro del segre
tariato. anzi, è stata inter
pretata come sicuro indizio 
delle intenzioni di definire 
i problemi della Chiesa di 
oltre cortina in sede conci
liare. La condizione della 
Chiesa cattolica nei paesi a 
regime comunista, e i pro
blemi che da essa derivano, 
non erano stati impostati, in
fatti. con l'ampiezza richie
sta nella fase preparatoria 
della massima asside eccle
siastica... A ciò occorre ag
giungere anche la indubbia 
evoluzione... dei rapporti tra 
la Santa Sede e le autorità 
dei regimi comunisti, tanto 
che persino l'espressione ili 
« Chiesa del silenzio » è di
venuta sempre meno ricor
rente in questi ultimi anni 

« A questo pronosito — 
prosecue la nota ufficiosa —. 
non è escluso che l ' ingres
so di Wyszvnski nel segreta
riato per gli affari extra or
dinem sia stato suggerito, 
oltre che dal desiderio di in

trodurlo nel dibattito la in
telligenza e hi vasta espe
rienza del porpiuato polac
co, anche dalla necessità di 
mantenere l'esame sui pro
blemi delle Chiese di oltre 
cortina i" stretta pertinenza 
con la situazione reale, rife
rita al clero di ciascuno dei 
paesi a regime comunista, 
* aggiornando » la posizione 
delle Chiese in ìapporto agli 
sviluppi più recenti verifi
catisi specialmente in Polo
nia e in Ungheria. 

< I" evidente — conclude 
l'Italia — che ogni discus
sione o indicazione circa lo 
atteggiamento «Iella Chiesa 
nei confronti dei paesi del
l'Europa medio-orientale, non 
possono prescindete dalle 
continue manifestazioni di 
reciproca transigenza, che 
non coinvolgono ovviamente 
i presupposti icligiosi e dot
tr inal i , ma tendono al tag-
giuiigimento di una coesi
stenza che, se non soddisfa 
completamente la Chiesa.... 
tuttavia e semine un primo 
passo r. 

Il discorso, come si vede. 
è molto chiaro: e, eloquen
temente. segue di pochissimi 
giorni l'allocuzione ilei pon
tefice ai vescovi polacchi sui 
confini con la Germania. Es
so significa, in sostanza, che 
la Chiesa cattolica ha deciso, 
non senza travagli e contra
sti interni, di prendere atto 
della nuova realtà storica 
che dal dopoguerra a oggi è 
andata creandosi nel mondo: 
e tenta di compiere uno sfor
zo, che è insieme una svolta 
di portata politica non ti ì-
scurabile. per adeguarsi ad 
essa. 

In questo quadro, va con
siderata la « dichiarazione ili 
principio ? che il Concilio 
dovrebbe pronunciare « per 
riaffermare il messaggio di 
pace e di fraternità della 
Chiesa >• L'iniziativa non è 
dovuta esclusivamente ai ve
scovi francesi — come in un 
primo temilo si era detto —, 
ma vi sono interessate anche 
le conferenze episcopali di 
molte altre nazioni. Essa sa
rà innanzitutto esaminat i 
dal segretariato « per gli af
fari extra ordinem >: quin
di. verrà redatto un testo ca
pace di raggiungere, possi
bilmente, l 'unanimità della 
assemblea. 

Stato e Chiesa 
Infine, due importanti pre

se di posizione dall 'Unghe
ria. Nei gioì ni scorsi, nella 
cattedrale di Santo Stefano 
di Budapest, il presidente 
dell'Azione Cattolica e vica
rio del Capitolo generale 
Imre Vàrkonyi. ha rivolto 
sul Concilio un discorso ai 
fedeli, dicendo fra l ' a l t ro : 
». Noi prelati e sacerdoti cat
tolici ungheresi possiamo di
te con coscienza tranquilla 
di aver adempiuto al nostro 
dovere, e ciò faremo anche 
nel futuro. Abbiamo custo
dito la fede... " abbiamo ub
bidito alle lem i della nostra 
patria. 1 tempi passati hann-> 
giustificato in tut to questo 
atteggiamento Nella nostra 
patria, sono avvenute non 
solo nelle promesse, ma an
che nei fatti, molte cose |>er 
le quali altri popoli ancora 
combattono, soffrono, san
guinano anche. Noi cattolici 
non saremmo slati servi del
la verità, noi prelati e sa
cerdoti ungheresi non sarem
mo stati pastori perseveran
ti dei nostri fedeli, se non 
avessimo riconosciuto questi 
fenomeni, se ci fossimo oj>-
{xisti ad essi. Forti sono la 
nostra fede e la nostra fidu
cia che nel futuro dobbiamo 
camminare su questa strada. 
jx-re he ciò serve il bene del
la nostra Chiesa e del nostro 
jx>polo ». 

Dal canto suo, il settima
nale 11) Ember, organo dei 
cattolici magiari, ha pubbli
cato un articolo sul proble
ma dei rapporti fra Stato e 
Chiesa, nel quale e detto • 
* Se la Chiesa mondiale, sul
la traccia del Concilio, af
fronta il fatto che la demo
crazia popolare ungherese 
che costruisce il socialismo 
esiste, allora da questo deri
va logicamente il riconosci
mento del potere statale >. 

f. m. 

Il fallimento del Ranger 

Non vedrà 

Mosca 

lliciov: 
• m • 

l'altra faccia 
della Luna 

Obbiettivo 
sulla carta 

Sembra proprio che gli 
americani, nei loro tentativi 
ili avvicinare la /.mm. <ibhin-
iio noni fortun.:, e eli'- i pro
pri,rumi ambiziosi e /n-.-ciiiod 
messi il punto con tanta curii, 
e preceduti da un'ampia aper
tura .Milli: stampa. dcbhcrui ri-
manere ;,itlla carta. 

Sei lontano ottobre del '5S, 
un «nVile Thor-Able a quat
tro s'adì (dei umili l'ultimo 
frenante) pre e U via da Cape 
Canareral portando sulla sua 
sommità il fumeer / |,i pri
mi! <onda spaziale destinata 
a riucoidierr dati e rilievi in 
una zona lontana dalla stipcr-
tie.e terrestre |[ più <|rOM<> 
dei mitri'.iti artificiali lunrinti 
il ipiell'epoca, ti terzo Sputnik. 
non si spingeva oltre i l\0t) 
«hifomrtri di distanza). Il pro
li rafani a da svolgere appariva 
«.sui complesso e ambizioso: 
il l'innrrr avrebbe dovuto in
serirti addirittura in una or
bita lunare, diventandone un 
satellite, r teletrasmettere una 

Il «Ranger V » al momen
to del lancio 

.MTie di fotogrammi della sua 
superna? 5i,i lineila risibile 
ciie (|iic//a nascosta. Ma la 
Mundi non nrrit'ò nemmeno 
nelle vicinanze delln Luna, 
cau.su la .-.pinta insufficiente 
del missile vettore. Il secondo 
l'ioneer esplose sulla rampa 
di lancio, c II terzo, del peso 
ridotto da 38 a 6 chili, arrivò 
ad un quarto del cammino. 
poi ripiegò verso la l'erra >' 
si disintegrò. Il quinto Pio
neer. anche esso del peso di 
o chili, passò a lieti fin mila 
chilometri «lutili Luna, e non 
arrivò alcuna notizia utile da 
tale corpo celeste. 

Soltanto due unni dopo (il 
Pioneer IV e del marzo l'i'>'.>) 
gli americani ripresero i pre
parativi iter un nuoci) assalto 
alla Luna clic, dopo i due 
lanci sperimentali dei Jtanaer 
i e - (lanci - in bianco -, 
senza apparecchiature scirri-
tifiche). -s-, ,-,) ne re lizzarono con 
il lancio liei /{<iii|jer .'i, por
tato «la tni int.s.sile /trias. Fu 
(incile questo mi tentiitiro 
senza successo: il Hanger 3, 
che aprebbe dovuto trasmet
tere immnnmi frlertsire dri
lli superficie lunare riprese a 
distanza rurctcìnnta. e lan
ciare sid suolo lunare un si
smografo collegato ad una ra. 
dio trlctraimittctttc. sbagliò 
il bersaglio di J.i mila cln-
lometri. 

U i|iinrto Kanot'r centrò il 
brrsaolio, ma la sua apparec
chiatura non funzionò, per 
cui non trasmise «<? imma
gini né ilafi sìsmoara/tcì. 

Il destino ili i|ijest'n!fimo 
Runprr. ti ipiinfo della sene, 
differisce di poco da qwllo 
del quarto: dopo ti a lancio 
regolare, le cj/ipiirecchiutii ri
di bordo barino subito un 
(inasto - totale . chi* !•- ha 
ni rs se complefiimente fnort 
srrrirto. Che ora d Ranger 
p.mt ad fina distanza più o 
meno orande dal suolo luna
re. non ha alcuna importan
za: e tale distanza, poi. non 
potrà neppure estero rilerufa 
ni quanto la radio di bordo 
è ormai muta. 

finche se n progetto - Ran
ger - ha tutte le carte in re. 
go'.a per riuscire ed nnr> de» 
provsmn renri.ftri (JV\perien-
-c dimostra pero «he ].- up-
p.jrerrhictnre - nv.nuit'iriz-
zate • ,\on<j ,; tuffi !>•': »'ffi-:fi 
meno sicure e meno pr«v:s'" 
di quelle di maooiort d:-
mcnsionit. il fallimento dei 
lanci precedenti. fommato al 
funzionamento poco soddisfa
cente delle nppnr»"cchiatnre 
dellr ultimr 'Mcrcnry-, alla 
pericolosa necessità di far e-
splodere in aria un missile 
con testala nucleare in tre 
lanci su cinque (il (inarto 
tentativo della serie si con-
eluse addirittura con una e-
splosione sulla rampa di lan
cio) delinei ormai una si
tuazione che può veramente 
dirsi di crisi nel campo dflii* 
apparecchiature di regolazio
ne, comando e ricerca scien
tifica di cui gli americani og
gi dispongono per le ricerche 
nel colmo. 

Giorgio Bracchi 

/ ; 

In 

CAPE CANAVEKAL, 19 
Il e Ranger 5 '», la sonda 

paziale lanciata ieri ' dagli 
Stati Uniti verso la Luna, è 

morto» e non compirà a l -
una delle missioni previste. 

particolare, non trasmet-
erà a t o n a immagini tele-
ii.-dve della Luna e non vi 
leporrà un sismografo. L'an
nuncio del fallimento del
l'impresa è stato dato dalla 
NASA la (piale ha precisato 
he. dopo «>tto ore e 44 mi

nuti di volo, le batterie del 
•elenio si sono esaurite sen-
a che il « Ranger» riuscisse 
i captare dal solo energia 
elettrica sufficiente. 

La sonda, divenuta omini 
un corpo inerte, sta prose
guendo la sua corsa nello 
spazio, passerà a circa 480 
•hilometri dalla superfice 
una re e si iscriverà in una 

orbita solare. 
Lo hanno calcolato *̂  1 ì 

scienziati del laboratorio di 
Pasadena (California) dopo 
che la prevista manovra di 
modifica della rotta del 
«Ranger» , effettuata ieri 
sera, non ha dato esito a 
causa del mancato funzio
namento delle cellule solari. 
L'energia fornita ila tali cel
lule sarebbe dovuta infatti 
servire ad alimentare il mo
tore a reazione che avrebbe 
consentito «li correggere 
eventuali leggere deviazio
ni dalla lotta prestabilita 
verificatesi nella fase di lan
cio. L'ordine- ili accensione 
del motore è stato inviato al 
< Ranger 5 ' » dalla stazione 
di Johannesburg alle 20.20 
(ora italiana). Sedici minu
ti dopo la stazione perdeva 
i contatti con la sonda. La 
manovra ih correzione «Iella 
lotta sai ebbe ihnu'.a dui . i r 1 

\enti-,ei minuti. 

Ct<:\ il fallimento «MUTUO 
<i conclude la pr.ma Li^:-
del programma americano d. 
e.-ploi.izion,. lunare II bi
lancio e totalmente negati
vo a parte i primi due 
€ Ranger » che avevano « ì-
rat tete puramente spei innn-
tale e no\\ dovevano raggimi-
ger«- la Luna, tutti eh a l t i : 
tentativi di inviate .strumen
ti Milla supei l i iv luna:e M -
no falliti. Il < Ranger 3 » p.i--
>ò a 35 000 chilometri dal-
r«>biettivo; la sonda succes
siva colpì il bersaglio sulla 
faccia noM'oM.i della luna 
ma il suo sistema «li alimen
tazione a \eva subito una 
avana e non potè quindi 
trasmettere sulla terra im
magini televisive. 

Soltanto l 'anno prossimo 
gli scienziati americani ila-
ranno il via alla seconda fa
se del piano «li esplora/ione 
lunare. In base al program
ma, il « Ranger 6 ; » e quelli 
che lo seguiranno, contraria
mente ai cinque della serie 
precedente, non dovrebbero 
raggiungere la superfice lu
nare ma. muniti di parecchie 
camere televisive, dovrebbe
ro fornire particolareggiatis
sime immagini della superfì
cie lunare. 

/ compiti 
delle 

scienze 
sociali 

L'Accademia delle 

scienze esamina i 

problemi teorici 

che scaturiscono 

dalla costruzione 

del comunismo 

MOSCA. 19. 
//n dfiifo micio stamane 

Nf'.'a cf.'pifalc .voriefii'u la 
onjcrcitza generale dc'l'.-lc-
cadcrM'ii i/t'iiV sciente, dedi
cata ci compiti delle scien
te soeuth nelle condizioni 
della costruzione della socie-
la comum.s'.u. La relazione 

iiiitroibittuM è ittita seoltu 
ihin'ucciJiiVmtco /.conid lli
ciov. sciirctar'o del Comita
to centrale del PCl'S. 

Dopo licer r 'Iemfo che la 
funzione della scienza nel 
suo insieme è grandemente 
aumentata nella vita della 
sociefii sorit'fica in questa /a-
se di costruzione del comu
nismo, H relatore, riferendo
si in particolare alle scienze 
sociali, ha atjermuto che la 
loro accresciuta importanza 
deriva dalla maggiore esi
genza di una direzione scien
tifica nello sviluppo del 
puese. 

Esaminando il problema 
Mi sedia i imrersu'c. lliciov 
ha rilevato che < il genere 
umano è entrato in uno sta
llio di sviluppo tale che la 
spoiitane.'fà e il ca$o lasciano 
sempre piti il posto allo sfor
zo consapevole, libero e crea
tore delle masse imitiate dai 
comunisti >. 

Il relatore ha poi sottoli
neato che hi forza della 
scienza sovietica sta nell'in
terdipendenza di tutte le sue 
parti, nella collaborazione 
tra scienze sociali e scienze 
naturali. * / nostri sputnik e 
le navi sjKiztaii — ha detto 
a questo punto /lisciot? — 
/lutino alimentato l'atitorifn 
non soltanto delle scienze 
naturali, ma anche di quelle 
sociali >. f,\qfi ha anche mes
so in dubbio la giustezza del
la sfessa dirdsioiie d e l l a 
scienza ut scienze esatte o 
naturali e meno esafte o so
cial i. 

Osservando clic le ricerche 
sui nuovi problemi teorici 
relufiri uiTai'aiizafu del CO' 
munismn (« l'educazione del) 
popolo nello spirito del co
munismo non è meno tmpor-
fanfe della creazione delle, 
condizioni materiali della so- | 
ciefù comunista >) sono i 
compiti p'ii niirpeiifi delle 
sctenze sociali nelle condi
zioni odierne, lliciov ha af
fermato che quesV qti .'«troni 
/tanno un valore di carattere 
internazionale. 

In tinti tusc ai'iinzata dello | 
sii l i ippo sociale — ha prose-
ntiito l'oratore — le leppi ne- j 
tienili die regolano Li costru
zione del comunismo ivr ran- j 
no applicate in tutti i paesi 
in torme più o meno simili., 
Questo non significa natu
ralmente — ha precsato L't-I 
scine — che alcune caratte- \ 
risriclie o frefr: rtaziona!: ' 
si>«r:rantio completamente e 
nemmeno si vuol negart lai 
possibilità di una grande va-\ 
rietà di queste forme. 

Lo studio della « dialettica 
della vita nella costruzione 
della soc:età comunista » «'• 
sta'o definito dall'oratore 
uno de: problemi: decisivi 
delia filosuùa. Compili prin-l 
epa.'1 ile,}'.: storie: — ì:a pro-
svi;!it fu t! relatori» 
i / : i « li dello studio 

— sono 
e della 

general'.zzaz'one della espe-
rienza si ir:cr. del PCL'S e 
del popolo sovietico, d: qttel-

!.'«» rc.i/'zzati» nc!.\i cos ' rarro-
I rie del socialismo nelle de-
j mocritzte popolari, in Euro-
\pa e m .ls<:. e nelle lotte de: 
! jr ipo'i c i.'ii'i.M.'i per la loro 
Iibcraz'onc lliciov lui anche 
rtcordaro che ti patrimonio 
tiicofoiiic.) liei classici del 
marxismo è rimasto impove
rito dal cullo della persona-
Illa. Le redute di Stalin han
no portato anche al distacco 
della teoria economica dalla 
pratica economica, mentre il 
programma del PCVS ha po-
sro le fondamenta dell'eco
nomia politica del periodo 
della costruzione del comu-
nismo. 

Concludendo, il relatore 
ha ri Io m lo c.'ie Ut lotta con
tro le ideolopie borghesi non 
può essere separata dalla de
nuncia delle posizioni dei 
socialisti di destra, posizioni 
caratterizzate da un « rapido 
slittamento a destra » come 
appare chiaramente dai pro
grammi della socialdemocra
zia austriaca, tedesca « fran
cese. 

http://cau.su
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mmediata interrogazione dei senatori Donini e Mammucari r * 

I ministro dovra rispondere 
sul ragazzo 

ebreo 
rrcgante dichiarazione del pre-

side dell'istituto Pio XII 

Proposta in Campidoglio 

PCI: convegno 
sulla scuola 

anni DeJl'Arlccio, il ragaz-
acciato dal •< Pio XII » per. 

ebreo, sara costretto a per-
un anno di scuola? II ml-
ro della Piibblica istru-

tace e il provvedilorato 
studi non ha sentito il bi-
o di dire una sola parola 
nqualiflcabile caso di in-
ranza religiosa accaduto a 
ignattara. I genltorl dello 
nte, nnche ieri, iianno ten-

invano di poter trovan» un 
a scuola per il figlio in 

degli istituti statali clt-
i " Non ci sono posti di-
ibili — si sono sentiti rl-
e come nei giornl scorsi 
sci il nonie e ripassi». 
pisodio ehe abbiamo rl-
o e denuneiato ieri ha tro. 
insensibill solo le nutorita 
stiche. Ha suscitato, in-

un'ondata di sdegno fra 
adini e ha trovato eco ini-
ata nnche in Parlamento 
mpagni senatori Donbil o 
mucarl hanno rivolto una 
rogazione al minislro del-

bblica istruzione per sa-
« cosa intendc fare il go-

o per tutelare in modo ef-
o la liberta di scelta del 
ni convogliati. loro mal-

o. dnlla carenza statale, 
le scuole private conies 

li che ope ran o in condl 
di vero e proprlo mo-

lio scolastico e violano i 
pposti stessi della civile 

ivcnzn nella nostra Ro
ll ca ". 
enatori comunisti chledo-
oltre di conoscere « quail 
edimenti sono statf presl 
linistro per far revocare 

conoscimento legale del-
uto di istruzione privata 

II», il moderno ediflcio 
sorge nel parco dl villa 
re, sulla Casilina: l'unicn 
a di tipo commerciale dl 

il quartiere. L'episodio, 
ue, sara discusso in Par-

to. 
reside del Pio XII, a w l -
dal cronisti, ha rilasclato 

dichiarazione per sottoll-
che il prowerilmento 6 
e il comportamento della 

'one della scuola « piii c he 
imo». CI 6 fatto obbligo 
"i Bostiene — di Jstituire 

e per diffonderc la dot-
cristiana e questo e il no. 

scopo essenziale. E* chia-
uindi, che se un allievo 
u6 frequentare tale inse-

ento, perche non condi-
la dottrina cristiana. noi 
ossiamo accoglierlo. D'al-
arte la nostra scuola e 

ta. anchc se parificata per 
lo di studio che si con-
e possiamo qulndi porre 

quel limiti che voglinmo 
mmissione degll studenti. 

n solo — ha concluso il 
oso — per la diversita di 
one ma anche per il com-
mento scolastico. Infatli 
on accettiamo i ripetentl. 
stro comportamento non 
asta con alcuna norma 

Stato, La legge impone 
ttazione di qualslasi alun-
ltanto nelle scuole gover-

e " . 
agionamento sembrerebbe 
fare una grinza, almeno 
unto di vista legale. Ma 
si presta egualmente ad 
e considerazioni. 
un fatto che I'istltuto re-
o. pur essendo privato, 
golarmente sovvenzionato 

Stato Esso inoltre e lo 
esistente a Torpignattara 
vergognoso che per fre-

tarlo un ragazzo debba su-
discriminazioni. Piu ver
so ancora e 11 fatto che i 
nti del Pio XII bollino 
brutalmente un ragazzo 

perche e ebreo InamisM-
poi. e che lo Stato con-
a sowenzionare una scuo. 
e adotta criteri ispirati da 

sfacdata intolleranza In 
caso appare incredibile 

e nutorita scolastlche non 
no ancora sentito il b;so-

c il dovere di intervenire 
ni DeU'Ariccia non ha for. 

diritto di studiarc nella 
pubblica? 

Gianni DeU'Ariccia, lo studente ebreo mentrc studia nella sua abitazionc 

Tragico crollo a Santa Palomba 

Edile schiacciato 
dall'impalcatura 

Lavorava sotto un cavalletto di ferro che ha cedu-
to di schianto - E' morto nell'ospedale di Albano 

Un opemio e morto nel crol 
lo di IIP.,1 impalcatura: un; 
enonne cr.tasta di tubi metal 
lici. tavole c puntelli di le-
«no lo ha sepolto sul piazzale 
di un capannone in costnizio-
ne a Santa Palomba. nel coiuu 
ne di Pomezia II magistrato, 
carabinieri e ni' uomini dello 
ispettorato del lavoro hanno 
aperto I'lnchieota, Dopo i pn 
mi nlievi doll.i - scientifica - e 
stato accertato che la sciagura 
e acc.iduta perche ha ceduto 
un cavalletto in ferro che for-
rengcva l*impalcatura che cir-
conda l'ediflclo quas- ultimato 

I î vitttma e l'edile Orlando 
Piacentmi. aveva 34 anni o 

ittoria CGIL 
S. Maria 

ella Pieta 
CGIL ha riportato una 

e affermazione nella ele-
della commissione rnter-

ll'ospedalc S. Maria della 

list a del sindacato unita-
a conquistato 471 voti (73 
a nspetto alle precedent! 
ni del 1960) mentrc la 
e scesa da 200 a 87 voti: 

L e la CISNAL hanno en-
be ottenuto 71 voti. II ca-
"a della CGIL, compagno 
chini. e stato eletto con 
oti di preferenza. 
portante successo c sta-

ggiunto malgrado le gravi 
saglie che Tamministra-
provinciale centnsta ef-
l'anno scorso eontro at-
sindacali e in particolare 

o il compagno socialista 
tti. 

commerciale: 
urgenza 

Una delegaz-.one dell.* Fede-
razione commercianti romam 
ha consegnato ieri alia pres;-
denza del Sennto e ai gruppi 
della DC, PCI. PSI. PDIUM e 
MSI un ordine del giorno nel 
quale si sollecita l'approvazio-
ne della legg c •'"I riconnsc-
mento e la lutein dcH'avvn-
mento commerciale. 

I commercunti, vitt.me della 
recente ondata di sfratti e di 
aumenti dei fltt:. sono in al-
larme per l'avvicmarsi dello 
scadenze di fine d'anno dei con-
tratti di locazione e ritengono 
insufticiente 1'impegno del go-
verno di approvare la legge 
full'awiamcnto prima della sca-
denza del blocco dei fitti 
. Viene perci6 chiesto alia pre-
sidenza del Senato e ai gruppi 
parlamentari di discutere la 
legge 

abitava a Senni con la moahe 
P \m flgliolctto di soli due mppi 
Guadaenava meno di qumdici 
nvla lire alia settimnna e per 
rec.irsi nel cantiere era co 
stretto a percorrere o<ni tior 
no almeno tre ore simh au
tobus 

L'uomn non e morto subito 
^ spirato in una cameretta dei-
1'ospedale di Albano dove i 
suoi com pa 3m <ii lavoro lo ave 
vano accompagnato. Fino all'ul 
timo. i med.ci hanno sperato 
di poterlo salvare. II ferito pre-
sentava alcune fratture al tora-
ce e uno squarco al capo: lo 
hanno sottoposto a trnsfusion: 
di samtue ma prima ancora che 
potessero operarlo e spirato 
senza aver ripreso conoscenza 

I-a sciagura e accaduta ieri 
pomeriugio. Orlando Piacentini 
lavorava proprio sotto il caval
letto pesante oltre cinque quin
tal1: un grovisho di ferr, :ilz.-ito 
a quattro metri da terra per 
sorreggere l'lmpalcatura vera e 
propna che cm/je il capanno
ne. Nessuno si e accorto del 
pencolo Lo schianto e stato 
improvviso e l'opera.o non ha 
fatto in tempo nemmeno a farf 
un passo per mettersi in pilvo 

Gli operai che s: sono lanciat: 
in soccorso del fer.to hanno 
dovuto iavorare febbrilmente 
per ctftrarlo dille macerie Po; 
I'hanno adacitto yopra un'auto 
e accompacnato aH'ospodile 

Rapina 
di 2 milioni 

al Corso 
Clamoro^o scippo ieri a mez-

zo^iorno in via del Corso. alia 
altezza di via Condotti. Due 

il parti to 
Comizi 

Vlroiaro: ure 20. nel cinema 
Vittona. triliun.i politica sulla si-
tuazinnt- del Comime Introdur 
ranno Trezzini e Meiicci. Ijindl 
ore 17. comlzio elettorale con il 
sen. Mammucari. Villa Adrians 
ore 1<),3P. <hbattito siille tesl del 
X Cangrvsfo. Introdurra DI Toro. 

Nuova sezione 
Appio- Latino 

Sard inaugurata domani alle 10. 
In v|a Tommaso da Celano 5, la 
nuova sezione Appio Latino. La 
inauguraziont- sara preccduta da 
un romizio tie! compagno Jsan-
nuzzl 

Tesseramento 
I.unrdl allr I«J», In Frdrra-

ilonr. rtnnlonr del sfKrrtari. or-
icanlziatl\l, amminlitratorl dl tc 
ilonr f drl sr^rrtart dell* crllule 
ailrndall O.d.j.: • Impottazionr 
drlla rampagna dl irsscramento 
1961 >. Rrlalnrr Modira. 

Congress! 
c assemblee 

OGGI: Acqua Acrtota, ore 19. 
con Clan.M o Cecilia La Rnttlca, 
ore 20, con R Casciani. BorKhe-
vlana, ore 20. con D'Alewandro. 
I*ortnentr-ronlale, ore 20. as-
«cmblea con Faz7i. Antlroli, ore 
20.30. con Capa*.«o 

CF delta FGCR 
Alle 30 si nunira in Federazio-

ne il nuovo Comitato federate 
tiella FGCR con II fetfuente o d g : 
1) completamento della mozionc 
congreasualc: 2) elezlone dcgli 
orfianl*mi dirigenti 

Provvedimenti 
disciplinari 

L'XI congres»o pro\1nc|ale, nel 
la sua riunione conclusiva, ha 

m , i , ^ i hTnn. M/>.nVi~iV.* rt~-iia I e»pul«o dalla Fcdcrazione siova-mihoni hanno preso U via dalle n l I e A n n a F o a . C a r l o B o T 3 l n , e 
mani di Alfredo Nanini. cas-

Isiere di una impresa edile. 
Biasutto. per frazioniimo 

I compatibility polltlca. e in-

Llntervento di Mo-

dica - Preoccupan-

te rinquinamento 

del Tevere nei pe-

riodi di u magra » 

Nel dibattito sull.. scuola, ri
preso ieri eera in C impidoglio, 
gli unici a difendere la rela
tione deH'assessort' Cavallaro 
sono statl due rappresentanti 
della estretna destra della DC, 
Gregijl e Cinl dl Portocanno-
ne. Questo fatto da 4ia la mi-
sura della scelta politica che. 
con la presentazione dl quel-
la relazione, la DC ha voluto 
complere. 

II compagno Mod ca ha sot-
tolineato appunto il signiflcato 
politico del problem.i che sta 
di fronte alia amministrazio-
nc. Nella impostazione data al
le quefitioni della scuola non 
e'e nulla dl nuovo; si e ammes-
sa solo una realta che Voppo-
sizione ha rivelato da anni; per 
11 resto. non si 6 andatl al di 
la della solita visione angusta 
c consorvatrice: neanche le aui-
tazionl esplose in questi giomi 
nelle scuole son riuscite a su-
scltare un'eco nel discorso del-
l'assessore. 

Oneri occu/fi 
Il problenia non c tuttavia 

solo di aule, ma di indlrizzo 
ldeale e di progres^o demoera-
tlco: se il Comune non aflronta 
con amplezza di vedute tutte le 
questionl della riforma della 
scuola, non pu6 neppure ben 
linpostnre Vattlvita edilizia. 
perch6 senza una visione com-
plessiva gli manchera la ca-
pacitii dl prevedere e di pro-
grammare tuttl gli sviluppl del
la espansione ecolastica, e in 
particolare gli sviluppi della 
scuola dell'obbligo. 

Ma perche — si e chiesto 
Modica — le passate ammini-
strazionl sono state soverchia-
te dallo svlluppo della citth? 
E' anche questo un fatto poli
tico. Si 6 parlnto molto degli 
•< oneri occultl- sopportati dal 
Comune per l'accelerato pro-
cesso deU'urbanesimo; eppure, 
questo fenomeno — pur con-
tradittorio — e etato un feno
meno di svlluppo economico 
L'Amministrazione capltolina 
ha solo vlsto accrescersi i suoi 
debiti. mentre i lavoratori stan-
no pagando in modo sempre 
piii pesante per le difflcolta 
di trovare una casa a prezzo 
onesto. per la deorganlzzazlo-
ne del ser\*lzi e la carenza del-
lc scuole. Ma se ci sono statl 
degli -oneri occulti", non so
no mancatl i « profltti occulti -: 
in dodici anni. ei calcola che 
sono stati guadagnati mille mi-
liardi attraverso la speculazio-
ne sulle aree fabbricabili. 

E* chairo — ha aggiunto Mo
dica — che i gravi problemi 
finanziari del Comune non pos-
sono esscre distaccati da que
sto contesto. Qmndo maneano 
i miliardi neces.-ari, non ci si 
puo nvolgere solo alio Stato 
Non si.imo contrari — ha ag
giunto — n un adeguato con-
tributo a Roma per gli oneri 
che sopporta come Capitale 
della Repubbliea. ed anche ad 
un'nzione d: tamponamento 
delle falle ch e si eono aperte 
dopo quindici anni di nmmi-
nistrazione di centro-destra. 
ma la Giunti deve avere il 
coraggio di compiere le sue 
scelte. di applrcare gli stru-
menti di cui dispone e di chie-
dere alio Stato gli altri (legge 
sulle aree) che tardano a ve
nire. Dal governo, poi. biso-
gna pretendere una piu ocu-
lnta pohtica della 6pesa. Il con-
tsigliere comunieta, inflne, ha ri-
badito la nchiesta di una con-
ferenza orovinciale culla ecuola 

Palazzi abusivi 
AH'inizio delii seduta. il «.n-

daco ha annunciato di aver de-
stinato a: Latori pubblici. in 
sootituzione del dimissionano 
Tanassi, :1 socialdcmocratico 
Farina, che ha lasciato i Scr-
viz: tecnoloijici al collega di 
part'to I^riedo. 

Degne di interessa alcune in-
terpellanze 

Sulla costruzione dei padri 
passion^ti che sta sorgendo al
le spalle del Colosseo. i com-
pagni Della Seta e Tromba-
dori avevano chiesto provve-
d-.menti immed.ati (per il nuo
vo cdiflcio. tra l'altro. occor-
re il parere della P.I.). Della 
questionc. per via diplomatica. 
e stata interes*ata la Santa Se-
de L"n«e.«sore Darida. quindi. 
rispondendo al socialista Lica-
ta. ha detto. i proposito del-
rmqxiinamento del Tevere, che 
la siturzione <=. fa preoccupan-
te specialmcnte nei periodi di 
- magra -, quando il flume non 
nesce a depurare i liquami 
delle fognature. Ancora p:ii ur-
gente il problema dfll'Anlene. 
che dovra essere risolto al piii 
presto con la costruzione di un 
impianto di depurazione. 

Un giovane ieri sera in via Acaia 

Trova mad re e nonna 
asfissiate dal gas 

nella casa sbarrata 

Evelina Minoti mentre v iene accompagnata morente al San Giovanni . Nel la foto 
piccola, la mad re ISianca Minou Minghett i 

In Assise 1'uomo che sparo per il gallo 

«Ho ucciso: e colpa 
del maresciallo 

L'omicida aveva avvertito il poliziotto delle con
tinue liti — « Se ci scappa il morto vengo » 

Mario Tore 

Incredibilmente ealmo, senza 
i n i parola dl pentimento. l'im-
bianchino Mario Poce ha rico-
stru.to ieri matt.n.i per i uiu-
i ic . dell'A»s:5e la dr.immatici 
M-en i •lei del.tto comm«so un , 
n'-.t.jr.in.i fa a Borgata O't i-
v... Ancora u m volt.i ha con
form .to- - Ho ucciso dopo aver 
^ .•sTo il cnllo con la bava alia 
boiv '. Tvvelenato ~. 

M ir;>> Poce viene c.udicato 
per d.rettii?imn. ma :! =̂ uo e 
M'IIZ.I dubb.o uno di quet casi 
ch<- r.ch.edono un'indagine ap-
profondita: ha ucciso l'infer-
ni.ere Giuseppe D; Fihppo dopo 
iverno atteso. con il fucile in 
braccio. :1 ritorno nella abita-
z.one comune. 

Di fronte a questo as^urdo e 
folic deiitto :I ma^i^traio che 
ha rinv'.a'o a ^iudizio l':mpu-
*.to non ha sentito IT neces-
^.ta d: d^porre uni penzia 
p>.chia:r.ca. II dot*. Pedote — 

Ottantenne 
ucciso 

da un'auto 
I'bildo Nuti, un pensionato di 

84 ann:. abitante in via Xumi-
d:o Quadrato 4, e stato ucci«o 
ieri da un'auto sulla Tuscolana, 
all'altezza del cinema Bristol. 

I/auto investitrice condotta 
dal proprietario Alberto An-
zellotti. e r.masta sul posto a 
d.^posizione di un i squadra 
della poliz.a stradale per gl; 
accertamenti di legge. 

II manovale Alessandro Mas-
san di 46 anni. abitante in via 
della Giuliana 6-5 e stato tra-
volto e ucciso da una auto 
1100 condotta da Cesare Iaco-
lucci. abitante in via Casalmon-
terano 30. L'operiao stava attra-
versand.i via Co*oleto quando 
ih e piombato addosso la vet-
:ura. L'uomo e morto al Santo 
Spirito. 

che ha condotto 1'istruttor.a c 
che e anche p m nel dibatti-
niento — e, infatti. convinto 
che il Poce sia un simulatore. 

Anche la Corte ha gmdicatu 
sufficiente l'istruttorla e h i re-
spmto la r.chiesta de^Ii avvo-
ca'.i Giuseppe Sotsiu e Maria 
Vittona Paimeri di r.nviare gii 
atti del processo al giud-.ce 
i-trtittore. I difen?ori hanno 
inutilmente fatto notare che i 
:;enitor- del Poce sono morti in 
manicomio e che io .stesso im-
putato e stato piii volte ricove-
rato in un istituto per malatt.e 
mentali. 

L'mterro^atorio si e risolto 
nell'elenco di piccole ripicche 
- Affittai al Di Filippo il primo 
piano della villetta nella quale 
ab.tavo. Dopo pochi 4iorni lui 
a:h pretendova anche il terreno 
che la c.rcondi Poi voile il 
jarago.. LT sua ca^a era piena 
di parent; che davano fa*tid:o 
nlla mi.i s.^nora... Mi ta^ho il 
tubo per annafliare.. Mi rubft 
le uovn.. Un iuo nipote mal-
meno il cucciolo della m:a ca-
^netta.. -. 

I particolari del deiitto :l 
Poce li ha quasi dim«?nt:cati: 
- T o m a : dal lavoro — egli ha 
detto — e la m.a signora mi 
fece vedere il gallo. r.tto r.el 
pollaio come una statua. Lo 
toccai e cadde morto- dalla boc-
ca gh uscl della schiuma vcr-
de. Mi si offu^cd la v.sta per 
la rabbia e 5alit in casa. Presi 
il fucile e quando vidi un'ombra 
sparai Poi sparai un altro col-
po. ma in aria, per far aceor-
rcre la forza pubblica -. 

- Dopo qualche minuto — ha 
concluso l\mputato — venne il 
maresciallo Fabnacci. che mi 
conoseeva da molto tempo Ma. 
nuzzo — mi disie — scendi. 
vieni uiu. Se e successo questo 
e colpa tua. nsposi. Infatti. io 
avevo avvertito il maresciallo 
delle l:ti che scop-pir.vano in 
casa nojtra tutt. i giorni, ma 
lui mi aveva risposto: Io 6to 
in ca6erma se ci scappa il mor
to vengo- . 

n processo riprendera ;1 24 
ottobre 

Madre e figlia "ono mort* 
awelenate dal «as nella cuclna 
del loro lussuoso appartamento 
in \ ia Acaia •>!). a San Giovan
ni I«n polizia non ha potuto an
cora stabilire se si tratta di 
suicidio o disgrazia. ma la pri
ma ipotesi. alia luce degli d e 
menti finora raccolti. sembra 
da piu probabile. 

Bianca Minou Minghetti di 
85 anni e la figlia Evelina di 
57 anni sono state trovate ge-
dute, una accanto all'altra. in 
due poltroncine. mentre il for-
nello del gas era aperto. le fl-
nestre e la porta sbarrate 
Quando i primi soccorritori so 
no giunti, la donna p.ii giovane 
era ancora in vita E' stata tra-
sportata con un'auto della po
lizia, laneiata a tutta velocita 
aH'ospedale S Giovanni E' 
giunta cadavere al pronto soc-
corso 

Accanto al fornello aperto e 
stata trovata una peutola ple
na d'acqua. La circostanza po-
trebbe tare pensare che la mor-
te delle due donne sia stata 
causata da un tragico crrore. 
Nor. un blglietto o uno scritto 
qualsiasi Bianca ed Evelina Ml. 
nou hanno lasciato. 

Le due dome, molto cono-
sciute dal vicinato, conclude-
vnno una vita ritirata nel lo
ro apaprtamento arredato con 
mobili antichi e molto buon 
gusto. Non avevano neppure 
problemi di carattere econo
mico possedendo cinque ap-
partamenti, qucllo in cui abi-
tavano e altri, tutti affittati, 
in via Faleria 40, via S. Vito 
17. via di Villa Fiorelli 8 e in 
via Montepulciano. In questo 
ultimo penodo, pero, la vita 
delle due donne era stata tur. 
bata da una malattia che ave
va colpito Svelina Minon, una 
malattia al capo, che aveva 
costretto la donna a rlcove-
rarsi nella clinica Gina dove 
era stata sottoposta ad un in-
tcrvento chirurgico. La don
na, pcro, anche dopo l'ope-
razione ha continuato ad ave
re disturbi e terribile emicra-
nie. I vicini. piu volte, 1'ave
vano udita lamentarsi 

La malattia di Evelina e una 
vita apparentemente tranquilla 
ma che si trascinava di giorno 
in giorno quasi senza scopo. 
potrebbero appunto essere le 
cause principali del dupUce 
suicidio. 

La impressionantc scoperta 
b stata fatta poco prima delle 
20 dal figlio di Evelina Minou. 
il quale vive solo. Aveva tele-
fonato alia madre in mattinata 
perche doveva recarsi a pranzo 
nell'appartamento della nonna. 
- N o n venire — gli aveva ri
sposto la madre — la nonna 
non sta troppo bene. Telefona 
nel pomeriggio: verrai a cena. 
se si sara rimessa». 

Alle 18 Mario Coccia ha nuo-
vamente telefonato. - Ti aspet-
tiamo verso le otto e mezzo» 
gli ha risposto la madre. A 
quell'ora, il giovane ha suo-
nato alia porta piii volte, sen
za rlcevere risposta. Allarma-
to. dopo avere bussato ripetu-
tamente, il giovane si 6 reca.to 
a chiamare un amico fabbro 
in via Licia, mentre sul plane-
rottolo. davanti alia porta, si 
radimavano 1 vicini. II fabbro 
riusciva ad aprire: dairinterno 
le due donne avevano chiuso 
con la catenella. L'operaio fi-
nalmente riusciva ad abbattere 
I'uscio. 

Contemporaneamente giunge-
vano anche i primi poliziotti. 

Le due donne giacevano in 
cucina. sedute in due diverse 
poltroncine. la stanza era satn-
ra di gas. La piu anziana era 
gia morta. mentre l'altra dava 
ancora deboli segni di vita. 
Subito i! figlio e altri soccor
ritori hanno sollevato la donnn 
apparentemente meno grave 
trasportandola a braccia sulla 
strada. e un attimo dopo, ada-
giata sull'auto della polizia. e 
giunta in ospedale. Ma Itmgo 
il tragitto anche Evelina Minoti 
ha cessato di vivere. 

p i c c o l a 
cronaca 

IL GIORNO 
— OJCKI vahato 20 ottobrr (S93-
72). Onr>mastico- Irene. II sole 
sorge alle ore 6.47 c tramonta 
alle 17.20. Ultimo quarto oggi 
BOLLETTINI 
— Drnwgraflco. Nati: maschl 44. 
femmine -16. Morti: mafchl 18. 
fcmmine 18. Matrimcnl: 80. 
— Mftporoloplco. !_«• temperature 
di ieri: minima 10. massima M. 
DEPORTATI POLITICI 
— II 22 prosilmo. alle ore t3«. 
in occajione del dlciannovesimo 
annivcraarlo della prima depor-
tazione da Roma nei « lager » dl 
sterminlo, la fedcrazione di Ro
ma delTAssociazione ex depor-
tat| politic! nei campi nazisti • 
la Comunita Uraelitica, deporran. 
no corone di alloro nil monu-
mento al Verano 
FINAL1 ATLETICHE 
A OSTIA LIDO 
— II festival per le flnall delle 
leve atleticho avrA luogo doma-
nl alle ore 14 rel campo Stella 
Polare di Ostia Lido Crnto glo-
vani atleti. che giungcranno oggi 
da ogni parte d'ltalia. prende-
ranno parte alia manife»tazione. 
SMARRIMENTO 
— La compagna Simonetta Paggi 
Ventura ha cmarrito la te«3era 
postale, la carta d*identita. le tes
se re del PCI degll anni 1961 r 
1%3 c la teysera dell'UDI. 
Chlunque rinvenl*se I document! 
e pregato di telefonare alia re-
dazione dell'Unita. 

PERMEABILIS. GIORGIO TUTTI I TIPI D'IMPERMEABn,I E. NEL SETTORE DELLE MO-
DERNE FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE MIGLIORI: 

- N A I L O N . • . TEJIITAL- EHODIATOCE 

da s o l o 
L. BORELLI - VIA COLA Dl RIENZO, 161 
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Appello 
dei medici: 
vaccinarsi 

Interrogazioni comuniste sul ca-
so dell'« Afr ica » - Oggi a terra 

gl i " isolati » della nave 

II m o r t u l c c a s o d i v a i o l o , 
\ e r i f i c a t o s i a b o r d o i l c l l a m o 
t o n a v e * A f r i c a * h a a v u t o 
d e g l i s t r a s c i c h i in p a i l a m e n -
tn. I c o m p y g i u o n . G i u s e p p e 
C o l i n e l l i e H i c e a r d o H a v e -
g n a n h a n n o i n f a t t i p r e s e n t a -
to ai m i n i s t r i d e l l a S a n i t a , 
d e l l a M a r i n a M e r c a n t i l e e 
d e l l e P a r t e c i p a z i o n i StataM 
i i n ' i n t e r r o g a z i o n e in c m .si 
c h i e d e : 1) d i c o n o s c e r e l e ra-
g i o n i pe i - c u i la m o t o n a v e 
» A f r i c a » , d e l L l o y d T r i e -
.st ino, e s t a t a f a t t a p r o s e g u i -
i e d a Brinc l i s i a V e n c z i a d o -
))o l ' a v v e n u t o d e c e s s o d i 
u n a p a s s e g g e r a c o l p i t a d.i 
\ a i o l o . 2 ) II p e r c h o d e l l o 
s b a r c o a Bi ' indis i , n o n o s t a n -
te t a l e d e c e s s o . d i q u a r a n -
t a d u e p e r s o n e . 3 ) C o n i e m a i , 
g i u n t a la n a v e <• A f r i c a > a 
. V e n e z i a . il p r o v v e d i t o r a t o a l 
p o r t o a b b i a o r g a n i z z a t o , s u 
r i e h i e s t a d e l L l o y d T r i e s t i n o , 
e b e n c h e f o s s e s t a t a i s sa ta 
l a < b a n d i e r a g i a l l a >, l e o p e -
r a z i o n i d i c a r i c o e s c a r i c o , 
o p e r a z i o n i s o s p e s e s o l o a se -
g u i t o d e l l a d e c i s a o p p o s i z i o -
n e d e i l a v o r a t o r i p o r t u a l i . 

In a t t e s a c h e l e a u t o r i t a 
c o m p e t e n t i d i a n o u n a p r e c i -
s a r i s p o s t a a q t i e s t e ( Ionian-
d e , la c o m m i s s i o n e I g i e n e e 
S a n i t a d e l l a C a m e r a h a ri-
v o l t o u n i n v i t o a l i a p o p o l a -
z i o n e i t a l i a n a e a l l e a u t o t i t a 

Un bimbo 
scomparso 

ritrovato 

dopo 1 anno 

HRKSCIA. 11' 
* Son manrf'itcmi t).n tia 

tiucllc brultc doiiii'' -' vpit.-'e 
.-ono le un.oho p - r e . e '!••*T»» 
,r g o n / o r . d i K..bin C'h . .<•. 
di tre ann: e mi z^o II b tni-
b .no. tred.c . n u - . <-r -oi.o. 
fu rap.to. prob 'b 'nu r'<- ti.' 
(lu»* z:ne ire .i Y o b - - n o > l ire-
scin) o r.Hov.i'n a s"-n (I i\ -
:iO di Caul'.'ir.. :i S rd---'-.1 

II dramni it .co r .coi .o-c .mentn 
«• a w e n u i o quest i •••,• i , Ii< 
21.40. r.fU"uff.r.o iM \ . e e que -
store d: Bre-r: i tU>\ <• : c:« ii.-
'ori . Andrea Che-ie d- '.¥• .<v-
n . e M .rid dent Ror.cn-. til 
.'i.i. attend*-". in<> c. i j .u d. e.n-
quo ore r.»rr.\i . del i> lrb.i o. 
trasport :*o ::i . IT o 
R!.:.r» a M.I no L ip: 
un i - C»].••:• i - d.-I 
>;ura . r. BTVSC.P 

II p-.ceo'.o F . b o e 
per qualcre- m. i . tro . 
.1 centro di-H'ii: !..•.«> 
To di f u n z i o n i n . L. 
papa e n n m n i • r\w 
ch-.o gli pivl'-.v iM'i :v, 
br^sciano Po . M .• 
prendere in br .o--.o <I 
dre .n I.icr.me. .-~, 
doc. inionto -poj i 

- . \ o i <-» .-ono diih').. •' '.')< -. 
In dt *?o p.u ' .r.I: Aiidrt-> 
Ch:H<\ un r.poriio ilc.!'. 1 .ilrk 
d. Vob.«rnr>. un r.<"-"i."> '̂ -
nvito comr>..cr.o A r x h - i i 
mamm.i non h i '.\.u"o c'iit>b-

Fab.o Chiolo »rt ,-cnmp.irio 
13 mc>i ft d.nTiz. r!'. i n u 
OP.«.I V; r.t or'iii.i r• -nI* .*^ I^ 
r.cerrhr. rf.ndo'te p< r c cm: 
r not-.. 

Qu.:lcht> p.r.rno ' i u:i ̂ . . T -
n.'.c dfll.i s i r . puShl . i - . \ . i .T 
fo'.O d: un b.n;b(» r ' r o \ ' i t o i 
San Gavinu in S'iM« sr. i I. i 
mamma di FaV.o «r.:. ohnc 
dubb: - rrrt 1 -no 1< i tr .b .w 
Col mar to . in l ••> : A > <|u^-
»rurn R,(p;d,lmr•n^ , \< m-echi 
n i ?i i» m e w i n irio'.o Y von-
t:quatTr'ore dopo : c» n *or! 
hanno potu'.o r..ibbr.nv.ari' 
F*bio 

N e U a to t o : i l p i c c o l o F a b i o 
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s a n i t a r i e per la d i f f u s i o n e 
d e l l e p r a t i c h e vacc inal ' ! a n t i -
v a i o l o s e . II s o t t o s e g r e t a r i o 
>\1 m i n i s t e i o d e l l a S a n i t a si 
c inol t i 'e r i s e r v a t o d i r i f e r i r e 
d e t t a g l i a t a m e n t e s u l l o s t a t o 
a t t u a l e d e l l a v a c c i n a z i o n e o 
ri v a c c i n a / i o n e a n t i v a i o l o s a 
n e l u o s t r o p a e s e . N e g l i a m -
b i e n t i s a n i t a r i si o s s e r v a , pe 
rn c o m e s ia v e t o c h e e p i s o d i 
s i m i l i a q u e l l o c h e ha p r o c u -
r a l o il d e c e s s o d e l l a g i o v a n e 
p i t t r i c c G i o v a n n a M i l l e i 
d e b b a n o e s s e r e c o n s i d e r a t i 
sporadi i ' i . m a t* a n c h e incli-
s p e n s a b i l e , in q u e s t o c a m p o . 
u n ' . i t t e n t a p o l i t i c a s a n i t a r i a . 
I ' ropt io in epiest i g i o n i i , 
o s p e r t i del l* O r g a n i z z a z i o n e 
M o n d i a l o d e l l a S a n i t a , riii-
n i t i p e r il c o n g r e s s o a n n u a l e 
d e l l ' O M S a G i n e v r a , h a n n o . 
in fa t t i . r i f o r i t o c h e n e l l ' u l t i -
m o a n n o si e a v u t n u n a re-
c r u d c s c c n z a di m a l a t t i e e p i -
d e m i c h e in t u t t o il m o n d o . 
M o r b i c o m e il v a i o l o , c h e 
s e m b r a v a n o s c o m p a r s i a n c h e 
n e l l e a r e e d i d i f f u s i o n e t ra -
d i z i o n a l e . h a n n o m i e t u t o v i t -
t i m e p r o p r i o in q u e i p u n t i 
d e l g l o b o , c o m e 1'Europn. 
o v e s e m b r a v a n o e s s e r e d e -
b e l l a t i d e f i n i t i v a m e n t e . 

I n t a n t o i p a s s e g g e r i d e l l a 
m o t o n a v e « A f r i c a >. d a a l -
ct ini g i o m i a n c o r a a l l a r g o 
d e l p o r t o d i V e n e z i a . c o n la 
•i b a n d i e r a g i a l l a >, s i prep . t -
M H O a p o r fine a l i a l o r o for -
zata p r i g i o n i a . E n t r o o g g i 
c o n la s c a d e n z a d e l p e r i o d o 
di q u a r a n t e n a . 6 p r e v i s t o lo 
s b a r c o d i t u t t e l e p e r s o n e a 
b o r d o : l e l o r o c o n d i z i o n i di 
s a l u t e s i s o n o m a n t e n u t e o t -
t i m e . 

S u b i t o d o p o , l a n a v e s a r a 
s o t t o p o s t a a u n a c a p i l l a r e 
d i s i n f e z i o n e : b i a n c l i e r i a c 
s u p p e l l e t t i l i v e r r a n n o s t e r i -
l i z / .a te c o n la g r a n d c a u t o 
c l a v e i s t a l l a t a a b o r d o , d o -
p o d i c h e l ' u n i t a s a r a p r o n t a 
a r i p a r t i r e p e r il p o r t o d i 
T r i e s t e , d o v e e a t t e s a p e r 
l u n c d i p r o s s i m o . II g i o m o 
d o p o , l'< A f r i c a > dovrebbf* 
r i p r e n d e r e , s e c o n d o 1' i t inera-
rio s t a b i l t t o , i l r e g o l a r e s e r -
v i / i o di I inea p e r il S u d 
A f r i c a , c o n l ' i m b a r c o d i 2 0 0 
p a s s e g g e r i c h e , f inora , n o n 
h a n n o d i s d e t t o l e p r e n o t a -
z i o n i . 

A B r i n d i s i , f r a t t a n t o , d o 
v e la m o t o n a v e < A f r i c a > f e -
c e r e g o l a r m e n t e s c a l o , l e a n -
s i e e la t e n s i o n e s i v a n n o a t -
t e n u a n d o . A n c h e s e n o n t u t -
ti i 4 5 p a s s e g g e r i s b a r c a t i 
n e l l a c i t t a s o n o s t a t i r i n t r a c -
c ia t i e s o t t o p o s t i ai n e c e s s a r i 
c o n t r o l l i s a n i t a r i , s i 6 q u a s i 
c e r t i , p o i c h e n u l l a ili g r a v e 
si e t u t t o r a v e r i f i c a t o , c h e 
q u e s t a t r i s t e v i c e n d a n o n 
a v r a s t r a s c i c h i . 

G r a v t i n t e r r o g a t i v i v e n g o -
n o c o m u n q u e p o s t i d a l P o p i -
n i o n e p u b b l i c a . S o n o g l i s t e s -
-;i p r e s c n t a t i a l P a r l a m e n t o 
d a g l i o n o r e v o l i G o l i u e l l i e 
K n v e g n a n : perchc* la n a v e 
n o n fu b l o c c a t a a B r i n d i s i ? 
T u t t i i .sanitari h a n n o s o s t e -
n u t o c h e tin da a l l o r a v i e r a -
n ( , tu t t i e l i e l e m e n t i p e r a-
d o t t a r e le r i g o r o s i > s i m e m i -
s i u e c h e il t e r r i h i l e m o t b o 
d e l v a i o l o r i c h i e d e . 

S i v o l e v . i c r e a r e u n p r e c c -
d e n t e a f f i n c h e a n c h e a V e 
n c z i a n o n fo>se d a t o l ' a l lar -
m o ? S i ti-mtrv;) di a r r e c a r c 
v lanno a l ia s o c i e t a armatr' . - i 
c e ? L e d o m a n d e s o n o p e s a n -

jti. m a s t a n n o s u l l a b o c c a di 
I tut * i e a t t e n d o n o u n a r:-
spos tn 

L ' a t t e n t o c o n t r o M c d e l l ? 
I p e r s o n e c h e f u r o n o c o m p i -
jcn i di b o r d o d e l l a raaazz-<| 
j c o l p i t a m o r t a l m e n t e d a l va -
r o l o p r o s e g u e m v a r ; a s o . Ij 
i p a » e s g e r i d e l l a m o t o n a v e 
A f r : c a . c ia s b a r c a t i a B r i n -
I:-:i s o n o o b h h u a i i a s e g n a -

larc a l l e a u t o n t a s a n i t a r i e 
o s n i l o r o s p o s t a m e n t o : d u e 

• de i q u . i l t r o p a s s e p g r r i d e ! -
,1'« A f r i c a > c h e si t r o v a n o 
incIJa p r o v i n c i a di N a p o h — 
!l.i ti^/lescn M a r i a Kr:>pi e 
i r i n g U ^ c Ag.iT.i H n r t n c l l — 
-i - o n o tr . i s fer i t i a K o m a . A 

i.N'apol; s o n o m v e c e r i m a s t i 
il m:s.-'.o:inr;o V i n c c n z o Ma-t 
r ino v la t u n s t a P a m e l a K e i -
iy . La s a l u t e de i q u a i l r o n o n 
<1e.sta p r c o c c u p a 7 : o n i . 

A l t r i t rc p a s s e g s e r i d e l l a 
m o t o n a v e — il s i g n o r V i t o 
F e r r o , la m o g l i e T e r e s a e il 
f i g h o F r a n c o — s b a r c a t i a 
B r i n d i s i , s o n o g i u n t i a S i r a -
c u s a , in c a s a d i p a r e n t i : li 
s o n o s ta t i r a g c i u n t i d a l l e a u -
tor i ta s a n i t a r i e c h e . d o p o 
u n ' a c c u r a t a v i s i t a . h a n n o d:-
r a m a t o un c o m u n i c a t o t r a n -
q u i l l i z z a n t e . F.' c e r t o c h e e^-
«=i v e r r a n n o l e n u t i . c o m u n 
q u e , s o t t o c o n t r o l l o . c o n v i -
s i t e g i o r n a l i e r o , s i n o a l 25 
o t t o b r e . 

Tragedia in un appartamento di via delle Rose a Centocelle 

Massacra la moglie a coltellate 
davanti 

al bambino 
L'uxoricida si e costituito a l ia Mobi le di Rieti 
« Lei mi ha aggredito, voleva uccidermi» - Le 
terr ibi l i accuse del f ig l io - Un matr imonio fal l i to 

Paliano 

A n g e l a P o c h i n i , la v i t t i m a . o ( i i o v a n n i L u p i . I ' u x o r i c i d a 

II processo per il « g ia l lo » d i Losana 

Fragili gli indizi 
contro Verdirame 

Un gruppo d i scommettitori videro un'auto mi 
steriosa nei pressi del la v i l la d i Carrera 

Avel l ino 

Uxoricida 
un emigrante 

AVELLINO. 1!» 
•t'li r !cc\tpr:i'cim!<- uxurk-i-

dio >• .tvvciiuto .-I imiiit' nol 
Nol.'ino: un brace: mt" di ( }um-
dici. iniprovvis.i:iuMit«» t o m a t o 
dalla t t cnnan ia d o v e era onii-
ur.ito. ha i n v i t o con M(!L-i col-
tt'IIatc la giovant' inoulk . rhe 
i*Uh sospettava di infcdebii 
Subi to dopo si i'> c! ito alia fuga 
c finora »» riu<c!to ad « v t a r c 
la cattura Oiuscppo Anul I di 
HO anni . Antoniet la Dniinaruiu-
n u di 27. >ono i protai;.>iUit» 
dclLi peno>a vicenda. 

I/iiOmo era ••niiurr.to nella 
Kcpulibhca Foclt-ra..' Tcdi=ca 
tin anno fa 

Una s e t t i m - n i fa, II g-ovane 
bracciante fu rasig.uPto da (Ji-
ver -e lcttere a iKminv (Juc-to 
b.isto a far^H prend.'n1 l a t r o c e 
(Kci-ionc. K' partito «d o ̂ .un
to >t.im mo. pros'o. •> Quindiei 
Prima si e rcc.ito m c.^a del 
padre, .il qu.de . for-e . \ u l e v a 
ch iedere qu.i lche ,-p.i u izione 
Sembr.'i inf.itti che >„i sT.ito il 
vecchio . ., ^rr . \ ere !>• lettorc 
il fml .olo Idii'.inn L i Doiii. I-
n i n m i i . infitt: . a v e \ . i ui> un -
~e f i denunr .a 'o ;! '•uoci r<> 
pi r c Uiiur.a Hopo f . ^ t c u-ci-
t o d ill.i c.'isi |),<iiTii i. ( i i u * e p -
pe Atnu.i -i <• pr«v pi*. it<> m 
c is i >u i e. s e n / i t .eanche d re 
un i p.irol :. e \ : , a; ido ' b nil). 
i-h<- el . i-orrcv. no inco.itro pet 
firuli f<'s* i. si ,• se i'jl. .T'* a 
m 'r:<> , i in t* !. e<"'!itr i i i mo-

Tial nostro inviato 

P A VI A , 19 

U n a s c o m m e s s a d a cafTe. 
s e g u i t a d a u n a g a i n p o d i s t i -
c a n o t t u r n a . ha i m p e g n a t i i 
tp ias i p e r t u t t a 1 ' u d i c n / a d i 
o g g i la C o r t e c h e g i u d i c a il 
d o t t o r D o u g l a s S a p i o V e r d i 
r a m e , i m p u t n t o di c o n c o r s o 
in d u p l i c e o m i c i d i o . Q u e l l a 
g a r a p a e s a n a n o n a v i e b b e 
c e r t o i n t e r e s s a t o l e c r o n a 
c h e , s e n o n si f o s s e s v o l t a 
p r o p r i o la n o t t e in c u i . s e 
c o n d o l ' a c c u s a . il m e d i c o d i 
V a r e s e s i s a r e b b e d e d i c a t o 
a l i a m e s s a a p u n t o d e l p n e 
g e t t o di e l i m i n a z i o n o d e l 
s u o c e i o v d e l l a s u a d o m e -
s t i c a . 

I«i n o t t e d e l 21 l u g l i o . d e -
c i n e d i p e r s o n e c h e s c g n i v a -
n o u n c e r t o B a r b e r i n i . i m -
p e g n a t o a c o m p i e r e n e l p i u 
b r e v e tcmp<- p o s s i b i l e il por -
c o r s o C a s t c u g i o - V e r z a t e 
T o r r i c e l l a - M o n t e p e / z u t o -
M o r n i e o . a v e x a n o a v u t o m o -
d o di v e d e i e u n ' a u t o m o b i l e 
c f o r e s t a », in u n a l o e a l i t a 
p o c o l o n t a n a d a l l a v i l l a d e l 
p r o f e s s o r L s m a e l e C a r r e r a . 

M e t t e c o n t o d i d i r e s u b i 
t o c h e s e l ' a c c u s a . p u b b l i c a e 
p r i v a t a . a t t e n d e v a d a q u e s t e 
d e p o s i z i o n i q u a l c o s a c h e in-
c r i n a s s e la l i n e a di d i f e s a 
d e l l ' i m p u t a t o . I.i l o i o a t t e s a 
e a n d a t a d e l u s a . S i e s e m -
m a i d u n o s t i a t a la f r a g i l i t a 
d e g l i i n d i z i . in b a s e ai q u a l i 
V e r d i r a m e e s t a t o m r n n n - i 
n a t o . N o n s i c a v u t a . i n s o m 
m a . In p r o v a d e l l a p r e m e d i -
t a z i o n e e D o u g l a s S a p i o Ver
d i r a m e p u o t r a n n u i l l a m e n t o 
c o n l i n u a r e a s o s t e n e r e d i n o n 

l.i 

E' ACCADUTO 
Terrcmoto 

I ' D i M M ! V i t e l l u r i c a •• .s:.i*.i 
. ' i w e r t . t i «>i:u t i f | I' r n i o n ' i -
n o r d - o e c ;\< !i* . . e 

I. n i o v i in -n 'o e s ' . . ; f , p< r c e -
p:*o a Co.'i7Z«- v e r s o l e 17.15 
E" d u r a t o |-xichi s econr i i e d e 
s*:.'o d; .in.i c e r t a :nteii«;.t.i 

A i i f h c a K . \ ' » l . :1 f e n o m e n o e 
s ' a t o . e •.••rt.To n e . l i s'l's^a o r a 

Avvclenati 
I'n'.n'er.i f .:n.e....i ali.i p--ri-

f< r:.i d. il i:tip.>Kl..i <S;ilerno> •• 
s:..:.i r.co\er.i* i .is;li (Jsperlal. 
R.u.'i.Ti di S a . e u . o p,'r un.i ur.'-
ve forma di a\ vel< namenjo do-
\u'.a a ingest ,one dj funghi \ e -
l'-no-i. 

Es.si fono Gcnnaro Tucci , sua 
mobi le Terea*i !>• iVisco. la fi-
Rli.'i Rita di 10 ann . . Anton.o 
Mercur.o «> Ze'.in 11 Mar no.. . 

Rubati gioielli 
Citoielli per un va lore di al-

cun! mi l .o in sono stati rubtt i . 
la notte «cors.'i. nell* .b. taz.one 
d. un noto profe.s.-.onista di 
S c a r e . i lARr.Rento). 

I l a d n . penetrati nel l 'appar-
tamonto del l 'avv. Puleo .attra-
v e r i o un ingres?o secondario . 
si sono impossessat i dei pre-
ziosj custodit i in u n mobi le . 
che si t rovava ne l . aottoscald. 

Maltempo 
Violenti piuv.'isrhi si sono a b . 

b.ittuti su tu t lo d basso Mate-
r.ino Su l la l i toranea Jon ica m 
un'ora. sono radtiti c irca ho 
e . -nt imetn di piogRia 

Incendio 

e s s e r s i t r o v a t c n e l l a z o n a 
n o t t e d e l 21 l u g l i o . 

S u l P e p i s o d i o v s t a t o i n t e r -
r o g a t o p e r p r i m o P i e t r o 15ai-
b o r i n i , f r a t e l l o d e l p o d i s t a 
i m p e g n i t o n e l l a ga t a. E r a a 
l i a n c o d e l f r a t e l l o q u a n d o 
tp i e s t i g i u n e in l o e a l i t a S f o -
g l i a t e \ ' u l e t in 'a i i to l e r m a 
s u i u n a s t r . u l i c c i o l a s u l l a s i 
n i s t r a d e l l a c a r r e g g i a t a . N o n 
g u a r d o la t a r g a . N o l o c h e 
n a u n a < 11(10 ». m a n o n sa 
d u e di c h e t i p o . 

K e n a t o l i e l l i n z o n a . un 'a l -
t ro d e i g i o v . i n o t t i c h e s e m i i -
v i i n o la c i t i sa . h a v i s t o l . u i -
to. N o n sa d i i e c h e t a r g a 
a v e s s e 

M t e s l e p in s i c u r o d e l I at to 
s u o . a p i o p o s i t o f l e l P a n t o . <• 
I -e l i ce ("agnoni . • - S t a v o co:i-
:*igl iaudo il n a i b e r i m a t e -
s p i r a i o c o l n a s o , q u a n d o v i 
lli P a n t o f e n n a s u l v i o t t o l o 
<li < ( ' a s a C a t t a n e o * — p e n -
sai c h e a bm d o v i f o s s e u n a 
c o p p i e t t a . q n i n d i o s s e r v a i la 
a u t o d i sfm-L'ita. S o n o r e i t o 
c h e f o s s e m..i c l l O O > t a r g a -
ta V A . N o n mi e r a m a i c a p i -
t a t o , p r i m a di a l l o r a . di v e -
d e r e a M o r n i e o u n ' a u t o c o n 
q u e l l a t a r g a N e v i d i u n a d o 
p o il d e l i t t o E m f e r n i n di 
f r o n t o a V i l l i S a s F o n e . Q u a n 
d o la v i d i ii"M s a | ) c v ( i a n c o r a 
n u l l a d e i s o s p e t t i a c a r i c o 
d e l V e r d i 1,1111c. I ' o s s o p e r o 
d i i e d i a \ n a v u t o la « s e n -
s a / i o n c > d i e f o s s e I 1 s t e s s a 
m a T b i n . i i lie a v e v o v i s t o la 
nott i- de l III l u g l i o 
Accu.sa e diU->a ^ol lo a n c o i a 
a l i a |>ari. a m ' i e s e u n a nu.t -
v a |x>ssibi | i t . i d i d u b b i o e 
s o i t . i s o l 1 1 nu iso v i a g g i o 
c o m p i u t o tl.uP i m p u t a t o di 
A r m 1 di Tagt , ia a \ ' a r e s e . la 
n o t t e de l d e l i t t o 

Ed il d t i b b m lo h.i Mille-
v . i to p r o p n e l.i pi u n a tc s t i -
nioiit- d e l l a i i o i i i a t . i . V i r g i 
n ia M a i e b e t t i . s o i e l l a d e l l 1 
m o g l i e d e l t "arret.1 la c m 
( l e p o s m o r . c e a p p a r s . i p e i -
f e t l a m e i i t f . i l l inea i . i .. q u e 
d e l l a m o g l i t <lell i m p u t a t o 

I3tmul.is \ ( i < l i r ; i m e c i . i s o -
i I i to s t r i v e n . i l ia moj- l i c ' ' S i 
I I A M ' I . I \ istn Cfirtol i i ie 

m e d i c o a n c h e p r i m a d e l 
l i t to? » S i . m o l l e . i 

P K F ^ I D E N I E CLia id i c ' . c | 
id i m o l t e c a i t o l i i i - n<>u h a ! 

N'ell'abitato de l la fraz .one d. 
S .nta Maria di Cloz <Alta V.illc 
d. Non) un m c e n d i o ha p i r -
/ . . i lmcntc d i s trut to tre e..?e d i j ^ a r l a t o n e m i n e i i o s m 
.ibitazione Per d o m a r e le flam-
ni.«. c h e hanno trovato faci le 
t >ca nel foragRio ammassa to 
nel le soflUte. 1 viRih del fuoco 
dei vari ccntri de l la v a l l e han-
iin dovuto Jottare pOr o l tre due 
ore . V e n t i c i n q u e persone soiio 
r .maste senza te t to 

che t empo fa 

Su tutte le reg ioni , c i e lo 
da poco a m o l t o n u v o l o t o , 
con intens i ta m a g g i o r e sui
te zone m t r i d o n a l i e su l le 
i io te dove e p o s s i b i l e il ve -
rificarti di v io lent i p iova-
• c h i . F o s c h i e e nebb ie Sui 
lltorali e ne l l e va l l i . T e m p e -
raturn i n v a r i a t a : vent i de-
boli m o d e r a t i ; m a r i m o s s i . 

TFXS'I F 
s e n v e v a 
s t a l a m. i l a ta e d e r a d i v e n u t . i , 
m o l t o a p p i e t i s . v a >. [ 

P K E S I I J K N T K . « Jla \ i s t o , 
a n c h e l e e . i r t o l u i e d e l l a n o t -

j te d e l de l i t to ' ' ». 
' TKSTL" c \ o M.i h o s a p u -
, to t l opo t h e le .iv ev a m a n 
d a t e 1. 

' V i rg in ia Marchet t i ha 
i c s c l u s o <li . n e i f a l l o p r e s t i t i 
ai V e r t l n a n u -

Ha d c t t o d i e p o t e v . i prL--
i^tar s o m m e — a n c h e al prof. 
C a r r e r a — m a s o l o p e r |x>-

• c l u s s i m i g i o i n i . N o n si t r a i -
t a v a di v e i i e p r o p r i p r e s t i t i . 

f.S. 

I 11 u o n i o ili 33 .111111 ha ci 1 
\ c l l a t o til c o l t e l l a t e l.i m o 
g l i e . s o t t o g l i o c c l u vlel ti-
g l u d e t t o ili a p p e n a c u u p i e 
a n n i . II' s t a t a la t i a g i c a c o n -
d u . s i o n e di un m a t u m o n i o 
f a l l i t o : 1 d u e e o n i u g i . C10-
v a n n i Lupi e d A n g e l a I V c l n 
111, i iM'Vi i i in s e p a i a t i I\A o l -
t i e title a n n i . II d r a m m a v 
e s p l o s o I 'a l t ia s e i a , in un 
n i o d e s t o a p a p r t a m e n l o tli v ia 
t lo l l e Hosi- 0 1 . a C e n t o c e l l e -
il c . u l a v e i e e s t a t o scopet t t> 
s o l o l e u m a t t m a t la l la p o i -
t i ' - ia t l e l l o s t a b i l e . La d o n 
na g i a c e v a , il v i s o c o n t r o il 
p a v u n e n t o , t i a 1 ' ingresso e 
il b u f f e t d e l l a s a l a tla p r a n -
z o : il c o l t e l l o , l u n g o 15 c e n -
t i n i e t i i , e r a s u u n a r m a t l i o . 

U n ' t u a d o p o l ' l i xor ic i t la si 
•'* c o s t i t u i t o d a l c a p o d e l l a 
M o b i l e tli Hie t i . < N o n v o l e v o 
u c c i d e r l a — ha t e n t a t o tli 
g i u s t i l i c a r s i — s o n o a n d a t o .1 
c a s a s u a , d i s a r m a t o . II' s ta 
ta le i c h e mi h a p r o v o 
cate): e r a s c o n v o l t a p e r c l n s 

a v e v o s c o p e r t o i | s u o n u o v o 
m d i r i / z o . D a q u e s t a c a s a n o n 
LSCI v i v o , h a g r i d a t o fuor i d: 
•>c... e d o c o r s a in c u c i n a . a 
p r e n d e r e u n c o l t e l l i n o . L 'ho 
i h s a r m a t a . f e r e n d o m i a d u n a 
t u a n o , m a le i h a i m p u g n a t o . 
a l l o r a , un c o l t e l l a c c i o . S o n o 
r i u s c i t o a d i m p a d r o n i r m e n e : 
n o n h o c a p i t o p i u n u l l a . . . 
L'ho c o l p i t a u n a . d u e , c i n 
q u e v o l t e fin q u a n d o n o n 
l 'ho v i s t a c r o l l a r e , m o r t a . . . ?. 

Lt> h a s m e n t i t o p o c h e o r e 
p iu ta i t l i il f i g l i o l e t t o , V i t -
t o i i o « Fapsi e s t a t o t a n t o 
e a t t i v o — h a n i o r m o r a t o , 
tra i s i n g h t o / / . i . il p i c c i n o — 
m e lo d i c e v a s e m p r e m a m 
m a t h e e r a e a t t i v o . K' c o r s o 
in c u c i n a , h a p i e s o tin co l 
t e l l o etl ha c o m i n c i a t o a c o l -
[ i i i l a . M a m m a h a g r i d a t o . 
a n c h ' i o h o g r i d a t o : p . e s suno 
ei ha s e n t i t o . ora m a n m i a 
n o n c V j)iu .. p a p a , e s t a t o 
p a p a , atl u c c i d e r l a . . . ». La 
t e r r i h i l e a c e u s a d e l p i c c o l o 
pot 1 a m a a p r i r e aH*uonio le 
poi l e deH"ergas toIo . 

A n g e l a P o c h i n i a v e \* a 
c o m p i u t o tla p o c o 28 a n n i . 
Le c o l t e l l a t e l e h a n n o d i l a -
n i a t o il p e t t o : u n a ili e s s e l e 
ha s q u a n i a t o il c u o r e A b i -
t a v a tla u n m e s e e n i e / z o 
n e l l a p . d a / / i n a tli v ia d e l 
le H o s e * Fit a u n a b e l l a 
d o n n a . Di . screta . n o n t l a v a fa-
s t i d i o a ness -nno — h a n n o 
r a c c o n t a t o n u m e r o s i incpi i l i -
111 — v o l e v a u n b e n e pa/z.> 
al f i g l i o l o . V i t t o r i o . SpCsst> 
la v e n i v a a t r o v a r e un uom«) 
a n / i a n o . MIII .I c i n q u a n t i n 1 
Lo c h i . i m a v a i n g e g n e r e e lo 
f a c o v a p. i . ssaie p e r s u o m a -
n'to. T u t t i i ioj a v c v a i n o ca
p i t o . p e i o . c h e si t i a ' t a v a 
deiruom<> c h e T a n i a v a e c h e 
le a v e v a n i e s s o s u ' 1'appar-
t . u n e n t o ». 

r i i o v a n m L u p i a b i t a v a . in-
\ e c e . p i o s o il f r a t e l l o Lo-
i<-n/o . 111 \ 1,1 L a t i u a 3 8 5 
M a u o \ a l i * . n o n ha m a i a v u 
to u n l a v o i o t i s so : tli i e -
e e i i t e . d o p o c h e <i e r a s e -
p a r a t o d a l l a m o » l i c . a v e v 1 
t i o v . i l o un p o s t o in u n can-
t i e i e tli C e n t o c e l l e . .1 p o c l n 
p.is-.i t la l la n t i o v a a b i t a / i o n " 
d e l l a d o n u . i e d e l f i c l i o l e t t o 
* N o n s . i p e v o c l i e l o r o a b i t a -
v . i n o p o c o l o n t a n o — ha rar 
c o n t a t o ai p o l i z i o t t i — I N 
a v e v . i f a t ' o d; t u t t o p e r t • 
i i e n n i n . i s c o s t o il Min uitli 
1 / 7 o M i o f i g l i o . t i i i a n d o lo 
\ o ! e \ o \ e t l e r e . lo a i i t l a v o • 
pr» -nde i e 111 e.ts.i tli s u a s<>-
l e l l . t > 

D o p o il t l e l i l t o , l u o a i o > 
"•"'"J f u ^ u i t o . p o r t a n d o v i a il b . m 
'•'-'•, h.i t e r r o i i / / a t o : ha rasiSniii 

to i| s u o p a r s e d ' o r i m i i e . 
M o n t e l c o n e S a b . n o m p r o 
v m c i a ti: Itie'.i Le p a r o l e d"l 

d t i j p a d r e , il r tmt) i<o, la <.ciuo/ 
cjL . . l / .1 d i e la p o l i / i a l o a v r e b b ' 

J f a c i l n i e n t e u l e n t i f i c a t o !«' 
l i . m n o c o n v i n t o a re . - t i tn .rM 

N o n e i a *-tato u n m a t i i -
ino i i in f e l i e e q u e l l o t r.i C!it»-

m | ) o t e v % m n , ! . „ , „ , , | A n g e l a Pot hi 

L'arma d e l d e l i U o 1 

ab[>andoncjta 
s u u n m o b i l e 
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L a c a s a d e l d e l i t t o . A n g e l a P o c h i n i e s t a t a r i n v e n u t a 
c a d a v e r e tra I' l i iKresso e il b u f f e t d e l l a s.il.i da p r a n i o 

ii a Hoina >. g l i a v e \ a d e t t o 
la m o g l i e . a l m e u o p o t r e m o 
s t a r e jnu t e m p o i n s i e i n e ». 
M a lu i n o n a \ e \ . i v o l u t o , e i a 
s t a t o i r i e i n o v i b i l e . 

P o i G i o v a n n i L u p i h a c o 
m i n c i a t o a p i c c h i a i e la m o 
g l i e . K' s t a t a la t ine : la d o n 
na l o ha d c u i m i c a t o : po i . 
s t a o c a , l o h a a b b a n t l o n a t o . 
K r a n o i p r i m i m e s i tlel "(50' 
f o r s e in q u e l p e r i o d o e r a g i a 
e n t r a t o n e l l a v i t a tli A n g e l a 
P o c h i n i l'< i n g e g n e r e »: c o 
st ili v tin a p p a l t a t o i e e t l i l e 
di M o n t e l e o i i e S a b i n o c h e si 
c h i a m a A n t o n n i o M a i c a n 
A n c h e la g e l o s i a ha c n i i i n -
t i a t o a t o r m e n t a v e la m e n t e 
d e U ' u o m o . 

P o c h i m e s i fa. il l a g m -
g n o s c o r s o . il g i u d i c e ha 
e m e s s o la s e n t c n / a di s e p a -
i . i z i o n e d e l l a c o p p i a S u b i 
to d o p o . A i m e l . l Poc l l l l l i s | e 
t i a s f e n t . i .1 H o m . i ' I ' . im.unt
ie ha a f f i t t a t o p i n n a 1111 .qi 
p a r t a m t n t o in \ 1.1 l l u o n u i -
coilt l ' i 0. poi le lla nit-sso s i | 
q u e l l o <li \ 1.1 i l e l l e H o - e I) 1 

. a l l o t . 1 . 1 t ine n o n si e i . n i o \r" 
i n i . s t i : qua iHlo Ci iov . iu iu L11 
ni V o l e v a v . d e i e il fn - l i o . t e -
l e f o n a v a a l i a s o i e l l a d e l l a 
m o g l i e . Gia i in . i . t h e fa l.i tlo 
m e s t i c a p r e s s o la s i^ .n . i . i 
F e r n a n d a I V L e l l i - . 111 \ 1.1 
A v e n t i n a 3 . •* fi^.iv.i l a p -

puntamento 
K" a i t la ta 

v cdi sera 
eo<i anche eio 

• I"i .1110 p.T-s.'itt 

* Ne l "o<» s o d i e l e . n i N a t i \ i e i i t i a n i b i • 11 Mmi 
s p e s s o furrche e r : i | t e l e o i i e S a b i n o , un p.ie.sett>. 

a b b . u b i t a t o Ml 1111 c o c u / z o l o 
in t i n \ i v o i i o M v n o 3 0 0 
p e i s o n e . M e r . u i o spo>at i il 
3 0 t h c e i n b i e t lel 1956 « S o n o 
ant la t i d ' a c c o i t i o Milo p e r 1 
p r i m i m e s i — d u e o r a la 
g e n t e t le l p a e s e t t o — pt»i 
n e a n c b e la na.sci ta d e l p ic 
c o l o \ i l t o r i o ha i i n . s a l d a t o 
la l o i o u n i o n c ». 

S o n o s t a t e l e d i f f i c o l t a 
e c o n o m i c h e a c r e a r e 1 p r i m i 
s c r e / i tra i d u e . G i o v a n n i 
g u a d a g n a v a jwicbc l i r e e 
n c a n c h e t u t t i i g i o r n r . p e r 
e s s e e r a c o s t r e t t o a p a s s a r e 
o r e etl o r e f u o r i c a s a , a f a r e 
a v a n t i c i n d i e t r o d a R o m a . 
q t i a l c h c v o l t a d a R i e t i . « P e r 
c h c n o n c i t r a s f c r i a m o tu t -

da p o t o le 10 — ha l a c c o n -
ta to ( i i o v a n n i Lupi — e \ it-
t o i i e n u ha i n v i t a t o ail a c -
l o i n p a g n a r l o a c a s a . P e r c h e 
n o n v i e m m a i a t r o v a r e 
m a m m a , n u ha d e t t o , l a s t r a -
tla te la i n s e g u 010... a n d i a -
nui ». II f i g l i o l e t t o l o h a 
s m e n t i t o a n c h e MI q u e s t o 
p u n t o : * L' s t a t o p a p a — h a 
d e t t o — t h e m i ha co . s tre t to 
atl a c c o m p a g u a i lo a c a s a . d e 
111:1111111:1 |t» n o n v o l e v o p o i -
t a i c e l o m a m m a 1111 , i \ ui .1 
d e t t o t h e n o n lo v o l e \ a put 
v e d e i e *. 

P . u l i e e f i g l i o h a n n o j n e -
s o il < 12 t. a p i e d i h a n n o 
poi r a g g u m t o v i a d e l l e Ho
s e A l l e 20 . i | p i c c o l o h a b u s -
s a t o a l l ' u s f i o - < S o n o n>. 
m a m m a . a p n » . ha r i s p o s t o 
a l ia \ o c e t le l la t loi iu. i Con 
v a n n i Lupi ed A n g e l a P o c h i 
ni si s,.|ii> e.isi t t o \ a t i ill 
1111 • >\ . 1 . l . i \ , i n t i . t l o p o t a u t : 

Mi ha t a t t o e i i t i a i e 
1 ai-i o n t a t o . o i c o i a 'o 
l.i — m . ! . q i p e i i . i s o n , 1 

,t 1;' 1 >. l-.a s p i a n n , t l o 

I I p o i l . i \ o i l U s C l l . l l p i l l >li 
q u i . Mil il.l d e t t o . <-tl e t o i s . i i 
a p i e n d e i e il e o l t e l l u i o . * 

I f u n / i o n . i i i t l e l l a M o b i l e 
noil e r t l o n o pt-'t, a t iues t . , 
\ t"s ! , ,Me . al d e l i t t o pe l l e m ! 
tun.1 thte.s.i T1.1 r . i l t i o n o n 
h a n n o u e e r e h e t i o \ . i to il col 
t e l l m o 1'ssi s o n o e o n \ m t 
d i e I ' i ioxanni I upi n o n e; 1 

' . lud . i tu p<-i u t t i d e i e ' nia I.i 
I v io lent .1 t l i ' t iis.sioiu- di«» h i 
j . i v u ' o c<>n la i n o d i e . la u e l o 
jsi . i e j , | i .m, in .11111.ito la m.i-

t ni s, , m , i iein. i etl h.i 
Ho i | ce l t . -Ho" e to i n 1 

l ? . i s u . v i i m p a s s ! , l i i a u i l e ' i -
'i I t i l . i 1.01 ". 'e i ,1 . s , 

l l l e s i 
__ I, 

l l \ e l . 
s t lt<> 

Geloso 
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II \ a c c . n o A n g e l o Conti .J 
<f 1 I'll a n n i . ha u c c i s o a m a r - l 
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i t ' i i ' U P e t t i n a t o p e r r i p a r a r j 
si tli p o i t a 111 p o i t a e p o i 
h a n n o ut l i to a l c u n i c o l p t d l 
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<;. n 

arti figurative architettura 
lilano 

Virtuosismo 
di Mancini 

'ressa la Gtilleriu d'Ar-
loderna, .sot to il putro-

\i>> dvll'Entc Munifcstu-
\ni Milan esi c a bcncficio 
H'Opera Lombarda di 
•venziono c Assistenza 
'Infanzia, si e inuugura-
\tn (ptesti (jiorni la Mo
il di Antonio Mancini: 
It/ Mostru die ritccoglic 
w novanlmn di pezzi vir-
\ ubbrucciundo cronolngi-
lueiife 1'intcra attivita 
}l'artista: dal 18G7 al 
>'J. 

'ato a Ntirni nel 1852 e u'-
vo a Napoli del Morclli, 
incini affermn c dcfin'i la 

visiotic pittorica intor-
nl 1875. E' a quest'epo-

\injatti die egli. dopo il 
viaggio n Purigi e dopo 
conoscenza degli ini-

>ssionisti francesi. rie-
a liberarc tutta hi far
del sun tempcrumento, 

ingendn a risultati di lu-
IOSH a immediata cspres-
ita. 

Mancini e senza dnbbio 
h struordinuriu nalnra di 
listu, e ict pittorc di in-
\ita foga, di rara cner-

e di pradigiosa brarn-
E' difficile trovare nel-

[ttocento Italiano tin pit-
dotato come lui, Egli 

iedc una vitalitit c un 
lore die, in identic tele. 
\lodono in un frenctica 
vplio di colori. A volte 
[iiaioria, sotto il pennel-
vorticoso. gli crescc cn-
ii it a pasta dcttsa e bril-

\te, scnsiiale. grondantc 
IZuce e di felicita fisica. 

tsti 

I limiti 
ton sempre pero qucsta 

del tempcrumento gio-
all'esito dei suoi quo
ta] vol ta la sovrabbon-

ui ininaccia Vcvidctiza 
Vimmagine, la soffaca 
)o la riccbezza del pil-
?sco. Ma qucsto del rc-
le il limite delta visione 
\Muncitii, il limite del 

mondo poetico si pun 
?, c/ic si riconoscc par-
ilarmcnte in quel sito 

\derc a vedere, delta 
\ltii. il lata apparisccn-
)c possibility cromaticbe 

chc la profouditd. Di 
In sua viva inclinuzio-

per nun sorta di eso-
ito, cite si manifestava 
lla sccita di pcculiari 
)ggetti, dorc abiti folclo-
ici, pizzi. trine, brocca-
fiori. fruttu, tappczzcric 
iarpamc vario. costitui-

lio it u fondamcntalc 
\ito d'appoaaio ulla .vita 
llita colnristica. al suit 
\ranle t:irluo±isnn>. 

'ella mostra milancsc. 
vo quuldtc ca.^o, la sccl-
\dclJc opcrc uppare ab-
ttunztt qiusta ed cquili-
ita c Mancini nc csee 
)n con tulte 1c sue sor-
rndenti qualita insieme 

suoi * vizi ». In iondn, 
\iostutitc qii sludi cite 

sono stati fatti, un re-
\scrcno. approfondtto dt-
)rso vritico net suoi coil-
in fi rest a forse ancora 
\fare. 

I meriti 
flu questo c uu probie-

die ripuardti lutlo il 
)lro Ottocento. Era c.-al-
ioni acritidic c tlcniqra-
mi frcttolosc, manca nn-
ra, in altri termini, una 
lutazionc complcssiva e 
\ticolarc chc abbia un si-
rn fondamento, chc vc-
\cioc lc raaioni chc lian-

trattcnuto il nostro Ot~ 
\ento in un'arca storica-
}ntc e poeticntnente piii 
coscritta c al tempo 

j sappia mctterc in ri-
ro i meriti indubbi di 

\to un gruppo di rolidi 
sli. Anche Vattualc mo
di Mancini non c una 

stra critica, c comunqur 
mostra die sottolinca 

|a volt a dt pin qucsta esi-
iza entice. 
Lc presentazioni a] cata-

sono di Fortunato liel-
\zi c Coslanza Lorenzet-
'La mostra rcstera aper-
i per lutlo novembrc. 

in. cl. m. 

Antonio Mancini, disegno 

Capolavori 
messicani 

Jose Clemente Orozco, « Hidalgo y Co
stilla » affresco nel Palazzo del Governo, a 
Guadalajara 

Jose Clemente Orozco, « La trinita rivolu-
zionaria » (affresco), Scuola Preparatoria, 
Citta del Messico 

Mctculedi 24 ottobic si 
a pre a Roma la £rarulio>a 
mostra dei « Tesori ilcll'ar-
te messicana ». N'clle sale 
al piano terra tlol Pala/zo 
delle K>posi/ioni. sotto la 
dire/ioue tiel pi of Fernan
do Ciambo.i c iuatote Jelia 
esposi/ione che ha K'a t<>̂ "-
cato con enornie succoso 
t mafifjiori centn culturali 
d'Kuropa. sono state ordi
nate (luemila opere della 
protligiosa e multiforme 
arte messicana dal 1500 
a.C. ai giornt nostri . 

Vi o tappresentata 1'arte 
precolombiana (Civili/za-
7ioni preclassiche. Ctviliz-
7a7ione della Costa del Pa-
cifico. Civiliz7a7ione di 
Teotihnacan. Civtlizzazione 
Zapoteca. Mixtexn-Pne-
bla. Huaxteca, El Tnjin. 
lol teca, Maya, Azteoa), la 
arte della Nuova Spasna, 
1'arte motlcrna. con j suoi 
maestri Posada, Orozco, Si-
queiros e Rivera, nata dal-
la rivolnzionc del 1910 c 
1'arte popolare. 

Lurie e Goodman a Milano 

Una rivolta 
americana 

I gruppi di iiitclk'ttii.ili 
che, neyli Stati Uniti, van-
no assumendo posi/iom (Ji 
ilvolta coiitro la -.ociota 
costitultn si fanno dl «i«>i-
no in gioino pin nuniLMo-
si: ne abbiamo sicura nn-
tizia da niolti coitome-
tragyi indi|jendenti, da io-
mnnzi e testi poetici. Pons 
Lurie e Sain Goodman, 
che espongono in qneste 
settimane a l i a Galleiia 
Schwarz, ci offrono la te-
Htimonianza che la stcs.sa 
cosa sta accadendo nelle 
arti figurative. Non cite 
sintomi di ribellione, di 
opposizione, non si fosscio 
gia riscontrati in altri pit-
tori americani che in Ita
lia hunno avuto occasio-
ne di esporre. Ma qui il 
caso 6 diveiso. Qui. della 
rivolta, si e fatto il cca-
tro di una poetica, si e 
fatto motivo centrale cd 
esclusivo dell'ispirazione. 

Entrambi gll artisti iian-
no scritto per il catalogo 
una dichiarazioue abba-
stanza il luminanle sul pro-
jirio attcKgiamento e sulle 
proprie convinzioni cstcti-
che. A voler esse re since-
ri niolte delle loro affer-
mazioni non sono certo 
una novita nelln storia del
le nvanguardie curopee dei 
primi trent 'anni del secolo: 
basterebbe pensare a cer-
te pagine dei manifesti 
dadaisti. Mn cio che inte-
ressa e che quesle siffer-
mazioni siano fatte in una 
situazione di versa, dent io 
una vicenda nuova, all'in-
terno di una condi/ionc 
storica e sociale chc nc»n 
e quclla europea intorno 
afili anni '20. 

Sam Goodman intitola 
la sua dichiarazioue // 
giorno del giudizio. Tra 
l'altro scrive: < L'arte per 
la sopravvivenza? A Ma
dison Avenue i viortl ca-
pegginno i disperatt... l ino 
puo farla finita con tutto, 
basta premere il pulsan-
te! Talpnl Acqun potnbile 
— 5 galloni a soli $ 0.H5. 
Seppellitevi profondamen-
te!... La radinzione puo es-
sere pericolosn. Ncssuno 
scherza? Ah ah! Come mai 
i compositor! di canzoni 
non ne scrivono una sui 
rifugi ntomici o sulla m -
dioattivita?... I musei sono 
carnevali dedicati alia cul-
tnra castrata dirctta da 
loro c per loro. Not ci in-
teressiamo agli avveni-
nienti. ai vert avvenimen-
ti. L'arte non castrata! 
Non solamente viscer.de, 
coraggiosa!... Una guerra 
atomica risolvera tut to. 
L'uonto deve affrontare le 
sue possibilitii tnassimc! 
Ora! >. 

Dal canto suo Boris Lu
rie afferma: < Le dislin-
zioni formalistc qui non 
reggono. L'estetica e ge-
neralmente vista come en-
tita solida, immobile: noi 
la consideriamo il riflesso 
della realta mutevole. La 
torre d'avorio non puo so-
stituire lVnoanemciit nella 
vita. In un'epoca di guer
re di stcrminio, gli eserci-
zi estetici e i modelli de-
corativi non somi siifftcien-
ti... L'arte o uno s t rumen-
to per influenzare e per 
stimolare. Noi non voalia-
mo parlare, vogliamo a n -
dare cosi che tutti pt»>sa-
no capirc. II solo no->tio 
padrone e la verita •*. 

Questo catastrofismo. ra-
tico persino tli sentiinen-
ti messianici. in Lurie o 
in Goodman non e solo ui\ 
atteggiamento, e il frutto 
di circostan/e precipe. Se 
e vero che la pre<enta/io-
ne di un critieo come Tho
mas B. Hess potrebbe far 
pensare che la posizione di 
questt due artisti e quelia 
di un vago anarchismo 
qualunqtiistico. il senso 
delle loro opere prov.i il 
contrario: un quadro come 
Lumumba c morto non la-
scia dtthbi. Si t rat ta (ii un 
collapc: al centro c*»* 'a ft»-
tografia di Lumumba, n>-
perta da una svastica, ton 
un Htaglio di rivista su cui 
e scritto .4dicti .•lnifrtcn. e 
tutto intorno il fal=o pa-
radiso di tina societa in-
consapevole che nella epa-
sperazione del sesso ceroa 
di obliare se s'essa e ogni 
altro problema: un p.ua-
diso volgare di nudi aggro-
vigliati, tra cui emergono. 
a tratti , s t rappate parole 
di giornali: Diccmbrc - E' 
morto - Lumumba . . 

E nella stessa mani-'ra 
sono composti altri qua-
dri . cd altri ancora non 
csposti a qucsta mo.-tra: 
quadri antirazzisti, quadri 
in favore di Cuba, qua 
dri in cui la paroln libertd 
ritomn con frequen/a. Non 
si puo dunque dire, stan-
do almeno a questi docu-
menti. che la rivolta dt 
Lurie e Goodman sta ge-
ncrica. Qunnto ai moili 
figurntivi essi non han-
no particolari prefereitze: 
< Noi non siamo astratt i , 
non-oggettivi, rappresen-
tativi soltanto — siamo 

piuttosto tutto t|iie.->to: \ o -
gliamo usaie tutte le tn-
ven/iont passate e presen-
ti, sen/a discimiinare tra 
gli .stilt >. 11 tisultato e 
una specie dt concentra-
zione multipla di avan-
guardismi, con patticolare 
prevalen/a di dadaisnio e 
surrealisnio. 

Goodman e uno sculto-
re, che conosce il valore 
espressivo delle forme pla-
stiche, come ha dimostra-
to col ntido pubblicato in 
catalogo; Fallen Warrior; 
ma le sue preferen/e van-
no piuttosto agli < oggetti 
trovati » di nienioria sitr-
rcalista: sono, naturalmen-
te, oggetti rifiutati. sc.uti, 
trittnne, che dovrebbero 
dimostrare il rovinare di 
una societii, il suo disgre-
garsi, il suo finiie nell'im-
mondizia. Non sono quiiuli 
oggetti estetici, ma brutalc 
materia che, seppure or-
gam/zata in j>articolari 
composizioni, d e w conser-
vaie la sua brutalita, non 
trasfigurarsi in qualche 
altra immagine. 

Lurie invece ha un sen-
so piu pittorico. che i col
lages maiiifestano in alcu-
ni momenti con evidenza. 
La MI;I stessa po.ii/ione del 
lesto seinbni anche nteno 
apocalilticn di ipiella di 
Goodman. Le loro opere 
sono « stati d'animo >, in-
v»'ttive, scgnali di emer-
gen/a. E come tali vanno 
giuilicate. Sono opere che. 
daH'iiiterno della scuola di 
New York, tentano una la-
cerazione, un'ttscita, si 
pongono come una viva 
punta d'inqtiictudine t i -
volta ad un esito divcr.so. 

E' difficile dire, a mio 
avviso, dove tale protesta 
nri ivera e quail saianno le 
conclusioni formali cui Lu
rie e Goodman approde-
ranno, dopo qucsta fase 
dirompente di negazione. 
Ad essi il problema, forse, 
si prescnta come si presen-
tava a molti artisti delle 
prime avanguardie euro-
pee: dare alia rivolta ra-
gionl piu complesse e si-
cure, farla uscire dal pr i -
mo gesto elementare della 
ripulsa per sostcncrla con 
una coscienza continun e 
circostanziata dei proble-
mi. Forse allora, se L'trie 
e Goodman giungeranno a 
questo ptuito, anche la qtie-
stione tlei modi figurativi 
si presentera loro in mn-
niern diversa. ed essi po-
tranno a w e r t i r e tutt i gli 
dement i di dissidio *.ra la 
verita che vogliono pro-
clamare e molti dei termi
ni figurativi di cui ancora 
si servono. 

Mario De Micheli 

II centro storico lagunare di Venezia. In pr imo piano la grande ansa del Canal Grande 

II convegno sull'awenire del centro storico 

Un «no» al compromesso 
sulla pelle di Venezia 

VENEZIA, ottobre. 
La sconcertante condu-

sionc del convegno per la 
conservttzionc c la vita di 
Vciteziu — cite ha visto 
radicalizzarsi il contrasto 
tra i fautori del risana-
vicnto conscrvativo cd il 
gruppo degli spcculatori 
che si eclano dictro il mo-
vimento « innovatore * — 
ha riproposto in termini 
drammatici la qucstione 
della sorte della laguna. 
In sostanza, gli organizza-
tori del convegno si vro-
ponevano di tradurre I'in-
contro in un avvicinamen-
to tra tesi che si sono ri-
vclatc oypostc c contra-
stanti. E naturalmcnte lo 
scopo c f alii to. 

Dato che era chiaro a 
tutti chc il convegno si 
sarebbe risolto in un nul
la di fatto, bisogna allora 
chicdersi qual e statu 
la violin chc ha spinto la 
umministrazionc comunalc 
di ccntro-sinistra c la fon-
dazionc Cini a convocare 

Bagh ena 

Festeggiamenti 

a Guttuso 

Domain, alio ore 17.30, i 
cancellt della Villa Rocca-
difalco a B.'.gherta saranno 
aperti per la inaugurazio-
ne tli UUA importantc mo
stra antologica di Renato 
Guttuso. prumossa dal Co-
mune natale per festeggia-
te i| cinquantesinio com-
pleanno del Maestro. Ami-
ri e compagni in gran mt-
mcro, artisti c scrittort so
no qui convenuti d<\ ogni 

par te d'ltalia per un nffet-
tuoso omaggio all ' uonio e 
al pittore. 

I-a mostra, cttrata dalla 
galleria romana Penelope. 
comprende circa 50 dipinti 
dal 1929 ad oggi scclti fra 
quelli ispirati al tenia del
la Sicilia. 

Nella foto: Renato Gut
tuso in »n recente ritrat-
to del fotografo argentino 
Anatolc Saderntan. 

a Venezia un si gran mi-
mero di urbanisti, critici, 
tccnici e finanzicri del qua-
li crano da tempo note lc 
rispettive, intransigenti po-
sizioni. 

La ragione del convegno 
sta csscnzialmentc in tin 
fatto: nel caos che si c 
determinato in scguito al-
I'improvviso arenarsi del 
piano rcgolatorc comunalc 
nellc. pastoic del consiglio 
di stato c, quindi, tfllo 
scatcnarsl della specuht-
zionc edil'izia, favorita von 
solo da alcune arbitraric 
disposizioni (per esempio 
la sopraclcvazionc lungi 
dall'essere vietata, c addi-
ritturu sollecitata con sgra-
vi ftscali ecc.l) ma dalla 
inefflcacia della legge di 
salvaguardia, ormai scadu-
ta da sei mesi. II convegno, 
quivdi, voleva csscrc un 
tentative* di trovarc una 
piattaforma comunc che, 
senza sconientarc ncssuno 
(o Umitando le prctcsc di 
tutti), lasciasse in dcfini-
tiva la porta apcrta ai piit 
pcricolosi cquivoci. E co-
si e stato. 

Quale possibilita d ' n e -
cordo e'era c rcsta tra 
quanti, urbanisti italiani c 
osptri stranicri, rcclamano 
il rispctto intcgrale del 
patrimonio artistico c sto
rico della citta lagunare, 
da rcalizzarc attravcrso 
un risanamento chc con-
servi immutatc lc struttu-
rc edilizie. la distribnzin-
ne c I'utilizzazionc oriq't-
nalc dcgli spazi; c quanti 
— soprattutto i portavicc 
dei potcntati finanziari lo-
cali — soVccitano un am-
madcrnamento delle strut-
ture della eiffd chc. senza 
andarc troppo per il sot-
tile, sacrifichi quindi I'ar-
monico cquilibrio della 
citta ad una scric di in;.-
ziatirc chiaramente spe
culative die dovrebbero 
incrcmcntarc uu tipn cs-
solutamcntc tltsdiccvolc di 
turismo commcrcialc ? 

Nessun 

accordo 
.Ytv.vmi accordo cviden-

temente era possibilc. Ed 
c stato di certo un bene 
perch*5 7ia critato chc. <ul-
la pcllc di Venezia. fosse 
cotnpiuto uno dei piii scan-
dnrnsj compromessi urba-
ntsfici chc la slor'rn del 
vandalismo italiano potes-
$c ricordarc. 

Ma ormai non basta at-
testarsi sti una posizione 
difensira pcrche. in defi-
nitira, il tempo gioca inc-
ritabilmente a farorc dc
gli spcculatori. E' chiaro 
infatti che, sevza un oimio 
nc" la salvaguardia. il vec-
chio centro storico c ac-
cerchiato c rischia ogni 
giorno — come i molfr-
plici attentati alia sua 
omogeneita gia testimo-
niano — dl essere irrime-
diabilmcntc compromesso. 

In effetti, rcstando viva 
la polcmica tra urbanisti 

c innovatori, ne il comunc 
nc il governo lianno mosso 
un dito, ncgli ultirni anni, 
per programmare gli in-
terventi in favore di Ve
nezia (il marc erode le 
strutture edilizie. migliaia 
di case sono trmbitabtlt, tl 
sistema di trasporti p » b -
bh'ci non c sempre adc-
guato, ecc), cd ogni deci-
sionc e stata costantcmen-
tc rinviata per non tur-
barc un prccario cquili
brio obbicttivamente rag-
ginnto con gli spcculatori 
chc. per dritto o per ro-
vescio, potcvano e possono 
tuttora raggiungcre almeno 
parzialmentc i loro scopi. 

La rottura registrata al 
convegno pud csscre quin
di I'occasionc buona, forse 
I'ultima, per portarc c.van-
ti un discorso chiaro e fer-
mo in difesa di Venez'a. 
In qucsto senso il conve
gno e stato prodigo di in-
dicazioni positive, venule 
naturalmcnte da parte dc
gli urbanisti pin rcsponsa-
bili (tra i quali principal-
mente Samona e Astengo) 
die afjrontano il proble
ma della conscrvazionc e 
della vita di Venezia alia 
luce della problcmatica 
culturale cd cconomica 
piu impegnala c corag
giosa. 

E' la linca chc. in so
stanza. ha sposato enche 
la sczionc veneziana di 
Italia nostra qtiando lia 
sottolincato die il risana
mento c la ristrutturazio-
ne della zona lagunare 
debbono essere prcrisii nel 
quadro di un piano pro-
grammatico di sviluppo 
cconomico dcll'intcro tcr-
ritorio comunalc-rcgionalc. 
E' la linca chc. incvita-
bilmcnte. porta a considc-
rare come strumenti indi-
>pcnsabili per la rinascita 
d> Venezia Vistituto rcgio-
nalc, ]a creazinnc di una 
scric di infrastrutture di 
caratterc terziario c di ba
st per Vinscrimcnto di in/o
re inirtajire ctilf'irn?t, la 
di.tponibi/tfd picna cd in-
diffcribilc di tutti gli de
menti csscnziali per un in-
tervento pianificatorc. 

Tutto cid urta contro gli 
intercssi degli spcculatori, 
cd e sit qucsti dementi, sji 
qucsta polifica chc lo *con-
tro devc quindi avventre. 
Qucllo scontro — ccco 
I'equivoco del convegno — 
chc si e rcgistrato co-
stantcmente c con pun-
tc polcmichc sempre piu 
acccsc durante il dibat-
tito, ma chc in scde 
di conclusionc non ha tro-
rato piii alcuna ceo. 

La battaglia si prnfila 
molto dura, anche verdif 
gli < innovatori > si avval-
gono di alcune parole d'or-
dinc chc possono facilmen-
te trarre in inganno piii 
di uno sprovveduto. Son 
a caso sono stati gli ar-
matori, i mtltardari di Ve

nezia, a farsi ceo, in con
vegno, delle soffcrenze di 
decinc di migliaia di ve-
neziani costretti a vivere 
in luridi e miserrimi lo-
cali a livello d'acqua. Non 
a caso sono stati loro a 
lamcntare il depaupera-
mento di alcune attivita 
piccolo-industriali cd ar-
tigianali chc trovavano nel 
passato la loro naturalc 
scde in laguna; c sono an
cora loro a paventarc il 
pcricolo di una Venezia 
ridotta al rango di citfd-
mtisco avulsa da ogni in-
tcrcsse economico, sociale, 
civile della rcgione e piii 
in gcnerala del nord-est 
d'ltalia. 

Lauti 

profitti 
Pcrche tanta premura 

per i diseredati veneziani? 
Perche affrontare e risol-
vcrc c in loco » il proble
ma del sovrafjollam^nto 
del centro storico, tignifi-
chcrebbe per gli specula-
tori dell'edilizia assicurar-
si lauti profitti, in barba 
alia indicazione di massi-
ma; ridurre a condizioni di 
abitabilita ogni alloggio, 
integraado il tessuto urba-
no con lc necessarie attrez-
zaturc. (Del rcsto, ooun-
quc si progetta un risana
mento di centro storico 
— caso rccentissimo quel-
lo di Palermo — si preve-
dc automaticamente chc 
una pcrcentuale non mini
ma della popolazionc deb-
ba trasfcrirc la sua resi-
denza in altri, nuovi quar-
ticri). 

Ma, dopo avcrc uccen-
nato con tono chiaramen
te vittimistico a questi pe-
ricoli, son propr'io loro. i 
finanzicri, a rcspingzre gli 
strumenti-chiave per af
frontare la crisi rcneziana. 
Quale miglior segno della 
strumcntal'ta di qucste la-
mentazioni ? 

Del rcsto il piii duro c 
polcmico ammonimento di 
frontc al rinnovarsi degli 
attentati a Venezia r ve-
nuto propria da chi non 
potcva certo essere accu-
sato di parziaUta a farorc 
dei « con«crr.ifort >, rar-
chitctto S'cutra. quanda ha 
dctto: * Se comandasii io 
a Venezia sarei mnlto re-
stio a conccderc pcrmessi 
di rinnovamento. di .«o-
praclcvazione c simili. /Me
tro lc quali richicstc ci 
sono sempre intercssi n"-
nanziari e politic! >. 
Eppurc Xeutra. seppur 

prudente, non vuolc certo 
la conscrvnz:onc dei tuguri 
a fil d'acqua « Conscrvstc 
Venezia. ma non conscr-
ratcla fronpo >. ha dctto 
»nfoff» D'cno Va'orl con-
cludcndn il convegnr.. E 
nuardavn rtolemicamcnlc il 
eontc Cini c V armatorc 
Foscari. non gli urbanisti. 

G. Frasca Polar* 

La.' 1.1̂ 1. i; 
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Si apre oggi il convegno 

inema 
e societa » 
Mikhail Romm e Neja Zorkaia relatori per 

I'URSS, Goffredo Lombardo e Fernaldo Di 

Giammatteo per I'ltalia - Important! adesioni 
Si a p r e q u e s t u m a t t i n a 

a l ia sa lu « C i n e a r t e > di v i a 
d e l l a L u n g a r a a R o m a , l'lin-
i i u n c i a t o c o n v e g n o i t a l o - s o -
v i e t i c o o r g a n i z z a t o d a U ' A s -
l o c i a z i o n e p e r i rappor t i 
c u l t u n i l i e o n l 'L'nione S o -
v i e t i t a e i lal C e n t r o i n t e r -
i i a / i o n a l e a r t i s t i e o c i n e i n a -
t o g i a f i c o s u l t en ia « C i n e 
m a e s o c i e t a ». 

On t e n i a s t i m o l a n t c . c o n i c 
ni v e d e , c h e i n v e s t e p r o -
bloni i d i p r i m o p i a n o in 
l . 'HSS c o m e in I t a l i a e c h e 
e s e r v i t o a p o r r e il c o n v e 
g n o al c e n t r o i l e l l ' a t t e n z i o -
ne d c l l ' u m b i c n t t t c u l t u r a l e 
i t a U a u o , n o n s o l o p e r l ' im-
p o r t a n z a d e g l i a r g u m e n t ! 
c h e v e r r a n n o t r a t t a t i n o l l e 
i lue g i o r n a t e d e i l a v o r i ( o g 
gi e d o m a n i ) m a a n c h e p e r 
le p e r s o n a l i t a c h e s v o l g e -
i a n n o l e q u a t t r o r e l a z i o n i 
in p r o g r a m m a . Per I ' l ta l ia . 
c i i m e e n o t o , p a r l e r a n n o il 
c i i t i c o F e r n a l d o Di G i a m 
m a t t e o c il p r o d u t t o r e Gof-
l i e d o L o m b a r d o ; p e r I ' U R S S 
il c r i t i c o K e j a Z o r k a i a e i l 
r e g i s t a M i k h a i l R o m m . 

I d u e cr i t i c i t r a t t e r a n n o 
il t e n i a < C o m e il c i n e m a 
i i s p e e c h i a la s o c i e t a >. u n 
a r g u m e n t o e h e s i a in I ta l ia 
s ia in U R S S e a l c e n t r o d i 
c o n t i n u o d i b a t t i t o e s t u d i o . 
11 p r o d u t t o r e G o f f r e d o L o m 
b a r d o e il r e g i s t a M i k h a i l 
R o m m p a r l e r a n n o i n v e c e 
sui « S i s t e m i d i p r o d u z i o n e 
in I ta l ia e in U R S S >. 

La d c l e g a z i o n e s o v i e t i c a , 

o l t r e ai d u e r e l a t o r i , e c o m -
po.sta da i r e g i s t i G r i g o r i 
C i u k i a i e G y o r g i D a n e i l a 
e dai cr i t i c i c i n e m a t o g r n f i c i 
H a s k a k o v e K u d i n . 

M»»lte p e r s o n a l i t a d e l ci
n e m a e d e l l a c u l t u r a h a n n o 
gia i n v i a t o la loro a d e s i o n e . 
Al c o n v e g n o a t l e r i s c o n o u l -
l l c i a l m e n t e a n c h e il C e n t r o 
s p e r i m e n t a l e di C i n e m a t o -
gra f ia , p r e s i e d u t o d a i d o t -
tor F l o r i s A m m a n n a t i , la 
A s s o c i a z i o n e N a z i o n a l e A u -
lori C i n e m a t o g r a f i c i . pre -
s i e d u t a c o m ' e n o t o d a i r e -
g i s t a M a r i o C a m e r i n i , l 'as-
s o c i a z i o n e de i p r o d u t t o r i 
( A N I C A ) , n r e s i e d u t a d a l -
I'avv. Kitel M o n a c o , il C e n 
tro C u l t u r a l e C i n e m a t o g r a -
tico, p r e s i e d u t o d a l l ' o n . Mar-
c e l l o S i m o n a c c i e il C e n t r o 
di C u l t u r a « A l d o V c r g a -
no >, p r e s i e d u t o d a C e s a r e 
G i a n n o t t i . 

Il c o n v e g n o , c o m e si e 
d e t t o , si a p r i r a q u e s t a m a t 
t ina a l l e o r e 10. A l l e 10.30 
s a r a n n o s v o l t e l e p r i m e d u e 
r e l a z i o n i (« C i n e m a e s o c i e 
ta >) c h e o c c t i p e r a n n o t u t t a 
la m a t t i n a t a . A l l e 10,30 i 
l a v o r i r i p r e n d e r a n n o e sari i 
a p e r t a la d i s c u s s i o n e . 

D o m a n i , a l l e 10. la s e -
c o n d a g i o r n a t a d e l c o n v e 
g n o si a p r i r a c o n lo s v o l -
g i m e n t o d c l l e d u e r e l a z i o 
ni da p a r t e di R o m m e di 
L o m b a r d o . A l l e 1G.30 a v r a 
in i z io la d i s c u s s i o n e . I la 
vor i si c o n c l u d e r a n n o a l l e 
o r e 19. 

Lo vedremo alia TV in marzo 

Girano in un convento 
«Mastro Don Gesualdo» 
Vita difficile - II problema dell'alloggio e del vitto - « Bartolomeo » 

Dal nostro inviato 
V I Z Z 1 N I , 19 

Non si p i io d i r e che la 
troupe attualmcntc inipegna-
ta qui a Vizzini alia realiz-
; o ^ i o n e di M a s t r o D o n Ge-
s u a l d o , il romanzo televisivo 
ricavato dai capolavoro del 
Verga. comiucu una vita fa
cile. 

La scclta della localitd e 
statu tra le pjii felici; I'am-
biente infatti e quanto di 
pin verghiano si possa ini-
maginare; c pare che gli ere-
di dello scrittore abbiano 
concesso alia TV il permes-
so per la riduzionc solo do-
po iwcr ricevuto assicura-
zioni che il romanzo sceneg-
pinto sarebbe stato tippxinto 
girato in questo pue.se. 

Ma le difjicoltd elie il 
gruppo di attori e di tecnici 
capitanato da} dinamico re-
gista Giacovm Vaccari )i:i 
dovuto snperare sin dai pri-
mi (;ior»i sono state infinite. 
soprattutto in cainpo lopist'-
co. Ciononostunte. e bene 
dirlo subito. la lavorazione 
p r o c c d e in tiHMiieru p i u d i e 
soddisfneente. e dopn circa 
un meso il ritardo sulla ta-
bella di marc'ui prevista al-
Vinizio e di un solo giorno. 
Ed anche questo Vaccari 
spcra di riguadagnarlo ncl 
prossirvo a v venire. 

M a s t r o D o n G e s u a l d o do-
vrebbe appurirc sui nostri 
teleschemi a g It inizi d: 
marzo. 

Acccnnavamo alle difficol-

le prime 
Le avventure 

di Don Chisciotte 
Premiato a Cannes nel '57, 

presentato a Roma, io stesso 
anno, nei corso di una Settt-
niana del c inema soviet ico, ecco 
l iualmente arrivare al piu lar-
.uo pnbblico. per cura del Ci
nema d'essai, questo appassio
nato e appassionante Don Chi
sciotte, diretto da Grigori Ko-
sinzev e interpretato dall ' im-
pareggiabi le Nikolai Cerkassov, 
che aggiunae un'altra superba 
jirova alle sue piu famose (da 
Alessundro Nevski a Ivan il 
Tcrribile). 

Dal ce leberr imo romanzo dl 
Cervantes . Kos inzev e lo sce-
neggiatore Evghen l Schwarz — 
il drammaturgo cui il teatro 
de l l 'URSS e debitore di due 
jn'iietranti c o m m e d i e al legori-
che, 11 draijo e II re undo — 
hanno tratto alcuni episodi 
c-t-'mplari. co l legandol i fra 
ioro co.n una certa liberta 
narrativa. ma sempre mirando 
a una sintesi conceitunlc che 
<sprimesse la loro -• idea •• dol-
l'opera. Da tale - idea - risul-
tano i l luminati . del l 'ambiguo f 
. - iraordinano ptTronacuio di 
Don Chisciotte . aoprattutto Jo 
.-lancio generoso . I'timana Uto
pia d: un inondo l ibcro dai do-
lore. daH'opprossione. dait'ir!-
g:usi.zia 

Sitlat'a intuizione <che trovn 
del rt-sto riscontro :n un'ampia 
• •.i«;st:ca c r i t i c i ' potrebbe ri-
.-•jiu.u<v !•> si'h'-iTi.it.^ino so non 
fosse voriflraia d iakt t i camente 
proprio m>i coiitr.iStd in.isana-
l>.le fr.i la vo'onTa ris.anatr.of-
<ii Don ChiscioTtc e I'.n.'idcgu.'.-
:i-7za >*,orica della sooieta che 
dovrebbe itCcoiii.vrU:: una »<>-
«'iot.i sh.:i;!;:ita da capo a p > d i . 
ria^l: .'.r.stocratici sazi e an-
no:ati ncli - intei le ltual i - (il 
txaccellier*' Carrasco) soddisfat . 
•: di una loro ben pi»v»»ra sc i en . 
/a . a; p'obf: ignorant! o COT-
rut:; i n inipietoso panorama. 
r.rl qu \'.c -.piccav.o come ecce-
zjon; I':<;t.nt;vo ^<,rlt;^l<,n:o d: 
ctin;*;: [Icilo scudiero Sr.r.oio C 
In p.ot .u i sollee:tud:r.e d^;l< 
um.lp A'd.»:.z-i Ma :.or.o>:.'<nto 
tu'to — sembr.ino dirol git au-
•ori — l i rn:*s:o:ii- dt-j D i n Chi
sciotte n^n e purr, follia. ha 
un': sua etern.i vcrl'.i o r.e.-es-
sita Cju^sto. crodl'in»o. il seuso 
del!'uit:ma stupfr.d.T imnia^ine. 
che. dop.> Ja niorte do! pr>>-
tafConista. ci ina.ca ].« tr:sto fi-
gura dri Caval i t r-». r fju-ii . d-
^Sincio. avviato ancor i tir.a vo'.. 
ta vorso nuovc . nob^li. *fortu-
;.:.!»• ia iprese 

Aiia .ntf>:"..5enz.T nei t<-.-to. 
corr .sponde nolle Arvrn'urc di 
Don Chi<c.olle un^ rr.ra y.'.e-
nczza di rapprcsentazionf. cho 
.u t f i iu ! o anmilla anche I'ec-
crss:v:i r:ip:dit;: d; qualche rac-
oordo I^'esatto d i s e sno delta 
rccia si fonde porfettamonto 
cr,n l'r.fT.'iscinar/e intorpr*»1.T-
7:onc di C«Tk'<ssov. del brn-
v:ssin,<"> Tohibeiev fch»» •"* S s n -
cir,t. di tutti gli altr; r.itori: e 
I p ,.•;-> -c io sp.-vtnolo prodi-

g.o-am-'nte T:CTO:,',O m terra di 
Crimea, - rcvita - in sua parte 
t-ur. n'ti-stria .'issoiuta Ma e 
for.-o .n cert: - intern. -. cui 
hanno dato apjor to d e c ^ i v o 11 
co>tun ,i.'t'i Ai t i i . in »̂  Moskv:n. 
dtrettorc della bei!i?«:ma foto-
gratia a colori f s chtrmo lar
go*. e in momenti come quel lo 
dfl la burla fatta a Don Chi
sciotte dai duc.i e dai suol cor-

tigiani. e in tali scene — ma-
teriale oltre tutto di un'auten-
tica e pert inente cultura figu-
rativa — che il film tocca le 
sue punte piu alte. imponen-
dosi al l 'ammirazione e alio stu
dio di ch iunque abbia a cuore 
tutti i possibili svi luppi del-
I'arte cinematografica. 

Le avventure di Don Chi
sciotte apre una rassegna del 
c inema del l 'URSS. in conco-
mitanza con l*arrivo a Roma. 
crmai imminente . dei ballet ti 
di Molsseiev. Nei prossimi gior-
ni avremo m o d o di concscere . 
tra J'altro. il tanto discusso 
Cicll puliti di Grigori Ciukrai. 

Aggeo Savioli 

La dolce ala 
della giovinezza 
Alcoolizzata iinu al punio da 

dover respirare con una ma-
schera pt-r J'ossigeno. ntnfoma. 
ne e. per soprammereato. rie-
dita ;>\Vhuscisc. IVx d.va tr;,-
montata che Geraldine Pr.ge 
(attrice teatrale di faina rive-
lata alio schermo da Estate c 
fnmo) qui nnpersona v tu'.ta-
via ja figiira piu puhta tra 
cjuatitf ci so'.topono il nuovo 
bet?t:ar.o d: Tenne.-see Wil
liams. Il giovinastro <P.uil N e w . 
nviii^ che i«-» sta al tianco come 
aut..-t i e cameriere . per e s e m -
pio. c- il suo m.mtoniito. <• tf-n-
;a di ric . t tari i con uu mauno-
tofono. pt-rche vnoit- che la vec-
chia s ioria d: Hol lywood nietta 
una biiona p.irola prrssn : sirar.-
d: columnists c uli apra <non 
si capisce l>e!ie c o m e ' la pi)rta 
del succ f s so . 

No] suo vagabondacgio d. 
d e p r a v a z o n e . la coppia s; ar-
resta neha c.ttadina del gio-
vnr.e: una delio t ipiche co-
munita del sud. sch:acci^*a da 
un ras dispotico e fascista 'Ed 
H»-g!«-y». ii q.ialo n^i conr.zi 
t-sibisf" la ficlia nia^giorcnne 
.n abito h.^nct. uriando: - E 
po : V«T..: , ' a dirmi che purezza 
e poI;tjca non po.-sono co^-
s:stere' -

In roalta. anni prima, il b*.l-
do arriV.st,i avova m^ua.ato 
I'tred.tiera dt 1 boss, in quaio 
nvfv.-i po. sceso anch'essa la 
strad.i dei'.a degradaz.one. Qui 
:! rl'.m. ch<> «• d-.retto da Richard 
Brooks, ifum.i u:i poco i con-
torn; di'. fosco d r i m m n <>ri-
c n:>rit>. ,• m.'tte .n p;«d: un-» 
itor.a d';.more rom.int.co. en; 
s o r n d e perfino uri finale qua
si rii.-iM Nun c. J. spiega p.u. 
dU:.«pie. pcrrhe il lX)»it. canto 
e la sua r o m u - nutrano im o<Iio 
coii totaie V'T'O il 2 ov. .ne. 
odio che si c>pr.nn-. t>«-nint'.»-
so. anche »• sopravutto dur.iti-
te la funz.one in chiesa Per-
bacco. attaccando una brutta 
malattia alia li(U;.i. ii d.son*>-
sto aveva mes^o a r-rK-nt >&l.o 
la carriora del p-^dn^' 

Purtroppo Richard Broi»ks 
ha rcalizz.ito il tutto in nn>do 
es tremamente pesantf e r.sa-
puio. ricorrendo perfino alle 
sovrapposizioni c lanciando r. 
brigha sciolta i suo: attori. O 
forse i? difetto sta nej mani-
co. o w e r o s s i a re l drammatur-
go che. nci suoi feroci ritrat-
ti di un'America tanto mira-
col.tta quanto marcia, ricalca 

pen") gordidamente. egli st<-s-
so. i medesini; niotivi. e-a-
pperandnli con un eccess ivo 
gu.-to per il patologlco 

Ripetiamo- si -..lv.i. di sti-.i-
foro. il personaegio della di
va che. a parte tutto quei lo 
ehe abbiatno detto. e anchi* 
iniope. Ed e .-.ppunto attra-
vcrso !ri Mia ma>p:.i. che I)C-
netra in le; un brieiolo di c i -
lore umano. 

La congiura 
dei dieci 

I.a Coiiiiiuru d<-i difci e un 
film paittosto med.ocrc di i'UV~ 
pa c spada. racccuitato second: 

j I modi con=neti e p'.uttosto 
jspoetizzanti rle!'a serie. 
I I'no spu lacc .no inglese. che 
S'ewart (Jran^e nipersona. si 
niette a serv;Z:o di on govern'i-
tore sp.i^nolo che con ! i lorc.i. 
le torture e l'esilio opprime In 
popolazione d: S > n a (la v.c^n-
d'i nun ha alcuri .--rif) app;4lio 
stor.co*. t'n.i coruiura ia .>tto 
per la liberazioiie deila c.tta. e 

!c.ipej4-ata da dice: szetitiluo-
mini. Ad essi '.'.:ii:le.-"e .-i a.->o-
c':n per nmore d; un i tie!!.! 
d una •' per >' s-b'-ino che pro-
voc.mo le nefnndez7e de^i: >pi-
Jnoli. A'.'.'i fi:ie tirdsce ; cr d.-
vent.ire .i I'.IJI.) de'.l i .sol.e\.!-
z;o:ie 

Ii r--sJ.sta •• H. icco Han i.n.. 
Colori. 

7 parallelo 

ta di ordine logistico. Tanto 
pcr^ cominciare la troupe ha 
dovuto spostarsi, per quel 
che riguarda I'alloggio, a 
I.cntinl, un grosso centro ad 
una trcntina di chilometri 
da Vizzini. Qui infatti non 
esiste un n loerf lo che avreb-
be permesso di ospitarc tut-
<e le sessanta pcrsone im-
pegnaie ncl M a s t r o D o n G e 
s u a l d o . liisolto il problema 
dell'ulbergo se ne presenta 
subito uu altro, ultrcttunto 
grave ed impellcnte: quello 
del cibo. Dore e come man-
niare, visto cite Vizzini non 
Ita un ristorante? 

Ad n i idnre u r a n t i c o n il si-
stcinu del * c e s f i n o », lo stes-
<o ehe adopcruno i cinema-
toiiraUiri quundo sono in tra-
sfertu. non e'era veppurc da 
oensarei: hi lavorazione del 
roman:o verghiano durern 
trc mesi buoni e questo pe-
riodo di tempo e piu cite suf-
ficicttte a rocinare uli stoma-
ci di tutti gli intercssuti. 

Vaccari e gli altri respon-
•mbili della produzione han
no affrontato il problema in 
modo radicale: hanno preso 
hi affitto nn appartamento 
ijai a Vizzini. hanno sposta-
to un cuoco cd un camericrr. 
da I.entini ed hanno messo 
sii una s p e c i e di n i ensa risien-
dale che funziona in modo 
egregio. Fd anche simpatico, 
se ci c consentita I'osserva-
zione. Infatti durante ogni 
pasto il mucchinista o Vat-
trezzista si trova fianco a 
fianco con la jirima attrice o 
il p r i m o n t f o r e . con tl rcfii-
sta o t'aiuto regista. Questa 
circostanza lia permesso lo 
N'fflbifirs? di relazioni estre-
mumente cordiali tra tutti i 
membri del complcsso. F.' 
our vera che Vaccari sin 
troppo spesso trascuru il la-
fo p«sfroHor«ieo della faccen-
da e. ossessionato com'c dal-
la necessitu di guadagnare 
tempo ad ogni costo. sorente 
ripiega su un panino ed un 
pezzo di formaoa'to per poi 
apimrtarsi subito con Too. 
I'aittto-rcgista, e con lui con-
fabnlare e. metterc a puuto 
nuove •iolttz'toni tecniche. 
nuovi uccorgimenti. Ma per 
'i\i altri '?} tutto marcia nel 
miglior dei modi. 

A Hoggin e pasti (Unique, 
due dei problemi j»i» inijior-
tunti. erano stati risolti. lii-
sitgiwnt affmature nitre que-
st'oni. e queste dircttumcn-
te connesse con la produ
zione. 

Dove trorare i camerini 
per gli attori'.' 7 ) o r c sistema-
re i muguzzini'.' Dove piaz-
rare la snrtoria? F gli uffiei 
delia i>roduzionc'.' Ci si e 
giiurdatn uttorno cd drf un 
eertn piuito si e scoperto che 
Vizzini e xnvrnstnta da un 
veechio convento, abbando-
nutn da decenni. Fra quello 
che ci volera. Si e portato 
nelle celle deserle e polve-
rose 1'iicqua. il telefono, la 
luce. Si e risistemuto il tut-
in ed ora, trovanduci da que
ste parti, possiamn assistere 
aU'insidito spettacoln di Li-
dm Allnnsi die si trucca e 
<i strucca in un camcrino 
sulla en'' sngiia spicca, sbia-
ditn dai tempo, il motto 

i c Ora et labora *. 

'\nn minor' sorprcse ha ri-
re lu fn il palazzn f teuti l ici ' i 
che e stato noleggiatn per 
uirarvi gli interni che nel 
romanzo si riferisconn a Pa
lazzo Trno. Xcl corso della 

Enrico Maria Salerno, protagonista del 

« Mastro Don Gesualdo »t che si sta gi-

rando in Sicilia per conto della TV, e entu-

siasta del lavoro che sta svolgendo. Accanto 

ai bravo attore appariranno due volti nuovi: 

Halina Zalewska e Franca Parisi. 

lavorazione M c scoperto che 
I'edtticio. nel 1700, era ill 
nn illustre i>rclato e. ncl ' i-
muovere alcuni tntissi, son 
venuti alia luce mucclii d> 
lettere e<treniamente interes-
sunti. A'«" abbinnio scorsn 
(liiulcuua. ("e una riehiestn 
di « obbcihcnza > rivolta a 
tin oexinfu — il cut noiuc at-
tualnn-ntc < / sfugge — che c 
un piecol,) capolavoro dt s<>t-
tiqliezze c di i n r o l o i i t u n u 
ironnv 

Ma sofiernrnmoci per tpial-
che istunte sul s e t . / / primo 
a dare nell'nccliio. involonta-
r i d m e n f e . <• < B o r t o / o n i e o ». 
• / cane di Vaccari. una spe
cie di incroc o tra un clctun-
te ed tin vitcVo. Coccnlato da 
tutti. rezzepn'tatn. « Bnrtnlo-
mco >, non appena si comixi-
C'd a <iirarc. sembra snbire 
irres'stilol'ii, nte il fascino 
•feMii iiHiic/.ni'i du p r e s o . /'. 
com'e ,'•>(•;/(•<>. fa le sue enm-
parse scmpie a spropo.dtn. 
Allora i rdl<*i si spreenno. 
t liartidonu o ', nffeso »• in-

\d'pnti!'>. (inarda i suoi am'tci 
\e non ca})':t • . 
1 // lavoro T']irende. Fnricn 

Maria Salerno e entnsiasta 
del proprio pcrsonuggio (Ma-
"fro Don llcsunldn e lui). 
Anm \crpn. lo ha studinto a 
loi i i io e ijm'std c per lui nna 
uramlc occasionc. Lo stc^so 
cnln^iasmo ntrotiamo anche 
in llalinu '/.alewsUa. nn vol-
to nuovo. che r al sun debut-
to in 7 1 ' . Xultt in Svizzera 
dn acnitori pohiccln. dopn 
•ivcr treipientato I'Actnr's 
<tmln> di Fii^en ha </.'d fat-
to dtd teatro nel '60 am 
(inssman, )>oi .si e volta at 
ciiieiiui ( I . e o n ; al s o l e . 11 
(>attop. i ido>. ora e la volta 
del video. Ma non »'• tutto: 
perche derive anche, ed nn 
•.//') Ubro ( I ' n a d o n n a a Ro
ut.I > sta per essen- pubhl>. 
cat<>: d'ptupe, e sta prcptt-
rondo una mnstra: fa colic-
zione lit sratide fd' nqni ti-
po). ed ha masn a panto una 
r'cettii special,' per ()li spii-
uhctt'. 

F' dopo aver npprcso <pie 
st'ultimo lnirticnlare che c 
siamo alirettati a r'partire. 
Senz'otfesu jter nessunn. ma 
t'nmatrir'uinn non si tncca. 

i Michele Lalli 

La v:cend*i c!.-- r »'i-o:.' i 
'7. pijriil.'eio .- .-,v->i4«- .a on.i 
i term.i i ita e torr .di J.I.I^.I dei 
Venezuela, abit.a: i d.t etjpi-r.-t:t. 
tribii d: Ind.os. rimasti .^d u::.i 
ctil'ura propostor ra. da pooh. 
bianch: e c! ! peon-'- n-'^r: o. 
m«*t.cci I.T T;.-rn lir.iva e qn-i.l 
si dejor'n d. tiominl* i! cllnia el 

'mcleniente: s".a..o:i,- del".** pio^-i 
z-- con a l luvion, cliclopich*- «>' 
*.cc:t,'i sjii' .vn'.t-v che tiil^'iinoj 
le \'.'..' .i. iniaimerevol . ai.: 
m t'.. v ;• *"e-i.-e '. .V d'-'̂ i 
uoni.r.i j 

I.'liniCO p-T.O lo r--I.ee e q-iei-i 
lo d-jrar.'e ;; fpr-1.- !>• acq'.iej 
si t, = 'e:r. .n.T •• d.s">-n.loro :in 
vr.ste p i .ud . : a.'.or'i l i" . «•."..i:n-| 
mi di 'tupePii. ::-••'•'.'... fiere •'! 
>erper.ti v .vono l.t loro v.".a in
ter,-. i. re.oi .!*i da.i i '.ez^t* sp.e-
tata deli ' -t-le7:or.'- n . t u r t l e I..: 

. siccitu plii-idi ! i-o:i .• una «*i-
l^ione di rnorre- ;.-• palnd- d".--r;-
jtano dl-•«-.-.• (i f.T.^o. che in-
, eh :o"ono ^l: n:1 ni,'. ch.» c*r-
car.o a n p n r. cri"c» or. m o s ' r i o -

i-e an.icon.ie " c.: :n.a -*i r<-. 
i l i n o -.n lur.jhi '..••lr.'h i - r 
Uottrarsi ni r.ii^i mort •!: d-v 
[sole 

I In que^'o arnb.ente dc-oritto 
ni'.nu*...ni>'nte :n V . f i la .-in 

[tri*:c.t.T si rr.."6r.'i l i s*or:a 
|di una convir.ita d. p.eor.e; p.i-
Ir.d'.elinien'e a q i.-'.! t d. una 
jtnbii di alTamat; Y.ir.iro> :n 
cerca deu.i loro - terra prome<. 

i s i - . entr.'.nib: por=ejuitati d i 
predoni d: be?titm^ r <frutta-
ton blanch.. Ma le parti avv in-
cent; del film i o n o <iuelle che 
hanno por prota-ton.-M '.a Tier-
ra Brava nei dive re i suoi ter-
ribili aspett; 

vice 

Un'enciclopedia i^Canzonissima" } Per i cinema 
I • | 

La canzone j Niente 

pubblicita 

murale 

Sorteggio tra 
gli spettatori 

di Moisseiev 
In oc.-as.one della prima ro-

ni..na. che la Cnnipagma di dan-
z.- pnpidari rielH'RSS di Igor 
Moisseiev d.ira ..i Palazzo rieiio 
Sj».rt il 2.1 ot'.ohre. sar.i sorieg-
CI.-I'.I tra cli >petta*ori una '-d--
7.o:-.e di lu»so deii"EnciC',oped..» 
dello !-p«-!t.'iColo 

K'op^ra. conterui'.i in ot'<t v o . 
lurni. e messa a disposiz .one 
d i . r t 'n .one ed i tor ia iee da! Tea
tro Club e sara forteggiata tra 
gli sfH.ttatori di plat»-a che in-
terverranno alia serata di gal.i 
del 211 o t tob ie 

La interest . l ine eneirlop»ili.i 
tr.'.tta. :ii voci separate, tutti gl. 
argouieiiti tecn.c; e artistici dei 
v a n settori inerenti alio spet-
t.icoio Dal teatro drammatico 
all'opera: dai c inema alia sce-
nografia; dalla n v i s t a alia mil-
sica jazz, dai trueco alia sceno-
tecnica. in \m panorama di ol
tre Uuliou articoli. , 

di Renis 
in testa 

I.. -• r m-V<- (Vi- - d< h ' (••!:-
yot.e Mit.ii -,'i t e s ' a a - C i i i /o -

. n . ^ - . t n i • I-i e . inzo . i e ,1. T o n y 
i l {en>. Qfi.:r,do quart.lo iptcidti 
, • - ' .t i .ill .:', i i p.ii \<>'.. ' i 
Jiii-Ii.t pr ma -i'tim.'-na eon i.l-
jtr.- vo«in! \«.'. 
I K" .--.ni;'-!.lit . moltri-. eht i i 
? •!)/<•:.e pr« ".eir.it i .•li'iilt.n.ii 
r• >t.v • 1 ii. Sanronio "-:.i .n-er:-
t.l Ti'-Il i »«-fiiiri li -• i i.a. ehe 
nndr.i :n ono i tra e-.tiMiie cvlti-
m i n e ntmqie . :1 pu5i!»!,.'i» non 
.• *' ito tup; ore . n i h u a / ito dal
la <ui e^eeu/ot ie . r o-ne e av-
n-miid pt r :«• ean/ord presm-
• ,te neli.i pr.lil.l SiT.it I 

Anche iitll.. prim.i l> .tti ria 
."oniiiT:qii'\ •• -Mta Ii eii.7->i;>- d; 
.III U ovalie a r.iCCOClie." .1 m.ig-
U.or nunit ro di '•"ot: S: tr.itl.i 
;i»l Co'lii i" '!''<' stanzii. <i. Ciino 
P a d . , c-aiitato d.t M U M Nelle 
l itre b.'ittene sono in testa m»a 
con un nunie io dt vott mo'.to 
infenore a quel lo d: Quando 
Qtinndo quawlo) Tiinf;o della 
gclo-tia. Ancma e core. Chitar-
ra ronuiua, litdlata della trom-
ba. /.cyuhi a »ui pronci/o di 
»ubb.u. Voce e no'.tc. 

i ( , c n o \ , i . 
1 V i ' i i i v i . i . 

1 A p.u tn i- d.d pi l ino iii'-
j \ e i n b i e I'.if f is>ioite d e l l a 
! pubbl i i i'..i « 11tcui.itogt a l i i a 
j n - s s e r a de l t u t t o n e l l e pi i n -
jcip. i l i e i t ta Maluute i' prert-
.vaniente a Mi lano . l o t m o . 

1 I le.".te. I ' . idoV. I . 
K i i e i i / e . Jtologn::. 

Rotna. Alteon. i . \ a p o l i . I l a n . 
C a t a n i a . P a l e r m o e C i g l i a t i 
N e l l e a b l e e i t t a i m a n i f e s t i 
p o l r a n n o a n e b e e s s e i e a f f i s -
st. nia in n u m e i o n o n s u p e -
t i o r e it (ptat tro JMT o g n i f i lm. 

C o m e e n o l o , la d e c i s i o n e 
e st.it.i pioviK-.ita d a i r . i u n u n -
to su l la tass.t | v r la p u b b l i 
c i ta m u r a l e . a p p l t c a t a c i r c a 
s e t t e mes i fa. Allor.t fn .sta-
bi l i ta la . so spens ione in v i a 
p r o v v i s o r i a . I / e s p e r i m e n t o ba 
d i m o s t r a t o e h e a n c h e s e n z n 
p u b b l i c i t a m u r a l e n o n v i e 
s t a t a f l e s s i o n e n e g l i inenss i . 
I 'ere io la doc i saone ^ s t a t a 
p i cba in m o d o d e f i n i t i v e 

Litanie storiche 
Hoi terribili sette anni della s e c o n d o p u e r r u 

inondiale e'e sempre da i n i p o n i r e . P e r iptanti film, 
documentari, ru l i i in i .«i facciano, hi ricerca storicu 
f r o r e r d s e m p r e i iuotu sp i inf i e n m i r i prirticobirt in 
quel periodo ncfusto per tutta I'umanitd. Anche. 
ieri sera, nel documenturio H i t l e r t iberal l . c t i n i f o da 
I.rlidiKi Cavani per l« .svrre A n n i d 'Kuropa, n b b i a m o 
trovato qualche immagine che non avevamo ancora 
visto, 

Ma non per questo la trasmi<sioue ci ha soddi-
sfatto. A diciassette anni dalla tine della guerra. *•' 
ha il diritto di chiedere, a ehi si nccupa dt {piegli 
anni, che indirizzi la sua fatica soprattutto verso la 
individuazione dclle rnp ion i piu profonde degli av-
venimenti, verso la ricostruzinne di cio che stavu 
d i e f r o la sanguinitsa fucciuta. Solo in i /ues fo modo. 
trn I'rtlfro, si puo far s\ che la ricvocuzionc r'sulti 
d u u r e r o u t i l e per pit notnit it <lt oggi. 

Quella rnessu i i i . s icme da Lilianu Cavani. invecc. 
e stata una pura cronaea dei fatti, nella loro sue-
cessione erotiolofp'eu: resu sno fn ' s f i ru , a frntti , da tm 
azzeecato commento musicale e da uu efficucc mon-
taggio dclle immagini. Xulla di piu. Fd e stata. 
(piindi. un'iinprcsu sbngliata in partenza. S b u o b o t o . 
innanzitutto, perche era impos'.-fibilt' dare in cn-
quantn minuti di una cronaea. sia pure nudu e 
eruda. ma compiuta. </i s-effe anni gremiti dt fatti 
come (piclli: c. infatti. le Incline e'erano e grc^' 
A'IUI una paroln sulla Hesistenza europca. non inn: 
jtiirolu sui < lager ". stdo un accenno alia cuiluta tie! 
fnscismo in Italia Sono stdtanto degli csempi: tmi 
non vogliamo continuare eon il bilancino. sebbene 
a farlo ci inviterebbe appunto I'impostazione slesse. 
del documentario. 

Ancor juu urui'i dclle lacune le storture ston-
elie. Vogliannt anche ammettere ehe I'autrice si sta 
messa dinanzi alia materia con intcnti onesti: limi-
fmidos i ti Ma jitini e l e i i c u z i o n e dei fatti, tuttavia. non 
poteva sperare di fornirc una visinnc imparziale 
del loro svidgimento. Certi fatti si comprendono 
solo se si r o i i o s e o a o i r e t r o s c e n o e. . soprut tnt fo , Je 
rndir.'. 

/Kfr ime i t f i e facile fraintenderli. Sta di fatto 
che. ieri sera, il documentario H i t l e r i ibera l l bu r*-
petuto le solite banalitd a pmposito del potto di non 
tuigrcssionc tcdcsco-soviclico. della guerra russo-tin-
landese. deH'cntrata russa in Fstonia, I.ettonia. Li-
tuania e in Poloniu. Ma a ehe serve continuare a 
sgranare questa sorta di litanie storiche'.' 

F a che serve continuare a durci immagini. pri
ma dclle trtippe naziste in marcia su tutta I'Kuropa 
e poi dclle stesse truppe naziste in ritirata, se non 
si tenta di spicgarc cosa spinse Hitler ad attaccare. 
cosa facilitd i suoi suceessi. cosa I'indirizzo ad 
Ortctt fe e ud O e c i d e i i f o . c o s a I'urresto'.' Ornuti. s o n o 
stati ofjerti al pubblico tanti e tali documentari di 
cronaea su quegli anni (e alcuni di essi unduvano 
ben al di Id di q u e l l o t r n s n i e s s o ieri sera, q t iu lc l i e 
altn* si clcvu gid sul piano della ricerca storicu) 
che continuare a hattcre la solita strada puo essere. 
a parte le storture, pertino pericolosi>. 

g. c 

vedremo 
La prosa 

in novembre 
E' <?tato deflnito !1 cartp!-

lonc- della pros.i p fr il mpee 
di novemb.-'1 eu! /i"condo 
projr itnm-, TV. Il 5. indra 
tt oti'it ^-ll n'lora. un dram-

te-n dl Alfks .nlTr Haghl-
:>•.•)••• rtflldi'o i l ia regla di 
i; •oonni Colli e nH"in'erpre-
: i/..on,, di T:no Hnnchi . Oi-
in S.unmarco. Fernando 
Cajaf e i l tr . I; 7. per la ae
rie ded:c.»t•, a. - Ricoonti 
lel'.'It ilia d. oggi - . sara 

pt-=entato /! uaese delle 
ilonnr. di Ho:i.":Ventura Tec-
.•hi protagon hti Ajdo Si l -
\ .nl. re !̂ st^ Carlo Lodovl-
ci 1'. \'l e i; 14. pr.nti e s#-
L-nn.ln par:-.1 d-» I diitloflhi 
..'•'i.'e C.Ttnelftiir!.". d. Iler-
ti.in.ii?. con Kvi Mt'.t.igltati. 
II ir.-i Oech:n.. Cl.'.ilii Laz-
/t:::i i Ed.i t .V.bcr ni. A v e 
N.v.-hl. I'...l;.a M ir-h<-s ni. 
M r .nrl i C .nifn IViv.de 
Mo::* "in• i-r.. M:r.l:i Hasoni. 
C!n .v. , It tvone R-'^l i di 
i>: t/ o C\»st '. Ij ! ' .S'otto 
j>'ni-e.-.,, ,j !{..•.>. . f a l i t o -|1-

I'.t-.'i.-: ;ire'..i/.M:--> ,li I l ir ia 
().\-h n: A l b . - - , I .upi. Ar-
in .:: i i Frr Ti.-.oli He inn 
Gh or.-' C. s . : - ' Kan'.on.. Mi-
che'e MV.vp ..., ,-> -,;; , rc^la 
di An'on Ci.ul.o MTJ uto. In-
fine. i; 'Jf> n.''.'.-, r-'gistrazlo-
tie effottu .• , n; Teatro 
O'.impico dl V. jenz i !a ecar-
so eetteaibre. t=irinno tra-
-:iH¥-;.' I.e Feriit-i,, t\. Euripi-
ile; -.n'erpre' . p.>r l i rec;;a 
dl Kr.irivV) Enr.qa.-'z Valeria 
Moricon:. I. iiiri Ctrl:. C.ir-
lo N'.n.dii. I. •!.•! Ho neon:. 
R iff.iele CIi.inLjr in.le. Ar
mando N'lnch: ed altri. 

« Acqua 
e chiacchiere » 

Romolo Siena f-ira \\ re-
gt^t.i del la commed:a in tre 
:.!:! .-Icqim e ehiacc/iiere. di 
Alfredo Testoni. nella l ibe
ra riduzione dai dialetto bo-
logruve e neirad. i ttamento 
te!ev:i=ivo di Ma.vuiio Dunsi 
I; lavoro f i p ir te de!!a *=e-
i e del Secondo TV dedlea-
*.i al teatro comico e eurata 
d.i Andrea Cini i l ler i . 

isaiv!/ 
prbgrammi 

radio 
NAZIONALE 

Giorn.tle radio ore: 7, Jl. 
13. 15. 17. 2(1. 23; Ore C..H.V. 
Corso dl linsua tedesca: H.'Iiy 
Omnibus (prima parte): 
10.30: La Radio per le S.MIOIP; 
11: Omnibus (seconda oarte> 
Suceessi italiant: 12: I.e e.in-
tiamo c^si: 12.15: Arleccht-
no; 12.a.")- Chi vuol es?er lie-
io...; 13.H0-14: Motivi di mo-
da; 14-14.55: Trasin:ss:oiii rf-
g:onalt: 15.15: La ronda clollr 
artt; 15.30: Aria di easa no
stra: 15.45- Le manifesta7.o-
nj sportive di domani: 1»'> 
Sorella radio: lfi.Ho- C o m o 
ro del disco- mtis'.ca l inca . 
IT.25: FNtra/iont del Lotto. 
17.30: Concerto s inlonico d.-
retto da Carlo Mana Ciiultn.: 
\HA~r Siena: Meet.n^ Inter-
na/ ionale di at let ic i lc^;er.i . 
Ii;,.")."): Stanley IP tek e il -un 
ciirnple-so. li>.Hi II <>'t:im.i 
m l e de:l':nd:i>:r;a: P.30 Mo-
t.vi :ii ^to-'ri. 20.25- Nor-
•n'tndia Z or-io I"). 21.20- C m . 
7orn it.iitane. 22 Franro:-
Maurt.ie A-i'on.o ::a:i.) al 
rnierofono: 2J.2.V Mu^.ea d,i 
b.illo 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,00 Sport Cronaea reglitrata dt un 
avvenlinento 

17,30 La TV dei ragazzi a> Mcnilo tl'ocgt: b) « Un 
h.ittello alia <lrrix-a » (te-
lilllm). C.irtonc animato. 

18,30 Telegiornale del pomiTtBHto 

18,50 Corso ill agitlnrnarnento cnltn-
rati" <« Non * mat troppo 
t.irdi s 

19,20 Tempo libero 

19,50 II libro delia natura 

Tr.i«niisslone per t l i v o -
r n o n 

« 1 r.igni ». 

20,00 Sette giorni al p.irlamcnto. 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,05 L'amico del Giaguaro ^ ii:^rr:,"n-R"Vf^ 
I'.-u 

SECONDO 
Ciornale rad.o ore. :i.3i>. 

'•;!i» 10 30 11.30. 13.30. 14.30 
15.30. 10.30. 17.30. 18 30 ll»30. 
20.30. 21.30: Ore 7.4.» Mn-ie.i 
• 'divasa/inrn tnri^'.che: i\ 
Mi":.ehe d^l m'tt:no. .4.3.> 
C.int.i Arturo r.-"' i. :; 5u 
H tint d'o;u'.: '•' Ed / .one or;-
^.n tie "> 15 Ed .'ior.i d. lu-^o 
VVv C ipriee o f •;• iia» lo3-» 
C m/oni . ca:i/o:i.. 11 M •" «"•• 
. , r • .•! <die 'ivo.-.---: 12 2o 
l i Tra-ini"^ on f - <•:! m 
i < La Si;no.- i -i-;!-- 13 pre 
..•r>"j: 14 Nun/ o K. io: ini« 
f>:e.-ent» - Caii/oni<<;rn"« - . 
14 Ov Voci alia r.otlta. 14 45 
Itecent.-isinie - n tiiicro^olco 
:."•> Mu-iel.e <i i lllm. 1S3> 
P o m e r i d a n a . h',.?.\ Eonor i-
n>a; l«>.50 A r n v o do. C.i'o 
c cbsr.co di Loinhard;.i: 17.15 
Coniple*so I B.ir:nur. 17..T"> 
K-jtra7 ont de; Lotto. 17 40 
Musie.i da IKIUO. 1S.35- 1 •. o 
i ! n prefenti: lr,.5^ i'app^l • 
i ci ltndro Ennta-.a A An:«> 
c:o Amurrt: J0 3.> Ronda i 
notte: 2135 Ir.eoP'.r; co. 
•nelodranima 

TERZO 
Ore 18.30 Cifre nil J man > 

18.40: Ltbri ricevut:; !'.• 
Adriano Wdl . i en; l'-MS- L J 
Rassegna. I>etteratura Italia 
na; 19.30: Concerto di am. 
«era: Giovanni O i u s e p p ' 
Cambim; Ltidwig van De«v 

Ihoven; 20.30: Rtvnta dellr 
rivlste: 20.40: Franz Schuber 
21: II Ciornale del Terzo 
21.20: Piecola antolo^la poo-
t;ca: John Wain; 22: Concer
to sinfonico diretto da Mario 
R O M ! con la partec ipanon^ 
del soprano Magda LaszIO e 
del planista Sviatoi lav Rtch-
ter: RIccardo Nielsen; Rodlon 
Scedr.n; Johannes Brahms. 

22,15 Anni inlrepidi 

22,40 Telegiornale 

i.o r. , nieiie in Cuirchlll 
1-eeetulJ pur.t-lt.l) 

deli i r.c'te. 

secondo canale 
21,05 Record !'-n:.i". e >- . I I IT!T1 "por-

•A t 

21,55 Telegiornale 

22,20 Max Under 

22,50 Concerto 

;. ' .,• , c i ;ct t i ;i > 

Sul primo canale, alle 21,05, va in onda 
« L'amico del giaguaro », penultima pun-
tata della rivista con Marisa Del Frate 
(nella foto), Raffaele Pisu e Gino Bramieri 

http://pue.se
http://ris.anatr.of
http://rom.int.co
http://spulacc.no
file:///crpn
http://r--I.ee
http://eir.it
http://SiT.it
http://tcui.it
file:///apoli
http://IViv.de
file:///HA~r
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lettere all'Unità 
Riportare al loro posto 
gli esclusi ingiustamente 
ma artefici 
della democrazia 
C a r a Unità, 

sono fra quelli che più ti uma
no perche convinto della mia fede 
della quale tu uè sei il portavoce. 
lo sono un licenziato del '51 del
l'Arsenale M.M. di La Spezia e 
mia madre è morta dal dispia
cere per il torlo clic h a n n o futi,) 
a suo figlio ed ai suoi compagni. 

Ilo subito in questi anni c inque 
operazioni (dico cinque) nel naso, 
e tuttora sono affetto da una si-
nusite inguaribile, conseguenza 
dell'ambiente umido dove vivow-
i « ribelli ». Sono di quelli che 
nulla chiedono perchè cosi deb
bono essere i forti, ma purtroppo 
di noi vagamente se ne interes
sano sia i deputati come altri 
compagni loculi. 

Sarebbe tempo che si insistesse 
ad oltranza sul nostro caso, sia 
dal punto di vista economico, sin 
politico e scuotere un po' i « let
terati marxisti > del centro-sini
stra ad esigere che si faccia qual
cosa di concreto perchè di parole 
e discorsi ne sono stati fatti in 
abbondanza. 

lo me la sono sempre sfangata 
perchè sono solo al mondo; ha 
sempre intuito a quanto sarei 
andato incontro, e non ho mai vo
luto che altri soffrissero con me, 
ma ho visto troppi compagni su
bire la fame! 

Ti prego quindi mio caro gior
nale di concedere un po' di spazio 
continuamente anche a noi e pro
muovere, in campo nazionale, il 
risorgere dì quelle energie di 
lotta politica per riportare al do
vuto posto in campo democratico 
gli esclusi che ne furono i più 
fattivi artefici. 

GIOVANNI R A L B U N D O 
Marinasco (La Spezia) 

Il centro-sinistra 
non imbarazza 
certo i comunisti 
Caro direttore, 

dunque i comunisti (secondo i 
soloni della * democrazia x>) sa
rebbero imbarazzati di fronte 
alla politica di « centro-sinistra » 
e costretti alle corde. 

Quali sono, alla luce del fatti, 

ì risultati di questa esperienza? 
A purle il valore di principio del
la nazionalizzazione dell'industria 
elettrica (per la cui realizzazione 
i comunisti hanno validamente 
c o n t r i b u t o ) , questa legge — con 
lutti i suol limiti e, cosa più 
grave con le munifiche conces
sioni fatte ai monopoli — viene 
agitatu dai e protagonisti » del 
« centro sinistra > come la riprova 
del ìiostro imbarazzo; invero essa 
serve come una cortina fumogena 
a nascondere una ben diversa 
reulltì politica c h e è poi quella di 
sempre: cioè di' soggezione agli 
i n t e re s s i dei m o n o p o l i e dell'im
perialismo americano. 

Vi è una aggravante in questa 
formula governativa, rispetto a 
quelle precedenti, ed è quella del 
tentativo che viene fatto, anche 
con il ricatto, di indebolire il mo
vimento operaio e democratico 
del nostro paese, servendosi di 
una illusoria prospettiva di rifor
me le quali, via via che dovreb
bero realizzarsi, vengono svuo
tato e distorte, o affossate, a 
seconda del volere della dire
zione ne. 

Dunque, rovesciando i termini, 
in imbarazzo si devono sentire 
coloro che sono stati intrappolati 
dai clericali nella tagliola del 
•r centrosinistra •>. 

ROBERTO PICCIHANTI 
(Roma) 

Bisogna applaudire 
Pietro Secchia, oppure 
il ministro Taviani ? 
C a r a Unità, 

la senatrice Giuseppina Pallini-
bo del PS1 è stata zittita da un 
suo compagno di partito, il sena
tore Calcili, mentre applaudiva il 
discorso del nostro compagno se
natore Pietro Secchia sul bilancio 
degli Interni. 

Come lavoratore sono stupito di 
ciò, avendo letto il resoconto del 
discorso di Secchia che denuncia
va i sistemi polizieschi applicati 
nei casi di Torino, Napoli. Bari, 
Ceccano e cosi via. Si pretende 
forse l'applauso al ministro Ta
viani? Eh no: i lavoratori hanno 
un altro metro di valutazione. 

Brava Palumbo. Questo te lo 
dice un operaio TiictaHiirnico. A p 
plaudi quando si parla bene 
di noi! 

CINZIO BONAZZI 
(Milano) 

Non toccateci 
le nostre belle 
canzoni vecchie 
C a r a Unità, 

siamo quindici giovani sartine 
e sincere comuniste iscrìtte al 
Partito. 

Dobbiamo dirvi u n a cosa che a 
noi è dispiaciuta molto: ci mera
vigliamo che un giornale serio 
come il nostro critichi le canzoni 
vecchie per il festival di * Cu ri -
zonissima ». 

Ti preghiamo, cara Uni tà , di 
non toccarci le nostre belle can
zoni vecchie, perché sono le più 
be l l e , Non c'è da paragonarle con 
gli urlatori, che fanno senso a 
s e n t i r l i ; tutte mode americane. 

Quindici giovani compagne 
(Torino) 

Una domanda 
dei tranvieri pensionati 
al Ministro del Lavoro 

La legge 28 luglio 1961 n. 830 
ha creduto riliquidare, a decor
rere dal P gennaio 1961, le pen
sioni degli autoferrotranvieri mes
si in quiescenza anteriormente al 
1-1-1955, aggiungendo che, nella 
detta riliquidazionc, sarebbe stata 
sottratta la indennità di caropane, 
e lo stesso testo aggiunge ancora: 
« U trattamento di caropane, cor
risposto ai titolari di pensione in 
corso di godimento con decorren
za successiva al 31 dicembre 1954, 
continua ad essere discipl inato 
dal le preesistenti disposizioni; la 
relat iva indennità è, tuttavia, a s 
sorbibi le f ino a concorrenza, in 
occas ione di futuri aumenti , a 
qualsiasi titolo dovuti ». 

Non è esatto che la Legge indi
chi il € caropane » sotto la voce 
di « indennità », perchè — come 
recentemente ha ritenuto la Cor
te Costituzionale in favore di due 
operai di Padova — questo ele
mento numerico costituisce un 
completamento della retribuzio
ne, la quale non va commisurata 
alla qualità a quantità del lavoro 
ma va adeguata alle esigenze mi
nime di vita. 

Da ciò si deduce che, avendo 
lo Stato stabilito a suo tempo la 
concess ione di una somma men
sile a titolo di caropane in favore 
dei pensionati , s i rendeva conto 
che per le esigenze della vita era 
necessario portare alla retribuzio

ne un detcrminato lieve miglio-, 
ramento. 

Quando poi, in un tempo suc
cessivo, si è ritenuto opportuno 
che le pensioni in atto dovevano 
essere migliorate, si è ricorso al
l'illegalità per aver trasgredito li 
norme de l l ' u r i . 38 dcllaCorte Co
stituzionale, perchè è stata sot
tratta • parte della somma costi
tuente di già il completamento 
di una retribuzione o trattamento 
di quiescenza, sulla quale furono 
pagati per anni i contributi pre
videnziali. 

Non avendo avuto, fino ad oggi. 
risposta alcuna ai reclami inviati 
al Comitato di vigilanza, vorrem
mo chiedere cosa ne pensa, di 
questa illegalità, il Ministro del 
Lavoro. 

GIOVANNI MATTERÀ 
Segretario del sindacato 

pensionati 
(Xapol i ) 

Acqua Marcia 
poco pia 
per gli utenti 

La Società Pia Marciu riscuote 
anticipatamente l'acqua che deve. 
fornire agli utenti, e ciò è già 
grave, se si considera che gas, 
luce e telofono, vengono riscossi 
dopo che sono stati controllati i 
consumi; ma può capitare — a un 
qualsiasi utente — che egli ri' 
tardi, involontariamente, il paga
mento anticipato di qualche 
giorno. Allora la Società (nella 
successiva bolletta trimestrale) 
impone all'utente la esosa penale 
di L. 100, senza aver incontrato 
alcuna spesa. 

A me, trovandomi in ferie, m i 
è accaduto di ritardare il paga
mento di 12-13 giorni e, su un 
canone anticipato di 1100 lire, 
mi luniìio obbligato a pagare le 
100 l i re di penalità. Ora, non è 
tanto per le 100 lire singole, ma 
mi pare che questo sia un arric
chimento indebito che si chiama 
capitalizzazione sfrenata e che 
dimostra quanto poco pia sia la 
Società Acqua Marcia. 

C'è da chiedere al Comune 
quanto durerà uno sconcio di tal 
genere; sbaglio o c'era in progetto 
la disdetta anticipata della Con
cessione all'Acqua Marcia? Quan
do avverrà questa disdetta sarà 
sempre tardi. 

SPARTACO FOXZO 
(Roma) 

CONCERTI 
MAGNA (Jma Univers. 

i l o l l e 17,30 ( a b b . n. 4) c o n 
i o d e l « T r i o eli B o l z a n o F>. 
[ p r o g r a m m a : e s e c u z i o n e iti-
Vaio d e l « Trl l ili Mozart ». 

TEATRI 
8 P 1 H I T O i l e i U5U.310) 

- inni a l l e 16: « T e r e s a di L l -
I x » tre (itti in 15 q u a d r i di 

Di Tesb i . Prezz i f a m i l i a r i . 
.E MUSE ritti. aoz.AWt 

21.30 F r a n c a D o m i n i c i -
| i o S i l e t t l c o n 1 A l o i s i . F. 

c h l ò . M. Guardabuss l , W. 
Is tos i . F. RcBsel, i n : « La 
DV« nera », g i a l l o de l t errore 
E. P e z z a n l . R e g i a ili F D o 
l c i . D o m i m i a l l e 17,30. 

| E O > i ri«4 4H9) 
21 C.ia P e n n i n o D e F i l i p -

con la n o v i t à : « I mig l ior i 
co s i » d i P . D e F i l i p p o . 

R O M A N O 
... l e s e r e a l l e 21 e 22.30 
l a c o l o di • S u o n i e luci ». 
) O N I 

21,30 C.ia del T e a t r o d e l l a 
, e s a s u test i di Luc i l io , J a -
i>ne. L e o p a r d i , B e c k e t t . H c -
[di Car lo Q u a r t u c c i . c o n II 
ano, I. B e r n a r d i n i s . A . D'Of . 

. I M E T R O <Tel 451 .24Bi 
21.30 C.ia de l P i c c o l o T c a -

J d ' A r t e di R o m a i n : • L'al 
i l i g i o r n o e la n o t t e » di D a -
i N i c c o d e m i . 
kZZO D E L L O S P O R T 
l i n e n t e s p e t t a c o l o a B a l l e t t o 
EO M o i s s e i e v ». P r e n o t a z i o n i 
lOUrisL v i a IV N o v e m b r e . 

CO 8 I 8 T I N A T. 487 09U 
21,13 p r e c i s e C.ia D a p -

| o . c o n Mar i sa M e r l i n ! 
l o Car l in i e J . Mi l l e i n : 
Ib l lan la > r i v i s t a d i R u g g e r o 
reat i . R e g i a di D a n i e l » 

i z a 
EOLO T E A T R O D I V I A 
s C E N Z A ( T e l 6 7 0 . 3 4 3 ) 
i p l c t a m e n t e r i n n o v a t o . In i 

bente i n i z i o Feconda s t a g i o n e 
?rosa 
U N O 

21.15 « p r i m a » E d u a r d o D e 
3po e la s u a C.ia « Il T e a t r o 
Eduardo > p r e s e n t e r a n n o la 
i t a a s s o l u t a di E d u a r d o : • Il 

l o di P u l c i n e l l a . . R e g i a d c l -
Itore. 
) T T O E L I S E O 

21 n o v i t à : • H a n n o ucc ido 
ì l l l a r d a r i o » d i A c h i l l e S n i t 
ro n M. M a r i a n i . M Q u a t t r i -
[G. P l a t o n e , G. B e r t a c c h i . 
l l N l 
t c o l e d l a l l e 21.15 C.ia C h e c c o 
fante . A n i t a D u r a n t e e Le i la 
pei c o n G. A m e n d o l a . L 

P i a n d o , M. P a c e , L. S a n m u r t i n , 
RI. Marce l l i . G. S l i n o n e t t i , i n : 
« i n v o l u z i o n e a B e n g o d i » di li. 
Cagl i er i . R e g i a tll C. D u r a n t e . 

SATIRI (Tel. 6U5.323) 
Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvcjg si prcsentnno in • Ros
so e nero », tre atti di Roda e 
Turi Vaslle. Novità assoluta. 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera. 23 - S. Cosl-
mato) 
A l l e 21: « A m i d o » di S h a k e 
s p e a r e c o n C a r m e l o B e n e , S. 
Car le t t i . C. e G. S o n n i . F. S c e r 
r ino , G. Ricc i . N . N c v a s t r i . P . 
Bat tarra . R e g i a ili C a r m e l o 
B e n e . 

V A L L E 
A l l e 21.30 il C e n t r o T e a t r a l e I t a 
l i a n o p r e s e n t a : « P r o c e s s o p e r 
m a g i a » di A p u l e j o di Mataura . 
c o n R e n z o G i o v a m p i e t r o . D o 
m a n i a l l e n.:n>. 

ATTRAZIONI 
I N T E R N A T I O N A L 
L U N A P A R K 

At traz ion i - R i s torante • Bar -
P a r e h e g g i o 

M U S E O D E L L E C E R E 
E m u l o dt M a d a m e louswHndp d i 
Londra e G r c v i n di Par ig i . I n 
gressi! c o n t i n u a t o da l l e ore 10 
•..II- Vi 

ARENA ESEDRA 
P a t t i n a g g i o (a l le 10 - 12.30-15 -
20,30) 

VARIETÀ 
A L H A M B R A « l e i /K;WU2) 

Il l e o n e , c o n \V. HoUlen e r iv i 
s ta A n n v L ippe , c o n \V. I lo lden 

S • 
A M B R A J O V I N E L L I (713.3INÌI 

Il l e o n e , c o n \V. I lu lden e r i v i 
s ta A l c h e N a n a S + 

E S P E R O ( T e l . 8 9 3 . 9 0 6 ) 
Il s e g n o del \ e i u i l r a t o r e , c o n D. 
B l a n c e r iv i s ta T i b e r i o Murg ia 

A * 
L A F E N I C E ( V i a S a l a r i a 35» 

L'no d u e e tre . c o n J. C a g n e y e 
r iv i s ta P i s ton i Rizzo C • 

O R I E N T E 
Cartag ine in fi a ni m e . c o n D a 
nie l Ge l i , , SM • 

V O L T U R N O «Te l 471 5.V7» 
I-a m o n a c a di Monza , c o n G. 
R.iUi e r iv i s ta Leandr i 

IVM ir.) un • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O i l e i ib'z l o 3 . 
Le dolc i not t i (tilt. 22.50) 

A M E R I C A ( T e l . ÒBU.1UU) 
M a m m a R o m a , c o n A. M a g n a n i 
(ap . 15, u l t . 22,50) 

( V M 14) U l t • • • 
A P P I O ( T e l . 779 .638 ) 

Il d e l i t t o n o n p a g a , c o n A m i l e 
G i r a r d o l ( a l l e 15-17.30-20-22.43) 

D U • • • 
A R C H I M E D E ( T e l . Slb.bWD 

Riveet IHrd or Yoi i th (a l l e 10.45. 
1:1,15-22) 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Il r iposo de l g u e r r i e r o , c o n l i 
Bardot (ap . T5.30. ul t . 22.50) 

IMI • • 
A R L E C C H I N O ( T e l 3aM.«i54) 

I 4 inol iac i , c o n P. D o F i l i p p o 
C • 

A V E N T I N O ( T e l Ó72.137» 
I I m o n a c i , c o n P. D e F i l i p p o 
(ap . 15.45. Ult. 22.40) C • 

B A L D U I N A i l e i 3 4 7 . 5 9 2 ) 
P o n t e di c o m a n d o , c o n Alc i 
G u i n n e s s A • • 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 7 0 7 ) 
S o d o m a a G o m o r r a , c o n S t e 
w a r t G r a n g e r (a l lu 15.40-19.35-
22.45) SM 4» 

B R A N C A C C I O ( T e l J3i> 255) 
II figlio di c a p i t a n I l lood , c o n 
A P a n a r o A • 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 2 . 4 6 5 ) 
Le t e n t a z i o n i «i i int ldlane. c o n 
A. D e l o n (VM 14» 8 A • • 

C A P R A N I C H E T T A (672 4B5) 
I 4 m o n a c i , c o n P. D e F i l i p p o 

C • 
C O L A DI R I E N Z O ( 3 5 0 0841 

II d e l i t t o n o n paga , c o n A G i -
r.trdot ( a p . 16, u l t . 22.50) 

mi + • + 
CORSO (Tel. 671.691) 

La b a n d a Casarol l , c o n R S a l 
vator i ( a l l e lfi.30 - 18.20 - 20.30 • 
22.40) DR • • 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Jole* e Jlm. con J Morcau (al
le 16-18.15-20.25-22.50) 

* • • 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

L'amitacamere. con K. Novak 
(alle 15.40-18-20.20-22.50) 

SA + + 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Experlment In Tcrror (alle 
ir».45-l'J.30-22) 

G A L L E R I A ( T e l 6 7 3 . 2 6 7 ) 
La c o n g i u r a de i d i e c i ( u l t i m o 
22.30) A • 

G A R D E N ( T e ) 5B2.848) 
Il f iglio di c a p i t a n I l lood , c o n 
A P a n a r o A • 

M A E S T O S O ( T e l . 786 .086) 
M a m m a R o m a , c o n A Magnani 
(ul t 22.50) (VM 14) I)R • • • 

M A J E S T I C « T e l 6 7 4 . 9 0 8 ) 
e l e o da l l e 5 a l l e 7. c o n C Mar 
c h . m d ( a p . 15.30. u l t . 22.50) 

IIR + • 
M A Z Z I N I ( T e l 3 5 1 . 9 4 2 ) 

I d u e d e l l a l e g i o n e , c o n C. I n 
grassi . ! (' • 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 9 0 151) 
S m o c . c o n R. S a l v a t o r i ( a l l e 20-
22.45) UR « > • 

• • I M I M M M M M M M I M I I I I I I I I M I I I I I t t l l l l l i I M M I I H M I I I I I I M I M M I M I I I I I I I I I M I I I I I I M I M I M I M I I I I M I I I I I I I 

^A ******* 

\ /Ai-I 

I ' . 

! ' 

» ~ * 

\*\v 
V 

3r*%. 
««*. V 

Min IVaytie, Sleve Forrest e Stuart Whitman sol rampo della più grande azione bellica 
yil* storia, r.* Il 6 giugno 1914: è In giuoco il destino dell'Kuropa Intera. DI quel giorno 
tale, in cui la storia slessa parve trattenere il flato. Darryl F. Zanurk ha compiuto 

rctacanlo imparziale, condotto snlla scorta del libro di Cornelins Ryan. vincitore 
Italia del « Premio Bancarella 196t >. nel suo spettacoloso film IL GIORNO P l l ' 

bVNGO, Interpretalo da olire 41 allori di fama internazionale che sarà presentalo 
la Italia dalla ZOIh Century-Fox dalla fine di allobre 196?. 

schermi 
e ribalte 

METROPOLITAN (689.400) 
La d o l c e ala d e l l a g i o \ i u c / / a 
c o n P. N e w m a n (a l l e 13 ,45-
I8.20-2O.35-2.J) DK • • 

M I G N O N ( l e i . 8 4 9 . 4 3 3 ) 
Lo s m e m o r a t o di COIICRIIO. c o n 
T o t ó ( a p . 15.30, u l t . 22.30) 

C • 
MODERNISSIMO (Galleria 

San Marcello - Tel. 640 445) 
Sa la A : So lo s o t t o le s t e l l e , c o n 
K. D o u g l a s UR • • • 
S a l a B : T o t ó e P c p p l n o d iv i s i 
a B e r l i n o (ult 22,50) C *-

M O D E R N O ( T e l 4 6 0 . 2 8 5 ) 
T e m p e s t a su W a s h i n g t o n , c o n 
II. F o n d a • DR + • 

M O D E R N O S A L E T T A 
I 4 m o n a c i , c o n P. D e F i l i p p o 

c • 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

I l ine d e l l a l e g i o n e , c o n C. I n 
grass i» C • 

NEW YORK (Tel 780.271 > 
La congiura dei dicci (ultimo 
22.50) A • 

NUOVO GOLDEN <T 755.002) 
I t r o m b o n i di Fra* D i a v o l o , c o n 
U. T o g n a z z i ( ap 15.30 u l t . 22,50) 

C • 
PARIS (Tel. 754.368) 

Le do lc i not t i HO • 
P L A Z A ( l e i 681 193) 

I.a r t i rcagna . i-.»n D. Tuzz i ( a l l e 
13.30-17.45-20-22.50) 

( V M U ) SA 4 4 
Q U A T T R O F O N T A N E 

S e t t i m o para l l e lo Tierra B r a v a 
(ap . 1.'. ul t . 22.50) A + 4 

Q U I R I N A L E ( T e i . 462.6Ó3) 
L ' u o m o di A l c a t r a z . c o n Buri 
L a n c a s t e r (a l le 16,30-19,30-22.30) 

I » t 4 4 
Q U I R I N E T T A ( T e l 6 7 0 0 1 2 ) 

Q u e l l e d u e . c o n A l l c p h u r n ( a l . 
le ltì-13-20.15-22.45» L. ;!o0 

( V M 18) IMI 4 4 4 
R A D I O C I T V ( T e i o70 0 1 2 ) 

I t r o m b o n i di Fra' D i a b o l o , c o n 
l' . Tognazz i (ult 22.30) C 4 

R E A L E ( ' l e i o 8 0 2 3 4 i 
La c o n g i u r a de i 10 (ap . 15. ult 
22.50) . \ + 

R l T Z ( T e l 837 .481» 
T o t o r P e p p i n o rii%i<.i a B e r l i n o 

C 4 
R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Q u e l l e d u e . c o n A Hcpb . i rn 
<;»llc 16-18-20.10-22.45) i 

(VM 13) DR 4 4 4 ' 
R O X V ( T e l . d 7 0 5 O 4 ) 

L e t e n t a z i o n i q u o t i d i a n e , c o n 
A D e l o n (a l le lfi^O-20-22.30) 

(VM 14> SA 4 4 
R O Y A L 

OH spe t tr i del c a p i t a n o C l c s s 
( p r i m a ) 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
« C i n e m a d V s * a i i - I.r a i l e m u 
re di l»on C h i s c i o t t e , c o n N 
Cerk.i««ov I>R 4 4 4 4 

S M E R A L D O « l e i ( i l 5 K | i 
T o i o r P e p p i n o d l i U i a Merlino 

<' 4 
S P L E N D O R E ( l e i »H2 (»8> 

T e m p e s t a MI W a s h i n g t o n , co-i 
H F o n d a 1)11 + 4 . 

S U P E R C I N E M A «Te i ts.1 4!Hi 

ALCE (Tel. 632.648) 
Il Kiardliio de l la l i o l c u / a , c o n 
B. L a n c a s t e r DK 4 4 4 

A L C Y O N E ( T e i . 8 I 0 U 3 U I 
La m o n a c a ili Monza , c o n G. 
Rull i ( V M 18) UH 4 

A L F I E R I ( T e l 2 9 0 . 2 5 1 ) 
M o n d o c a n e (VM 16) 

D O 4 4 4 
A M B A S C I A T O R I ( T e l . 481 .570 ) 

P o n t e ili c o n i a n d o , c o n A l e e 
G u i n n e s s A 4 4 

A R A L D O ( T e l . 2 5 0 . 1 5 6 ) 
Il c o m a n d a n t e .Min, c o n J o h n 
Wì ivnc A 4 

A R I E L ( T e l . 5 3 0 . 5 2 1 ) 
S c a r a m o i t c h c . c m S. G r a n g e r 

A 4 + 
A S T O R ( T e l . 6 2 2 . 0 4 0 9 ) 

LI l ' i l i , c o n S. Lorei i A 4 4 
A S T O R I A ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

P o n t e ili c o m a n d o , c o n A l c e 
G u i i i n e s s A 4 4 

• • • • • • • • • • • • 

_ Le sigle che appaiane ae-
• osate ai titoli del flint * 
• corrispendono ai)* ae- • 
a> garitte cla*siflc*s!eae per e) 

generi: 
• A — Awenturoeo _ 
• C — Comico 
• DA = Dileguo animato 
• D o — Documentario 
• DB — Drammatico • 
•) G — Giallo • 
a> M =3 Musicale • 
g 9 a Sentitneotale a> 
a> S A — Sat i r i co 9 

m SM — Storico-mitologico 9 

m lì nestre gindlile tal Olia * 
• viene espresse *el mode • 
e> seguente: • 
• 4 > 4 4 4 4 — eccezionale • 
a> 4 4 4 4 « ottimo a> 

' 4 4 4 — buono m 
• ++ *- discreto m 

• • «=• mediocre • 

VM la — vietato al mi
nori di 16 anni 

ASTRA (Tel 843.326) 
T e n e r a e la not te , c o n J J o n e * 

D R 4 4 
A T L A N T E ( l e i 4 2 6 3 3 4 ) 

Il l e o n e , con \V I l o l d e n S e 
A T L A N T I C i l e i /UU.fcad) 

Il t e s o r o s e s r r i o di Cleopatra . 
c o n M 1homrM»n SM 4 

A U G U S T u S i l e i 655 .455» 
1.1 Cid. cm. S L o r e n A 4 4 

A U R E O l ' I e l fisi) 6()ti) 
Kl Chi, con S l . oren A 4 4 

A U S O N I A 1 l e i 42t> IK0» 
Il re dei rr. »-.>n J l l u n n r 

SM 4 
O p e r a z i o n e terrore , c o n G F o r d , A V A N A ( T r i .Ì15.597) 
( a l l e 15.15-17.30-2O-22.50) L 000 

(VM 14) G + 4 
T R E V I ( T e L 6 8 9 61*1) 

Fedra , c o n M. Mrrcour» (a l le 
15.15-17,4S-20.10-22.5o) 1>R + 4 

V I G N A C L A R A ( T e l . 320.3Ó9) 
I 4 m o n a c i , c o n P D e Fi l ippa 
(a l l e lf5-ia.33-20.r>0-22.:v>) C 4 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel 810 817) 

A s s a s s i n i o sul t r e n o , c o n M R11-
t h e n f o n i G 4 

AIRONE (Tel. 727.193» 
G o r d o n II p i ra ta n e r o , c o n R 
M o n t a l h a n A 4 

A L A S K A 
Il t e s o r o s e g r e t o di Cleopatra . 
c o n M. T h o m p s o n SM 4 

F o n t e m e r a i u l i o s a , c o n Gar> 
C o o p e r D R 4 

BELblTO (Tel. 340 837) 
H o c c a c r l o 'ÌO. con S. Lorei l 

(VM 16) SA 4 4 4 
B O I T O ( T e l . oMl 0 1 9 8 ) 

P o n t e l e r s o il s o l e , c o n Care l 
n.ick.-r s 4 

B O L O G N A ( T e l 4 2 8 . 7 0 0 ) 
Marco P o l o , c o n R. C a l h o i m 

A 4 
B H A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 } 

Z) pass) dal d e l i t t o , c o n V a n 
J o h n < o n G 4 4 

B R I S T O L ( T e l 2 2 5 . 4 2 4 ) 
ti c o r s a r o de l l ' i so la \ e r d e . c o n 
B. L a n c a s t e r SA 4 

B R O A D W A Y ( T e L 215 .7401 
El Cld . c o n S. L o r c n A 4 4 

C A L I F O R N I A (TCL 215.2t>6) 
R i p o s o ' 

C I N E S T A R ( T e l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
P o m e ili c o m a n d o , c o n A l e e 
GiuniH-ss A 4 4 

C L O O I O ( T e i . 355 .657» 
L' i spet tore Ult 4 4 4 

C O L O R A D O ( T e l 617 4207) 
I s e t t e p e c c a t i c a p i t a l i , c o n I. 
M i r a n d a (VM lt») DK 4 

C R I S T A L L O ( T e i . 481 .336» 
Vi ta p r i v a l a , c o n B. Bardot 

( V M Iti) S 4 
D E L L E T E R R A Z Z E ( 5 3 U 5 2 7 » 

S a l i g n e c a l d o , c o n R M i t e h u m 
A 4 

D E L V A S C E L L O ( T e l . 388 4 5 4 ) 
La m o n a c a di Monza , e o M G. 
Halli ( V M Iti) un 4 

D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 . 2 5 0 ) 
L ' a v a m p o s t o deg l i u o m i n i p e r . 
ditt i , ctin G. l ' i ' tk A 4 4 

D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
M a r c o Po lo , c o n R. C a l h o u n 

D U E A L L O R I ( T e l . 2 6 0 . 3 6 6 ) * 
I.a m o n a c a di M o u r a , c o n G i o 
v a n n a Halli (VM 18) Dl t 4 

E D E N ( T e i . 3 8 0 . 0 1 8 8 ) 
M o n d o c a n e ( V M lf>) DO 4 4 4 

E S P E R I A 
M a s s a c r o a l l e c o l l i n e n e r e , c o n 
C. W a l k e r A 4 

F O G L I A N O ( T e l . 8 1 9 . 5 4 1 ) 
Tut t i pazzi in c o p e r t a , c o n Pat 
R o o n e C 4. 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
FI Cid. c o n S l . o r e u A + 4 

H A R L E M (Te l 65H 0344) 
Le a i l e m u r e di A j j Ilalia. c o n 
J Derek A 4 

H O L L Y W O O D ( T e l 2 9 0 . 8 5 1 ) 
II c o m a n d a n t e de l F l i n g Munii. 
f o n H H u d s o n A 4 

I M P E R O ( l e i 295 7 2 0 ) 
La rap ina del s e c o l o , c o n Toni-
C u r t i s e: 4 

i N O U N O ( T e i 3 3 2 4 9 5 ) 
P o n t e di comandi», con A l e e 
G n i n n c - s . \ « A 

I T A L I A i T e l 8 4 6 0 3 0 ) 
FI Cid. c o n S Lorvn \ + 4 . 

J O N I O Vìvi 88r»2U!»i 
Q u a t t r o not t i c o n A l b a c o n C 
A l o n z o i>R A. «. 

M A S S I M O ( T e i 75) 2 7 7 ) 
L 'e t l i s s e , «-OH M Vi t l j 

«VM Ih) OR 4 4 4 
N U O V O ( T e i 3 8 8 116) 

B o c c a c c i o " 0 . con S . L o r c n 
(VM ]tì) S A 4 4 4 

N U O V O O L I M P I A 
n C i n e m a « e l e z i o n e x : I.a s e p o l 
ta l i i a 

O L I M P I C O 
M a r c o P o l o , c o n R C a l h o u n 

A 4 
P A R l O L i ( T e l 8 7 4 . 9 5 1 ) 

Mai dì d o m e n i c a , c o n Melin. i 
M e r e o u n (VM li.) s \ 4 4 4 

P O R T U E N S E i l e i w 2 M . 1 1 
P o n z i o P i l a t o , con J M.tr.u? 

P R E N E S T E ( T e l . 29(11771 * 
Chiu«n p e i r e s t a u r o 

P R I N C I P E ( T e l 3 5 2 3 3 7 ) 
Il l e o n e , r o n \V l i o l d e n S e 

R E X i l e i rtH4.16Ò) 
S o u t h Pacif ic M 4 

R I A L T O d e i . 6 7 0 7 6 3 ) 
Le l a c a n r c del s i g n o r l l u i o t . 
con J. Tat i SA 4 4 + 4 

S A V O I A i l e i . 861 lòy» 
M a r c o P o l o , c o n R C a l h o u n 

A 4 
S P L E N D I D ( T e l 6 2 2 . 3 2 0 4 i 

I n a l i t a diff ici le , c o n A Sordi 
SA 4 4 4 

S T A D I U M 
Il m o s t r o di s a n g u e , c o n V i n 
c e n t P r i c o (VM 16) D R + 

T I R R E N O ( T e l 3 9 3 Uy i t 
L o t t e d | g i g a n t i , con F G e n 
i a l e » ( V M 18» DR e 

T R I E S T E ( T e l 8 1 0 0 0 3 ) 
\xt s c u d o de i F a l u o r t h . c o n T 
C u r t i s A + 

T U S C O L O ( T e L 7 7 7 . 8 3 4 ) 
L e o n i al s o l e , c o n V. Capr io l i 

SA 4 4 4 
U L I S S E ( T e l 4 3 3 . 7 4 4 ) 

La s p a d a d i R o b i n I l o o d A 4 I 

VENTUNO APRILE (864.577) 
B o c c a c c i o '70, c o n S. L o r e n 

( V M 10) SA 4 4 4 
V E R S A N O ( T e L 8 4 1 - 1 8 5 ) 

11 c o m m i s s a r i o , c o n A . S o r d i 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 6 . 3 1 6 ) * 
M o n d o c a n e ( V M Iti) D O 4 4 4 

Terze visioni 
A O R I A C I N E (Te l . 330.212) 

C i m a r r o n , c o n G. F o n i A 4 4 
A N I E N E ( T e L 8 9 0 . 8 1 7 ) 

Tanosh i i i i i . c o n G. F o r d S 4 
A P O L L O ( T e L 7 1 3 . 3 0 0 ) 

S e t t e d o n n e a l l ' i n f e r n o , c o n P. 
O w n e s D R 4 

A Q U I L A ( T e L 7 5 4 . 9 5 1 ) 
I v i o l e n t i , c o n C. H e s t o n 

D R 4 
A R E N U L A ( T e l 6 5 3 . 3 6 0 ) 

T o m e J e r r v n e m i c i p e r la p e l l e 
D A 4 4 

A R I Z O N A 
V a c a n z e r o m a n e , c o n G r e g o r v 
P e e k S 4 

AURELIO (Via Bentlvoglio) 
II r i t o r n o di . loss il b a n d i t o , con 
G M o o r e A 4 

A U R O R A ( T e L 3 9 3 . 0 6 9 ) 
S q u i l l i al t r a m o n t o , c o n Rav 
M i l l a n d A 4 

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
La s t r e g a rossa , c o n J W a v n c 

A* 
BOSTON (Tel 430.268) 

(Via Appia TNuova 1057) 
A n n i r u g e e n t i . c o n N . Manfredi 

SA 4 4 4 
C A P A N N E L L E 

T o t o c o n t r o M a c i s t e C 
C A S S I O 

M o c a m l i o . c o n A G a r d n c r 
A 4 

C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
La m o n a c a d i M o n z a , c o n G i o 
v a n n a Halli ( V M 13) DR 4 

CENTRALE (via Celsa 6) 
La g r a n d e g u e r r a , c o n A . Sordi 

DR 4 4 4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

S a l o m o n e e la r e g i n a di Saba . 
c o n Y. U r v n n c r SM 4 

C O R A L L O ( T e l . 2 1 1 . 6 2 1 ) 
P e c c a l i d 'es ta te , c o » D. Gr. iy 

D E I P ICCOLI * 
(Villa Borghese) 

Cartoni a n i m a t i 
DELLE MIMOSE (Via Cas

sia • Tomba di Nerone) 
La p r i n c i p e s s a de l N i l o , con D 
Page t *>M 4 

D E L L E R O N D I N I 
Il g i u d i i / o u n i i e r s a l c . c o n A 
Sortii S A 4 + 

O O R i A ( T e l 353 .059» 
La m a s c h e r a e l ' Incubo , c o n P 
S t e v e n * ( V M iti) G 4 

E D E L W E I S S ( T e l . 33(» | 0 7 ) 
La b a n d a de i m i a u - m i a i i 

l ' I 4 4 
E L D O R A D O 

I n dollari» d 'onore , c o n J o h n 
W a i n e \ ^ 4 A 

F A R N E S E ( T e l 5 6 4 3 9 o l 
Il c o m a n d a n t e de l l"I>n; Moon . 
c o n R H u d s o n A 4 

F A R O ( l e i :XI5*.823> 
I-a g r a n d e sfida, con V. M.«yo 

I R I S ( T e l 8 6 5 5 3 6 ) ' * 
L'isola m i s t e r i o s a , c o n M i c h a e l 
Cra ig A 4 4 

L E O C I N E 
L o t t e di g i g a n t i , con F C o n t a -
'«"= ( V M 131 DR e 

M A R C O N I ( T e l 2 4 0 ftW) 
B a r a b b a , con. S M a n g a n o 

SM 4 
N A S C E * 

Il c a i a t i e r e de l la l a l l e so l i tar ia . 
c->:i A Latiti A 4 e 

N i A G A R A . T e l 6 1 7 3247» 
Q u a t t r o n o n i c o n A l b a . <-o:n C 
Al . . : i / . . I)R + + 

N O V O C I N E ( l e i 38fi2.(5> 
N o n e s enza fine, c o n R Mit
e h u m DR 4 4 4 

ODEON (Piazza Eseara 6) 
Il t e rrore de i S i o u x 

O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 8 . 0 5 9 ) 
I m o s c h e t t i e r i de l m a r e , c o n A 
Ra.v A e 

P E R L A 
I so l i t i rap inator i a M i l a n o , c o n 
M A r e n a e 4 

P L A N E T A R I O ( l e i 480 0 5 7 ) 
R i t o r n o a P e s t o n P l a c e , con E 
P a r k e r ( V M 16) D R 4 

P L A T I N O ( T e i 2 1 5 . 3 1 4 ) 
Lo s c u d o d e i Fal l i o r t h . c o n T 
C u r t i s A 4 

P R I M A P O R T A ( T e l . 6 9 3 1 3 6 ) 
•Insci i to s 4 

R E G I L L A 1 
II tesoro delle S.S. G 4 

Alberto Sordi in « MAFIOSO ». t?no storia comica e dram
matica insieme: tu» ex «picciotto» dovrà partire e. in America 
dovrà affrontare uno renila cruda e spietata, perchè questo 
è l'ordine della mafia. Un film diretto da Alberto Lattuada. 
prodotto da Antonio Cervi o presentato da Dino De Laurentii* 

• M I I M I M I I M M I I M I M f l i l l l l M I I I M M M I I I M I I I I I I I M I t l l I M l t l M I I I I I I I I M I I 

ROMA 
L a l e g g e n d a di R o b i n I lood 

A 4 
RUBINO (Tel. 590.827) 

D i i o r / i o a l l ' i ta l iana , c o n M a r 
c e l l o M a s t r o i a n n i (VM Iti) 

SA 4 4 4 4 
S A L A U M B E R T O (674.7 .Ì3) 

Le s c h i a i e b i a n c h e , c o n R o s a n 
na Schiat t ino A 4 

SULTANO tP.za Clemente XI» 
G o r d o n il p ira ta n e r o , c o n R 
Monta lba i i A + 

TRIANON (Tel. 780.302) 
I bolidi, con B. Trai<.r? 

D R 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

II c a v a l i e r e a u d a c e , c o n .Tolin 
W'a\ ne \ 4 

AVI LA (Corso d'Italia 37> 
Il t r ion fo di M i c h e l e StrogofT. 
c o n C J u r c i n* A 4 

B E L L A R M I N O ( T e l 849 5 2 7 ) 
l_» s r h i a i a di Roma, c.-ii Hi'--
s a n a P o d e s t à SM 4 

B E L L E A R T I i 
(Viale di Valle Giulia) I 

Feb»>re nel s a n g u e , c o n .Augic 
Dicksr.«on UR e 

CHIESA N U O V A 
(Via del Governo Vecchio) 

Erco le a l la c o n q u i s t a eli A t l a n 
t i d e . co:i R P.irk SM 4 

C O L O M B O « T e i Ì ) 2 3 W « » 
I d i i o r a t o r i de l la j u n c l a . c o n J 
Wei««miil l«T v + 

C O L U M B U S i T e i o U i 4 t > ! t 
I la Pearl l l a r b o u r a H i r o s h i m a 

HO 4 
C R I S O G O N O 

Lo zar d e l l ' A l a s k a , c o n R R u r -
toii A e 

D E L L E G R A Z I E 
I g igant i de l la Tessag l ia , or. R 
C a r c y SM e 

D U E M A C E L L I 
( V i a D u e M a c e l l i ) 

t"n g e n e r a l e e m e / 7 0 . e< ;i D 
K a y e C 4 4 

E U C L I D E ( T e l 8 0 2 5 1 1 ) 
I-a .signora o m i c i d i . e.>n Aloe 
G u i n n e s * SA 4 4 4 

F A R N E S I N A ( V i a F a r n e s i n a » 
L'oro d e l l a Cal i fornia , c o n V 
Ma.i o A 4 

G U A D A L U P E ( .Monte M a n n » 
C a i a l r a r o n o i n s i e m e , con J a -
me-» S t e w a r t A 4 4 

LIBIA (Via rnpoUtania 143» 
M a c i s t e a l la cor te de l Gran 
K h a n , c o n G Scott SM 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
II conte di Montecristo. con L. 
Jourdan A 4 

NOMENTANO (Via K Redi) 
I giganti della Tessaglia, con R 
Carcy SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Arrivano i dollari, con A. Sordi 

ORIONE (TeL 776.960) 
La furia «lei barbari, con Chelo 
A l o n / o SM 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 
Il c a i a l i c r c a u d a c e , c o n J o h n 
\Va\ n e A 4 t- T u t t o il m o n d o 
ride 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pao-
crazio) 
I m o n g o l i , c o n A E k b e r g 

SM 4 
PAX (Via Podgora) 

Stor ia c i n e s e , c o n W I l o l d e n 
OR 4 

QUIRITI (Tel 312.283) 
Le l i e segrete, con R. Widmark 

G 4 
RIPOSO (TeL 543.222) 

I-a b a t t a g l i a di M a r a t o n a , c o n 
S Reevc! . SM 4 

SALA ERITREA (V. Lucnnoi 
l a l a m a di T o l e d o , c o n J. C a r 
ro! A 4 

SALA P I E M O N T E 
I g igant i d e l l a T e s s a g l i a , c o n R 
C.irey SM 4 

S A L A S. S A T U R N I N O 
l | c o l o s s o di Rodi , c o n L M * 1 -
sari SM 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce In Gerusalemme) 
II g r a n d e d i t t a t o r e , c o n O i a r l i e 
C h a p i i n SA 4 4 4 4 + 

S A L A T R A S P O N T I N A 
Ora/ i e Curiar i . c o n A I.r.dd 

SM 4 
S A L A U R B E 

La s p i a de l s e c o l o , c o n R S o r g e 

S A L A V I G N O L I ( t e L 2 9 1 . 1 8 1 ) * 
L'a l legra c o m p a g n i a D A 4 4 

S A N F E L I C E 
T a r / a n r l o s t r e g o n e A 4 

S A N T ' I P P O L I T O 
R o b i n s o n ne l l ' i so la de i corsar i . 
con D Me G i u r e \ 4 4 

S A V I O ( t e i 2H5 6 2 1 ) 
Q u a n t o se i bel la Roma, c o n I. 
De L u e , e 4 

T I Z I A N O ( t e i 3 9 3 . 7 7 7 ) 
D u r i l o di sp ie , c o n C Wi lde 

A 4 
TRIONFALE iVia G Savona-

S o n o II» b a n d i e r e , c o n V H e -
n m DR 4 

V I R T U S ( t e i 6 2 0 . 4 0 9 ) 
I l u c k il gr ida c h e u c c i d e A + 

CINF.MA CUF. P R A T I C A V O 
OGGI I . \ R I D I Z I O N F A O I S -
F-NAL: A d r i a c i n e , A r i e l . B r a n 
c a c c i o . Cass io . C e n t r a l e , Cr i s ta l 
lo . I-a F e n i c e . N u o v o O l i m p i a . 
O s t i e n s e . P l a n e t a r i o . PI a i a . P r i m a 
Por ta . R o m a . S a l a U m b e r t o . Sa 
l o n e M a r g h e r i t a . Tt i sco lo . - T E A 
TRI: R i d o t t o E l i s e o . D e l l e M u s e . 
Go ldon i . M i l l i m e t r o , Sattrt . L a 
bora tor io . 
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Oggi il IX Giro di Lombardia ultima classica della stagione 

Sul sesto grado del «muro» 
i scalatori o Balmamion ? 

Una buona prova si attende da
gl i spagnoli, da Pambianco e dai 
giovani della «nouvelle vague» 

Cic l i smo , a n c o r a c ic l i smo. 
N o n è v e r o , d u n q u e , c h e URO 
nizza, che m u o r e ? No. :,nzi. Mai 
r o m e a d e s s o c h i a m a q u a e ià 
p e r c o n f e r e n z e , d i s p u t e , i m b r o 
gli . E poi ci sono le co r se , le 
u l t i m e c o r s e de l la s t a g i o n e : 
oUKi s c a t t a il G i ro di Lombar
dia. E ci sono le colazioni di 
lavori». L ' a l t r a se ra , a C o m e -
n o . B o r g h i ha p r o m e s s o c h i 
1* • I c tus - t o r n e r à con la pa t tu
glia de i - r o u t i e r s •» ne l lì»t>4 
ha c o n f e r m a t o il rafforzamenti» 
de l l a p a t t u g l i a de i •< p i s t a r d s - , 
ed ha aiiniiiie :. -ito c h e a l la « Sei 
Riorni •• di M i l a n o ci s a r à con 
t r e c o p p i e : T e r r u z z i - P f e n n i n a e r 
D e Roòs i -Bugdha l . A r n o l d - P a l 
le L y k k e . E, pe rù , smob i l i t a la 
• O n i c i "V L a q u a l e -• G h i c i -, 
p e r c h è no , p o t r e b b e t r a s c i n a r 
la •• Gazzola ». A q u e s t o p u n t o , 
51 c iuoeo d i v i e n e fac : l e : a n c h e 
l ' U V I . a n c h e il C O N I lo d o 
v r e b b e r o c a p i r e . N o n si v u o l e 
d a r e l ' a u t o n o m i a al la L e g a ? E 
v a b e n e . L ' U V l c il C O N I pa 
g h i n o i c o r r i d o r i , p a g h i n o i 
p ro fes s ion i s t i . q u e i profeefiioni-
*ti c h e i e r i , r i un i t i in a s s e m b l e a . 
h a n n 0 dec i so d i r i a f f e r m a r e la 
a u t o n o m i a de l s e t t o r e . Adesco . 
e p e r i a m o che l ' i n v e r n o ecc . eco 

Ades so , s p e r i a m o che l ' i nve r 
n o (la n o t t e del c ic l i smo, n o n 
p r o p r i o b u ' a , p e r via d e l l e « Sei 
g io rn i» . . . ) p o r t i cons ig l io , ci 
a u g u r i a m o c h e a p r i m a v e r a la 
g u e r r a , la s t u p i d a g u e r r a fra 
l 'UVI e la Lega v e n g a r i so l ta 
ed eccoci al Giro di Lombar
dia. L ' a v v e n i m e n t o è i m p o r t a n 
te . fa r u m o r e . E la g a r a p ro

m e t t e d r a m m i , emoz ion i , po iché 
fra le g r a n d i co r se in l inea , è 
s e n z ' a l t r o la p iù pesan te . La sa 
lita del Gh i sa l lo ( c h e a l t e m p o 
d e l l e favole c ic l i s t iche , e dopo , 
con C o p p i . B a r t a l i e Magn i . 
r a p p r e s e n t a v a ]a m a s s i m a a s p e 
r g a ) è d i v e n t a t a u n o z u c c h e r o . 
Il v e l e n o e p iù su. E ' su l S u -
p e r g h i s a l l o . E" eu l « m u r o d 
S o r m a n o », u n a s t r a d a d a c a p r e , 
c h e es ige l ' uso dj r a p p o r t i m i 
n i m i : un 44x30, o d a l t r i che 
s v i l u p p i n o p o c o p i ù d i 3 m e t r i 

Si p u n t a , è ovv io , sug l i sca
l a to r i . E , così , t o m a di m o d a 
la sfida M a s s i g n a n - T a c c o n e . 1 
q u a l i , p e r ò , n o n s e m b r a n o tov 
c a t ! da l l a g r a z i a de l l ' e cce l l en t e 
cond i z ione . T a c c o n e a v r e b b e 
p e r d u t o lo s m a l t a , e M a s s i g n a n 
10 sca t to . E c 'è da v e d e r e se, 
d a v v e r o , con B a l m a m i o m . 7.X-
l iol i . C r i b i o r i e que l l i del la 
nuova , f resca c o m p a g n i a , il no
s t r o c i c l i smo a s s u m e l ' a spe t to 
de l u iovane e r o e de l - w e s t e r n - , 
a n c h e in c a m p i p iù qual i f ica t i 
del Giro dell'Appennino, e del 
• Giro dell'Emilia. 

S a p e t e , no? T o r r i a n i n o n h a 
c h i u s o la bo r sa , c o m e p e r la 
.Mi l ano -San remo . L ' h a a p e r t a . 
di c o n s e g u e n z a n e l l ' e l e n c o d e 
gli i scr i t t i de l G i r o di Lombar 
dia f igurano p u r e l e p a t t u g l i e 
d i F r a n c i a , c h e , a t t u a l m e n t e . 
s o m b r a n o p i ù for t i de l le p a t t u 
glie de l Be lg io , ai c u i a t l e t i . 
d ' a l t r a p a r t e , poco s ' a d d i c o n o 
le a r r a m p i c a t e secche , i m p r o v 
v i s e . P a e m s . t u t t a v i a , a v v e r t e 
d i a v e r u r g e n z a d i v i n c e r e , d: 
v o l e r t e r m i n a r e c o m e h a co-
minc- 'a to: è lu i . infa t t i , c h e s'è 
imposto nella Milano-Sanremo 

E d a D a e m e 6'afflanca. p e r la 
vog l i a m a t t a c h e h a di a f fe r 
m a r s i , C n r l e s i . t o r n a t o a l l ' o n o r 
de l m o n d o ne l Gran Premio 
Italsilva. U n a b u o n a p r o v a ci 
s: a t t e n d e p u r e da P a m b i a n c o . 
N o n PÌ c r e d e a Ba ld in i . De i pro
t agon i s t i del Gran Premio di 
Lugano ( A n q u e t : l . B r a c k e . Vel-
ly.. .) l ' un ico c h e . forse, n o n d e 
l u d e r à è Wol f shoh l . s c a l a t o r e e 
d i sces i s ta s i c u r o , b r i l l a n t e . 

M a n c h e r à N e n c i n i . a n c o r a m a 
l a n d a t o . 

Non ci s a r à Defi l ippis . c h e r i -
tcnte d e l l a c a d u t a d i P a r i g i 

E d II ' f o r f a i t - di V a n Looy 
e r a s con ta to . R i k è p r e s o da l l e 
• Se i g i o n v - , da l l a p i s ta . Ed 
5 suoi f o r m i d a b i l i g r e g a r i , o ra 
s o n o s b a n d a t i . 

Ma, a l l o r a , chi i m p e g n e r à 
M a s s i g n a n e T a c c o n e , B a l m a 
m i o n ed i g iovan i de l la n o s t r a 
- n o u v e l l e va a u è - ? 

N o n G a u l , c h e ha l a s c i a t o i 
r e m i de l l a b a r c a . 

N e S tab l in sk 1 . Il b u o n J e a n 
d e v e m o s t r a r , f a r f r u t t a r e la 
m a g l i a d e l l ' i r i d e ne l l e - k e r -
m e s s e s ~. 

Il S u p e r z h i s a l l o e il -«muro 
d : S o r m a n o - s e m b r a n o os taco l i 
d i e s t r e m a difficoltà p e r G r a c -
7.yck. M a s t r o t t o . D a c m s . F o r è . 
Z i i v e r b e r g e r . V a n T o n g e r l o o . 
C e r a m i . V a n Sohi l . Dewolf . 
G e l d e r m a n s . Eiiio*. e l ' uomo-
f rece ia de l l a Parigi-Tours, De 
Roo . U n a c e r t a fiducia si dà . 
i n v e c e , «gl i u o m i n i de l la - K a s - . 
ir.i ; q u a l i L a n g a r i c a . il di
r e t t o r e . i n d i c a : Gab ica e Ve.'ez. 
o ' . t re . s ' I n t e n d e . B a h a m o n t e s 
e S u a r c z . Il m a g g i o r p e n c o l o 
p o r o , s a r e b b e s t a t o So le r , che 
n o n p o t r à l anc ia rc i , p e r c h è 
squa l i f ica to 

I n s o m m a . S e n t i q u e s t o e sen i 
q u e l l o , l ' e l enco de l favor i t i p a r 
c h e s : d e b b a cosi c o m p o r r e -

B a l m a m i o n . Mass ignan , C n ' b i o -
r. . T a c c o n e . D a e m s . B a h a m o n 
tes e. p e r la buona m i s u r a . 
Pamb- .anco . p iù C a r l e s ; e 
S u a r e z 

• • » 
Il Giro di Lombardia, il 55' 

de l . a se r i e p a r t e d a Mi l ano 
(Vi-. le Test ; , ore 9) e d a r r i v a 
a C o m o (P iazza C a v o u r , o r e 
16-17): La d i s t anza è d» ch i 
l o m e t r i 253 La m a s s i m a q u o t a 
— il m u r o di S o r m a n o , m e t r i 
1124 - e a 2(J c h i l o m e t r i da! 
t r a g u a r d o La p r i m a ed iz ione 
d i s p u t a r nei 1905. s e l 'è agg iu -
d ic .va C e r b i : l ' u l t ima . T a c ' o i w 
11 pr.in-vto de i le v i t t o r i e ap 
p a r t i e n e a C o p ; v : 5 

Attilio Camoriano 

Ciclismo 

I «prò» 
solidali 

con la Lega 
S'è svolta le t i a Milano l 'as

semblea dei cor r idor i ciclisti 
professionisti , che ha mani fes ta 
to l 'ununiuie proposi to d i conso
l idare l 'autonomia della Lega, 
ed ha r ia i l e rmato il pr inc ip io 
della piena ed organizzata au to 
nomia del se t tore . 11 r i confe rma
to Consiglio Dire t t ivo del l 'Asso
ciazione (Ciucili, p res iden te . Al
bani . Baldini. Defilippis, Magni . 
Mar t in , Maspes, Nencini ed Or-
telli, consiglieri) ha e so r t a to gli 
associat i a d a t t eners i alle precise 
disposizioni che l 'Associazione 
r i t e r r à tli d i r a m a r e nel caso 
es t remo di una decisa e ferma 
presa di posizione con t ro l'UVI. 
In proposito. 6 s ta to vo ta to u n 
o.d.g. nel qua le t ra l 'a l t ro è de t 
to : « I corr idor i professionist i 
i ta l iani danno preciso m a n d a t o 
al pres idente ed al Consiglio d r l -
l 'Associazlonc pe r sa lvuguurdare 
e potenziare l ' au tonomia della 
Lega, cui inaniOsla i in comple ta 
sol idar ietà ». 

* # * 
Baldini ha confermato di non 

aver molta s impat ia per i gior
nal is t i Poco tempo fa, in occa
sione di una discussione alla TV 
sulla crisi del ciclismo, li ha ac
cusat i ili « (looping ». E, ier i , alla 
punzona tu ra del Giro di Lombar 
dia. sulla crisi del ciclismo e tor
na to pe r dire che se le cose v a n 
no male la colpa e a n c h e ilei 
giornal is t i . Perche? Perche p ren 
dono dei soldi. Secondo Baldini . 
l ' a l t ra sera, d u r a n t e la cena ili 
commia to dell 'a Ignis » ad alcuni 
giornalist i s a rebbe s ta ta passata 
una bustare l la . Noi, non e r a v a m o 
present i e non possiamo confer
m a r e . Dell 'accaduto, però, hi s ta 
rebbe in teressando l 'USSI. c ioè: 
l 'Unione Spor t iva S t ampa I ta
l iana . 

T A C C O N K ( a . s i n i s t r a ) i 
b a r d i » » s i p r e s e n t a n o a l 
c a r t e i n r e g o l a v i s t o c h e 

M A S S I G N A N p r o t a g o n i s t i 
« v i a ! » d e c i s i d i c o n c e d e r e 
i l p e r c o r s o , d u r i s s i m o , è Io 

Io s c o r s o a n n o d e l « Lot t i -
i l b i s e n e h a n n o t u t t e l e 
s t e s s o 

Da oggi il grande meeting atletico 

La Balas Zimny e Variju 
primi attori a Siena 

Saranno in gara atleti di otto nazioni 

Dal nostro inviato 
S I E N A , 19. 

At l e t i ca ad a l t o l ive l lo , d o m a 
ni al - R a s t r e l l o " d i S i e n a : vi 
si d i s p u t e r à la t e r za e d i z i o n e 
de l •< Mee t ing d e l l ' A m i c i z i a -, 
seconda ed iz ione a l ive l lo i n 
t e r n a z i o n a l e . o r g a n i z z a t o da l l a 
U I S P S iena con la c o l l a b o r a z i o 
ne d e l l e a l t r e o rgan i zzaz ion i lo 
cali e con l ' appogg io del C o 
m u n e . 

Vi a g i r a n n o a t l e t i di o t t o p a e . 
con a capo la prestigio*:* p r i 

ma t i s t a del m o n d o di s a l t o in 
a l to f emmin i l e , la r o m e n a J o 
l anda Balas . Essa fa rà s a r à a 
se, c o m e al so l i to m a la s u a 
es ib iz ione è di p e r s e s tessa 
g a r a n z i a di s p e t t a c o l o t ecn i co . 

A s s i e m e all 'i B a l a s s a r a n n o di 
scena a lcuni t r a i p iù not i 
a t le t i i n c a m p o e u r o p e o e m o n 
d ia le : c i t i amo , p e r e s e m p : o . l'ex 
c a m p i o n e e u r o p e o de i 5 m i l a e 
d e : 10 mila m e t r i , il po l acco 
Z i m n v ; l 'ex r e c o r d m a n m o n 
d i a l e ' dei 3000 «siepi. C r o m i k . 
la e x p r i m a t i s t a m o n d i a l e di 
sa l to in lungo . E l i sbc t t a D u n -

s k a - K r e z i n ^ k a e r i m a n e n d o 
s e m p r e ne l c a m p o de i p o l a c 
chi . il g i o v a n e C z e r n i k . c h e a 
B e l g r a d o s e p p e t e n e r t e s t a a 
B r u m e l ne l sa l to in a l to 

I r o m e n i p r e s e n t e r a n n o , o l t r e 
a J o l a n d a Balas , il fondis ta Va-
m o s . d i s t in tos i ne l l a p r o v a e u 
r o p e a e l ' as t i s ta A s t a t e : . I n 
c a m p o f e m m i n i l e ci s a r à la 
Dumi t rc t ì cu . t r a le p iù forti d e l 
m o n d o . 

I t e d e s c h i s a r a n n o solo d u e : 
ma b a s t a n o ques t i d u e a t le t i 
p e r r a p p r e s e n t a r e d e g n a m e n t e 
l ' a t le t ica tedesca. Si t r a t t a d: 
K : r . d e r m : n n . q u a t t r o c e n t i s t a di 
v a l o r e m o n d i a l e , e Har.r . a l t r o 
quaUrocer . t . s t . i p a s s a t o o r a a l le 
g a r e ad ostacol i . 

P e r i cecos lovacch i , s c e n d e 
r a n n o in c a m p o l 'ex p r i m a t i s t a 
e u r o p e o del pe -o Ir . S k o b l a 
. c e o m p ic i ia to da l m a r t e l l i s t a 
M t t o u - o k . d ilio os taco l i s t a 
Crnous?ek. da l l ' a r t i s t a P a t . t k e 
dal m e z z o f o n d i . ì Szolfosski . 
Buon i e l e m e n t i h i m a n d a t o an
c h e la J u g o s l a v i a su tu t t i C e r -
van e S p a n , d u e fondist i c h e 
d o v r e b b e r o c o n t r a s t a r e eff ica-

Oggi a Tor di Valle 

Delco e Quintilio 
nel Pr. del Fucino 

Battuto Carati 

L'na p r o v a m i l i o n a r i a , il p r e 
mio de l F u c i n o c h e sa rà d i s p u 
t a t o s u l l a d i s t anza d i 1600 m e 
tri f igura al c e n t r o de l p r o -
g»ramma o d . e r n o di c o r s e al 
tro ' . to a l l ' i p p o d r o m o r o m a n o .1: 
T o r d i Val le N o v e c o n c o r r e n t i 
s a r a n n o ai n a s t r i e t r a ess i i 
m ig l i o r i d o v r e b b e r o e s s e r e De l 
co, Qu in t i l i o , G . a l l o ros so , Ba-
g iobbe e Bei ru t . P r o v e r e m o a d 
i n d i c a r e Gia l lo rosso p e r la g u i 
da d i Al f redo C i c o g n a n i d a 
van t i a Delco e Q u i n t i l i o . 

In iz io al le 15. E c c o le n o s t r e 
se lez ion i : 

1. co r sa M i l o r d . M a r . n e r o . 
U g u c d o n e : 2. c o r s a : M a r v i n , 
Ta t i a . I n v r e a : 3. co r sa - T a r t a 
glia. A r c k . G r a n a r o l o ; 4. c o r s a : 
L u c i n a . G r a n d i t a l i e o . F i o c c o 
d ' O r o ; 5. co r sa : G a r d o n e . G i ù -
bi, D e r c k ; 6. c o r s a : G i a l l o r o M o . 

Dolco, Q u . n t . u o . 7. co r sa : L o r d 
B r u m m e l . G u t . I n v o c a t o ; 8. co r 
sa: T i g r o n e . T r ionfo da E n e a . 
M a n d r i l l o 

totip 

1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 

I 

x 
I 
I 
» 
X 
2 
• 

c e m e n t o i fondist i po lacch i . 
I n o l t r e s a r a n n o di scena il m e z 
zofondis ta Vazic. l ' as t is ta C r o 
mal i e la os tacol is ta S t a m e j e c i c . 

Un p r i m a t i s t a e u r o p e o l!»t>2 
lo p r e s e n t e r a n n o , i n v e c e , gli 
u n g h e r e s i ; si t r a t t a di V a r j j u . 
c a m p i o n e del ge t to de l pe.-o. 
il q u a l e t r o v e r à in S k o b l a e 
Cornar , po l acch i , degn i a v v e r 
sar i p e r tu ia ga ra a l ivel lo e u 
ropeo . 

A l t r i u n g h e r e s i d i sp i cco sa
r a n n o il g lave i lo t t i s ta K u l c s a r 
ed i mezzofondis t i M.-irear. 
Kiss e F a z e k a s . i qua ! : r i n v e r 
d i r a n n o la t r a d i z . o n o de l fon
d i a m o m a g i a r o . 

D o v r e b b e r o p a r t e c i p a r e al 
m e e t i n g , a s s i e m e agl i sv i zze r i 
M e h r (d i cco ) . Desc loux <200 e 
100 ni.) e T b e i l t r < 200 e 400 
m ) zi: a t l e t i bu lga r i B a t c h a -
rov . u n o d e i mig l io r i velocl-f . 
.li c a m p o e u r o p e o , il d . seoho lo 
Art. ;=ki. n o n i o da o l t r e 55 m o -
tr i . il s a l t a t o r e in a l to .lordano»* 
•2.04L il mezzofondi *a S r ' ! -
-ov ed :1 t r i p l i - ' a Grr i rgo- ich i -
nov. 

L a p a r t e c i p a z i o n e i t a l i a n a sa 
rà a l t r e t t a n t o d i r i l i evo . E* u n 
p e c c a t o c h e a t l e t : c o m e O t t o 
mila. M o r . d e . C o r n a c c h i a e Me
l o n i , p e r c a u s e v a n e , i.on pr.«-
>r.no p a r t e c i p ire al n ,«f t i ; ;g . 
t u t t av i a s i r a n n c preferì"! qu . i -
-, tut t i - le m a g g i o r : s o r . e t à i t a 
l i ane con 1 lo ro m i g l ' o r : a t l e t i . 
>a F .a t . il Cn> Berna ce.?. C i t e 
r e m o . p e r fa re .- J c u i i n o m i . S e i - | 
«.'.::>. c h e uropr.r< a Slcr.a ,nt<-n-! 
d ' - r ebbe eh ud«-re :a ò'.ia c a r r i e 
ra agon i s t i ca stabile.".do so pos-
-ib:l«\ u n n u o v o rt-cord i t a l i a 
no. I n o l t r e B a r t e r . s --500 T U ' 
O r l a n d o <40O e - W . C r - . n t - i> 
?eot . L u c o : . tT.-.rtcllf»». <'a-
maion i ( T r i p l o ) , t-pr-gr.'.la <..•.:-
ve l lo t to l e m m . ) . H-.'fn J : I ' ; . . . . -
ve l lo t to ) f resco spi/S^., ;: *> eh" 
h.-, d . c h i a r a t o i: r.on r T i i o ; " 
l ' a p p u n t a m e n t o d i S:e: . • F. 
no'. tre m o l t . a i t r : a t l e t i t n i 

migl ior i in c a m p o n a / . o m l e . 

I." g a r e s a r a n n o ,-.ppass:onan-
•', r* - ' l ) n p u b b l i c o sce l to e dai 
p a l a t o I m o m fat to .li a t l e t . ca 
l egge ra . La man i fe^ t az .o ! »r. eh* 
*ta c r e s c e n d o d: a n n o in a n n o . 
t r o v e r à ne l l ' i r .ca t . t . - .o le s t a d i o 
de] -> R a s t r e l l o - ' : , « c e n a r . o 
n a t u r a l e p e r r.on s f . g i . r a r e a n 
che da l p u n t o d i vis ta s p e t t a 
co l a r e 

Il p r o g r a m m a de l la p n m a 
g i o r n a t a p r e s e n t a le s e g u e n t i 
g a r e : o r e 14,30: M a r t e l l o ; 14.45: 
a l t o ; 15: 60 ost femm.t 15.20: 
3000 e i ep ì : 15.45; 600 a l l i ev i ; 
15.45: d i sco ; 16: 100, s a l t o t r i 
p lo : 16.20: 400; 16.30: 80 a l l i ev i : 
16.45; 1500; 17: 110 oet 

Fortilli 
«tricolore» 
dei medi 

In una giornata di campionato incandescente 

Domenica decisiva 
per i trasferimenti 
e per la nazionale 

della 
f i o t t i 
* <ler-

Mli .ANO. l'i 
l 'ortilli li< > <ili(|ulsl;ili> il t i 

tolo italiani» di-I |)i'sl turili luil-
t rn i lo il i .ittt)>tnni> f'.irati pi-r 
s<|ll:lliflra ;\ • ">?" Orila scrollila 
r iprovi . 

I Olir i iu/i . ino s tudiandosi a 
dis tanza n i . m a r c a n d o roti im-
provx i s r IiiMKl.ite col d i r e t to si
nis t ro . I.a pr ima «Irrisa olTrnsi-
va r eli Carati nr l la s m i n i l a r i 
p resa : Il r aminone parti- roti ia 
sventola di sinistro, ( lupplando 
•lUlruli ron il iiiiititatilr d r s t r o . 
For t in i si riluijia In rorjui a 
r o r p o r C'arati, u r i r l a l / a r r il 
r apo , rolpisri- con una vmlni i . i 
t rMata la fmii t r d r l l ' a w r r s a r i o . 
l 'orti l l i in ter i . tn lpr II romliat t l -
m e n t o portandosi Ir man i a l -
l ' a r r a t a sop i . i r r i l l a r r s in is t ra 

( I I H T eli si e . iprr ta una I r r i t a . 
L'arb i t ro rhlam.t 11 m r d i r o a con
s t a t a re la ineli.>ma/ln||c «lei t;r-
lio\ r se r «inii,<lI s<|iiallllra C'a
ra t i . I.-i \ l l t n i i i e «| li I nifi ilello 
sfldantr. 

A n r h e nello scorso apr i le , a 
Itoli,qua. nel ( r r r r i l r n i r liiroti-
t ro tra I din- i nc i l i . l 'ortil l i . l i e 
t a subi to ti ci -i u-rita tiri Renere. 
che a \ e v a p i " i n < a t o l ' In te r rn-
z ionr «lei comi» i t f imrnto . <|tirtta 
volta pero I i n l e r r u / l o n r costo 
al r;cnu\c»r. «tir allora era il 
rtrtrntorr del titolo, la corona 
I tal iana In f|ii.nit» l ' a rb i t ro con
cesse la vittori.i allo stillante Ca
rat i per fcrit.« de l l ' avversa r lo . 
Stasera la testata por t a t a da C i -
rat i , a n r h e se involontar ia , e s ta
ta t roppo ,-\ u tente r l ' a rb i t ro 
ha dovuto o l i a t amen te d e r i d r r r 
per la -«iiiilifira del liolocnese. 

Baiata 
Jones 

a Roma 

.-lucile il * l 'iirfellotie < 
sc.stu giornata presenta 
m o n r i di t n t e r r s s e : d a l 
lui - imlane.se (seppure in tono 
m i n o r e per le coii t i icioni di Mi-
!n»i »'<! Infera , ni d u p l i c e c o n 
fronto tra t o r i ne s i e (jciiot 'esl 
( n m ( ì e i i o n - T o n r i o e Jnt»ent t i5-
S'ti m p<lo r i a l , al « d e r b y » d e l 
C'entro sud tra N a p o l i e F t o r c n -
titid, a l l e d ì / / i c i l i trasferte in-
mie che i if tendoiio In Honia a 
f'erriirii v<i il / io lopi ia ti Mer
liamo. 

Però, accanto, e forse al di 
sopra di Questi t i i o d r i d i in fe -
re.s-.se, (tlfrl / n i t o r i r t r l i i c imano 
.''cifren-'ioric dct;Ii spor f l r f : tti— 
' l ' iu l ia tno r i / c r t r e t . sopra t tu t to 
i(;.i - o p e r a z i o n e rinforzi - clic 
f n c r e d b e in i z i a r e il primo no
vembre con la riapertura uffi-
.•'iilc de l l e lisfe. ma che tu r e a l 
tà a e r a il suo p r o l o n o domot i i 
nerclii^ i g ioca to r i clii* s c e n d e 
r a n n o in c a m p o ne l l a sesta 
inoninfa- non p o t r a n n o p i ù ci im-
luurc casacca. Lofjico dunque 
che dai n o m i «lei p l a c a t o r i l a 
sciati r o l o t i f a r i a m m f e a r iposo 
(per essi è stata coniata la defi
nizione di - c o n g e l a t i - J si p o 
r r a n n o piti i n t u i r e le intenzioni 
de l le .società pe r P* o p e r a z i o n e 
r inforzi ». 

D i c i a m o subito p e r o cl ic s a n i 
bene non s b i l a n c i a r s i t r o p p o . 
*ia perchè il - mercato - appare 
t u t t o r a - d i / J i e i l e - a emisi» de l 
le cond iz ion i e c o n o m i c h e d e l l e 
socicfà. sui p e r c h e non è faci le 
c o m p r e n d e r e Quali f i iora inr j so 
no sttiti a riposo di proposito 
e tjuali i n r e c e r j s o n o cos t r e t t i 
n causa di infortuni. Anzi sono 
sfate poch i s s ime le squadre c h e 
li a ti ito m e s s o le carte in tavola 
t'm dai p i o m i s c o r s i : tu p r a t i c a 
solo l ' I n t e r che h a p ia provve
duto al lo scambio llitchens-Ui 
(•'iacotuo (e pare a n c h e n l l ' ac -
QUISIO «Il Man / red in i . ) e la Ho-
mii che ha lasciato a casa lìerp-
mark onde non p r e c i u d e r s i la 
poss ib i l i tà d i ac r ju i s ta re C h a r 
les o un a l t r o s t r a n i e r o . C'è 
s ia la poi la r o t t u r a «Ielle f rol
la i ! r e tra il iWdiifot'ti e la J u r e 
p e r la cess ione di S o r n i a n i , tuf-
t a r i a n o n si p u ò d i r e c h e sia 
s ima d e / i n i t l c a a n c h e se <la 
.Mautora affermano che Anaclo 
lìetirdicto sarà sicuramente tri 
c a m p o <fonuini. Afa vediamo in 
una rapida carrellata quale è la 
.si tuazione d e l l e s i n p o l e squadre 
interessate alla riapertura del
le liste. 

Atalantn e fìolonna sembrano 
luon dalla m i s c h i a : ("tuffo cil 
niù c'è da ricordare che Ber
nardini vorrebbe un portiere) 
' i iiiiidi la p a n o r a m i c a c o m i n c i a 
cnn ti C a t a n i a che ancora non 
ha dec i so se scliierare Sztima-
nlak contro il Venez i a fri q u a n 
to il tedesco è t u t t o r a r i c h i e s t o 
dal Miluu. Poi c'è la F i o r e n t i n a 
che sarà tuttora priva di Almir 
e Mi lan i sia p e r c h è n o n sono 
ancora r i s t ab i l i t i , s ia perchè p o -
'rebbero essere ceduti in cam
ino di altri attaccanti. 

Dal canto suo il Genoa non 
parla d i cess ion i : i n v e c e si è 
a p p r e s o che s t a r e b b e per t n a a a -
diure ( forse in prestito) l'an
ziano terzino b r a s i l i a n o Dya l -
ma Santos dopo esxerc stato In 
t r a l f a l i c e con In K o m a p e r Io 
e r en f utile inoau(i io d i Berg-
mark. Bisogna vedere però se. 
le trattative con il Santos sono 
reali a se costituiscono il pre te 
sto j>er far abbassare le vretesc 
della /fonia. 

t: p a s s i a m o a l l ' I n t e r c h e p u r 
essendos i mossa tempestiva^ 
mente <i troverà nei (inai ne l 
derbp non potendo ut i l izzare 
riè J/ifcheris u è D i Giacomo TIC 
Je.:r Da Costa-' i n p i ù s a n i a s -
• erite a n c h e Corso che p o t r e b b e 
inco ra i r i d a r e a l l a Jave, i n c a m 
bio di iVicole. 

Jl q u a l e N ico le f i o u r a tra i 
convocati della Juve ma non si 
sa se uiocheni contro la Samp-
dor -a : in a l l e n a m e n t o è o n d a t o 
b e n e •cfjnnndo p u r e tre lìoal 
(mentri' Miranda ne ha segnati 
o'io> ma voi ha avuto uno scat
to d insofferenza a causa di un 
r i m p r o v e r o mossog l i da A m a 
rai ed è uscito anzitempo accu
sando uno stiramento musco-
'.tire tli evidente natura diplo
matica (quasi a ribadire la sua 
i n t e n z i o n e d i v o l e r l a s c i a r e lo 
a m b i e n t e j uven t ino , ) . 

il Milan invece lascerà a ri
poso r o l o n t a r i n m e m e so lo P e -
(coa'li che potrebbe andare al 
Catania (piti m i l i o n i ) p e r S z y -
mawak: Afora e Germano do-
r r e i i h e m al c o n t r a r i o e s s e r e as-
.'•'i'<. per cau<!>- ili forza mag
giore. 

Ricordate le perplessità de l 
Mantova (aiocherà o no Sor-
mani'.') e aavinnto che nel Mo
dena si nutre una certa incer
tezza sul conto di C m e i h i n o 

(pure r i ch i e s to da p a r e c c h i e 
soc i e t à ) si p u ò pus sn re a} Na
poli ove un solo giocatore e in 
d u b b i o iti c o u s e a u e n z a d e t l a 
r i a p e r t u r a d e l l e l i s te : Il » c e r 
vel lo - Uosa r i ch i e s to d a l Ali-
lati . C o m u n q u e se ti Napoli do
vesse irifiuoyiare il turco Seref 
o o v i a m e t i t e d o v r e b b e r i n u n c i a 
re a C a n e o ci Kosa. 

I n f i n e ci s o n o il L u n e rossi 
("piocherà o n o P a n z a n a f o ) , ;! 
P a l e r m o (Sfcoolund sembra pia 
passa to al la J u v e n t u s e F e r n a n 
do fa (/ola a p a r e c c h i e soci e ra ) 
e la Spa i fAffisse! p o t r e b b e pas
sare alla Fiorentina o al Mi
lani. 

C o m e si vede c'è p a r e c c h i a 
carne al fuoco: vedremo doma
ni pomertrifi io q u a n t e di q u e s t e 
supposizioni verranno confer
mate dall'esatne-campo e ve
dremo in sepu i to cintili saranno 
i p iocafor i che e l i m i n e r a n n o ca
sacca. 

Per o ra c o n c l u d i a m o r icor 
d a n d o che la animata di doma
ni sarà dec i s iva a n c h e p e r va
rare il p r i m o e l enco di a z z u r 
rabi l i che s a r a n n o convoca t i lu
ned i dal n u o v o CI', de l la na
z iona le F a b b r i . 

Roberto Frosi 

I l H I M l l l l l l H l i l l i M I I I I I I M I I I I M I i l 

AVVISI ECONOMICI 

Nuovi successi 
dell'URSS 

ai mondiali 
di tiro 

Il C \1K< . 1 I 
i . ' l ' H . s s h a v u i ' n r ti- i,> .. 

«qu . i t i l e n e l l a pn>\ .1 il. I i ..pr i-st.> 
i - o r i e n t e ( d u e v o l p i ) i • n ;t. U i mi t i 
i l . iv . in t t iUli U S A i i n il'ii p u n i i 
«• a l l a F l n l m u l i . i t .m HI I j n u l i 
A l t r a v i t t o r i a t o v u - t t v i n 11 i j i . . . 
v a (Iel la p i s t o l a . .u toni . i tu- i i 
Mlti.ulit* v o n l'.i.i.t p u n t i 

I ' • l l l ' l T . - l (111 t n . i t . H I -'OV U t i l i 

MIIII. i unt imi , iti l'nii l i M ' I M I I .i 
vi]uii(lle nella prova (Irli u n i i e.i 
i;uerr i tì.\ 'M>0 m e t t i (ti*- | " - I / I -
ini f i n puliti L'i'Ji d.iv uni i.l.i 
Nnlvvtfia voli pun i i -O.tti e .illi 
Fini.unita von ^l>77. e u n i l.i \ i ' -
t o n a ili Sufi.. T.\.i{,'niy v.ill.i i i-
stol.i autom.it iva pe r donne v> n 
limiti 33a. 

Inoli lo II soviet ico Zaboltne h i 
vinto il titolo per la pi*-tn|a in-
iliv idii.ile a t u o rapido von un 
totale di jìì'J pun t i 

ti AUTO-MOTOCICLI 1. 50 

AOTONOI.KC.OIO RIVIERA 
Pressi giornalieri 

FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA « posti 
FIAT 500 N. Glard. 
BIANCHINA Panor 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 600 
FIAT 750 
DAUPHINB Alfa R. 
AUSTIN A/40 
ONDINE Alfa R 
ANGLIA de LUXE 
FIAT UOO Lusso 
FIAT 1100 Export 
GIULIETTA Alfa R. 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1R0O 
FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 

feriali: 
L. 
• 
• 
• 
• 
* 
m 
m 
m 
m 
* 
* 
« 
• 
* 
* 
« 
• 
* 
• 

1250 
1.350 
1.450 
1.500 
1.500 
1.700 
1.700 
1800 
2.200 
2.200 
2 300 
2 400 
2 600 
2 600 
a ooo 
3 000 
3 200 
3500 
3fi00 
3 800 

Telefoni' 420 942 4251524 420 819 

7) OCCASIONI L 50 

A A.A A T T E N Z I O N E ! ! ! OBOI 
OKO! O l t O 1 18 K A R A T I Q U A L 
SIASI O G G E T T O l e c i t o e p e 
salo da l C l i en t e U 600 I L 
C.HAalMO. nolo d a . DI T U L 
LIO • VIA OEI S E R P E N T I SI 
(Ai i lnhu* Mi Tel IB 21.02. 

T E L E V I S O R I di t u t t e te m a r 
che m r . m t i t i s s i m i d a L. 35.000 
in più P a g a m e n t i a n c h e a 100 
l i re por vol ta senza a n t i c i p i . 
N'.innueei R a d i o Via R o n d i n e l l i . 
2 r V le RatTaollo S a n z i o . 6 / 8 

in i.rziosi-coLLEni uso 
S T E N O D A T T I L O G R A F I A S t e -
noijr.if:,) - D i t t i l o « r a f i a 1.000 j 
nii'i-sili V i i San CJennaro a l 
\ ' o i n e u i 'Ju . Napol i 

Affare fatto? 

Gualtieri 
alla Lazio 

mrW 

f * 4 

»**tJS3ri 

'di 
?£*>* 

*«•«*" 

^**>tJ^a*JI 

je ^ 

*?*£% 

JfJCJ 

I l g r a n i l a ( . I A L T I F R I 

d o v r e h h c p a s s a r e a l l a I . a i l n 

sport - flash 

Remo Gherardo 

l . ' n t tvn i r / .n •'<- "/.ap-talla ha 
r«*<.«» •n.tii 'ti-- I l;,r<witr<> <-|ou 
tifila r:n i" di l i o \ r ,\c\ 2K 
pr..»Nim«: .<: r«la//ptt<» - .n l ra di 
f ront" 'I p^»n «.i-Itrr llr«iim Itala-1 
t... r n r n l c -. iMtiinrr pr ima d r | ! 
limiti- «VI tir.»-.»'t3ni' l>(>% >.into».| 
e io '*^tiiiiil«-'i>«- .Ir»»»- Ji inrv ili 
( | t u ' r ^4 il *•••• «t t lvn ni|tTjri<»*r, 
••n'.iant'. p i rs ta / ion» roi i t r ' i p n - ' 
Kilt ilallatil tr.i ru l N'rm i r r i f : -
vernili . I n v r r r non M fjr.i pln il 
romli . i i t imri i to tri» I m,i««imi l l a r -
«:h:ni rd \ni4t l 

l.i m prr i f lnt" Il p r o ^ r ^ m m a 
rntTiplrtn r dcfinlfivo «Irli.» r iu
n ione : r l t r r : IO riprr%.-: IlAUta 
( T r a p a n i ! - J u n r i ( L > \ i . I .c^-
gcr i : t r lprr<r- I)rondi ( I . h i i r n » ) 
- Otirrt i <C,fm<\••»'•: AValirr: 8 r i -
p r r s r : I m v n (Cl l r ) - Consolati 
( A n c o n a ) ; l.eg/crrl: B riprove: SII-
\ « CCU«?) - r'M»o«lt" (Napol i ) ; 
M r d t : « r1prr»r- Citu/o (Livor
no) - l lotr l l i (Mi lano) : W r l i r r : 
fi ripn?*c: D'Errcfle (Roma* - SI* 
mntiMil (Mi lano) : I . rggrr t ; 6 r l -
p r r s e : Murr t l l (Cagl iar i ) - Scat
to! in (Venezia) . 

Cooper prescelto come sfidante di Johansson 
IIi ' iuv C"<.orx-r r . i m r i o n p b r i t a n n i c o •» d c i r i m p ^ r o b r i t ann ico , 

doi ir.,i«fimi i- st . . lo scel to cl^U'Europo.in rtoxinK Union comp 
«fnl.int«» i!il c i m p i i i r o «'Urouoo del la i-.'.t«-f"nri<«. Io svrdojn; Ing»-mar 
J ( ' I l . l f . v « i . T l 

Stasera a Belfast Gilroy contro Caldwell 
Quo«t-» >rr.i all.i KitiK'« Hall d i Uel/ast . Froddio Gilroy. c a m -

tni.tic di Cr.in Hrc tauna e doll 'Impc-ro br i tannico d o ! Kallo. me t 
terà I «nm due tit< li m pal io con t ro J o h n Caldwell . p u r e irlandc«e, 
rh.- d( ti'-nc :l tili ' io d i campione r M :n»nclo della catejforl.'» (ver-
«i-irie u n i r i ' . i ) . l! m a t c h «.iri v.ilido coinè «»mif'P.iit- U T il cani -
ptuti.ato nti>nilu>I'\ 

Le Ferrari le più veloci a Monthlery 
L*> IVrra r l pa r t ec ipan t i alla «1000 cn l ! ' . t i c t r ; 3 d i d e m a n i ' a 

Month lcrv h a n r u fa t to re fri» t i a r e I tep-.pi i r l c i i o u nel le prove d i 
ieri Le F e r r a r i o r ano gu ida t e da Vacc«rel!.i-Abat<> e da Herncy-
Hordcau 

Menichelli nella «intereuropea» di ginnastica 
K" «lata Ieri ffirmnt.-i la rapprc i T . U t i v a e u r o p e i di RinnaMicii 

chL- inront terA ti 9 n o v e m b r e a lJrittir.und >.> i, ».*.;or.al« jji..ppo-
neso. Nella l o n s a z i o n a e u r o p e a l 'unico it.ti-ano *:x.\ f i a n c o 
Menichel l i . 

Charles lunedì a 
Torino (a collo
quio coi dirigenti 

giallorossi?) 

H i M E D I C I N A I G I E N E L. 501 

A A S O C I A L I S T A v e n e r e o . I 
pel le (listiituiiwrii i c s i u a l l . Hot*! 
to t .MAGLIETTA - Via Or ino* 
In l'i r i m \ / F Tel 298.971.1 
i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a l 

AVVISI SANITARI 

<.'oinplt'ta!.i o rn i u la p i i ' p . -
r:i7ioni« i» \ . i r iti- N> l o n n i / :on. 
p e r Sp.t l-Roin i e i, • / . . , CI-IÌIO 
• con lo novi ' . i -.1 ( ìn . i rn u-i-i 
ti'tV.itlO, ,Iotl-:»o:i Hit vi. .Hit •' P e 
S'^ti i n t e r n o tr.i i ^i il!oro><:.. 

1 l)..'IK'i> . ' i / - | 
deal: 

ENDOCRINE 
Studio MevUi-o per la cura del!» I 

« s o l e - disfunzioni e d e b o l e n a l 
•è«nia!l di origine nervosa, pal-
chlca, endocrina (Neurastenia) , 
deficienze ed anomalie sessuali).I 
Visite pre-matr imonlal l . DotL P,J 
MONACO. ROMA - Via Vol turno] 
n. 19 Int. 3 (Stazione Termini ) . ) 
Orar io : 9-12 18-18 escluao 11 s a 
ba to pomeriggio e l festivi. Fuor i 
orario, nel nabato pomeriggio • 
nel giorni festivi si riceve eolo 
per appuntamento . Telef 4747M. 
A Cnm noni» 1F0P» dot 23-11-I33S 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i 

Arrestata 
entro 
5 giorni 
La c a d u t a doi cape l l i farà 

l i c n r a m e n t P a r r e s t a t a en t re 
c i n q u e Riornl . u s a n d o la n u o v i 
loz ione al H E T A - N O L d i r e -
cen to s cope r t a . 

K" s c i en t i t l c amen te accer ta te 
che la p e r d i t a dei cape l l i è il 
c,r.i.'i p irti* d o v u t i ad u n a in -
sutlii ' ieiite n u t r i z i o n e de i bu lb^ 
P ii: r, ed alla for fora che 

I n e >-IIÌ:H,'I la en t e . La Lozione 
I I K T A - M H , . a t t i v a t a da l l ' ac ido 
p . i i ro ' .en .co da c h e r a t i n a e ds • • M ' I I M novità t r t 

/ u n ; » r . ' t ten/ .o.- i .- d e c i : -{)i.r- j , u „ V t , cos tanze di r e c e n t e 
T.\i c.LpitoLini e . 'Ccvntr it.i MI . 
N-Ilt.Itivi de l ie d u e ' oi'iet.i pe r 
r.iffor/.ir>i a l la i . i p e r t u r i d'-lle 

A (|ite-»to propo-. : :o ji 11•• eh 
-;i.i già ni . i tur . i 'n g u ilei-^.i t i ' 
v ia le HOSMUÌ" .->i p i t i i -.nf.itt. 
de l l ' a s sunz ione m p r e - t i t n di 1 
Uraitit . i Gua l t i e r i che f..e» va. 
p i r t o in-,ieine a d A l b n u l u • 
.Monchino di u n a -• ro-=a •• d. 
j l iofnlori of fer t i d a l Tor no a l - j 
Li Lazio 

A s s u n t e t n fo rn r i z inn i i: i 
S a n t o s L o r e n z o . i v r eb l i - iì(.e:so 
p e r Gu i l t ie r i c h e e un i;:oc.-i-
t o r e d i p u n t a in u r i d o di •-ihie-
r a r s l :ndiffer«»nt»-niente . ITn.i 
o a c e n t r o a v i n * : a seconda 
de l l e necessi ' .a tov . . unen t e «•. 
t r a t t e r e b b e di u n a user- , -> > 
L ' a c c o r d o t r a !•» ;iuo >oc. i ta 
^ . i rebbe s t a t o «»:.. r acs i iun to :n 
l i n e i di in i . " ' .nn: in p r a t i c i 
dui i ip ie run. i r r - . 'bbe da . t ren-
i l e re "n!o .1 c o n ^ e n - o d: Gu.i i-
: i e n elle ti i tur .d : i i " i i te d ipe la l i 
d d ie ei»nd./ :on e c o n o m i c h e 
of fer te^! , d.t'.l » : . i '•. . 

P e r (pi..n*.(> r .^ii " ' d a 1 ; Ron. ' i 
i nu ' i ' i ' - e ; i h i r pri'-i» co..- -
s t e n / i l ' i 'U ' i i ' in ' . i ' . i d u n a . - i " -
did i' . T I S inr.ii j>pi» o v e t cri \ i-. 
ni.-r'c C h »ri. -•• :t t a p p r-- ; u 
c h e a l t r o u n a • v.i.-e • i r. -t i 
i f i r a b b a s s a l e ;•• p u ' e •• ii 

LecvL-, K' no to ::i:' t t . . : . .• "i 
Hom i non vorrei»».•• s p . ; : ie re 
p .ù d. ll)i) ni : ori:, iner . t re .i 
I^oeds v o r r e b b e . . ' .n.eno 1S0 mi 
lioni 

T r a ' : -.'.ve i r e t t e c o m a - q a e 
n . r i «v ::e -un.» s t a t e tì::«ir-.-
p o t r e b b e r o i n i z . a r e Lineai 
(,'i .mio C h ir les <c*he ORZ'. ~ o-
r h e r à cori ;.i i n / i o n a l e d i G •'-
le.--> ai: .Ira i l"or:rio p - r c f -
JroL.tr.- r .•! i Tti.-n'o (i«- .-IM 
r . - to r i IN 

I::' iti-.» p<ro r :T..m.-> s."':':.;N"i 
ti p .e i. H p^>-.--.b.;:t.i o l i . 

diaconi .» " N .co l e .n , - r r b . o 
di Miri: .-e i -:;• D, Gì . .corno po
t r e b b e e s s e r e d : r o t ' . i t o 
d i r e t t a m e n t e tj i l ' . ' Inter 
N:co!.'- po*rebl>o v e n i r e 
n r e \ ; o •»,- wllb.O co:i < 
l:r.e,- ,• .T;ne Ma ?t 
ve . i e re cnrr.i» f in i rà ' .-••: 
Mar-.fre.i n . p u ò .-o.-. 
é'-V. p » .le d i p . i r t e rz . i . 
r i t tur . i qt ias j vendtitv> 
c o m e e sfafo e-A »c 
q u a l c h e s.orr. T.e <n. i 
a p.it ' . i che : - H>•»:!- i 
t r o \ i r e :m a l t r o , " ) , v , i n - c m -
z i n ^ r a / ' e a',l'.n!ere'5.*.'iniei:o 
de l l ' In t e r» i 

Infine c'è d ì «eima! i re che I 
s e c o n d o no* .* e R o r e n ' . n e i m ; 
dovrei)!».- . .ver lu .mo a Ror-.n 
un . n c o n t r o t r . u n d i r . pe t i t e 
t'.oi.i e M a r m-I)t»tt n i per un 
••ventila!»» se .unb o ' r i I.ojaer* 
no »• M.I.ini l ' a r e per»» eh-' 
d e t t o « c . m h . o < a d: d.ff:* 1-
re . i l iz7az .one j> ' r ché !.i Hom*. 
v o r r e b b e un for te congn . in ! < 
in n i . h o n . 

a R o n - ì j 
m e - * - - ' i 
i K o r r a : 

p e r t a . ecc i t a \in.\ n ias f i iore li 
r i t raz ione S a n t i l l a n a a l l a c u t e j 

! a p p o r t a n d o ai bu lb i p i l i fe r i 1< 
| sos tanze n u t r i t i v e a t t e a raffor-I 

z a r e i cape l l i fragil i , s t imo la rne 
1 i c r e s c t . i ed e l i m i n a r e la for-l 
fora Non p e r d e t e le s p e r a n z e ) 

Noi s .e te a n c o r a in t e m p o 
s a l v a r e t vos t r i c a p e l l i . Usando 
j u b . t o Li Lozione DETA-N'C 

Kate q u e s t ' u l t i m a p r o v a coi 
B E T A - X O L e dopo p o c h i g i o r n i 
c o n s t a t e r e t e la s o r p r e n d e n t e ef4 
f icacia di t a l e n u o v o p r o d o t t o ] 
I cape l l i non c a d r a n n o p iù . ls 
for fora s a r à s p a n t a e la vostra 
c a p i g l i a t u r a d i v e n t e r à p i ù gio-j 
v a m l e e for te 

C h i e d e t e u n a f r :z :one B E T / 
K O L ai vos t ro p a r r u c c h i e r e ! 

H E T A - N O L t rovac i in ven-j 
d i t a p re s so le t u i g i . o n profu-| 
m e n e e l a r m a c i e . 

KOMA: P r o f u m e r i a Adrian 
n a . Via K T u r a t i . Baciocchi j 
\ ' : a Vo l tu rno . 21 - B a H a n n i l 
Via Os lav ia . 5 . D r a g o n e . Piaz-[ 
z.ì Mudac i . e d 'Oro . 3< - D« 
Bei la . L a r c o Uoccea. .»!) - De 
T<>H:s G . V.a M e t a u r o . z>ò 
V:a C a t a n z a r o . 23 . V.a ie Pro* 
v . n c e , leu - G r e c o r . . \ .a P.an 
\ e . Gal luzzi L . V, i A. LV 
P r e t . s 75-B - Lerm.» M . V 
L o r e n z o il M leni t ico, t'fi 
GAI' .TA: i ' r o t u m e n a La l'ar:-
S:enne. Via Boiwmo. 12 - CAS
S I N O : P r o f u m e r i a C a r i : r c 
M a r . o . C o r - o R e p u b b l i c a 
L A T I N A : P r o f u m e r a Mnz.c 
C o r s o KepubM.ca . 81 - G l l -
H O M A : P r o f u m e r . a Brac 
c h . t t a P iazza M a t t e o i t i - FRJ 
M ' A T l P r o f u m e r i a M u r a t 
i G-il leria. 13 - L i n o 
R O M A : P r o f u m e r : » P e n J e a -
z i Y. Via L. Co. ! o . 12 - A L 
B A N O : P r o f u m e r . » T e r r i a c . 
G .osuè . COT<O Ma t t eo t t i - l'RO-j 
SINONF.: Prof r i . e r . a R.ccar-! 
do .v. E! ••» C>r-o Sep-.:bb; 
e , . 69 . \ l I I F T R l : ì « i « ì . 
.Via de i C \ r»o . 14i . 

--o 
i r e ; ] - , 

a i u t i m i » • I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

-h. 
Jid'- r a r s i l 
o add, -» 
.'•!!'I::'.'r 
.-. • : » d i 

- . •mprc 
r.e^c • a 

Leva 
schermistica 

Con ini / io »|,ii ì 1 Novembre 
I9b2 avrA luogo a Roma lina leva 
5ChermtMli-.i g ra tu i t a | H T h.iin-
l 'ini e bambine dai 10 ai \3 armi 
CU intere*».iti debbono rivolger- j 

.«i «subito alla Segre ter i i dM Club 
I Scherma Roma. Via S..nni<» v'3 -
' Tvl. 77CW7 - 77-J-.IO 

K i i . i i i - . i i . i tn n a t i a n o s t r a 
c i t t a il !»»£ C o s i m o F r i e -
d e c h . c e l e b r e p e r a v e r b r e 
v e t t a t o l a f r a s e : « L ' o c c h i o 
d o ! u à d r o n e i n g r a s s a i l c a 
v a l l o e r o c c h i o d i p e r n i c e 
e il p e g s i o r c a l l o ». P o v e 
r e t t o " \ c o m e s o f f r e ! ! ! S i 
o > t m a a " o n u s a r e il f a m o 
s o C a l l i f u g o C t c c a r e l l i c h e 
i.i t r o v a i.i o g n i f a r m a c i a a 

<o ie 150 l i r e 

http://Mor.de
http://sf.gi.rare
http://IiiMKl.it
file:///lltniii
http://imlane.se
http://tn.it
file:///ni4tl
http://JroL.tr
http://re.iliz7az.one
http://ii.iii-.ii.itn


lì.» AG. 10 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à /saboto 20 ottobre 1962 

Gli agrari ritirano tutte le offerte! ! - - t 

dallo sciopero 
. f e r o » 

le campagne 

il nostro corrispondente 
FERRARA, 10, 

„a prima delle due glor
io dj sciopero generale, 
[chiniate dai tre sindacati, 
[oggi paralizzato comple-
lente le campagne ferra-

La compattezza e lo 
hcìo con cui i braccianti 
(tutte le altre categorie 
ìicole hanno intensificato 
(lotta, rilanciandone tutti 
Jiotivi, costituisce la più 
Icìsa risposta all'atteggia-
)ito irresponsabile dei di-
Hit i del padronato ferra-

i quali hanno rotto le 
ttatìve proprio nel mo
nito in cui queste sì avvi-' 
ivano ad una onorevole 

Iclusione. 
luche se la cosa era ormai 
hra, la Confida e la « Bo-
hiana » hanno sentito og-
la necessità di far sapere, 
raverso un comunicato 
jgiimto, • che non solo si 
Ita di una vera e propri.*» 
tura ma anche che « lut
ile proposte fatte finora 
le due organizzazioni so

da "considerarsi decadi*-
In altre parole, gli 

|ari SÌ rimangiano anche 
proposte da essi stessi 

jnzate e rimettono tutto 
Hscussione. 
colpo di tosta (e di ma-
dei dirigenti padronali 

|trovato una generale ese-
sione di tutti gli ambien-
[responsabili della città. 
prima manifestazione dì 

agnazione è statn espressa 
sera dal Consiglio comu. 
dì Ferrara, unn delega

le del quale, presenti tut-
gruppi salvo ouello li

lle. ha lasciato l'aula per 
irsj dal prefetto a preto
re contro il gravissimo 
«portamento della delega
le padronale. 
[nche j partiti comunista 
socialista sj sono oggi 
ressi con ferme parole di 
lanna per gli agrari. Lo 
ttitivo del sindacato uni-

Io, dopo aver rilevato la 
Vita dello atteggiamento 
Ironale. ha ritenuto co-
ìque che all'autorità pre-
izia possa essere offerta 

una nuova possibilità di ri
convocazione delle parti. 

Se anche la giornata di do
menica dovesse trascorrere 
senza che gli agricoltori si 
facciano vivi, si prospette
rebbe una nuova linea di 
azione sindacale favorendo la 
tendenza di moltj produttori 
a non condividere l'atteggia
mento intransigente della 
Confida. In pratica, sì apri
rebbe la strada a una con
trattazione di carattere loca
le. nell'ambito comunale, 
frazionale o aziendale. Anche 
in questo caso si tratterebbe 
di decidere in ordine a un 
« protocollo da prendere o 
lasciare ». 

Flavio Dolcetti 

Contadini 
in piana 
nel Sud 

Migliaia di contadini, colti
vatori ed assegnatavi , prote
s teranno domani mat t ina nelle 
c a m p a g n e del Materano contro 
l'indifferenza del governo ver
so le graviss ime condizioni in 
cui versano le avJende conta
dine. Cortei si avranno in nu
merosi comuni, men t re una 
manifestazione, che si prean
n u n c i imponente, avrà luogo 
a bisticci . 

Altre manifestazioni conta
dino per nuovi patti ag ra i i , 
gli enti di sviluppo, la rifor
ma ag ra r i a avranno luogo in 
tutto il Mezzogiorno: quindici 
comizi e sei assemblee pub
bliche nel Barese , dieci ma
nifestazioni a Chietì. numerose 
assembleo e comizi a Reggio 
Calabria . I dirigenti nazionali 
della Alleanza dei contadini 
prenderanno la parola in al
cune località: l'on. Avolio a 
Ma te r a ; l 'avv. Di Mar ino a 
Blindisi ; Cinanni a Gioiosa 
Ionica: Adriana ZeccarclH a 
Corate . 

Alla Pirelli di Tivoli inizia 

un'altra settimana di lotta 

Braccio di ferro 
con il monopolio 

Sempre più incisiva la lotta contrattuale 

I metallurgici manifestano 
e strappano nuovi accordi 

- • ' .1 - * • • 

Sorprendente convocazione delle parti fatta dal ministro Bertinelli 

Il "brincio di ferro* tru 
gli operai e t dirigenti della 
Pirelli di Tivoli continua Ren
zo dir s'intraveda una solu
zione della lolla. 

- Non cederemo per una 
questioni- di principio- affer
mano i rappresentanti del mo
nopolio. « Continueremo a 
batterci fino in fondo, anche 
se saremo costretti a raziona
re i j ' i rer i come durante la 
guerra - rispondono i Innoni-
tori. Questa è Ut situazione 
al quarto me.se dall'inìzio di 
una (•fiitMzione che ha spana
to, dopo molti anni di rasse
gnazione, il risi>eotio di'pH 
operai della fabbrica ((bar
ri ria. 

Afolrc cose sono accadute a 
Tivoli dal primo sciopero ef
fettuato nel mese di Inolio ud 
oggi: cortei e serrate: mani
festazioni popolari r rappre-
stipile dell'azienda: la forma
zione d'una unità operaia 
quitte non era mai esistita e i 
tenti/tiri disorepntorì della 
Pirelli; la solidoririiì della cit
tadinanza, del consiglio <o~ 
mnnale e (ili scontri con la 
• celere *•. con alcuni Tfnnrli 
dei carabinieri de'l 'otfaro 
lìattaallonc mobile. Molte co
se potranno uncarn accadere 
perchè la tracotanza con la 
quale il monopolio rifiuta di 
trattare. respingen-Ut " " ' ' ' 
rompromr.s.so. ha oià portato 
i lavoratori al limite della 
sonportazione, 

Le rivendicazioni sono or
mai note: porre fine ad vn 
trattamento «coloniale* re
visionando il congegno dei 
cottimi e del premio di prò-
dazione, applicare le quitlifì* 
che. mettere fine ai sistemi 
fascisti nella fabbrica. La Pi
relli non nuolc sentire milio
ni. * C'è un accordo stipulato 
eoa {a Commissione interna, 
che preoede fino al 20 aprile 
una tregua sindacale*•: questo 
il ritornello che i dirigenti 
aziendali ripetono con mono

tonia tinnendo d'ignofure che 
l'accordo in r/ueslioiic venne 
violato da essi stessi all'indo
mani della stipulazione e, so
prattutto. non dicendo che la 
cera ragione della loro osti
nata resistenza itti nel voler 
continuare a mantenere i sin
dacati fuori della fabbrica 
per acere come interlocutore 
la sola Commissione interna. 

(ìli operai hanno capito a 
fondo l'importanza della bat-
tafilia in corso e non voglia
no mollare. Da anni tìubirano 
abusi, offese, intensificazione 
dei ritmi di lavoro, sperequa
zioni salariali; ora vogliono 
imporre una svolta radicale, 
istaurare nuovi rapporti con 
il padrone. 

- Vede: se lo spiegassi in che 
modo il In l'oro .si è fatto pia 
pesante e In sfruttamento più 
insopportabile, dovrei parla
re a lungo e entrare in det
tagli tecnici, diffìcili da spie
gare -, ci Ita detto ieri uno 
degli operai all'uscita dallo 
.stabilimento ed Ini cosi pro
seguito: - Due cifre le faran
no capire meglio Iti situazione: 
nel I.ir>:< un numero mappiore 
dead operai attualmente «de 
dipendenze della Pirelli pro-
duceva la metà dei 4.W0 co
pertoni che ora l'erinono quo
tidianamente fabbricati >•. 

L'introduzione dei nuovi 
macchinari è costata ai lavo
ratori non soltanto ritmi di 
lavoro sempre pia freneteci 
ma anche, in molti casi, gra
vi ferite: numerosi sono infat
ti gli operai che. sono rimasti 
mutilati delle dita d'una mano 
o dell'intero nuambraccio. 

-Sa come reagì alcuni mesi 
fa la direzione alle nostre pro
teste per il ripetersi degli in
fortuni'.' •», ci racconta un la
voratore. * Affiggendo un ma-
nifesto con il quale si "diffi
davano" i dipendenti a non 
ferirsi per godere d'un perio
do di tHicnnzc pagale. D'altro 
purte si è spesso verificato che 
lavoratori .tornati in fabbrica 

dopo una inaìutiiti e forniti di 
certificato medico, venissero 
panit i per assenza ingiusti
ficata -. 

La rabbia accumulata in 
tanti anni è intuir esplosa ed 
è iniziala In diffiede tolto. La 
tenacia e tn giustezza della 
battaglia operata hu un pò" 
per volta isolato il monopo
lio, ha convinto il Consiglio 
comunale a votare un ordine 
del giorno nel tinaie si pro
mettono concrete misure di 
solidarietà, ha spinto il sotto
segretario Calvi u convocare 
un incontro delle parti, lo 
Ispettorato del lavoro a pro
muovere «n'Inchiesta sai man
calo rispetto delle qualifiche, 
ha suggerito alle organizza
zioni .sindacali l'opportunità di 
promuovere uno sciopero ge
nerale. 

La settimana chr finisce og
gi con un altro sciopero di 24 
ore ha scanalo la Tiprcso det
ta lotta dopo II fallito incon
tro al ministero e l'infruttuo
so esito delle mediazioni com
piate dalla prefettura e dal 
sindaco. La prossima settima
na registrerà certamente l'al
largamento della battaglia ad 
altre categorie. Molti dei cit
tadini di Tivoli stanno com
prendendo in questi giorni co
sa sia un monopolio, quanto 
grande sia la sua potenza e 
quanto sfacciato il dispregio 
verso le libertà democratiche 
p la volontà degli operai. Il 
PCI di Tivoli ha infilato tal
li i partili a promuovere ini
ziative per colpire la Pirelli e 
sostenere i lavoratori ed ha 
anche denunciato all'opinione 
pubblica i lenarot esistenti ira 
la direzione della /abbrivo e i 
<(iripetui fascisti della cittadi
na. La lotta unitaria viene in
dicata ancora «tia volta come 
Tanica arata valida contro 1 
monopoli. 

S.C. 

Altissime percentuali di 
astensioni hanno caratteriz
zato la seconda giornata del 
sesto sciopero di 72 ore dei 
metallurgici. Le partecipa
zioni alla lotta contrattuale 
sono state del 95% circa fra 
gli operai e del 45% fra gli 
impiegati. Lo sciopero termi
na oggi, ma in molte provin
ce già nei giorni scorsi esso 
è stato articolato per inci
dere maggiormente sui pa
droni. 

Glj accordi sottoscritti dai 
singoli industriali sulla base 
del « protocollo > dei sinda
cati sono saliti a 1B8; in pro
vincia di Varese essi sono 47, 
per un totale di 10.200 lavo
ratori; ieri son stati siglati 

accordi alla Basili di Milano, 
alla Martini di Legnano, alla 
Meccano navale di Trieste, 
alla OEMB di Ceccato (Vi
cenza). Il valore di questi ac
cordi risalta maggiormente 
se posto in relazione con il 
veto della Confmdustria, se
condo la quale accordi azien
dali si potrebbero avviare 
soltanto da lunedì, ed esclu
sivamente sulla base di un 
aumento salariale del 10% e 
di una riduzione di un'ora e 
mezza settimanale. 

Grandi manifestazioni han
no anche ieri accompagnato 
la grande lotta contrattuale 
che j metallurgici conducono 
dal 13 giugno. A Milano, lo 
sciopero è proseguito nella 

sindacali injw-eve 
Commercio: agitazione per il contratto 

I dipendenti delle aziende commerciali sono in agitazione 
per il rinnovo del contratto integrativo provinciale scaduto 
otto mesi fa. . ,. 

I lavoratori, concordemente coti le organizzazioni sindacali 
di categoria, hanno chiesto \m aumento del 10 per cento delle 
retribuzioni per tutto il personale e del 20 per cento per gli 
addetti ad alcuni servizi; l'istituzione della quattordicesima 

mensi l i tà ; mezza giornata di riposo settimanale oltre quella 
domenicale. 

Lavoratrici: Conferenza CGIL in Sicilia 
Domani si svolgerà a Palermo la Conferenza regionale 

delle lavoratrici, indetta dalla CGIL in preparazione della 
analoga aeelee nazionale. I lavori verranno introdotti da 
una relazione di Ugo Miniehhii. segretario regionale del 
sindacato unitario, e saranno chiusi da Marcello Sighinolfi. 
vice segretario confederale 

ENPDEDP: in agitazione da ieri 
I sindacati CGIL 0 CISL dei dipendenti ENPDEDP (Ente 

nazionale di previdenza per dipendenti da enti di diritto 
pubblico) hanno proclamato da ieri lo sciopero n tempo 
indeterminato per il ri tardo nell'approvazione della regola
mentazione unificata dei trattamenti 

Chimici: vittoria CGIL a Venezia 
Due seggi in più alla CGIL (uno fra gli operai ed uno 

fra gli impiegati) sono il risultato delle elezioni di Com
missione interna avvenute ieri alla Siccdison. la più impor
tante fabbrica di Porto Marghera (Venezia). Il sindacato 
unitario è passato da 1101 a 1551 voti e dal 36.3 al 48,5% del 
suffragi operai, ottenendo, altresì 20(5 voti, cioè il 22.6%, dei 
voti degli impiegati, fra cui l'anno scorso non era presente. 

forma articolata di 4 ore gior
naliere. A Lodi, nel corso di 
un'imponente manifestazio
ne, ha parlato il segretario 
provinciale della FIOM. Sac
chi. Scioperi con dimostra
zioni operaie e cortei per le 
vie hanno avuto luogo a For
lì, Piacenza e in altri centri. 
A Bassano del Grappa oltre 
4 mila persone hanno mani
festato in appoggio alla lotta 
dei metallurgici. Alla Orion 
dj Trieste è proseguito com
patto lo sciopero contro la 
rappresaglia padronale che 
ha paralizzato la fabbric: 
dall'8 scorso: il licenziamen
to di 4 operai tra cui un 
membro della Commissione 
interna. 

A Genova, dove lo scio 
pero di 72 ore è iniziato ieri, 
la lotta si va articolando su 
base aziendale, secondo le 
decisioni dei sindacati, pei 
diventare più incisiva. 

Nel porto, lo sciopero delle 
maestranze della Compagnia 
portuale del ramo commer
ciale (contrattualmente lega
te ai metallurgici) ha bloc
cato ieri per 24 oro le opera
zioni a bordo delle 132 navi 
attraccate nel porto. Lo scio
pero è stato provocato dallo 
irrigidimento della Confm
dustria e dai tentativi dila
tori delPIntersind, oltre al 
disegno di legge MacreHi che 
minaccia la Cassa mutua por
tuali. 

Degna di particolare atten
zione la lotta in provincia di 
Siracusa, dove da 10 giorni 
lo sciopero prosegue compat
to, sfociando ieri in una vi
stosa manifestazione cittadi
na che ha bloccato la città in 
solidarietà con i metallurgi
ci. E' questa una nuova testi
monianza di appoggio con
creto. che fa seguito agli scio
peri provinciali dì solidarie
tà attuati a Savona, Genova 
e Lecco. 

Ieri intanto il ministro 
Bertinelli ha inopinatamente 
convocato le parti per mar
tedì < per tentare di raggiun
gere un accordo sulle que
stioni di principio » ed ha In
vitato i sindacati a sospen
dere la lotta. Un'invocazione 

giovedì dalla Confindustria. 
La FIOM — informa un 

comunicato — ha « preso co
noscenza dell'improvvisa e 
sorprendente decisione >, de
cìdendo di sottoporla aliti 
Esecutivo che si riunirà oggi. 
Anche la UILM deciderà oa
si; la CISL e la FIM. lunedi. 

Un gruppo di deputati co
munisti ha presentato infine 
interrogazioni sul comporta
mento della polizia e dell'In-
tersiud nella vertenza dei 
metallurgici. 

Bloccate 
a Torino 

le fabbriche 
Pirelli 

TORINO. 19 
Gli operai della Pirelli han

no d;ito OA'Ai una nuova delu
sione al •• re delta gomma •. 
Dopo gH scioperi dell'està te 
scoila i 11> Sionii nello stabili
mento di Torino, b'3 in quello 
di Settimo), da stamani alle 
sei hanno sospeso ogni attiviti!. 
La totale riuscita dello scio
pero dei duemila dipendenti 
non è certo stata una sorpresa 
per i promotori dell'agitazione. 
Le lunghe trattative tra dire
zione e sindacati che l 'hanno 
preceduta sono state continua
mente tenute sotto il tiro di 
ima rigorosa pressione operaia 
che nelle ult ime settimane 
aveva già trovato modo di ma
nifestanti con fermate di re
parto per rivendicazioni parti
colari. con scioperi di prote
sta ed anche con l 'abbandono 
del lavoro da parte di intere 
sezioni. 

I rappresentanti padronali 
hanno evidentemente sottova
lutato l 'enorme malcontento 
che si era andato accumulando 
i ra i dipendenti per le condi
zioni di lavoro, per la situa
zione retributiva, per le qua
lifiche tanto da opporre alle 
richieste presentate offerte in
soddisfacenti. La risposta dei 
lavoratori è stata dunque più 

in cruesto senso era venuta che naturale. 
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_J QUESTI DATI ESPRIMONO 

LA GRANDE AFFERMAZIONE DEL 
COMPLESSO DOLCIARIO 
PIÙ' IMPORTANTE D'ITALIA 

IL COMPLESSO DOLCIARIO TRA' I PIÙ' IMPORTANTI D'EUROPA 

6.000 DIPENDENTI 

2.000 QUINTALI DI 
PRODUZIONE GIORNALIERA 

215.000 
DI STABILIMENTI 

METRI QUADRATI 

OGNI GIORNO LA FERRERÒ UTILIZZA 

350 QUINTALI DI CACAO 

700 QUINTALI DI ZUCCHERO 

2.000 AUTOMEZZI 
DISTRIBUISCONO IN TUTTA ITALIA 
I PRODOTTI FERRERÒ 

SEMPRE ALL'AVANGUARDIA DEL 
PROGRESSO LA FERRERÒ GARANTISCE LA 
PERFETTA FRESCHEZZA DEI PRODOTTI 
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tribuna congressuale 
Un falso dilemma 

Fin dal primo momento in 
cui si è costituito il governo 
di centro-elnistra ed è etato 
enunciato u suo programma. 
insieme a grandi speranze ed 
illusioni sono sorti anche 
molti dubbi e perplessità in 
larghi strati popolari. Suc-
ceealvamente, via via che ve
nivano alla luce l limiti e le 
contraddizioni della politica 
di centro-einistra. le iniziali 
riserve politiche ei eono ac
centuate fino a destare gravi 
preoccupazioni, quando si è 
arrivati a minacciare la rot
tura totale tra socialisti e co
munisti. e quindi la divisione 
e disgregazione del movimen
to operalo e delle forze de
mocratiche popolari. Invera. 
appare atrano che per attua
re una politica di rinnova
mento democratico si debba
no colpire ed indebolire pro
prio quelle forze popolari, il 
cui sviluppo e rafforzamen
to e invece condizione neces
saria per il successo di quel
la politica. Ed è assurdo che. 
per rafforzare e consolidare 
la democrazia el debba nega
re la noesibllita e la prospet
tiva dì uno sviluppo demo
cratico proprio al oartito del
la clasee operala. 

A tali contraddizioni non 
si sfugge rifugiandosi nella 
nebbia della discriminazione 
anticomunista, poiché oggi le 
masso lavoratrici si pongon-
no problemi ed interrogativi 
a cui non eì può più rispon
dere con gli artifìci polemici 
usati nei commenti e nelle 
critiche di centro-sinistra al
le tesi congressuali del par
tito comunista. Cosi, ad esem
pio. non risponde ad una giu
sta valutazione della realtà 
ed a obbiettività di giudizio 
la affermazione che il nuovo 
corso politico sarebbe siato 
determinato esclusivamente 
dai nuovi orientamenti ma
turati nei partiti di centro-si
nistra genza influenza alcuna 
del partito comunista, poiché 
quei nuovi orientamenti han
no avuto origine dai muta
menti avvenuti nei rapporti 
politici e sociali in con
seguenza delle lotte popolari. 
al cui orientamento e svilup
po Il partito comunista ha da
to un contributo decisivo e 
determinante. Il nostro ri
chiamo a questa realtà, e 
quindi anche alla azione del 
partito comunista, significa 
che quando il movimento 
delle masse ha uno sbocco po
litico parlamentare questo 
non deve rivolgersi con
tro Io esigenze essenziali di 
quei movimento. Non v'è 
dubbio che il vasto movi
mento popolare unitario del
lo drammatiche giornate del 
giugno-luglio I960 ha dato un 
grande impulso e contributo 
alla formazione dej centro-si
nistra. ma se questo, dovesse 
significare la perdita della 
unità e della autonomia poli
tica della classe operaia, al
lora esso rappresenterebbe 
non un progresso ma la ca
pitolazione politica delle for
ze Dopoiari. Questa verità 
balza evidente da tutta la 
esperienza della lotta politi
ca in Italia negli ultimi anni. 

Pertanto, è del tutto fuori 
della realtà la critica secon
do cui il giudizio espresso 
nelle tesi comuniste su tale 
questiono non sarebbe altro 
che una manifestazione di or
goglio di partito, ai fine di 
nascondere la presunti crisi 
provocata nelle sue file dalla 
politica di centro-sinistra. Se
condo ì nostrj crìtici quella 
politica porrebbe i comuni
sti di fronte a un dilemma 
senza via d'uscita: o accettare 
le riforme politiche ed eco
nomiche dei centro-sinistra, 
quindi perdere ogni prospet
tiva rivoluzionaria e la stes
sa ragion d'essere del partito 
comunista: o respingere quel
le riforme, quindi rinnega
re la nostra politica passata 
a rimanere isolati nella pre
dicazione messianica deila ri
voluzione comun sta In ogni 
caso noi saremmo condanna
ti ad una politica senza pro
spettive e all'isolamento. 

Questa argomentazione è 
del tutto arbitraria e manca 
di ogni fondamento. La po
lìtica di centro-sin-stra non 
ha provocato ne.«suna crisi 
nel partito comun sta- e&sa 
ci ha solo presto di fronte a 
problemi nuovi, d; cui abbia
mo prospettato la soluzione 
nel modo indicato dalle tosi. 
II preteso dilemma senza via 
d'uscita per noi non esiste. 
poiché la nostra polit'ca non 
si identifica con nessuna dì 
quelle due alternative- noi 
siamo favorevoli alle rifor
me di struttura, ma critichia
mo il modo come e&?e sono 
concepite ed attui:» dal Go
verno attuale Nella politica 
di centro-*".n stra rio vedia
mo intrecciare1 elementi po
sitivi e ficcativi. e '..i nostra 
azione tende a far prcv.vere 
i primi tu: secondi Secondo 
che prevalgano gli uni o gli 
altri no: possiamo volta a vol
ta essere favorevoli o con
trari. Nei confronti di tale 
politica non ha senso par
lare di i-o'.amonto de: par
tito comunista Così, ad e*<*m-
p.o. per la nazionalizzazione 
de'ù'.nd^tri.i e'.ettriei ji dice 
che : voti comun.st: non so
no stati determ nanti; però. 
è avvenuta cho d.versi de
puti»:: dej .'<>ntro-«:n:stra 
h.-rr.o vf-.'A cj"tro quella 
r:f.i-"s ed a'.tr D'ire contra-
r. rn i ro v i ' " n * f.ivor« <--o!o 
per h- --c "",!•» o-Tia: f.zura 
In ' f o v * •"* ** etn ' voti 
favo'evo -le c.r:;invi han
no ••"»irtn • -- r<H.re ohe quei 
v<v t-ŝ Tics ="-o ""pertamen-
te •• -".:••?•> .icvrvlrtantc Se 
d \ "--••> *.v-.-« • ' 'Ì !T nastra 
pò :.»-, i'\-T* avrebbero 
po' :*. > .̂ -. » •"• T •>'!(* : r.<*ulta-
t.. ;! ehr nrrv- .'he un.*» cer
t i influenzi de'.i» politica 

comunista el è fatta sentire. 
In verità, l nostri critici di 

centro-sinistra son0 caduti In 
un singolare errore: l'alter
nativa nel]a quale essi ai so
no Illusi di avere imprigiona
to il partito comunista in so
stanza riproduce la vecchia 
antitesi di riformiamo o mas
simalismo, che per noi co
munisti è da lungo tempo su
perata. Nel movimento ope
raio dei primi decenni del se
colo era dominante la con
trapposizione schematica di 
riforme o rivoluzione, a cui 
poi si richiamavano le ten
denze riformiste e massima-
liete. Ma in quella antitesi e 
in quelle tendenze 6i nascon
deva un errore teorico e pra
tico. che il leninismo per pri
mo rivelò e corresse in una 
superiore e più giuda con
cezione della lotta per il so
cialismo. Quella dottrina rap
presenta il più alto grado di 
sviluppo a cui ò finora per
venuta la coscienza politica 
della classe operaia, ed alla 
luce di quell'insegnamento sì 
e costituito li partito comu
nista. E&so è eorto e si è svi
luppato proprio nella lotta 
contro il riformismo o il mas
simalismo. perciò sarebbe 
davvero strano che 1 comu
nisti dovessero ricadere ora 
proprio negli errori che in 
passato essi per primi han
no criticato e combattuto nel 
movimento operaio. 

A coloro i quali pensano 
che al comunisti non rimane 
altra via che accodarsi al ri
formismo o isolarsi nel mas
simalismo. dobbiamo dire che 
diversa è la via che noi se
guiremo. La nostra iniziativa 
ed azione politica 6i impe
gnerà nei problemi essenzia
li e decisivi che interessano 
la maggioranza dei popolo 

italiano ed il progresso eco
nomico politico e sociale del
la nazione; ricercherà le so
luzioni più giuste e ne farà 
prendere coscienza alle gran
di masse: svilupperà nel pae
se U movimento e la lotta per 
la loro realizzazione, solleci
tando tutti j possibili consensi 
e la più larga e unitaria con
vergenza di forze democrati
che. Il movimento unitario 
delle grandi masse popolari 
influirà anche sull'orienta
mento del partiti contro i pre
giudizi della discriminazione 
anticomunista, che ad un cer
to momento bisognerà abban
donare pena il distacco dalle 
forze popolari. Cosi noi con-
trlbutremo allo sviluppo de
mocratico del paese, nello 
orientamento della prospetti
va storica del socialismo. 

Questa politica non ha nul
la a che vedere ne col ri
formismo ni? col massimali
smo. e nei suol confronti non 
ha senso parlare di alterna
tive e di isolamento del par
tito comunista Le tesi per il 
X Congresso indicano chiara
mente la via che noi segui
remo. e su quella via biso
gnerà misurarsi col partito 
comunista. Ma i nostri cri
tici forse vi hanno dato solo 
uno sguardo superficiale e 
distratto, per cui ad essi è 
sfuggito lo spirito e l'orien
tamento di fondo che le Ispi
rano. e quindi del tutto In
sufficiente e 6tata la loro cri
tica. Non si è avuto né un 
contributo né Uno stimolo ad 
approfondire i problemi po
sti in discussione, che pure 
sono le questioni sulle quali 
nei prossimi anni si svilup
perà il dibattito e la lotta po
litica. 

Mauro Scoccimarro 

Anche la coscienza religiosa 
spinta ad adeguarsi al nuovo 
Non poche discussioni, 

perplessità, obiezioni, ri
fiuti entro il quadro di un 
generale accordo con le 
Tesi hanno suscitato la 
parte e le affermazioni de
dicate ai problemi che 
vanno in sintesi definiti 
< della coscienza religio
sa» . (Par te I, cap 8, pag. 
4, da riga 4 a 24. Parte VI, 
cap. IH. pag. 13 ultimo ca
poverso). 

Risolvere queste per
plessità e dubbi, superare 
questi rifiuti lo ritengo es
senziale. e »on marginale. 
poiché un accordo sulle 
Tesi non può, a mio pare
re. definirsi sostanziale, 
qualora non si accettino 
tali affermazioni, proprio 
perchè. « oggi non si tratta 
soltanto più di superare le 
preclusioni e i settarismi 
che fanno ostacolo alla 
collaborazione di forze so
cialiste e forze cattoliche 
per ottenere risultati eco
nomici e politici immedia
ti > d a sottolineatura è 
mia), 

La questione non è sem
plice. esige evidentemente 
un dibattito, ch'io sento 
solo di iniziare superficial
mente, e che il congresso 
dovrà ampiamente affron
tare, se veramente si crede 
e si tende al « processo di 

Il metodo democratico 

leva decisiva 

per la via al socialismo 
Le tesi del X Congresso Nazionale ri

prendono e sviluppano le precedenti affer
mazioni dell'VIII Congresso sulla possi
bilità di sviluppo e costruzione democra
tica e socialista dell'Italia nella pluralità 
dei partiti politici i quali collaborino a 
tale costruzione - secondo 1 propri indi
rizzi ideali » e quindi con una propria 
autonoma caratteristica 

Si riafferma che la Costituzione repub
blicana contiene gli elementi essenziali di 
un programma di sviluppo della società 
e dello Stato italiano in senso democratico 
e socialista. 

Malgrado queste lìnee fondamentali di 
giudìzio sulla natura dello Stato che vo
gliamo costruire, rappresentino un patri
monio delle massise assise del PCI (l'VIII 
ed il IX Congresso Nazionale) permangono 
posizioni di dubbio e di contrasto sulla 
loro validità e coerenza con i nostri ideali. 
ria DQI Partito che fuori del Partito, tra 
settori importanti di forze democratiche. 

Nel Partito la concezione della rottura 
della macchina statale borghese si esprime 
in posizioni che tendono ad escludere o 
a sottovalutare lo sviluppo delia lotta 
politica in Italia, i contenuti della Costi
tuzione repubblicana che hanno sostan
ziato la lotta delle masse lavoratrici pro
ponendola non come oggetto di una tattica 
contingente, ma come obiettivo avanzato 
per ia costruzione di uno Stato di tipo 
nuovo 

Penso che le inadempienze costituzionali 
abbiano determinato un giudizio negativo 
sul nostro ordinamento repubblicano, crean
do tra i nostri compagni la con^ozione 
che la battaglia politica si propone nel 
termini di una prospettiva puramente 
parlamentanstica. 

Si determina cosi una situazione peri
colosa nella quale vanno perduti sul piano 
ideale e polìtico e sul piano dell'azione, 
i valori di una prospettiva democratica 
insiti nella nuova articolazione della Re
pubblica (Comuni. Provincie, Regioni. Par

lamento): non si ricercano e non si impon
gono con sufficiente convinzione contenuti 
nuovi per queste istituzioni; non si creano 
nuovi organismi di democrazia diretta: non 
si procede con più entusiasmo ad un ori
ginale rinnovamento di tutte le organiz
zazioni di massa: Cooperative. Sindacati. 
Associazioni giovanili e femminili, orga
nizzazioni del ceto medio, ecc. con ]i 
visione di una loro partecipazione neces
saria ad una tale struttura democratica 
che. con i contenuti delle riforme econo
miche e politiche costituzionali, trasformi 
l'ordinamento statale, eliminando la di
stanza tradizionale delle istituzioni rap
presentative dalle masse; tendendo così a 
superare con una programmazione eco
nomica democratica che trovi sostegno e 
potere in tale articMizione. la -separa
zione del potere politico da quello della 
proprietà privata -. 

Lenin in - Stato e Rivoluzione «•>, affer
ma che Marx - non inventa, non immagina 
una società nuova - ma - studia, come un 
processo d; storia naturale la genesi della 
nuova società che esce dall'antica* le forme 
di transizione tra l'una e l'altra -. Si - b.isa 
su f£tt:. sull'esperienza del movimento 
proletario dì massa, e cerca di trarne inse-
g amenti pratici -

Le lotte vittoriose della guerra di Libe
razione. per la Repubblica, per la Costi
tuzione e poi contro i ritorni c!eriro-f.i-
scisti. per la libertà e la democrazia, per 
l'applicfizioi.e delie riforme costituzionali. 
hanno un valore decisivo, sono U dimo
strazione viva del rapporto tra la nostra 
azione di que?ti anni e le nostre finalità 

' sUntecirhe 
^bb.amo contribuito alla Costituzione 

itali:»: « non solo per noi. ma per luffe 
le for^e democratiche, intteme a forz* • 
democratiche cattoliche, marxiste e laiche • 

Abbiamo difeso la libertà ed il Parla* 
. mento rei 1953 e dopo non solo per noi. 
- ma p» r tratti i democratici, fossero pure 

ancorati ad altre concezioni ideali ed in 
•' quel rromcnto addirittura al di là della 
- barricata 

- Oggi vogliamo lottare Insieme ad altri ' 

uomini e partiti per un naturale sviluppo 
di quel patrimonio nazionale che abbiamo 
contribuito a formare ed a salvaguardilo. 
in modo che diventi fondamento di tutta 
la nazione e ne trasformi le strutture a 
tutti i livelli, dalla fabbrica al Comune. 
dai campi alla Regione, dal sindacato «1 
Parlamento, e cosi via. 

Vogliamo costruire un nuovo Stato di 
operai, di contadini, di ceti intermedi, con 
le proprie ideologie e con le proprie e.spres-
sioni organizzate nei partiti, nelle associa
zioni. nei sindacati, negli Enti pubblici 
locali e centrali, come alternativa al potere 
dei monopoli della finanza, dell'industria 
e della terra; eliminando quel dualismo 
di potere che si manifesta tra l'esigenza 
di una partecipazione delle masse lavora
trici all'esercizio di - una completa vita 
democratica sul piano politico, economico 
e sociale» e l'autoritarismo e la centra
lizzazione del potere connaturati al gruppi 
monopolistici ed alla loro corsa nella ri
cerca del massimo profitto capitalista. 

Questa nostra visione di rinnovamento 
e di trasformazione della società italiana 
è garanzia per tutti i democratici, per 
tutte le forze organizzate della democra
zia. è certezza per l'avanzata de» nostri 
ideali assolvendo come Partito comunista 
italiano alla nostra funzione rivoluzionaria. 

Il nesso tra democrazia e socialismo 
diviene cosa inscindibile ed è con queste 
convinzioni che noi dobbiamo batterci con 
maggiore impegno nel Paese e nel nostro 
stesso Partito per 1 accettazione e lo svi
luppo del metodo democratico come lev» 
decisiva per avanzare verso il socialismo; 
considerando come prassi nell'esercizio 
del potere, garanzia di controllo e di veri
fica contro le degenerazioni antidemocra
tiche. l'alternativa di maggioranza e mi 
noranza a tutti I livelli della comunità 
nazionale. 

Giustamente il compagno Togliatti alla 
Conferenza Nazionale d'organizzazione, n*?l 
1947 a Firenze, affermava: - Se è vero. 
ed è vero, che da parte dei gruppi rea 
zionari e conservatori si sta conducend i 
un'azione conseguente e convergono à i 
parecchi punti per restringere j limiti del 
regime democratico e porre ogni sorta di 
barriere allo sviluppo della democrazia. 
la nostra azione deve essere diametral
mente opposta a questa Noi dobbiamo 
cioè svolgere un'azione politica che tenda 
in modo conseguente ad allargare il più 
che possibile le frontiere della democra
zia; che tenda ad applicare in modo con
seguente il metodo democratico per IH 
soluzione dì tutti i problemi economici «» 
politici Italiani: un'azione la quale sia 
conseguentemente democratica fino all'ul
timo - - Ripeto che di fronte alla tendenza 
a escludere il PCI dal campo della demo
crazia e 3 porre limiti sempre più ristretti 
alla democrazia stessa, noi lavoriamo in 
modo conseguente per allargare sempre 
più il campo di applicazione del metodo 
democratico Questo vuoi dire che non 
dobbiamo solo sviluppare il nostro Partito 
e ritenere che questo sviluppo e la nostra 
azione di massa siano sufficienti sd assi
curare la vittoria della democrazia. No. 
data ia struttura sociale e politica d'Italia 
t data la gravità del momento e dei com
piti che stanno davanti a noi. abbiamo 
bi«osno di alleanze, di un collegamento 
politico, di una larga collaborazione cor 
altre correnti politiche, con gruppi sociali 
differenti da quelli che sono o possono 
essere sotto la nostra, influenza Dobbiamo 
fare non una politica ristretta di classe. 
ma un'ampia politica democratica e na
zionale ». 

La fiducia nei nostri ideali e nella mostra 
attuale linea politica deve essere la forza 
che sostiene ia nostra azione, anche perché 
potremo continuare ad essere II Partito 
d'avanguardia della classe operaia e delle 
masse popolari solo nella misura che sa
premo provare e sviluppare con conti
nuità. la nostra linea politica nella realtà 
italiana. 

Enrico Gualandi 
(Imola) 

formazione di una nuova 
unità >. 

Clic cosa si obietta in 
sintesi? Come può conci
liarsi una società socialista, 
che nasce, vive e si svilup
pa sulla base del marxi
smo-leninismo, con finali
tà s t ret tamente mondane, 
con la coscienza religiosa 
sia pure « sofferta » che ha 
per finalità la conquista 
del trascendente? 

A me pare chi» tali obie
zioni e perplessità nascano 
dal considerare da un lato 
. i-terne » tutto le defini
zioni t» le analisi cui il 
marxismo è quinto in (iti 
dato momento storico della 
sua elaborazione e della 
sua lotta, e dall 'altro rite
nere caduca la coscienza 
religiosa, come caduca la 
società divisa in classi, di 
cui la religione è un'espres
sione. 

Valide senza dubbio so
no ancora le conclusioni 
cui giunse il marxismo cir
ca le « radici sociali > del
la religione, 

La concezione materialì
stica dialettica del mondo 
rappresenta senza dubbio 
il momento più alto e più 
valido dell'esperienza uma
na e della elaborazione del
l'intelletto. 

Essa ha una caratteristi
ca che la rende inconfon
dibile ed inestinguibile, 
che la pone non come una 
interpretazione caduca del
la realtà, ma al contrario 
alimentandosi dalla realtà, 
da cui compie la trasforma
zione, si rende perenne
mente viva. 

Il marxismo non ha per
so della sua validità e vita
lità, perchè la rivoluzione 
socialista ha trionfato là 
dove Marx non lo prevede
va. Anzi! 

Diametralmente opposta 
è la concezione religiosa 
del mondo che ha per ec
cellenza \m carat tere sta
tico, di conservazione, di 
pigrizia mentale, di passi
vità. tant 'é che una sua 
coerente benché < disuma
na > applicazione ci ridur
rebbe al deserto degli ere
miti 

E allora? 
Allora e innanzi tutto bi

sogna guardarsi dalla piog
gia e dalla battaglia delle 
citazioni, e guardare il 
processo reale. Bisogna ri
cordare che questa «coe
renza » non c'è stata nò ci 
può essere, perchè essa si 
scontra con la realtà, con 
l ' insopprimibile v i t a l i t à , 
con le leggi della dialet
tica. 

Bisogna ricordare che le 
ingenti masse cattoliche 
non sono formate di stiliti. 
ma di uomini che sia pu
re lentamente e faticosa
mente sono entrat i vivace
mente nella vita politica. 
si sono organizzati, anche 
se in un primo tempo solo 
come massa di manovra 
antisocialista. 

Di qui. sotto »1 duplice 
p u n g o l o del crescente 
ai 'anznre di una ideologia 
viva e vìssuta da masse 
sterminate e dall 'esperien
za diretta, l 'estendersi di 
una « sofferta coscienza 
religiosa >. che tende a 
rompere con una « monda-
ni/zazione > della religio
ne. che l'ha fatta < classi
sta >. l'ha p 'Sta stigli spal
ti della conservazione. 

La coscienza religiosa 
sente oggi anche il limite 
profondo il -Ha sua sche
mat ic i . tr nazionale inter
preta/ ione Iella vita, dei 
fenomeni ds-1 mondo, tra 
cui senza dubbio, il più 
conturbante e sbalorditivo, 
quello dell'affermarsi di 
una ideologia atea, la cui 
avanzata distrugge l'op
pressione. reca l 'indipen
denza. affratella miliardi 
di uomini, solleva le plehi 
a dignità di popolo, porta 
la classe oppressa alla di
rezione dello Stato. < di
stribuisce le ricchezze », 
r e a l i z z a sostanzialmente 
quegli ideali elementari e 
sublimi di giustizia, che 
secoli di prediche e di tra
scendenza, accompagnate 
dalla paura dell ' inferno e 
dal premio paradisiaco non 
sono riusciti a realizzare. 
men che meno negli stati 
cattolici. 

Certo la coscienza reli
giosa continua e continue
rà a credere che il fine su
premo dell 'uomo è il Re
gno dei Cieli, a credere che 
l'uomo ritornerà a nuova 
perenne vita, ma tut to ciò 
viene sempre meno, in con
trasto con l'esigenza e la 
necessità di un impegno e 
di un'azione che spazzi 
l'ingiustizia, che cooperi a 
salvare la pace, condizione 
primaria per salvare quel 
mondo e quella umanità, 
at t raverso i quali sol
tanto può conquistare il 
trascendente. 

La coscienza religiosa as
siste con crescente sgo
mento agli effetti guasta
tori clu» sul piano della 
giustizia, sul piano morale. 
sulla scala dei v a l o r i . 
ha provocato e provoca 
l'espansione del dominio 
monopolistico, favorita e 
voluta dal mondo cattolico, 
nella sua lotta al comuni
smo. 

A tale sgomento spesso 
.meora si risponde con af
fanno, con ritorni a per
duti valori, cadendo anche 
nel misticismo, ma non si 
può negare che sì cerca 
anche ili rispondere con 
analisi, riflessioni cui da 
tempo i marxisti sono 
giunti 

Basti pensare che già 
oggi In par te più sensibile 
e avanzata del mondo cat
tolico respinge l'ideale del
la « società opulenta > pro
pagandato dal monopolio 
e ciò costituisce un terreno 
positivo di incontro e di 
azione comune democra
tica. 

In verità c'è molto cani-
mino da fare, molta soffe
renza ila patire, perchè In 
« coscienza religiosa » giun
ga a tnle grado di... co
scienza e non sia solo fe
nomeno parziale e dì iso
late élites. 

Questo cammino, che è 
già in corso, va reso più 
agevolo proprio e fonda
mentalmente da noi comu
nisti. 

Va facilitato non con di
chiarazioni propagandisti
che, in cui affermiamo un 
rispetto presente e futuro 
per la religione, che non 
possiamo avere, se non nel 
senso che siamo e saremo 
per la libertà di religione: 
non dando garanzie, ma 
creando insieme le condi
zioni per le garanzie e cioè 
portando avanti con cre
scente e superiore Impe
gno alla testa delle masse 
la lotta per l ' integrale at
tuazione della Costituzio
ne repubblicana, alla cui 
elaborazione e approvazio
ne ha partecipato attiva
m e n t e e positivamente 
< una sofferta coscienza re
ligiosa ». 

Va facilitato non decre
tando la fine della coscien
za religiosa con la rivolu
zione socialista, invocando 

meccanicamente il princi
pio del rapporto tra strut
tura o sovrastrut tura 

La coscienza religiosa 
rappresenta anche un mo
mento (di cui è difficile e 
perfino inutile tentare di 
prevedere la fine) di una 
risposta fin che vuoi sem
plicistica ed errata « al mi
steri della vita e della mor
te ». Una risposta che vuo
le spiegare i misteri po
nendone uno più grande e 
definitivo davanti ai quali 
inginocchiare la ragione e 
por fino all'azione. 

Il marxismo ni contrario 
si colloca e colloca l'uomo 
di fronte ni « misteri della 
vita ». creativamente. La 
realtà economico-sociale-
polittea. cosi come viene 
sviluppandosi e rinnovan
dosi. anche per l'azione 
trasformistica del pensiero 
e dell'azione rivoluziona
ria è l'unico suo alimento 
per dilatarsi ed elevare 
l'uomo a nuove e più 
alte dimensioni, incessan
temente. 

Di qui la sua aspra e fe
lice vitalità, le sue peren
ni e rinnovantisi fecondità. 
Quanti « misteri > dello vi
ta. della società umana, 
della realtà sono caduti 
sotto » suoi colpi d'ariete! 
Quanti ancora ne ca
dranno! 

Ma quante coscienze 
questa dura fatica sono di
sposte n compiere, « senza 
premio >? Sono domande 
inutili a mio parere. 

Si t rat ta invece di com
prendere che, sotto la du
plice spinta della nostra 
azione ideale e pratica, che 
va sempre meglio perfezio
nata e dell 'esperienza di
retta. la coscienza religiosa 
si dispone sempre più al
l'* impegno terreno >, ter
reno che è rappresentato 
via via dalla Costituzione 
repubblicana, dalla coesi
stenza pacifica, dal sociali
smo, terreno in cui lo scon
tro ideologico inevitabile. 
ma democratico, tra due 
concezioni o p p o s t e del 
mondo e della società, farà 
esprimere « ogni valore 
storicamente positivo ». 

Remo Salati 
Segr. della Federazione 

dì Reggio Emilia 

Il Mezzogiorno 
ha bisog 

di nuovi quadri 
Dire che nel Mezzogiorno < permane una TCSÌTÌ-

zinne dcll'attirismo, inteso come partecipazione conti
nuo e capillare di tutti i compagni alla vita e alle ini-
ziat'ice delle nostre organizzazioni » significa tenere con
fo di un nolo lato del problema riguardante lo sviluppo 
numerico •» orofiiitcrufii'o del nostro Partito e non del' 
I altro uMincnre all'organizzazione del Partito nel Sud. 
La causu di una tale grave debolezza deve essere rapni-
satu non solo nella mancanza dello slancio necessario 
che la nuova situazione esige ed impone ma, anche e 
soprattutto, nella carenza delle nostre organizzazioni. 
Jb\I è l'organizzazione la sola arma, come ha scritto 
Lenin, della classe operaia, che deve essere curata, rin
novata. rafforzata, Non è da escludersi che le condizioni 
attuali del P.C.l. nel Meridione derivino esclusivamente 
dal modo in cui viene impostato tale impellente prò-
blema. In ogni pueseffn. artehe il più sperduto, r i sono 
urta o più parrocchie, ed ormai dovrebbe essere abba
stanza chiara l'importanza di esse in zone, come le na
si) e. arretrate economicamente e ctdtnralmcnte, mentre 
n»r ri è una fida, e dico una sola. Sezione del nostro 
Partito. Vi sono addirittura paesi oi'e non arriva nep
pure una sola copia del nostro giornale. Nonostante ciò. 
in questi paesetti si danno voti al nostro Partito. Ciò 
significa evidentemente che il nostro movimento rivo
luzionario è entrato nelle coscienze di tutti i cittadini 
irrrlfiini. Afcrt'fo, questo, veramente grande dei nostri 
oroani rfiripenfi. Ma qui più accesamente si pone il pro
blema dell'organizzazione del Partito 

Soi. -ìrmai. non possiamo affidarci solo alla sponta
neità di compagni volenterosi che. pur avendo dato e 
dando tutti sé stessi alla nostra lotta, sono costretti 
ad operare, per necessità di cose, in una zona la più 
povera del Paese e, sovente, in risfretrecce economiche. 
Dunque la necessità di nuovi quadri e soprattutto di 
nuot"! funzionari per educare nuore Icre. Non si tratta, 
come si può ben vedere, di due sfere di otfi'rifd diverse 
e indipendenti che si pongono ni Partito ma di una 
duplicità di funzioni che il Partito deve tener presente 
e che stanno tra di loro in rapporto di forme e conte
nuto. La situazione dei quadri femminili, poi. qui da 
noi è, mi si conceda il termine, catastrofica. Come ov
viare a questo increscioso stato di cose quando si con
stata che perfino dei compagni, legati a pregiudizi secola
ri come quello che la donna deve stare in casa a fare la 
calza, dedicarsi alla famiglia e lasciare che della poli-
tic-i s'interessi solo il « sesso forte », non solo non muo
vono un dito ma anzi impediscono che le foro donne. 
mogli, sorelle, figlie, si dedichino alla vita pubblica? 
II Partito deve muoversi, e muoversi soprattutto in que
sta direzione in quanto, data la forte emigrazione degli 
uomini che decima il Sud. le masse femminili sono in 
maggioranza, E come? Coll'educare nuovi quadri e se 
necessario spostare da zone più evolute politicamente 
quadri femminili e trapiantarli nel Mezzogiorno. 

Angelo Cillo 

Più impegno 
nella letta 
per la pace 

Nelle Tesi in prepara
zione del X Congresso, 
viene sottolineato che «im
pedire una nuora guerru 
mondiale e salvare la Pa
ce è il primo e fondamen
tale nostro compito di la
voro e di lotta ». F. ptu 
avanti sì afferma: * dopo 
una guerra siffatta (cioè 
con le armi atomiche e 
termonucleari), vorrebbe 
tragicamente colpita ogni 
possibilità di evoluzione 
economica e socia/c pro
gressiva », * tutta la nostra 
lotta per la Pace parte 
dalla convinzione che og
gi la guerra non e inevi
tabile », * perdio si abbia 
una effettiva svolta a sini
stra r necessario che una 
politica di Pace sia aper
tamente rivendicata e per
seguita. E' quindi decisa
mente da respingere qual
siasi rinuncia alla lotta su 
questo terreno col pretesto 
di qualche miofioramenfo 
ottenuto sul piano deVa 
politica interna o economi
ca ». 

Tali cu lincici fi e tali ri
conoscimenti non sono nuo
vi per il nostro Partito e 
possiamo qui brevemente 
ricordare l'intervento del 
compagno Togliatti al CC 
del 3 dicembre scorso in 
cui si diceva: « La lotta 
contro l'imperialismo, la 
lotta per la Pace, sono mo
menti da cui non sì può 
prescindere se si vuole con
durre una lotta efficace 
per sviluppare la democra
zia netta direzione del so
cialismo »; la risoluzione 
del CC e della CCC del 
24 dicembre che riconfer
ma come e la lotta per la 
pace resta il compito fon
damentale» e la lettera 
della Segreteria Nazionale 
alle Federazioni ed ai Co
mitati Regionali: < L'azio
ne popolare per la tratta
tiva a Berlino, per il di
sarmo. per il disimpegno 
dell'Italia deve continuare 
e deve qualificarsi con un 
più preciso accento posto 
sul nesso tra una politica 
di disarmo e di Pace e dì 
riduciorir delle svese mili
tari ed il progresso econo
mico del Paese *; e la riso
luzione del CC dell 'aprile 
1962: <ll PCI chiama gli 
elettori a dare un voto di 
Pace. Occorre agire, lotta
re, far pesare la volontà 
cii Pace del popolo... ». E 
potremmo continuare an
cora con le citazioni. Ma 
il problema è: sul terreno 
dell'azione pratica, dell'ini
ziativa in difesa della Pa
ce. ha il Partito dispiegalo 
tutte le sue forze, utiliz
zato tutti i suoi mezzi e 
le sue energie? 

Troppo spesso sentiamo 
ripetere clic in una even
tuale futura guerra il so
cialismo trionferà p qual
che volta ritorna di moda 
la frase coniata anni ad
dietro secondo cui * tutte 
le strade conducono al so-
datismo» cioè sìa le stra
de della Pace che quelle 
della Guerra. Ora il pri
mo nostro compito e quel
lo di battere queste posi
zioni e superare una vi
sione così semplicistica ed 
errata delle cose. 

Significa tutto ciò non 
aver fiducia nella for
za del socialismo e creare 
paure controproducenti tra 
la classe operaia e i lavo-
rotori? Niente affatto. Ab
biamo e dobbiamo avere 
ancora di piit il coraggio 
di dire che una eventuale 
guerra potrebbe significa
re la fine di tutta l'umani
tà, e ciò parte da 'una con
statazione di fatto e cioè 
che * mai la preparazione 
alla guerra a r e r à assunto 
proporzioni così gigante
sche come ai nostri giorni» 
(Krusciov, discorso al Con
gresso di Moscai. Le spe
se milifarì in futfo il mon
do ogni anno ammontano a 
81 trilioni di lire, il poten
ziale atomico nel mondo 
ha raggiunto i 250.000 me
gaton cioè i 250 miliardi 
di tonnellate di tritolo; a 
ciascun abitante del nostro 
pianeta sono dunque ri
servate già oggi, in media 
oltre ottanta tonnellate di 
esplosivo, quanto basta per 
polverizzare l'intera uma
nità. 

Avere coscienro di ciò 
non solo non significa d:-
minuìre la fldticia nello 
forza del socialismo, ma 
al contrario significa dare • 
maooiore xìnnftn ~~—-

re vigore alla lotta della 
classe operaia e dei lavo
ratori. 

Le possibilità di evitare 
In guerra esistono proprio 
perchè crediamo nella for~ 
:a del campo socialista e 
nella forra dei popoli di 
tutto il mondo, e si accre
sce la possibilità di eui-
fiire la guerra combaffen-
do contro lo scetticismo « 
l'inerzia, a tutti i livelli. 
Certo, la lotta per la Pace 
da sola, o lo stesso disar* 
rrin da solo, non risolua-
ranno tutti i problemi dei 
popoli, ma certamente il 
manten'wiento della Pace 
e il disarmo contribuireb
bero a ciccare Kore&ol-
meiife il benessere di tutti 
i popoli e ad aprire nuove 
ine e nuore possibilità per 
il trionfo del socialismo 
nel inondo. La lotta per la 
Pace ed il disarmo inoltre, 
specie in ffalta. allarga le 
possibilità di un'orione co
mune tra forze di d i rerso 
orientamento, nonostante 
il ^disimpegno» della mag
gioranza del PSl su questi 
problemi. 

Dobbiamo partire da 
questa consapevolezza per 
mettere in luce i limiti 
della nostra politica che si 
sono espressi appunto in 
una sottovalutazione, nei 
fatti, della lotta per la Pa
ce e nelle prospettine che 
essa può aprire, sopraftut-
fo in un Paese come il no
stro dove i margini di ma
novra della borghesìa non 
sono così amnl. come in 
altri Paesi della stessa Eu
ropa capitalistica 

Dal dicembre scorso in 
ìtnlin. promotori quasi 
ovunque gli operai, si so
no avute grandi ed unita
rie manifestazioni per la 
Pace. Comunisti, socialisti. 
socialdemocratici, radica
li. repubblicani, dcmocrl-
.«f'ìini, indioendenti e per
sino WìcraVt si sono ritro
vati a migliaia, a decine e 
centinaia di mìal'wia uniti, 
ad .-l*s!.«!. Scandiano, Fi
renze. Milano. Cortona, 
Carrara. Verona. Bussi, 
Cnnl'nri. Napoli. Porto Re-
canati ecc.. a manifestare 
per la Pace, il disarmo e il 
progresso sociale. I temi di 
queste belle battaglie sono 
stati di vario genere, ma 
tutti con un minimo co-, 
mun denominatore: disar
mo generale e completo 
sotto controllo internazio
nale, smantellamento del
le basi niiftturi, .sospensio
ne tfepli esperimenti nu
cleari, scioglimento dei 
blocchi militari, indipen
denza a tutti i popoli, im
pedire il r iarmo atomico 
della Nato, riduzione del
la ferma militare, soluzio
ne pacifica del problema 
di Berlino, ammissione del
ta Cina ali ONU. ecc.. 

Tutto questo dimostra le 
grandi possibilità dì svi
luppare azioni unitarie, al 
di là delle posizioni di al
cuni socialisti e dell'ol
tranzismo clericale. Ma ci 
siamo moisi dappertutto 
con io stessa convinzione e 
con la stessa intensità? In 
Piemonte, in Liguria, nelle 
Venezie, in Calabria, Sici
lia. Lucania, in tante altre 
prò ri n c c perché non si so
no unire, delle manifesta
zioni analoghe? Ed anche 
dove ci siamo mossi, riu
sciamo ad ass 'eurare una 
co ritinti! ra al Incoro in di
fesa della Pace'' Non so 
se. facendo una statistica 
di quante volte nei CF. nei 
Direttili federali e Sezio
naci poniamo in iliscusjtio-
ne • prooVml della Pace, 
<j!"terr<i nella stessa misura 
deal' altri problemi, ci tro
veremmo d' fronte un bi
lancio soddisfacente. 

l'n rirrnoramearo e un 
adeguamento del Partito 
alla realtà internazionale m 
nazionale j>enso debba par
tire anche dall'acquisizio
ne. a tutu i livelli, della 
'mportanza decisiva della 
lotta per la Pace e da un 
più unitario orientamento 
su tate nroblema. Ciò, pe
rò. significa che it Partifo, 
o'fre a n.-»rsi il problema 
dello sri 'wnno di una pro-
oria iniziativa autonoma 
*ulla Pace deve cura
re anche il rafforzamento 
della orcanizzazione unita
ria del .Vó-rimenfo ifalio-
"<-> per la Pace 

fHo3*f!o Ottaviano 
Segr della FPH.»™»».-.—-• 
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Dopo il colloquio con Kennedy su Berlino 

Gromiko lunedi a Mosca 
per riferire rassegna 

internazionale 
ten Bella e 
lli Stati Uniti 
Hen Hella lion piace piii 

(li amerieani. Nel giro <li 
re giorni si e paiiuti <la(di 
pwri dovttli ai <M|ii (It Sl.iKi 
(li insulii piu nibli ioi i . Tut-

pcrt'hv il primo ministro 
Igt-rino dopo t'sM'rc -lain 
[cevnto da Kennedy 6 aiidatn 

Cuba. Ala non diroiin d i e 
li amerieani rNpellano la 
[libera scelta » degli aliri po-
pli c in particular*- il *teu-
lilfcnin (Jci pae<d ilol terzo 
joiido ? 

|(( lien Delia lia intacratn il 
j-cMigio (le^ii Stati U n i t i » . 
rcrmano in tin rnmiiiiicaln 

atiUirevnli rsponeiiti del 
irlilo rcpulililicano. « Don 
•Ila lia ilalo uno M-liitiffn al-
itnpricn e I'ha 'iies«;,i in ri-

|cnln», lia inralz.ito mi al-
« In fuliiro — lia ilirliia-

Ito inline il sennlnre Ken-
|lh Roaring — eereliiatno (li 
fdrmarei in p r e c e d e n t MII-

persnne ehe invi l iamo alia 
ksa Rianea. Se, dopo *>ssere 
^to r i rcvu in eon gratuli ono-

<qualcuno si" vnlgc -on lro 
nni piantancloei nn pu-

lale nella seliiena. dovretno 
Ularln in nn uindo un po* 
fno diplmnalirn ».' 
Ma clip lia fniio. in defini-
fa,' Den Bella ? Dopo *ivcr 
polio ('invito tit Kennedy 

rsiero Main ipiindi riee-
lo rt.n lulli gli onori alia 
l^a Bianea. e andalo a Cnl»n 

IT lia" firm a I o eon Fidel 
siro un doeiinienlo 'n t'lii 
ifTermn ehe i enliani l>anno 
i l lo (li rieliiedere !a p.'ir-

k/a decli amerieani dalla 
»P <lt Giianlananiii. \ m i e 
! dnriinienlo aearessivo. Tnl-
| lro. n I primi mini^rri di 
lia e di Algeria — vi «i 

lee — rivettdirano la itu-
Idi.iln neee««i'a (lellVvi"iin-
|ne delle Iruppe e della eli-
i iazione delle l»a«i i lranic-

eontpre<sa la ha«e aeninii-
|e di Cuanlan-i'iio. impian-

a Cuti.i. in :neri|n alia 
lie il govern" rivoluxmna-
e il pnpolo di O I I M 'inmin 

Miilatm-mr- mimircMalo I'in-
| z ione di eliiedere il rilorno 

questo i rrr i lmm inlnno. 
nioniento opporiiino. nt-

Vrr.xn i niezzi offer// dnl 
\lttn inlornnzionnlr >•. 
ir pin ne ineno. du:ii|iie. 

di <|iianto avevano i-liii-i'ii i 
primi miuistri dei paesi « non 
impegnali » a eoiieliisio.u* del-
la ronfercn/a lenula nel set-
lemlnv del lo sror io •mint a 
Hclgrado. II d i e l ignilica ehe 
Hen Holla, il quale a\eva ri-
polutameule dioliiaralo di roii-
dividoro le cnncliiMoni di 
quella confcri-ii/a. >iou ->i e 
ullnnlunato dal leriomt del 
« noiilralUuin pos i t im ». I'er-
(lie gli iiitierieaui si arruldiia-
no, ullora ? II fallo e d i e ev»i 
lianiio una (.oiirr/ione del tut-
lo parlieol.ire del « iiciitrali-
slim posil ivo ». In l>a-e a talc 
eoneezione, e-»io e tale solo... 
se uon da favijilio ,mli Slali 
Uniti. 

N i l caso di Hen Holla il 
eolpo e Mam corio nn po' 
forte. II primo inini-aro alge-
rino, infalli, uon lia alleso 
un anno o due prima di an-
dare a ("nlia ma vi si e re
call) iiiimedialaiiioiilc dopo 
e-wr-d iiioinilralo con Kenne
dy. Si e tr.iltalo, pern. Unto 
.sommato. di un eolpo MIIM-
tare. 17 prohaliile infatti elio 
(|iio-,n> niIIIi gli amer ;caiii a 
ridiiuciisioiiare le loro iiln-
fiioni sii||'A|gi>ria e. a guardare 
eon j<eiisii di rcalismo alle pro-
spel t i \e di ijuesto paese. elir 
lia enuqtii.stalo r indipei iden/a 
non eerlo m*a/ie al «os«egno 
degli Slali I'niii ma dopo otto 

'anni di mi'-rra rividu/ion'iria. 
Uieevcndo Hen Holla. Keii-

nedv lia teiinto a ricordarc 
di aver |ireso pos i / ione a fa-
von> della indlpendcn/a del-
I'Algeriii fin dal lO^R. II gnaio 
e pero elie nel I03K i-gli non 
era pre-idcitic degli Slali Uni
ti. I". i|liaudo lo e divi'iitalo. 
non ri-ulla ehe altliia idope-
ralo lo »ie-so c.ilorc in>|lo 
aiiitare eoiicri'lani'Miic la eau-
<n dei patrioti algerini. I'ro-
lialiilmeuie e^li si r ipromelle 
di gliadauii.ire il tempo per-
dlito ed a quoMo for-.e si devr 
la solleeil i idiue eon la quale 
lia inviiato Ben Bella a Wa
shington. l.'Mueria lia cvidcii-
leinenie liisogno di aimi e 
r \ m e r i e a e ricea... So lo elie a 
volte progenia il eonlo -uldi-
riftura prima di aver eoi«"e««o 
un qualsiasi prestito. F.' «-sat-
liiiiienle qiianlo e aeeail'ilo in 
(iue«ln ea-o. Tale , infalli. e 
il soil-o delle (irolesie per il 
\ iacg in di Hen Holla a '"tilia. 

a. j . 

losca 

Revisione 
lei processo 
li Bukhar in 

\\\ imputafi, cin-

), furono accu-

iti nel '38 di con-

ivenza con servi-

segreti stranieri 

^allt nostra rcdazione 
MOSCA. 19. 

revisione del processo 
kale ehe porto alia con-
ma a morte per attentat ') 
itro la sicurezza dello Sta-
di Bukharin. Rikov. I'ia-
>v. Radek e Pomsky a-

|bbe avuto lnofio a Mosca 
richiesta dei familtari del-
•ittime. La nnova senten-
che non implica la rta-

| tazione politic^ di taieili 
erano stati espulsi dal 

lito nel 1929 quali esp<v 
\i\ della deviaztone di d**-

(gnippo Bnkharin-Kt-
r). avrebbe tuttavta rtco-
:iuto la non esistenza dol 
to di t radimento c riabi-

| to dal punto di vista pe-
Rli accusati. Per la pre-

>ne » cinque erano stati 
isati nel '38 di conniven-

con i servizi segreti di po 
ze straniere (Germania •/ 

^ppone). 
seguito alia revisione 

processo di allora. i fa-
liari* avrebbero ottenuto 
}e ' alia riabilitazione ' po-

un risarcimento mat».*-
| e - c la pensione. 

j notizia. ehe non ha iro-
conferma in nessun am-

jte attendibiJe soviettc<». 
^iene da fonti giornalistt-
jugoslave accreditaie «i 

'ehe ne assicurano I J 
(eta. La jugoslava PoYt-
i, ne ha gia diffuso i pat-
)Iari ieri a Belgrado. 

:Auav$to Pancaldi. 

Parigi 

Jouhaud 
fucilato 

stamane? 

a Krusciov 

Parigi 

Contraddittoria 
la campagna 

del cartello 
Vuole difendere il De Gaulle del 

1958 contro quello del 1962 

DALLA PRIMA 
PSI 

PARIGI. !!• 
SeiN.n.io nn.t :io:.z..i oho non 

t st.ii.i oonfermat.i dacl; i m -
bienii qu.iiiflea'i p i r . s m : ni.» 
f h e e *t:iia r.io.'oli.i d.i .ilcuni 
Btornali di ogg: tra cui Com-
ba' l'ex gonorale Jouh.iud. eon 
dannaJo a morte noH'apnle 
scor5o por aver oartecipato al
i i rivoltn dei Renerali ad Al-
g e n de lFaprde 1961 sarebbe 
guistiziato donianl-olFalba. • 

LU.R.S.S. presenta 
all'O.N.U. la mo-
zione per I'ammis-
sione della Cina 

NEW YORK, 10 
II nihiistm iluyli cstvri so-

victico, Amlroi Gromiko, r 
tornuta o()(ii a New York do
po i colloqui avuti icri con 
Kcmwdu c con il scarctu-
rio di Stato, Dean Husk, nel-
hi cupitnle fcilcrdlc. Dowc-
nica. egli ripurlira alia voltu 
di Mosca, dove sara in ara-
d() di fare pcrsonnliiienle il 
suo rupporto a Krusciov aali 
inizi della sottitnnna prosai-
mu. 

II colloquio tra Gromiko 
i' Kennedy nellu « sala ova
le > della Casa Bianca. du-
rato poco main di due ore 
p mezzo, e il « proiizo .li lu-
roro » con Rusk e. con f)li «•-
sperli, protrattost per quat-
tro <>rc e. mezzo, sono nutn-
ralmcnte al centro di lutti i 
commenti e ul\ osservatari si 
soffermano lunaamente ad a-
nalizzare le scarse e. per «/-
cunt usjx'Hi. confriiddi/toric 
indicazioni fornite dulle due 
parti. « Malta utile > e stato 
Vapprezzamento di Gromiko 
still' incontro dell a Casa 
Bianca. Il portavoce del DI-
partimento di Stato ha tenu-
to invece ad affermare cite 
c II on vi sono stati muttt-
menti ve progressi apprez-
zabilt, tie proposte nuooc, du 
una parte o dall'altra > e ehe 
l() scam bio di opinioni si e 
svolto * sccondo le linee ben 
note >. Ncssuna delle parti 
ha valuta cowmen tare uffl-
cinlinoitc IVi'eiifiidlitii di 
una uisitu di Krusciov a 
Washington, in murgine alia 
scssionc dell'ONU, wit le 
vod in questo senso circola-
no oggi con muqgiorc insi
st enza. 

L'interesse per uli incon-
tri di Washington «* «cri-i»-
sciuto, oltre cite da questa 
circostanza, dal tono delle 
reazioni tedesco-occidentali. 
II ministro degli estcri di 
Bonn, Schrocdcr, lin Insciii-
to oggi gli Stati Uniti dopo 
essere stato informato tele-
fonienmente dalla Casa Bian
ca sul contenuto delta con
versazione di ieri c ha fatto 
immediatumente il suo rup
porto al cancelliere Ade
nauer. Lo stcsso Schrocder 
si e prcoccupato di insisterc, 
nelle sue dichiarazioni alia 
stamptt. sugli impegni ame
rieani di < fermezza » nclfrf 
(jiH'Slionc di Berlino. e in 
purticolurc su ipiellu degli 
accessi ai settorj accidentali 
della citta e di mettere in 
guardia I'Occidente contro 
< Verrarc disastroso const-
stente nello stab'tlire ana 
scala di mistire progressive 
di rieotioscimenfo del srdi-
centc Stato tcdesco dell'Kst >. 
< Ulteriori concessioni ai so-
rietici — ha delta in partico-
lare il ministro — /o.<?ccrrb-
bcro tra i punt't di vista del' 
I'Kst o dcU'Ovcst soltantn un 
muro di carta, suscetlibile di 
essere rotto con la semplice 
nrcssionc di un dito >. 

Gli smncchi collczionati 
da Washington nel suo ten-
tatiro di coinrolgere altri 
paesi iicH'ofFensirn nufr-ctt-
onrui suscitano id Dipnrti-
mento di Stato e negli am-
bienti del Congraso un'irri-
tazione chc tocca punte 
ipianto wai aspre. L'ultinw 
episodio — la visita di Ben 
Bella aU'Arana e il chinro 
rommiirufo solfosrriflo da 
lni e da Fidel Castro — ha 
indotto i scrmfori r rpnbbl i -
eani Kcatinn. Goldwater. 
H'rison r Miller, ad un gros-
sofnnn quango ridicoto fenfa-
firo di porre sotto accttsa il 
prima ministro algerino, col-
perole di arer data « uno 
vchiafio i- nil'America. o, 
peggio. di arerla < pugnala-
ta alia schiena >. / qiinffro 
rimprorerano a Kcnnedtj di 
aver perenfo di leaaerczza 
inritando Ben Bella alia 
Casa Bianca e difftdano il 
presidents dal concederc 
ni nti nll'Algeria. Cn altro 
esponente repubhVcano. Vex 
rice presidents Sixon. ha in-
rocato una < pnlitica dura r 
net confront! di Cuba ed ha 
sostenutn ehe < il pericolo 
pin arnrc e di nmt intrapren-
dere alcana azione ». 

Alia Assemblea generals 
deirOA'H. r r /mone Sorieli-
ca ha prssentato frattanto 
oggi un progetto di risaln-
zions chs chisds I'sspnlsions 
della dslsgazions dsl Ktto-
mindrtii dol sraoio she spet-
ta alia Cina s Vattribuzions 
di ssso alia Repnbblica po-
polarc ciness. Il dibattito 
snlla questione cominccra 
Innedi pomcriggio. Un'annlo-
ga risoluzions. come si ricor-
dera, ebbe Vanno scorso 48 
voti contrari, 36 javorcvol'i c 
20 astensioni. - -

New York 

Ucciso un rabbino 
scampato ai «lager» 

10.000 ebrei ma-

nifestano per pro-

testa - La polizia 

brancola nel buio 

NEW YOKK — In America le manifestaztoni di in tol-
leranza razziale hanno ormai assunto dimension! preoc-
ciipanti. Dopo i recent! fatti di Oxford nel Mississippi, 
una nnova manifestazione di razzismo rr iminale ha t u r -
bato gli animi dei cittadinl di New York. Oggi 10.000 
ebrei hanno manifestato davanti alia Sinagoga per p r o -
tcstare contro il barbaro assxssinlo. Nella foto: un g rup-
po di giovani razzisti amerieani ehe ostentano i s im-
holi del nazismo. 

Berlino Est 

Gomulka: siamo 
con la RDT 

Dal nostro corrispondente 
HKKLINO. 1*.» 

I..i del*'-: 17.one pol.uv.i e 
partita nt.ipora ii i Hert.no ,1o-
inoi*rat:ea per i . ontra ie a \'.,T-
.s.iv.a ( ioniulk.i o Cyr.ii ku--
wiiV. sono rini.ts;. o.nquo n.nr-
ui ne'.I.i HOT I.'impor:.uiz.i do , 
ioro <Mi!pqii. cj. o.tr.ttloro po . . -
Sioo. e lopr.itiii*:,! ooononiioo. 
o iin.vors.tlniOTito .uiiiiie>s.i. ni., 
.ni|M>rianZ'> o^n.do ponsiaiiio 
abliia .! ,-onso di ^ol.d.ir.ota 
oomple;.! . d. .mi.oizi.i r.n.s.iid.i-
:.» o l i idi-trutt.bl .o tra I.i l\»-
I011..1 o il pr imo St.(to todo-oo 
p.H-.tloo. oper.i io o 0011tnd.no. 
oho la v s t.i doi d.riiiont: po-
l.iooh-. I.1-01.• d.o;ro d. <o 
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Giuseppe Conato 

Krusciov riceve 
militari della 

Germania 
democratica 

MOSC-V. li» 
Xikita Kru<ciov ba n c o v u t o 

Oim .1 Mo^c.i una doioga7.iono 
militaro della RDT. Rii'dat.i dal 
«cn He:n7. Hoffman, ministro 
della Difos.i 

AU'incontro. chc s: o svo l to 
in un'atmosfera amichovo le . ha 
assistito nnche il maroscinUo 
Rodion Malinovski . ministro 
del la Difesa deU'URSS. 

Nostro servizio 
NEW YORK. 19. 

B e r n a r d Eisdorfer, un 
ebreo cccoslovacco immigru-
lo a New York dopo la guer-
ra, e stato aggredito cd ucci
so a colpi di pictra od ultra 
corpo contundente. II fatto e 
avvenuto lunedi scorso. Eis
dorfer era rnbbitio tesorierc 
nella Sinagogu di Brooklyn. 
la Yeshiva Yetev Lev D'Sat-
mar, il maggiore tctnpio 
ebraico della mctropali unit* 
ricana. 

Eisdorfer. il quale uvevu 
compiuto 55 aunt poche set-
timane fa. era stato intcrnu-
to in un campo di stermmia 
nazista durante la guerra ed 
era uno dei pochissimt so 
pravvissuti. 

Questo particolarc, piu ill 
oani altro. ha esacerbato gt' 
animi di mioliaia di ebrei. 
ehe oggi si sono radunati da
vanti alia Sinagoga non op-
pena si e sparsa la nottziu 
delta morte del rabbino. 

Eisdorfer. giunto negli Sta
ll Uniti nel 1948. era conn 
sciuto come uno dei piii mitt 
e timidi succrdoti ehe la en-
in 11 nit a cbraica di New York 
avesse mui avuto. A lut. com-
pelt'iitissimo. era stato nft'-
dato il campito di teners i It 
bri mastri della Sinagogu. 

Ogni sera, finito il proprin 
lavoro, ritornava a casa pas-
sundo sernpre per la stcssa 
strada, un vicolo stretto nel 
cuorc di Brooklyn. Ed e ap-
pnnto in questa strada chs 
gli ignoti criminali lo hanm> 
assaiita — quanti erano? 
due? tre? La polizia s riusci-
ta a stabilire chc dovcvani> 
essere piu di una persona --
e lo hanno battuto sclvaggia-
ments. colpendolo ripetuUt-
mente in ogni parts del 
corpo. 

I colpi degli assalifon o'» 
hanno sfondato il cranio. 

Non riuscenda a trocars 
ncssuna spiegazione in que
sto detitto. la polizia tends 
ad attribuirlo a persons ani
mate da un irrefrenabile sen-
timento d'odio rerso la vittt-
niii. Eisdorfer. pcro. si u/Jer-
nia da piii parti, non averu 
alcun nemico. 

Kaccolto ancora riro e ran-
tolante. il rabbino era stato 
trasportato all'ospedals clvi-
Is di Brooklyn, ma pochc ors 
dopo il ricorcro sgli cessavit 
di rirer.- ssnza riprsndsrs 
conoscsnza. 

Immediatamsnts. la mac-
china invsstigatira dslla po
lizia si mcttsra in moto. ssn
za pero rinscire ad ondnre 
fonfano. Troppopochi gli slc-
msnti. II silsnzio dslla mar
ts sopraggiungera intanto a 
spsqnsrs stills labbra dslla 
rittimn oani possibils rirsla-
zions. 

La notizia dslla worts del 
rabbino si s diffusa oagi con 
sstrsma rapidita in ttttta la 
rasta romunitA ehraica di 
.Voir York, cosicchs nsl vol-
gsrs di pochs ors. ssnza chc 
nessun ordtnc fosse stato im-
partilo dai maggiorsnti dslla 
eomunita. oltrs 10.000 psrso-
ns si sono rivsrsats nclls 
strads adiacsnti la Sinaaoqn 
Daranti al tempio. il rabbino 
Abraham Stein, salito su un 
pod in judimsntals. formalo 
da due ensss ' da injbnllap-
gio. si s rirolta alia folia. 
csrsando di rincuorarla c dt 
calmars gli animi csacsrbati 
psr il timors di un possibife 
« poproin > e di riolcnfr per-
sssuzioni razziali. 

II corpo dsl rabbino Ei<-
dorfsr. somposto in una bora 
di pi no. sscondo la tradizin-
ns sbraica. e stato portato 
alia risina stazions di poli
zia e la folia, unita. lo ha se 
guito disciplinatamsnts. 

Cio shs rsnds il caso an-
cor piu mistsrioso s il fatto 
chs il sacsrdote s <;tata assa-
lito s picchiato in una zona 
in cui di solito passa tnolfn 
gents. Come mai nessuno ha 
visto o udito nulla? 

Tom Boynton 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 19. 

Tutti /{li ambienti politici 
sono oggi impegnati a com-
mentare il grave diseorso te-
levisivo di De Gaulle, il qua
le, approflttando della con-
fttsione e dell 'incertezza, re
gnant i nella campagna del 
cnrfeJio dei no, si e rivolto ai 
partiti. ci si consenta l'im-
magine, con il gesto di male-
dizione irrevocabile ehe il 
Cristo del famoso afTrcsco di 
Michelangelo ha verso i dan-
nati per ricaccintii nell 'in-
ferno. La situazione appare 
cstremamentc tesa: De Gaul
le non soltanto non fa piu 
alcun tnistero delle sue in-
tenzioni di farla finita con 
ogni forma di vita democra-
tico par lamentare . ma spinge 
la sua sieumera fino ad au-
mentarc il prezzo elettorale 
d ie gli elettori devono pa-
gargli perche egli si accinga 
alia fatica di met tere fine 
alia vita doi part i t i . 

Intanto it mondo politico 
5i trova nell ' incertezza: tutt i 
si interrogano: De Gaulle ha 
voluto dire ehe ehietle piii 
dei due terzi dei votanti . oj>-
pure piu della meta degli 
i s c r i 11 i. considerando le 
astensioni come dei no? II 
generale, avvicinato all'Eli-
seo stamani — prima della 
sua partenza per la cit ta ato-
mica di P l e u m e u r - B o d o u 
(dopo la sua partecipazione 
alle grandi manovre, e l 'altra 
decisiva manifestazionc per 
sottolineare l 'at tuale forza e 
grandez/.a della Francia) — 
ha risposto alzando le spalle 
a quelli ehe gli chiedevano 
spiegazioni. 

La sensazione ehe si ha 
tuttavia e ehe. dopo aver 
puntato oggi al massimo ed 
aver detto ehe non vuole una 
elezione ma un plebiscito, do-
mani, il generale giudichera 
a suo modo i risultati c finira 
con il restare. La part i ta ehe 
egli ha impegnato non e di 
quelle ehe si lasciano a meta, 
e De Gaulle andra malaugu-
ratamente fino in fondo. 

Ma facciamo l'ipotesi ehe 
se ne vada perche non ha 
avuto la maggioranza degli 
elettori iscritti: la legge per 
le elezioni del Presidente 
della Repubblica a suffragio 
universale, sarebbe approva-
ta cgualmente, perche per 
essa basta il normale 50 piu 
uno. 

Sulla base di essa, biso-
gnerebbe indire nuove ele
zioni al piu presto. De Gaulle. 
ripresentandosi candidato al 
fianco dt un avversario (la 
nuova legge prevede due 
candidati alia presidenza), 
non soltanto avrebbe la mag
gioranza. ma probabilmente 
polverizzerebbe il suo anta-
gonista. 

In fondo, oggi, Tunica so-
luzione possibile per una ve
ra chiarificazione politica, 
sarebbe ehe la maggioranza 
degli elettori respingesse la 
modifica alia Costitnzione 
proposta dal generale. Ma si 
t rat ta di una ipotesi preiso-
che inverosimile. Non sol
tanto perche il clima di pau-
ra e il ricatto ehe e stato 
creato nel paese e grande. 
ma perche la campagna dei 
no dei partit i borghesi 6 ri-
dicolmente contraddit toria. 

Essi dicono: < NO. ma re
state >. Vale a dire, no via si. 
La vecchia impotenza di eer
ie forze politiche si ripresen-
ta drammat ieamente in Fran
cia. 

II commento ptii corrente 
e ehe De Gaulle deve essere 
un arbifro alia testa dello 
Stato. e non una guida come 
egli si e autodefmito nel di
seorso. 

L'altro aspetto non convin-
cente — e diciamolo pure ta-
lora grottesco della campa
gna — e l'ossessione antico-
munista ehe domina il rag-
gruppamento dei « no >. 

Che bisogno ha oggi. per 
escmpio. le < Populatrs > or-
gano della SFIO. commen-
tando il diseorso di De Gaul 
le. dt r imct tere sullo stesso 
piano comunisti ed ultras? II 
giornale scrive: < Gli uomini 
ehe si sono riunit i . o ehe la-
sciano fuori dal loro rag-
gruppamento. soltanto co 
muni5ti ed ul t ras , sanno ehe 
cosa vogliono... >. 

Certo. ma ehe vogliono? 
Questo e l 'altro problema. 
Quando vengono interrogati , 
il senso delle nsposte e ehe 
vogliono difendere De Gaulle 
contro De Gaulle, la Costi 
tuzione del 1958 contro le 
modifichedel 1962. 

Tutto cio e in contrasto. 
va aggiunto. con la situazio
ne d i e si trova spesso alia 
base, dove si moltiplicano 
anchc senza assumere il tono 
di un orientamento generale 
manifestazicrii di unita tra 
comunisti, socialisti e radi-
cali. 

Maria A. Macciocchi 

sistema atlantico e della sua 
politica >. 

Dopo ehe una serie di altri 
oratori, fra i quali Avolio, Cat-
to e Locoratolo, avevano avan. 
zato critiche aspre alia rela-
zione Nenni, il CC ha ascol-
tato Foa e Lombardi. 

< Quando Nenni dichiara ehe 
una lotta per il potere con i 
comunisti e impossibile — ha 
detto Foa — e nn fa derivare 
un'alJeanza con i democristia-
ni ehe detengono il potere da 
quindici anni, egli in realta 
non propone un nuovo orien
tamento per una battaglia so-
cialista ma nega al partito so-
cialista il compito stesso di 
una lotta per il potere. L'al-
leanza organica con la DC in-
debolisce il partito fra le mas
se, e confina al ruolo di pat-
teggiamento al vertice la pres-
sione per il programma. II ehe 
comincia gia a verifiearsi ». 

Da parte sua, Lombardi, ha 
pronunciato un diseorso con 
il quale, pur con alcune riser-
ve formali, ha rafforzato cd 
esteso in via di fatto le posi-
zioni di Nenni. Lombardi ha 
negato la liceita delle preoc-
cupazioni per un imbriglia-
mento dei sindacati nel siste
ma e ha polemizzato con la 
« esaltazione dell'azione sinda-
cale», delinendola un'antica-
mera dol « pan-sindacalismo ». 
Facendo proprie, in assoluto, 
certe tesi governative, egli ha 
sostenuto ehe compito del sin-
dacato e « 1'assecondamento 
liberaniente consentito a una 
scelta democratica cui il sin-
dacato abbia concretamente 
partecipato ». iSoltanto poiche 
< in Italia siamo lontani an
cora da tale situazione > i sin
dacati hanno ancora il diritto 
di essere « guardinghi ». 

Dopo aver cosi svuotato di 
ogni autonomia e contenuto di 
classe l'azione sindacale, ridu. 
cendola a una mera funzione 
di collaborazione e « assecon-
dainento» dell'azione gover-
nativa, Lombardi ha anchc 
detto ehe «ha ragione Moro 
di giudicare meschina cosa il 
programma quando non sia 
assorbito da concordanze ehe 
lo animino e lo giustifiehino 
come politica di liberta ». E' 
infatti, pensa Lombardi, rea-
lizzando il programma ehe la 
DC superera le sue « tradizio-
ni moderate » e si mettera in 
grado, «col ferire la crosta 
del conservatorismo », di « con. 
correre, come forza determi-
nante. alia istaurazione di una 
democrazia moderna ». (Ma 
quanta voglia abbia la DC 
di superare le sue * tradizio-
ni moderate», per esempio 
in materia di politica agraria, 
lo dimostra il diseorso conser-
vatore e centrista ehe il *nini-
stro Rumor ha pronunciato 
ieri al Senato). 

A proposito delle Regioni, 
Lombardi ha mostrato di voler 
respingere le tesi piii « inte-
graliste » della DC, afferman-
do ehe l'adesione del PSI alia 
estensione alle Regioni della 
formula del centro-sinistra 
«non e fondata su un prin-
cipio generale >. Anzi, — egli 
ha conccsso — e necessario 
ehe le Regioni mantengano « la 
capacita di contestazione de
mocratica del potere centra-
le ». Anche I'estensione al pia-
no regionale della preclusio-
nc di una lotta in comune con 
i comunisti, non e « di princi-
pio», perche la preclusione 
socialista riguarda «il potere 
statualc > c non le Regioni, e 
la « incomunicabilita » del PSI 
con il PCI non e fondata sugli 
stcssi motivi avanzati dalla 
DC, e cioe sulla «indegnita 
democratica » del PCI. Ciono-
nostante, ha detto Lombardi, 
salvi certi principi. in via di 
fatto la proposta di Nenni di 
cstendere al piano regionale 
la formula delFaccordo al cen
tro e valida ed 6 determinata 
da una nostra < assunzione di 
responsabilita » e dalla neces
sity di « garantire il massimo 
di coordinamento», per per-
mettere alle Regioni di < farsi 
le ossa nelle condizioni piii 
propizie ». 

In una breve conclusione, 
Nenni ha respinto le critiche 
della sinistra. 
Si e poi passati alle votazioni 

suite due mozioni. La mozione 
di maggioranza e stata appro-
vata con il voto contrario del
la sinistra. Al voto della si
nistra,si e aggiunto il voto dei 
rappresentanti della Federa-
zione giovanile socialista ehe 
hanno approvato il documento 
presentato dalla minoranza. 

In questo documento si di
chiara < improponibile nelle 
attuali condizioni una maggio
ranza organica con la DC > e 
si respingono le prospettive 
indicate da Nenni « perche sa-
crificando Je attuali posizionl 
di potere dei lavoratori e di-
scriminando istituzionalmcnte 
i comunisti, provocando una 
frattura verticale delle forze 
disponibili per una lotta de
mocratica e socialista assegna 
al PSI il ruolo permanente di 
risolvere le contraddizioni piii 
apparisccnti del capitalismo 
garantendone in tal modo la 
stabilizzazione ». Nel documen. 
to, ehe e molto preciso e net-
to nel contestare la linea di 
Nenni. si chiama tutto il par
tito a un ampio dibattito cri-
tico e si afferma ehe solo il 
congresso potra, dopo le ele
zioni, decidere le linee di fon
do della futura politica socia
lista. 

La mozione di maggioranza, 
ribadisce il giudizio positive 
suH'csperimento dj centro-
sinistra, limitandosi a defini-
re « carente » l'impegno al rin-
novamento democratico « sul 
terreno dei rapporti fra il cit-
tadino e lo Stato ». Dando va-
lore prioritario (nell'ordine) 
aglj impegni suH'agricoltura, 
la scuola e le Regioni. la mo
zione su quest'ultimo argo-
mento, riprende i termini del
la relazione di Nenni afTer-
mando ehe l'accordo politico 
di vertice « debba trovarc la 
sua logica naturale estensione 
nelle giunte regional!». 

Il direttivo 
del PSI di Reggio E. 

respinge 
la linea di Nenni 

REGGIO EMILIA, li). 
• I socialisti rcjiuiani si bat-

teranno af l inche le posizioni del 
partito operaio siano. non so lo 
mantenute . ma ultoriorniente 
consol idate >». Questa afTernia-
z ione. ehe respinge Vimposta-
z ione della l inea jiolitica p i o -
spettata da Nenni al C C. so 
cialista e contenuta in una 
risoluzione approvata dal C D. 
provinc iate del PSI al i ermine 
di un'ampia discuss ione sulla 
s i tuazione politica. 

MARIO ALICATA 
Dlrcttore 
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RINASCITA -1- VIE NUOVE 
4- UNITA* 6 numerl 17.500. 
PUBBLICITA': Concessio-
naria esclusiva S.P.I. (So
ciety per la Pubblicltl In 
Italia) Roma. Via del Par-
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in Italia - Telefoni (188 541. 
42. 43. 44. 45 - TABIFFB 
(millimetro colonna): Com-
merciale: Cinema L. 200: 
Domenicale L- 250; Cro-
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LP*I1I L 350 
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SUL NUMER0 24 DI 

R i n a s c i t a 
DA OGGI IN VENDITA NELLE EDIC0LE 

Le colpe della DC in Sicilia, di Emn-
nuele Macaluso 

Lo sciopero dei metallurgici e la spinta 
a sinistra 
Cina: orientamenti della Repubblica 
popolare in politica interna ed estera 

Gli occidentali alia ricerca di una poli
tica per Berlino 

Le parole di Giovanni XXIII 

Dove va la pianificazione sovietica ? 

Programmazione nazionale e regionale 
Igor Moissciev: «II nuovo balletto so
viet ko » 

L' INEDIT0 DI LENIN DEL 1918 
« / COM PIT I 1 MM EDI ATI 

DEL POTERE SOVIETICO » 
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